
Pubblicazione  del  capitolato sul  B.U.R. n. 43 del
24.10.2001.

Pancalieri, 15 dicembre 2001

Il Presidente
Liliana Reano
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Provincia di Alessandria
Lavori di adeguamento alla normativa antincendio

presso l’I.T.I.S. “Sobrero” di Casale Monferrato (AL)

E’ indetta per il giorno 7 febbraio 2002, ore 9,30
una gara di pubblico incanto ad offerte segrete, ai
sensi degli artt. 20 e 21 della Legge n. 109/94 e
s.m.i., per l’appalto dei Lavori di adeguamento alla
normativa antincendio presso l’I.T.I.S. “Sobrero” di
Casale Monferrato (AL) - Importo lavori euro
351.231,06 (L. 680.078,174) di cui euro 7.972,86 (L.
15.437.600=) oneri per la sicurezza dei lavoratori
non soggetti a ribasso.

Categorie dei lavori: OG1 (prevalente), OG11
(scorporabile) (D.P.R. n. 34/2000).

Requisiti di ammissione: come da D.P.R. n. 34
del 25/01/2000.

Termine presentazione offerte 5 febbraio 2002,
ore 12.00.

Il bando in  versione integrale con allegato Disci-
plinare di Gara è stato pubblicato agli Albi Pretori
della  Provincia  e del Comune di Casale  Monferrato
(AL) ed è reperibile presso l’Ufficio Relazioni con il
Pubblico (Tel. 800-239642 - Fax 0131/304384) e sul
sito Internet http://www.provincia.alessandria.it.

Alessandria, 19 dicembre 2001

Il Dirigente Responsabile
Settore Appalti e Contratti

Andrea Cavallero
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Provincia di Alessandria
Estratto bando di asta pubblica lavori di ristruttu-

razione, manutenzione straordinaria e adeguamento
alle normative dell’istituto magistrale “Diodata Roe-
ro Saluzzo” di Alessandria - 2º lotto

E’ indetta per il giorno 14 febbraio 2002, ore
9,30, una gara di pubblico incanto ad offerte segre-
te, ai sensi degli artt. 20 e 21 della legge n. 109/94
e s.m.i., per l’appalto dei lavori di ristrutturazione,
manutenzione straordinaria e adeguamento alle nor-
mative dell’istituto magistrale “Diodata Roero Saluz-
zo” di Alessandria - 2º lotto - completamento della
ristrutturazione interna (Appalto n. 14/2001) - im-
porto lavori euro 164.805,87 (L. 319.108.660=) di
cui euro 9.502,81 (L. 18.400.000=) oneri per la sicu-
rezza dei lavoratori non soggetti a ribasso.

Categorie dei lavori: OG1 (prevalente), OS3 e
OS30 (D.P.R. n. 34/2000).

Requisiti di ammissione: come da D.P.R. n. 34
del 25/1/2000.

Finanziamento: mutuo Cassa DD.PP. erogato con
i fondi del risparmio postale.

Termine presentazione offerte: 12 febbraio 2002,
ore 12,00.

Il bando in  versione integrale con allegato Disci-
plinare di Gara è stata pubblicato agli Albi Pretori
della Provincia e del Comune di Alessandria ed è
reperibile presso l’Ufficio Relazioni con il Pubblico
(Tel. 800-239642 - Fax 0131/304384) e sul sito In-
ternet http://www.provincia.alessandria.it.

Alessandria, 21 dicembre 2001

Il Dirigente Settore Appalti e Contratti
Andrea Cavallero
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ANNUNCI LEGALI

ACCORDI DI PROGRAMMA

Comune di Pinerolo (Torino)
Accordo di programma

In data 18/12/2001 alle ore 11,30 presso la sede
del Comune di Pinerolo in Piazza Vittorio Veneto 1
sono presenti:

- per la Regione Piemonte: dott. Beniamino Na-
poli - Direttore Regionale OO.PP.

- per la Provincia di Torino: arch. Luigi Rivalta -
Assessore alla Pianificazione

- per la Città di Pinerolo: prof. Alberto Barbero -
Sindaco

premesso che

L’evento alluvionale che ha colpito la zona del
pinerolese nei giorni 14/15/16 ottobre 2000 ha de-
terminato gravi danni alle infrastrutture, prevalente-
mente in corrispondenza degli attraversamenti dei
corsi d’acqua principali.

Per la città di Pinerolo la viabilità è risultata
particolarmente compromessa in corrispondenza
dell’attraversamento sul torrente Chisone per quanto
riguarda le infrastrutture in uscita dalla città (via
Saluzzo) che la collegano alla tangenziale e alla
strada statale per Cavour.

Nella giornata di domenica 15 ottobre si è verifi-
cato in sponda sinistra orografica del torrente Chi-
sone un fenomeno erosivo che ha determinato il
cedimento della sede stradale e della ferrovia in
prossimità dell’imbocco del ponte e il successivo
crollo della prima campata del ponte stesso, deter-
minando l’interruzione sia della viabilità ferroviaria
che stradale.

La risultanza di questi eventi ha portato all’inter-
ruzione della viabilità che collega la città di Pinero-
lo con il territorio circostante e che permette un
collegamento con la Val Pellice e il cuneese.

L’intervento di ricostruzione dei ponti è stato in-
serito dalla Regione Piemonte nel piano generale di
ricostruzione ai sensi dell’ordinanza del Ministero
dell’Interno n. 3090 del 18/10/2000.

A seguito delle riunioni intercorse presso la sede
regionale di via Nizza 44 gli Enti interessati alla ri-
costruzione dell’infrastruttura in oggetto hanno con-
venuto sull’opportunità di realizzare una sola opera
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di attraversamento  avente la  funzione  duplice (stra-
dale e ferroviaria).

La Città  di Pinerolo, con provvedimento del Sin-
daco n. 46651 del 4/10/2001 (che contestualmente
indice la conferenza dei servizi) si è fatta promotri-
ce del presente Accordo di Programma finalizzato
al coordinamento delle azioni di tutti i soggetti isti-
tuzionali coinvolti nell’intervento   di ricostruzione
dell’infrastruttura in oggetto e alla definizione delle
rispettive competenze.

La città di Pinerolo ha provveduto alla nomina
del Responsabile del procedimento nella persona
dell’ing. Giuseppe Castiglione con provvedimento n.
46651 del 4/10/2001.

Preso atto che

Con deliberazione della Giunta Comunale n. 302
del 25/9/2001 la Città di Pinerolo ha approvato lo
studio di fattibilità delle  opere oggetto del  presente
accordo di programma per  un importo  complessivo
di lire 24.300.000 (euro 12.549.902,65) di cui il pre-
sente accordo procede per l’importo di lire
21.000.000.000 (euro 10.845.594,88).

Con deliberazione della Giunta Comunale n. 374
del 13/11/2001 la Città di Pinerolo ha approvato il
presente accordo di programma.

La Regione Piemonte ha stanziato la somma di
lire 9 miliardi (euro 4.648.112,09) per l’intervento in
oggetto, incluso nel piano generale di ricostruzione
ai sensi dell’ordinanza del Ministero dell’Interno n.
3090 del 18/10/2000 approvato con D.G.R. n. 7-2077
del 23/1/2001.

La Provincia di Torino ha stanziato la somma di
lire 2.500.000.000 (euro 1.291.142,25) per l’interven-
to in oggetto sul bilancio 2001.

La Città di Pinerolo ha iscritto a bilancio 2001
la somma di lire 2.600.000.000 (Euro 1.342.787,94).

Con nota n. 469 del 18/10/2001 la Rete Ferrovia-
ria Italiana (R.F.I.) - Zona Territoriale Nord Ovest
ha confermato la disponibilità a contribuire finan-
ziariamente alla ricostruzione del ponte di che trat-
tasi sulla base dello studio di fattibilità approvato
dalla Città di Pinerolo in lire 6.900.000.000 (euro
3.563.552,60).

L’apporto della R.F.I., in termini di modalità di
erogazione del finanziamento, progettazione e rea-
lizzazione delle opere di competenza, sarà oggetto
di successiva convenzione con il soggetto attuatore.

La realizzazione dell’opera non costituisce varian-
ti ai sensi dell’art. 26 lettera c) delle N.T.A. del
P.R.G.C. del Comune di Pinerolo vigente.

Tutto ciò premesso, le Parti

convengono e stipulano quanto segue:

Titolo Primo: Attività congiunte

Art. 1

Valore delle premesse

Le premesse e gli allegati sono parte integrante e
sostanziale del presente Accordo.

Art. 2

Oggetto dell’accordo

Le parti firmatarie del presente Accordo (in se-
guito:   le Parti)   concordano   sulla   necessità   delle
azioni di seguito indicate e si impegnano ad attuar-
le secondo i termini e le modalità precisati negli

articoli successivi, sulla base dello studio di fattibi-
lità in premessa richiamato.

Le parti, su proposta del Comune di Pinerolo
convengono sin d’ora sull’affidamento della proget-
tazione al professionista già incaricato dell’estensio-
ne di tale  studio  di fattibilità,  avvalendosi delle  de-
roghe previste dell’art. 2 dell’Ordinanza n. 3090 del
18/10/2000.

Le Parti si impegnano altresì a compiere tutto
quanto è necessario e  utile  per la  realizzare l’inter-
vento nonchè per consentire agli organi previsti dal
presente  Accordo di cooperare  a  detta realizzazione
nell’ambito delle competenze ad essi attribuite.

Nell’ambito di tali obiettivi le Parti si impegnano
a compiere ogni attività prevista nei successivi atti
e documenti, richiamati  nelle premesse, nonchè ne-
gli allegati al presente Accordo.

Art. 3

Ente attuatore

La Provincia di Torino assume il ruolo di sog-
getto attuatore nelle fasi di progettazione prelimina-
re, definitiva ed esecutiva e di realizzazione  dell’in-
tervento oggetto del presente accordo di program-
ma.

Titolo secondo: compiti ed obblighi delle parti

Art. 4

Progettazione ed esecuzione delle opere infrastrutturali

L’opera infrastrutturale in progetto è relativa alla
ricostruzione del ponte stradale e ferroviario sul
torrente Chisone in Pinerolo, crollato il 15/10/2000
a seguito degli eventi alluvionali.

Le Parti si impegnano a realizzare l’opera a se-
guito di quanto specificato in ordine agli interventi:

- la progettazione, la direzione lavori, l’esecuzio-
ne delle opere e  delle attività  necessarie  alla realiz-
zazione dei progetti sono affidati alla Provincia di
Torino che provvede mediante contratti di appalto,
nel rispetto delle norme vigenti, avvalendosi, se  del
caso, delle deroghe previste dall’ordinanza
3090/2000;

- per quanto attiene alla progettazione ed all’ese-
cuzione dell’opera, i dirigenti ed i funzionari com-
petenti delle Parti sono tenuti a collaborare operati-
vamente per garantire l’attuazione dell’intervento;

- la Conferenza dei Servizi finalizzata all’otteni-
mento di intese, pareri, nulla osta e autorizzazioni
in merito al progetto, si svolgerà, ai sensi della
D.G.R. n. 7-2077 del 23/1/2001, in sede di Conferen-
za dei Servizi già operante presso la Direzione Re-
gionale Difesa del Suolo.

Art. 5

Acquisizione di aree

La Provincia di Torino, in qualità di Ente attua-
tore, si impegna ad acquisire le aree necessarie alla
realizzazione degli interventi previsti.

Art. 6

Finanziamento degli interventi

Le Parti si impegnano ad erogare i fondi neces-
sari per la realizzazione del progetto mediante cofi-
nanziamento per un importo globale dire lire
14.100.000.000 (euro 7.230.396,59).
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L’appalto della R.F.I., in termini di modalità di
erogazione del finanziamento, quantificato  sin  d’ora
in ulteriori lire 6.900.000.000 (euro 3.563.552,60),
sarà oggetto di successiva convenzione con il sog-
getto attuatore.

I fondi saranno così ripartiti:

Regione Piemonte lire 9.000.000.000
Provincia di Torino lire 2.500.000.000
Città di Pinerolo lire 2.600.000.000
Totale lire 14.100.000.000
Rete Ferroviaria Italiana lire 6.900.000.000
Totale complessivo lire 21.000.000.000

Art. 7

Termini di erogazione dei finanziamenti
e di esecuzione degli interventi

Le Parti si impegnano ad erogare i finanziamenti
di cui all’art. 6 con le seguenti modalità:

-  la Regione Piemonte trasferisce alla  Provincia  di
Torino entro l’anno 2001 la somma di lire
9.000.000.000 per l’intervento in oggetto, incluso nel
piano generale di ricostruzione ai sensi dell’Ordinanza
del Ministero dell’Interno n. 3090 del 18/10/2000 ap-
provato con D.G.R. n. 7-2077 del 23/1/2001;

- la Provincia di Torino ha stanziato la somma
di lire 2.500.000.000 per l’intervento in oggetto sul
bilancio 2001;

- la Città di Pinerolo si impegna a trasferire alla
Provincia di  Torino entro marzo 2002 la somma di
lire 2.600.000.000;

- le Parti prendono atto della disponibilità a con-
tribuire finanziariamente per l’importo di lire
6.900.000.000 manifestata dalla R.F.I. con nota n.
469 del 18/10/2001.

La Provincia di Torino si impegna a concludere
la realizzazione degli interventi entro il termine di
cinque anni dalla pubblicazione del presente accor-
do di programma.

Art. 8

Risultanze patrimoniali - Gestione

La Provincia di Torino, in qualità di Ente attua-
tore, si impegna, ad avvenuta esecuzione dei lavori,
ad assumere in proprietà il ponte oggetto dell’inter-
vento ed il tratto di viabilità di collegamento tra lo
stesso  e la S.P. 161 della  Val Pellice,  e  a trasferire
l’infrastruttura ferroviaria alla R.F.I.

La Città di Pinerolo si impegna, contestualmente,
a trasferire la patrimonialità del tratto di viabilità
di  collegamento tra il ponto e la S.P. 161 alla Pro-
vincia di Torino.

La gestione delle opere stradali, ferroviarie e di
viabilità di servizio previste sarà a carico degli Enti
proprietari, per le parti di rispettiva competenza.

Art. 9

Comunicazione

L’attività di comunicazione relativamente all’ac-
cordo di programma in oggetto è a carico della
Città di Pinerolo.

Titolo Terzo: Disposizioni finali

Art. 10

Modifiche dell’Accordo

Il  presente  Accordo  può essere modificato con il
consenso unanime dei soggetti che l’hanno stipulato
e con le stesse procedure seguite per la sua promo-
zione, definizione, formazione, stipula ed approva-
zione.

Non costituiscono modifiche all’Accordo gli even-
tuali Accordi di Programma ed altre convenzioni o
disciplinari stipulati al fine di dare esecuzione alle
disposizioni del presente atto, purchè non ne limiti-
no l’operatività.

Art. 11

Vincolatività dell’Accordo

Le Parti si obbligano a rispettare l’Accordo in
ogni sua parte e non possono compiere validamente
atti successivi che violino od ostacolino il medesi-
mo o che contrastino con esso.

Le Parti si obbligano altresì a compiere tutti gli
atti  applicativi ed attuativi necessari  alla sua esecu-
zione.

Art. 12

Vigilanza e poteri sostitutivi

La vigilanza sull’attuazione del presente Accordo
è  attribuita  al collegio  di  Vigilanza  ai sensi dell’art.
34 del D.Lgs. 18/8/2000 n. 267 - Testo Unico delle
Leggi sull’ordinamento degli Enti Locali.

Il Collegio quando esercita le sue funzioni di Vi-
gilanza è composto da:

- il  Presidente  della Regione Piemonte o suo de-
legato;

- il Presidente della Provincia di Torino o suo
delegato;

- il Sindaco della Città di Pinerolo o suo delega-
to.

Il Collegio di Vigilanza ha il compito di vigilare
sulla piena, sollecita e corretta attuazione dell’Ac-
cordo nel rispetto degli indirizzi sopra enunciati.

In particolare, il Collegio controlla la corretta ap-
plicazione ed il buon andamento dell’esecuzione
dell’Accordo e può inoltre disporre, ove lo ritenga
opportuno, l’acquisizione di documenti ed informa-
zioni.

Art. 13

Controversie

Le eventuali controversie che dovessero insorgere
tra le Parti in ordine all’interpretazione, applicazio-
ne ed esecuzione del presente Accordo non ne so-
spendono l’attuazione e saranno sottoposte alla va-
lutazione del Collegio di Vigilanza di cui all’articolo
12.

Nel caso in cui il Collegio medesimo non doves-
se giungere ad alcuna risoluzione, entro 30 giorni
saranno esaminate e decise da un collegio arbitrale.

Tale collegio sarà formato da cinque membri,
uno designato rispettivamente da ciascuna delle
Parti,  uno  designato dal  Politecnico  di Torino  ed il
quinto, con funzioni di  Presidente, designato, su ri-
chiesta della parte più diligente, dal Presidente del
Tribunale di Pinerolo.

Il collegio giudicherà la questione entro trenta
giorni dall’avvio dell’esame.
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L’arbitrato è rituale ai sensi dell’art. 806 e ss.
c.p.c.

Art. 14

Approvazione e pubblicazione dell’accordo

Il presente accordo è approvato a norma dell’art.
34 del D.lgs. 18/8/2000 n. 267, mediante provvedimen-
to di approvazione del Sindaco della città di Pinerolo
(il quale ne curerà la pubblicazione sul B.U.R.), del
Presidente della Provincia di Torino, del Presidente
della Regione Piemonte, e produrrà, a far data dalla
stipulazione, gli effetti di cui ai commi 4,5 e 6
dell’art. 34 del D.Lgs. 267/2000, sopra citato.

Pinerolo, 18 dicembre 2001

La Regione Piemonte
Beniamino Napoli

La Provincia di Torino
Luigi Rivalta

La Città di Pinerolo
Alberto Barbero

COMUNICAZIONI DI AVVIO
DEL PROCEDIMENTO

Regione Piemonte - Direzione Turismo - Sport - Parchi
- Settore Programmazione sviluppo interventi relativi
alle terme acque minerali termali

Richiesta permesso di ricerca di acque minerali:
“Vallone Rio Freddo” - Vinadio (CN)

Data di avvio: 28/11/2001
N. di protocollo dell’istanza: 28104
Dirigente responsabile del procedimento: dott. Gau-

denzio De Paoli
Funzionario a  cui è stata affidata la pratica ed al

quale rivolgersi per informazioni: Geom Alessandro
Lepori

Settore presso il quale è possibile visionare gli atti
relativi: Settore programmazione - Sviluppo Inter-
venti relativi alle Terme - Acque Minerali e Termali
- via Magenta 12 - 10128 Torino

Termine per la presentazione di memorie o docu-
menti in attuazione del diritto di partecipazione al
procedimento: 15 giorni dalla data di pubblicazione
sul B.U.R.

Il Direttore Vicario
Gaudenzio De Paoli

Regione Piemonte - Direzione Opere Pubbliche - Settore
Decentrato OO.PP. e Difesa Assetto Idrogeologico - Cuneo

Richiesta di nulla osta per attraversamento corso
d’acqua pubblica Torrente Colla in Comune di Boves
con linea elettrica MT a 15 kV in cavo interrato
staffato al manufatto

Data di avvio: 20 dicembre 2001
N. di protocollo dell’istanza: 44412

Termine massimo per la conclusione del procedi-
mento: 120 gg.

Dirigente responsabile del procedimento: Dott. Ing.
Carlo Giraudo

Funzionario a cui è stata assegnata la pratica ed
al quale rivolgersi per informazioni: Sig.ra Luisa Piola

Settore cui è possibile prendere visione degli atti:
Settore Decentrato Opere Pubbliche e Difesa Assetto
Idrogeologico - C.so Kennedy, 7 bis - Cuneo -

Termine per la presentazione di memorie o docu-
menti in attuazione del diritto di partecipazione al
procedimento: 15 giorni dalla data di pubblicazione
sul B.U.R.

Il Responsabile del Settore
Carlo Giraudo

Regione Piemonte - Direzione Opere Pubbliche - Settore
Decentrato OO.PP. e Difesa Assetto Idrogeologico - Cu-
neo

Lavori di costruzione passerella sul fiume Po in
Comune di Crissolo

Data di avvio: 27/12/2001
N. di protocollo dell’istanza: 45051
Termine massimo per la conclusione del procedi-

mento: 90 gg.
Dirigente responsabile del procedimento: Dott. Ing.

Carlo Giraudo
Per informazioni sullo stato della pratica rivolgersi

a: Ing. Comba
Settore cui è possibile prendere visione degli atti:

Settore Decentrato Opere Pubbliche e Difesa Assetto
Idrogeologico - C.so Kennedy, 7 bis - 12100 Cuneo

Termine per la presentazione di memorie o docu-
menti in attuazione del diritto di partecipazione al
procedimento: 15 giorni dalla data di pubblicazione
sul B.U.R.

Il Responsabile del Settore
Carlo Giraudo

Regione Piemonte - Direzione Opere Pubbliche - Settore
Decentrato OO.PP. e Difesa Assetto Idrogeologico - Cu-
neo

Realizzazione di scogliera per difesa spondale lun-
go il T. Bronda in Comune di Castellar

Data di avvio: 20/12/2001
N. di protocollo dell’istanza: 44415
Termine massimo per la conclusione del procedi-

mento: 90 gg.
Dirigente responsabile del procedimento: Dott. Ing.

Carlo Giraudo
Per informazioni sullo stato della pratica rivolgersi

a: Ing. Comba
Settore cui è possibile prendere visione degli atti:

Settore Decentrato Opere Pubbliche e Difesa Assetto
Idrogeologico - C.so Kennedy, 7 bis - 12100 Cuneo

Termine per la presentazione di memorie o docu-
menti in attuazione del diritto di partecipazione al
procedimento: 15 giorni dalla data di pubblicazione
sul B.U.R.

Il Responsabile del Settore
Carlo Giraudo
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Regione Piemonte - Direzione Opere Pubbliche - Settore
Decentrato OO.PP. e Difesa Assetto Idrogeologico - Cu-
neo

Comune di Villar S. Costanzo - Richiesta autoriz-
zazione per manutenzione e pulizia dell’alveo e delle
sponde dalla vegetazione spontanea - T. Faussima-
gna Talù

Data di avvio: 17/12/2001
N. di protocollo dell’istanza: 43897
Termine massimo per la conclusione del procedi-

mento: gg. 90
Dirigente responsabile del procedimento: Dott. Ing.

Carlo Giraudo
Per informazioni sullo stato della pratica rivolgersi

a: Ing. Gl. Comba
Settore cui è possibile prendere visione degli atti:

Settore Decentrato Opere Pubbliche e Difesa Assetto
Idrogeologico - C.so Kennedy, 7 bis - 12100 Cuneo

Termine per la presentazione di memorie o docu-
menti in attuazione del diritto di partecipazione al
procedimento: 15 gg. dalla data di pubblicazione
sul B.U.R.

Il Responsabile del Settore
Carlo Giraudo

Regione Piemonte - Direzione Opere Pubbliche - Settore
Decentrato OO.PP. e Difesa Assetto Idrogeologico - Cu-
neo

Bongiasca Costruzioni - Richiesta autorizzazione
per manutenzione di tratto del bacino artificiale
Enel per il parziale ripristino della capacità origina-
ria mediante asportazione dei banchi alluvionali

Data di avvio: 17/12/2001
N. di protocollo dell’istanza: 44006
Termine massimo per la conclusione del procedi-

mento: gg. 90
Dirigente responsabile del procedimento: Dott. Ing.

Carlo Giraudo
Per informazioni sullo stato della pratica rivolgersi

a: Ing. Gl. Comba
Settore cui è possibile prendere visione degli atti:

Settore Decentrato Opere Pubbliche e Difesa Assetto
Idrogeologico - C.so Kennedy, 7 bis - 12100 Cuneo

Termine per la presentazione di memorie o docu-
menti in attuazione del diritto di partecipazione al
procedimento: 15 gg. dalla data di pubblicazione
sul B.U.R.

Il Responsabile del Settore
Carlo Giraudo

Regione Piemonte - Direzione Opere Pubbliche - Settore
Decentrato OO.PP. e Difesa Assetto Idrogeologico - Cu-
neo

Richiesta autorizzazione al ripristino dell’opera di
presa del Consorzio Acq. Irrigui Associati “Bealera
dei Tonni e Bealera del Mulino”

Data di avvio: 5/12/2001
N. di protocollo dell’istanza: 42358
Termine massimo per la conclusione del procedi-

mento: 90 gg.

Dirigente responsabile del procedimento: Dott. Ing.
Carlo Giraudo

Per informazioni sullo stato della pratica rivolgersi
a: Geo. Perma

Settore cui è possibile prendere visione degli atti:
Settore Decentrato Opere Pubbliche e Difesa Assetto
Idrogeologico - C.so Kennedy, 7 bis - 12100 Cuneo

Termine per la presentazione di memorie o docu-
menti in attuazione del diritto di partecipazione al
procedimento: 15 giorni dalla data di pubblicazione
sul B.U.R.

Il Responsabile del Settore
Carlo Giraudo
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TITOLO I
PRINCIPI GENERALI ED ORDINAMENTO

Art. 1
Lo Statuto

1. Il presente Statuto è l’atto fondamentale che
garantisce e regola l’esercizio dell’autonomia norma-
tiva ed organizzativa del Comune, è fonte primaria
dell’ordinamento comunale nell’ambito dei principi
fissati dal Testo Unico delle leggi sull’ordinamento
degli enti locali.

2. Esso intende garantire una più razionale e
trasparente gestione degli interessi della collettività
locale, una partecipazione durevole e fruttuosa, sia
singola che associativa, l’instaurazione di controlli
tecnici e politici della società amministrata sulla
base di una diversa considerazione del cittadino che
diviene il riferimento costante di ogni attività co-
munale.

Art. 2
Disposizioni generali

1. Il Comune ha sede nel palazzo comunale ove
sono ubicati gli uffici e i servizi amministrativi e
dove, di norma, si riuniscono gli organi elettivi.

2. Gli organi del Comune, in particolari circo-
stanze, possono essere convocati anche in sedi di-
verse da quella sopradescritta.

Art. 3
Elementi costitutivi del Comune

1. Il Comune di Bagnolo Piemonte è costituito
dalle popolazioni residenti nel suo territorio storica-
mente riconosciute dalla comunità; si estende su
una superficie di 6.298 ettari e comprende i se-
guenti centri  abitati: Bagnolo capoluogo, Villar, Vil-
laretto, Montoso.

2. Il suo territorio, confina con i Comuni di Ca-
vour, Bibiana, Luserna San Giovanni, Rorà, Villar
Pellice, Ostana, Crissolo, Barge.

Art. 4
Stemma e gonfalone

1. Le insegne del Comune sono costituite dallo
stemma a forma di scudo raffigurante, in alto, lo
stemma del Piemonte ed in basso quello dei Conti
Malingri di Bagnolo Piemonte. Lo scudo è cimato
dalla speciale corona del Comune.

2. Il gonfalone, di forma rettangolare, è formato
da  un  drappo  azzurro con al centro lo stemma so-
pra descritto.

Art. 5
Finalità e compiti

1. Il Comune rappresenta l’intera popolazione del
suo territorio e ne cura unitariamente i relativi in-
teressi nel rispetto delle sue caratteristiche culturali.
Ne promuove lo sviluppo ed il progresso civile, cul-
turale, sociale  ed economico, anche nel rispetto dei
valori derivanti dalla Resistenza e dal sacrificio sop-
portato dalla sua popolazione, e in particolare per
le famiglie bagnolesi, oggetto di rappresaglie e delle
famiglie dei dispersi in Russia,  e garantisce la par-
tecipazione dei cittadini alle scelte politiche e alla
vita amministrativa; promuove forme di partecipa-
zione alla vita pubblica locale dei cittadini
dell’Unione Europea e degli stranieri regolarmente
soggiornanti.

2. Il Comune, in particolare, assicura condizioni
di pari opportunità tra uomo e donna, ai sensi del-
le vigenti disposizioni di legge, nel rispetto delle di-
rettive impartite dalla presidenza del Consiglio dei
Ministri, per promuovere la presenza di entrambi i
sessi nelle giunte, negli organi collegiali del Comu-
ne nonché negli Enti, Aziende ed Istituzioni da esso
dipendenti; adotta tutte le misure per attuare le di-
rettive della Comunità Europea.

3. Nell’ambito delle competenze assegnate dalle
leggi statali e regionali ed in collaborazione con la
Comunità Montana e con gli altri Enti pubblici, at-
tiva tutte le funzioni amministrative nei settori or-
ganici dei servizi sociali, dell’assetto ed utilizzazione
del territorio e dello sviluppo economico, con parti-
colare riguardo al sostegno ed alla valorizzazione
delle risorse ambientali, turistiche, umane e mate-
riali presenti sul territorio montano, con peculiare
attenzione all’attività estrattiva della pietra.

4. Impronta l’attività amministrativa a criteri di
economicità, efficacia e pubblicità.

Art. 6
Funzioni comunali peculiari

1. Il Comune assume quale valore fondamentale
per la predisposizione dei piani e dei programmi
dell’amministrazione, la promozione della persona
umana, tenuto conto del rapporto con il proprio
territorio.

2. Il Comune riconosce la cultura popolare patri-
monio inalienabile dei cittadini e la promuove dan-
do particolare sostegno alle iniziative che la concer-
nono. Manifesta doverosa sensibilità ai problemi re-
lativi ai cittadini più deboli, portatori di handicaps,
giovani, anziani, emarginati, attivandosi inoltre al
fine di realizzare l’integrazione razziale e la pacifica
convivenza fra le diverse componenti la società.

3. Opera per la continua crescita della qualità
della vita nel proprio territorio, scelto come habitat
ideale per le famiglie e gli ospiti, per mezzo della
valorizzazione di un patrimonio culturale, traman-
datoci dall’esperienza di chi ci ha preceduto, attra-
verso la religione, la morale, le lotte sociali, l’arte e
l’architettura popolari, l’ambiente agricolo-montano,
il linguaggio, la gastronomia, le tecniche lavorative,
la musica, lo sport, nonché i valori della solidarietà
e della cooperazione.

TITOLO II
ORDINAMENTO ISTITUZIONALE DEL COMUNE

CAPO I
ORGANI DI GOVERNO

Art. 7
Organi

1. Sono organi di governo  del Comune  il Consi-
glio comunale, il Sindaco  e la Giunta comunale;  le
rispettive competenze sono stabilite dalla legge e
dal presente Statuto.

Art. 8
Attribuzioni

1. Il  Consiglio comunale è organo  di indirizzo e
di controllo politico amministrativo.

2. Il Sindaco è responsabile dell’amministrazione
ed è il legale rappresentante del Comune; egli eser-
cita inoltre le funzioni di ufficiale di governo se-
condo le leggi dello Stato.
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3. La Giunta collabora con il Sindaco nella ge-
stione amministrativa del Comune e svolge attività
propositive e di impulso nei confronti del Consiglio.

CAPO II
IL CONSIGLIO COMUNALE

Art. 9
Consiglio comunale

1. Il Consiglio comunale rappresenta l’intera co-
munità ed è dotato di autonomia organizzativa e
funzionale.

2. L’elezione, la durata in carica, la composizio-
ne e lo scioglimento del Consiglio comunale sono
regolati dalla legge.

3. Il Consiglio comunale conforma l’azione com-
plessiva dell’Ente ai principi di pubblicità, traspa-
renza e legalità ai fini di assicurare imparzialità e
corretta gestione amministrativa.

4. Ispira la propria azione al principio di solida-
rietà.

Art. 10
Presidenza del Consiglio

1. Il Consiglio comunale ha un Presidente eletto
tra i propri membri nella prima seduta consiliare
dopo  la convalida  degli eletti, con votazioni succes-
sive e separate, a scrutinio segreto e a maggioranza
assoluta dei consiglieri assegnati. Se nessun Consi-
gliere ottiene la maggioranza prevista, nella seconda
votazione, da tenersi nella stessa seduta, è sufficien-
te la maggioranza assoluta dei voti. Nel caso in cui
anche  tale  votazione  dia esito  negativo,  il  Consiglio
procede al ballottaggio tra i due candidati che nello
stesso scrutinio hanno riportato il maggior numero
di voti. Risulta eletto il Consigliere che ha conse-
guito il maggior numero di voti. A parità di voti
risulta eletto il più anziano di età

2. Le funzioni vicarie del Presidente del Consi-
glio sono esercitate dal Consigliere anziano.

3. Il Presidente dura in carica quanto il Consi-
glio che lo ha espresso; può essere revocato prima
della scadenza del mandato, a seguito di approva-
zione di mozione di sfiducia, solo per reiterata vio-
lazione di legge, dello Statuto, dei Regolamenti o
per gravi e reiterati comportamenti pregiudizievoli
per la funzionalità ed efficacia dei lavori del Consi-
glio o lesivi del prestigio dello stesso. La mozione
può essere presentata dal Sindaco o da almeno un
terzo dei consiglieri assegnati; è discussa e votata a
scrutinio segreto entro 15 giorni dalla presentazione
e si intende approvata qualora consegue la maggio-
ranza dei 2/3 dei componenti il Consiglio.

Art. 11
Competenze del Presidente

1. Il Presidente del Consiglio:
a) rappresenta il Consiglio comunale;
b) convoca e fissa le date delle riunioni del Con-

siglio, sentito il Sindaco;
c) presiede le sedute e ne dirige i lavori;
d) ha poteri di polizia nel corso dello svolgimen-

to delle sedute consiliari;
e) sottoscrive il verbale delle sedute insieme al

Segretario Comunale;
f) convoca e presiede la conferenza dei capigrup-

po;
g) insedia le commissioni consiliari e vigila sul

loro funzionamento;

h) assicura adeguata e preventiva informazione
ai gruppi consiliari ed ai singolo consiglieri sulle
questioni sottoposte al Consiglio;

i) esercita ogni altra funzione demandatagli dallo
Statuto o dai regolamenti dell’Ente.

2. Il Presidente del Consiglio esercita le sue fun-
zioni con imparzialità, nel rispetto delle prerogative
del Consiglio e dei diritti dei singoli Consiglieri.

Art. 12
Competenze e attribuzioni del Consiglio

1. Il Consiglio  definisce  l’indirizzo politico-ammi-
nistrativo  del Comune,  stabilendo  la programmazio-
ne generale dell’Ente ed adottando gli atti fonda-
mentali che ne guidano l’attività; esercita il control-
lo sull’attuazione di tale indirizzo da parte degli or-
gani, delle strutture e dei soggetti che, comunque,
partecipano  alla gestione  e all’organizzazione opera-
tiva del Comune.

2. Il Consiglio comunale esercita le potestà e le
competenze previste dalla legge e svolge le sue at-
tribuzioni conformandosi ai principi, ai criteri, alle
modalità ed ai procedimenti stabiliti nel presente
Statuto e nelle norme regolamentari.

3. Il Consiglio Comunale definisce gli indirizzi
per la nomina e la designazione dei rappresentanti
del Comune presso enti, aziende e istituzioni e
provvede alla nomina degli stessi nei casi previsti
dalla legge. Detti indirizzi sono valevoli limitata-
mente all’arco temporale del mandato politico-am-
ministrativo dell’organo consiliare.

4. Gli atti fondamentali del Consiglio devono
contenere l’individuazione degli obiettivi da raggiun-
gere, nonché le modalità di reperimento e di  desti-
nazione delle risorse e degli strumenti necessari.

Art. 13
Linee programmatiche di mandato

1. Entro il termine di 60 giorni decorrenti dalla
data del  suo avvenuto insediamento, sono presenta-
te al Consiglio, da parte del Sindaco, sentita la
Giunta, le linee programmatiche relative alle azioni
ed ai  progetti da realizzare  durante  il  mandato po-
litico-amministrativo.

2. Ciascun consigliere comunale ha il pieno dirit-
to di intervenire nella definizione delle linee pro-
grammatiche, proponendo le integrazioni, gli ade-
guamenti  e le modifiche, mediante presentazione di
appositi emendamenti, con le modalità indicate dal
regolamento del Consiglio comunale.

3. Il Consiglio provvede a verificare l’attuazione
di tali linee, da parte del Sindaco e dei rispettivi
assessori, contestualmente all’accertamento del per-
manere degli equilibri di bilancio. E’ facoltà del
Consiglio provvedere ad integrare, nel corso della
durata del mandato, con adeguamenti strutturali e/o
modifiche, le linee programmatiche, sulla base delle
esigenze e delle problematiche che dovessero  emer-
gere in ambito locale.

4. Al termine del mandato politico-amministrati-
vo, il Sindaco presenta all’organo consiliare il docu-
mento di rendicontazione dello stato di attuazione
e di realizzazione delle linee programmatiche. Detto
documento è sottoposto all’approvazione del Consi-
glio, previo esame del grado di realizzazione degli
interventi previsti.
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Art. 14
Lavori del Consiglio

1. Il Consiglio comunale deve essere convocato
almeno due volte all’anno per l’esame e approvazio-
ne del bilancio, dei piani e dei programmi.

2. Il Presidente del Consiglio è tenuto a convoca-
re il Consiglio quando lo richiedano un quinto dei
Consiglieri o il Sindaco; in tal caso la riunione
deve tenersi nel termine di 20 giorni e devono esse-
re inseriti all’ordine del giorno gli argomenti propo-
sti, purché di competenza consiliare.

3. Almeno una volta all’anno il Consiglio deve
essere convocato per esercitare il controllo sullo
stato di attuazione dei programmi e sulla gestione
risultanti dalla relazione della Giunta comunale.

4. Il regolamento consiliare disciplina le modalità
di  presentazione delle interrogazioni  e mozioni pre-
sentate dai Consiglieri, e le modalità delle relative
risposte,  privilegiando  forme che consentano l’infor-
mazione dei cittadini e la tempestività dell’esame
delle istanze, che dovrà comunque avvenire nel ter-
mine massimo di trenta giorni.

5. Le deliberazioni del Consiglio sono sottoscritte
dal Presidente e dal Segretario comunale.

6. Ai sensi dell’articolo 78, comma 2, del D.Lgs.
18 agosto 2000, n. 267, i consiglieri devono astener-
si dal prendere parte alla discussione ed alla vota-
zione di delibere riguardanti interessi propri o di
loro parenti o affini sino al quarto grado;  l’obbligo
di astensione non si applica ai provvedimenti nor-
mativi  o di carattere generale, quali i  piani  urbani-
stici, se non nei casi in cui sussista una correlazio-
ne immediata e diretta fra il contenuto della delibe-
razione e specifici interessi dell’amministratore o di
parenti o affini fino al quarto grado. In tale ultimo
caso trova  applicazione  il  quarto  comma  del mede-
simo articolo 78.

Art. 15
Convocazione del Consiglio comunale

1. La  prima  seduta del Consiglio comunale subi-
to dopo  le  elezioni per il suo rinnovo  viene convo-
cata e presieduta dal Sindaco, sino all’elezione del
Presidente del Consiglio; la convocazione deve avve-
nire entro il termine perentorio di 10 giorni dalla
proclamazione degli eletti e la riunione deve tenersi
entro 10 giorni dalla convocazione.

2. La convocazione dei Consiglieri deve essere
fatta dal Presidente del Consiglio con avvisi scritti,
da consegnarsi al domicilio.

3. La consegna deve risultare da dichiarazione
del messo comunale.

4. L’avviso per le sessioni ordinarie, con l’elenco
degli oggetti da trattarsi, deve essere consegnato ai
Consiglieri almeno cinque giorni prima, e per le al-
tre sessioni almeno tre giorni prima di quello stabi-
lito per la prima adunanza.

5. Nei casi d’urgenza basta che l’avviso con rela-
tivo elenco sia consegnato 24 ore prima e, in que-
sto caso, quante volte la maggioranza dei Consiglie-
ri lo richieda, ogni deliberazione può essere differi-
ta al giorno seguente; altrettanto resta stabilito per
gli  elenchi  di oggetti da trattarsi in aggiunta ad al-
tri già iscritti all’ordine del giorno di una determi-
nata seduta.

6. L’elenco degli oggetti da trattarsi dal Consiglio
comunale deve, sotto la responsabilità del segreta-
rio, essere pubblicato nell’Albo pretorio almeno il

giorno precedente a quello stabilito per la prima
adunanza.

Art. 16
Ordine del giorno delle sedute

1. L’avviso di convocazione del Consiglio comu-
nale deve essere affisso all’Albo pretorio insieme
all’ordine del giorno.

2. L’ordine del giorno viene redatto dal Presiden-
te del Consiglio d’intesa con il Sindaco.

3. Il Consiglio non può deliberare su argomenti
che non siano stati iscritti all’ordine del giorno.

Art. 17
Pubblicità delle sedute e durata degli interventi

1. Le sedute del Consiglio comunale sono pubbli-
che.

2. Il regolamento stabilisce in quali casi il Consi-
glio comunale si riunisce in seduta segreta.

3. Il  regolamento stabilisce limiti alla  durata de-
gli interventi dei Consiglieri.

Art. 18
Voto palese e segreto

1. Il Consiglio comunale vota in modo palese, ad
esclusione delle deliberazioni concernenti persone.

2. Il  regolamento  stabilirà  i casi nei  quali  le  vo-
tazioni riguardanti le persone avvengono in modo
palese.

Art. 19
Maggioranza richiesta per la validità delle sedute

1.  Le adunanze del Consiglio comunale  sono va-
lidamente costituite quando è presente la metà dei
consiglieri assegnati all’Ente.

2. Alla seconda convocazione, che avrà luogo in
altro giorno, le deliberazioni sono valide purché in-
tervenga almeno un terzo dei componenti il conses-
so.

Art. 20
Maggioranze richieste per l’approvazione

delle deliberazioni

1. Le deliberazioni del Consiglio comunale sono
approvate se ottengono la maggioranza  assoluta  dei
presenti al voto, salvo che siano richieste maggio-
ranze qualificate ai sensi di legge e tenuto conto
delle disposizioni sugli astenuti.

Art. 21
Astenuti e schede bianche

1. Il Consigliere che dichiari di astenersi dal
voto è computato fra i presenti ai fini della validità
della seduta.

2. Parimenti è computato fra i presenti ai fini
della validità della seduta il Consigliere presente
che non renda alcuna dichiarazione di voto o non
depositi la scheda nell’urna, nel caso di votazione
segreta.

3. Il Consigliere che non voglia essere computato
tra i presenti ai fini della validità della seduta deve
allontanarsi dall’aula al momento del voto.

4. Per determinare la maggioranza dei presenti
al voto i Consiglieri che dichiarano di astenersi non
si considerano nel numero dei votanti, ai fini del
quorum funzionale, fermo restando che si computa-
no nel quorum strutturale, ai fini della validità del-
le sedute.
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Art. 22
Consiglieri

1. Lo stato giuridico, le dimissioni e la sostitu-
zione dei Consiglieri sono regolati dalla legge.

2. Essi rappresentano l’intera comunità alla quale
costantemente rispondono.

Art. 23
Consigliere anziano

1. In ogni caso in cui la legge, lo Statuto o il
regolamento facciano riferimento al Consigliere an-
ziano, si intende tale colui che ha ottenuto la mag-
gior cifra individuale ai sensi dell’art. 73 del testo
unico delle leggi sull’ordinamento degli enti locali,
approvato con D.Lgs. 18.08.2000 n. 267, con esclu-
sione del Sindaco neo-eletto e dei candidati alla ca-
rica di Sindaco, proclamati consiglieri ai sensi del
comma 11 del medesimo art. 73. A parità di cifra
elettorale si ha per consigliere anziano il più anzia-
no di età.

Art. 24
Diritti e poteri dei Consiglieri

1. Ineriscono al mandato di ciascun Consigliere:
a) il diritto di iniziativa in merito alle delibera-

zioni consiliari;
b) la presentazione di interrogazioni e mozioni;
c) il diritto  di  ottenere da tutti gli organi ed uf-

fici comunali, dagli Enti, dalle aziende e dalle strut-
ture dipendenti dal Comune le informazioni e i do-
cumenti necessari per espletare il proprio mandato;

d)  il diritto  di ottenere dal Presidente del Consi-
glio un’adeguata e preventiva informazione sulle
questioni sottoposte all’organo, anche attraverso l’at-
tività della conferenza dei capigruppo, di cui al
successivo art. 25.

2. Per l’esercizio dei loro diritti e poteri i Consi-
glieri possono chiedere l’ausilio tecnico del segreta-
rio comunale.

3. Il regolamento disciplinerà le forme ed i modi
per l’esercizio dei diritti e dei poteri dei Consiglieri.

Art. 25
Doveri dei Consiglieri comunali

1. Ciascun Consigliere comunale ha il dovere di
esercitare il proprio mandato per promuovere il be-
nessere dell’intera comunità locale.

2. I Consiglieri comunali hanno il dovere di in-
tervenire alle sedute del Consiglio e delle commis-
sioni delle quali sono membri.

3. I Consiglieri comunali che non intervengono a
tre sedute ordinarie, senza giustificato motivo, sono
dichiarati decaduti con deliberazione del Consiglio.
Il Presidente, a seguito dell’avvenuto accertamento
dell’assenza maturata da parte del Consigliere inte-
ressato, provvede con comunicazione scritta, ai sen-
si dell’art. 7 della legge 7 agosto 1990 n. 241, a co-
municargli l’avvio del procedimento amministrativo.
Il Consigliere ha facoltà di far valere le cause giu-
stificative delle assenze, nonché di fornire al Presi-
dente eventuali documenti probatori, entro il termi-
ne indicato nella comunicazione scritta, che comun-
que non può essere inferiore a giorni 20, decorrenti
dalla data di ricevimento. Scaduto quest’ultimo ter-
mine,  il Consiglio  esamina ed  infine delibera, tenu-
to adeguatamente conto delle cause giustificative
presentate da parte del Consigliere interessato.

Art. 26
Gruppi consiliari

1. I Consiglieri si costituiscono in gruppi consi-
liari, presieduti da un capogruppo, secondo le mo-
dalità stabilite dal regolamento.

2. Ai gruppi consiliari sono assicurate, con le
modalità stabilite dal regolamento, per l’espletamen-
to delle loro funzioni, idonee strutture e risorse tec-
nico-organizzative e finanziarie, proporzionalmente
alla consistenza di ciascun gruppo e compatibilmen-
te con le risorse del Comune.

3. Il regolamento può prevedere la conferenza
dei capigruppo, stabilendone le funzioni.

Art. 27
Commissioni consiliari

1. Il Consiglio comunale può istituire nel proprio
seno commissioni  permanenti e, all’occorrenza, spe-
ciali, a rappresentanza proporzionale di tutte le for-
ze politiche presenti in Consiglio.

2. Il regolamento  stabilisce il numero delle com-
missioni permanenti, le competenze per materia, le
norme di funzionamento e le forme di pubblicità
dei lavori.

3. Le commissioni  permanenti  hanno per compi-
to principale l’esame preparatorio degli atti delibe-
rativi del Consiglio; nello svolgimento di tali funzio-
ni possono promuovere la consultazione dei soggetti
interessati, chiedere l’intervento di soggetti qualifica-
ti anche esterni all’amministrazione comunale, invi-
tare il Sindaco,  gli Assessori ed  il segretario comu-
nale a riferire ed a partecipare ai propri lavori.

4. Le commissioni sono tenute a sentire il Sinda-
co e gli Assessori ogniqualvolta questi lo richiedano.

5. Le commissioni speciali svolgono attività co-
noscitive, di indagine e proposta su temi di interes-
se comunale, volta per volta individuati dal Consi-
glio. La Presidenza delle Commissioni aventi funzio-
ne di controllo o di garanzia, è attribuita ai consi-
glieri appartenenti ai gruppi di opposizione.

Art. 28
Iniziativa delle proposte

1. La proposta delle deliberazioni del Consiglio
comunale spetta, secondo le modalità stabilite dal
regolamento:

a) al Presidente del Consiglio;
b) al Sindaco;
c) alla Giunta comunale;
d) a ciascun Consigliere;
e) ad almeno 100 cittadini iscritti nelle liste elet-

torali;
f) alle commissioni  consiliari nelle materie  di  ri-

spettiva competenza.
2. L’istruttoria e la documentazione delle propo-

ste di deliberazioni sono curate dai responsabili dei
servizi; la verbalizzazione degli atti e delle sedute
sono curati dal Segretario comunale, secondo le
modalità stabilite dal regolamento.

CAPO III
LA GIUNTA COMUNALE

Art. 29
La Giunta comunale

1. La Giunta comunale collabora con il Sindaco
nel governo del Comune e nell’attuazione degli indi-
rizzi generali approvati dal Consiglio; opera attra-
verso deliberazioni collegiali ed impronta la propria

Bollettino Ufficiale Regione Piemonte - Parte III numero 2 - 10 gennaio 2002

27



attività  ai  principi  della collegialità, della trasparen-
za, e dell’efficienza.

2. Il Sindaco nomina i componenti della Giunta
tra cui un Vicesindaco e ne dà comunicazione al
Consiglio comunale nella prima seduta successiva
alle elezioni.

3. La Giunta è composta dal Sindaco, che la
presiede, e da un massimo di sei Assessori, di cui
uno è investito della carica di Vicesindaco.

4. Possono essere nominati Assessori cittadini
non facenti parte del Consiglio in possesso dei req-
uisiti di candidabilità, eleggibilità e compatibilità
alla carica di Consigliere.

5. Le cause di incompatibilità, la posizione e lo
stato giuridico dei componenti l’organo, nonché gli
istituti della decadenza e della revoca, sono discipli-
nati dalla legge; non possono comunque far parte
della Giunta Assessori che siano fra loro coniugi,
ascendenti, discendenti, o parenti o affini fino al 2°
grado ed il coniuge, gli ascendenti, discendenti ed i
parenti ed affini fino al 3° grado del Sindaco.

6. La decadenza della Giunta comunale e del
Sindaco, attraverso mozioni di sfiducia, è regolata
dall’articolo 52, comma 2, del D. Lgs. N. 267/2000.

7.  Le modalità  di convocazione  e  funzionamento
della  Giunta  sono stabilite in modo informale dalla
stessa.

Art. 30
Competenze della Giunta comunale

1. La Giunta collabora con il Sindaco nell’Ammi-
nistrazione del Comune e compie tutti gli atti che
non siano riservati dalla legge o dallo Statuto al
Consiglio e che non rientrino nelle competenze del
Sindaco, del Segretario comunale, del direttore ge-
nerale, se nominato, e dei responsabili degli uffici e
dei servizi.

2. Svolge funzioni propositive e d’impulso nei
confronti nei confronti del Consiglio.

3. La Giunta adotta tutti gli atti idonei al rag-
giungimento degli  obiettivi  e delle finalità dell’Ente,
nel quadro degli indirizzi generali e in attuazione
delle decisioni fondamentali approvate dal Consiglio
comunale. In particolare, la Giunta esercita le fun-
zioni di indirizzo politico-amministrativo, definendo
gli obiettivi e i programmi da attuare e adottando
gli altri atti rientranti nello svolgimento di tali fun-
zioni. Verifica la rispondenza dei risultati dell’attivi-
tà amministrativa e della gestione agli  indirizzi  im-
partiti.

4. Sottopone al Consiglio ogniqualvolta lo ritenga
opportuno ed almeno una volta all’anno, una rela-
zione sulla propria attività e sullo stato di attuazio-
ne dei programmi, presentando eventuali proposte
integrative degli atti consiliari.

5. Adotta, ove occorra, in via d’urgenza, le deli-
berazioni attinenti alle variazioni di bilancio, da
sottoporre a ratifica del Consiglio, ai sensi di legge.

6. Cura il rapporto tra il Comune e la cittadi-
nanza, garantendo l’attuazione degli istituti di parte-
cipazione e promovendo ogni più opportuna forma
di consultazione.

Art. 31
Funzionamento della Giunta

1. Il Consiglio comunale adotta il regolamento
per l’organizzazione e per il funzionamento della
Giunta comunale.

2. E’ convocata e presieduta dal Sindaco, il qua-
le stabilisce l’ordine del giorno delle sedute.

3. Si riunisce validamente con l’intervento della
maggioranza dei componenti. Le deliberazioni sono
assunte a maggioranza assoluta dei presenti; in
caso di parità prevale il voto del Presidente.

4. Le cause di astensione dalle sedute sono disci-
plinate dall’art. 78 del T.U. n° 267/2000.

Art. 32
Decadenza

E’ fatto rinvio all’apposito Regolamento della
Giunta Comunale circa i casi di decadenza.

CAPO IV
IL SINDACO

Art. 33
Il Sindaco

1. Il Sindaco è eletto direttamente dai cittadini
secondo le modalità stabilite nella legge che disci-
plina altresì i casi di ineleggibilità, di incompatibili-
tà, lo stato giuridico e le cause di cessazione dalla
carica.

2. Egli rappresenta il Comune ed è l’organo re-
sponsabile dell’amministrazione,  sovrintende alle ve-
rifiche di risultato connesse al funzionamento dei
servizi comunali, impartisce direttive al segretario
comunale, al direttore, se nominato, ed ai responsa-
bili degli uffici e servizi in ordine agli indirizzi am-
ministrativi e gestionali, nonché sull’esecuzione degli
atti.

3. Il Sindaco esercita le funzioni attribuitegli dal-
le leggi, dallo Statuto, dai regolamenti e sovrintende
all’espletamento  delle funzioni statali o regionali  at-
tribuite al Comune. Egli ha inoltre competenze e
poteri di indirizzo, di vigilanza e controllo sull’atti-
vità degli assessori e delle strutture gestionali ed
esecutive; promuove le iniziative e gli interventi più
idonei per realizzare il progresso ed il benessere
della comunità che rappresenta.

4. Il Sindaco, sulla base degli indirizzi stabiliti
dal Consiglio, provvede alla nomina, alla designazio-
ne e alla revoca dei rappresentanti del Comune
presso enti, aziende ed istituzioni.

5. Al Sindaco, oltre alle competenze di legge,
sono assegnati dal presente statuto e dai regola-
menti attribuzioni quale organo di amministrazione,
di vigilanza e poteri di autoorganizzazione delle
competenze connesse all’ufficio.

Art. 34
Attribuzioni di amministrazione

1. Il Sindaco:
a) ha la rappresentanza generale dell’Ente, com-

presa quella in giudizio, con facoltà di delega gene-
rale o speciale ai responsabili di servizio;

b) ha la direzione unitaria ed il coordinamento
dell’attività politico-amministrativa del Comune;

c) dirige e coordina l’attività della Giunta e dei
singoli assessori;

d) promuove ed assume iniziative per concludere
accordi di programma con tutti i soggetti pubblici
previsti dalla legge;

e) nomina il segretario comunale, scegliendolo
nell’apposito albo;

f) conferisce e revoca al segretario comunale, se
lo ritiene opportuno, le funzioni di direttore genera-
le nel caso in cui non sia stata stipulata una con-
venzione con altri Comuni per la nomina di un di-
rettore generale;

Bollettino Ufficiale Regione Piemonte - Parte III numero 2 - 10 gennaio 2002

28



g) nomina i responsabili degli uffici e dei servizi,
attribuisce gli incarichi dirigenziali e quelli di colla-
borazione esterna, in base ad esigenze effettive e
verificabili;

h) sovrintende al funzionamento degli uffici e
dei servizi;

i) convoca i comizi per i referendum previsti
dall’art. 8 del testo unico delle leggi sull’ordinamen-
to degli enti locali, approvato con D.Lgs. 18.08.2000
n. 267;

j) esercita altresì le altre funzioni attribuitegli
quale autorità locale nelle materie previste da speci-
fiche disposizioni di legge;

k) emana le ordinanze contingibili ed urgenti
previste dalla legge;

l) coordina, sulla base degli indirizzi espressi dal
Consiglio comunale, nell’ambito dei criteri indicati
dalla Regione, e sentite le categorie interessate, gli
orari degli esercizi commerciali, dei pubblici eserci-
zi e dei servizi pubblici, nonché, previo accordo
con i responsabili territorialmente competenti delle
amministrazioni interessate, degli orari di apertura
al pubblico degli uffici pubblici localizzati nel terri-
torio, considerando i bisogni delle diverse fasce di
popolazione interessate, con particolare riguardo
alle esigenze delle persone che lavorano.

Art. 35
Attribuzioni di vigilanza

1. Il Sindaco:

a) acquisisce direttamente presso tutti gli uffici e
servizi informazioni ed atti anche riservati, e può
disporre l’acquisizione di atti, documenti ed infor-
mazioni presso le aziende speciali, le istituzioni e le
società per azioni, di emanazione dell’Ente,  tramite
i rappresentanti legali delle stesse, informandone il
Consiglio comunale;

b) compie gli atti conservativi  dei diritti del Co-
mune e promuove, direttamente o avvalendosi del
segretario comunale o del direttore, se nominato,
indagini e verifiche amministrative sull’intera attivi-
tà del Comune.

c) promuove ed assume iniziative atte ad assicu-
rare che uffici, servizi, aziende speciali, istituzioni e
società appartenenti al Comune, svolgano le loro at-
tività secondo gli obiettivi indicati dal Consiglio ed
in coerenza con gli indirizzi attuativi espressi dalla
Giunta.

Art. 36
Attribuzioni di organizzazione

1. Il Sindaco:

a) propone argomenti da trattare in Giunta, ne
dispone la convocazione e la presiede;

b) ha potere di delega generale o parziale delle
sue competenze ed attribuzioni ad uno o più Asses-
sori;

c) distribuisce gli affari sottoposti alla Giunta fra
gli Assessori, perché relazionino in coerenza con le
deleghe rilasciate;

d) riceve le dimissioni degli Assessori;

e) esercita i poteri di polizia negli organismi
pubblici di partecipazione popolare dallo stesso pre-
sieduti, nei limiti previsti dalle leggi.

Art. 37
Vicesindaco

1. Il Vicesindaco è l’Assessore che riceve dal Sin-
daco delega generale per l’esercizio di tutte le sue
funzioni in caso di assenza o impedimento.

2. Delle deleghe rilasciate il Sindaco deve dare
comunicazione al Consiglio ed agli organi previsti
dalla legge; alle stesse deve essere data adeguata
pubblicità.

TITOLO III
ORDINAMENTO DELLA STRUTTURA OPERATIVA

CAPO I
SEGRETARIO COMUNALE
E DIRETTORE GENERALE

Art. 38
Il Segretario comunale

1. Il  Segretario comunale è nominato  dal Sinda-
co, da cui dipende funzionalmente ed è scelto
nell’apposito albo.

2. Il  Consiglio  comunale può  approvare  la  stipu-
lazione di convenzioni con altri Comuni per la ge-
stione consortile dell’ufficio del segretario comunale.

3. Lo stato giuridico ed il trattamento economico
del segretario comunale sono stabiliti dalla legge e
dalla contrattazione collettiva.

4. Il segretario comunale, nel rispetto delle diret-
tive impartite dal Sindaco, presta consulenza giuri-
dica agli organi del Comune, ai singoli consiglieri e
agli uffici.

Art. 39
Funzioni del Segretario comunale

1. Il Segretario comunale partecipa alle riunioni
della Giunta e del Consiglio e ne redige i verbali
che sottoscrive insieme al Sindaco.

2. Il Segretario comunale può partecipare a com-
missioni di studio e di lavoro interne all’ente e, con
l’autorizzazione del Sindaco, a quelle esterne; egli,
su richiesta, esprime valutazioni di ordine tecnico-
giuridico al Consiglio, alla Giunta, al Sindaco, agli
assessori e ai singoli consiglieri.

3. Il Segretario comunale riceve dai consiglieri le
richieste  di trasmissione delle deliberazioni  soggette
a controllo eventuale del difensore civico.

4. Egli presiede l’ufficio comunale per le elezioni
in occasione delle consultazioni popolari e dei refe-
rendum; riceve le dimissioni del Sindaco e la mo-
zione di sfiducia.

5. Il segretario comunale roga i contratti del Co-
mune, nei quali l’ente è parte, quando non sia ne-
cessaria l’assistenza di un notaio, e autentica le
scritture private e gli atti unilaterali nell’interesse
dell’Ente, ed esercita infine ogni altra funzione at-
tribuitagli dallo statuto, dai regolamenti o conferita-
gli dal Sindaco;

6. Cura la trasmissione degli atti deliberativi al
Comitato Regionale di Controllo ed attesta, su di-
chiarazione del messo comunale, l’avvenuta pubbli-
cazione all’Albo e l’esecutività dei medesimi.

Art. 40
Vicesegretario comunale

1. La dotazione organica del personale può pre-
vedere un vicesegretario comunale individuandolo in
uno dei funzionari apicali dell’ente in possesso di
laurea del tipo richiesto per l’accesso al posto di
Segretario Comunale.
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2. Il vicesegretario comunale collabora  con il  se-
gretario nello svolgimento delle sue funzioni orga-
nizzative e lo sostituisce in caso di assenza o impe-
dimento.

Art. 41
Direttore generale

1. Il Sindaco, previa delibera della Giunta comu-
nale, può nominare un direttore generale, al di fuo-
ri della dotazione organica e con un contratto a
tempo determinato, secondo i criteri stabiliti dal re-
golamento di organizzazione, dopo aver stipulato
apposita convenzione tra Comuni le cui popolazioni
assommate raggiungano i 15 mila abitanti.

2. In tal caso il direttore generale  dovrà provve-
dere alla gestione coordinata o unitaria dei servizi
tra i Comuni interessati.

Art. 42
Compiti del direttore generale

1. Il direttore generale provvede ad attuare gli
indirizzi e gli obiettivi stabiliti dagli organi di go-
verno dell’Ente secondo le direttive che, a tale ri-
guardo, gli impartirà il Sindaco.

2.  Il  direttore  generale sovraintende  alla  gestione
dell’Ente perseguendo livelli ottimali di efficacia ed
efficienza della struttura amministrativa; al direttore
rispondono nell’esercizio delle funzioni loro assegna-
te i responsabili dei servizi.

3. La durata dell’incarico non può eccedere quel-
la  del  mandato  elettorale del Sindaco che può pro-
cedere alla sua revoca previa deliberazione della
Giunta comunale nel caso in cui non riesca a rag-
giungere  gli obiettivi fissati o  quando  sorga contra-
sto con le linee di politica amministrativa della
Giunta, nonché in ogni altro caso di grave opportu-
nità.

Art. 43
Funzioni del direttore generale

1. Il direttore  generale predispone la proposta di
piano esecutivo di gestione e del piano dettagliato
degli obiettivi previsto dalle norme della contabilità,
sulla base degli indirizzi forniti dal Sindaco e dalla
Giunta Comunale.

2. Egli in particolare esercita le seguenti funzio-
ni:

a) predispone, sulla base delle direttive stabilite
dal  Sindaco, programmi organizzativi o di  attuazio-
ne, relazioni o studi particolari;

b) organizza  e  dirige il personale, coerentemente
con gli indirizzi funzionali stabiliti dal Sindaco e
dalla Giunta;

c) verifica l’efficacia e l’efficienza dell’attività de-
gli uffici e del personale a essi preposto;

d) promuove i procedimenti  disciplinari  nei  con-
fronti dei responsabili degli uffici e dei servizi e
adotta le sanzioni sulla base di quanto prescrive il
regolamento, in armonia con le previsioni dei con-
tratti collettivi di lavoro;

e) autorizza le missioni, le prestazioni di lavoro
straordinario, i congedi, i permessi dei responsabili
dei servizi;

f) emana gli atti di esecuzione delle deliberazioni
non demandati alla competenza del Sindaco o dei
responsabili dei servizi;

g) gestisce i processi di mobilità intersettoriale
del personale;

h) riesamina annualmente, sentiti i responsabili
dei settori, l’assetto organizzativo dell’Ente e la di-
stribuzione dell’organico effettivo, proponendo alla
Giunta e al Sindaco eventuali provvedimenti in me-
rito;

i) promuove i procedimenti e adotta, in via sur-
rogatoria, gli atti di competenza dei responsabili
dei servizi nei casi in cui essi siano temporanea-
mente assenti, previa istruttoria curata dal servizio
competente;

CAPO II
UFFICI E PERSONALE

Art. 44
Struttura ed organizzazione

1. L’amministrazione del Comune si esplica me-
diante una attività per obiettivi e deve essere im-
prontata ai seguenti principi:

a) organizzazione del lavoro per progetti, obietti-
vi e programmi;

b) analisi ed individuazione delle produttività e
dei carichi funzionali di lavoro e del grado di effi-
cacia dell’attività svolta da ciascun elemento dell’ap-
parato;

c) individuazione di responsabilità strettamente
collegate all’ambito di autonomia decisionale dei
soggetti;

d) superamento della separazione   rigida delle
competenze nella divisione del lavoro e massima
flessibilità delle strutture e del personale, anche ap-
partenente ad aree diverse.

2. L’attività dell’amministrazione comunale si
ispira al criterio fondamentale secondo il quale agli
organi di governo è attribuita la funzione politica
di indirizzo e di controllo, intesa come potestà di
stabilire in piena autonomia obiettivi e finalità
dell’azione amministrativa in ciascun settore e di
verificarne il conseguimento; al direttore, se nomi-
nato, ed ai responsabili dei servizi spetta, ai fini
del perseguimento degli obiettivi assegnati, il com-
pito di definire, congruamente con i fini istituziona-
li, gli obiettivi più operativi e la gestione ammini-
strativa, tecnica e contabile secondo principi di pro-
fessionalità e responsabilità.

3. L’organizzazione degli uffici e del personale
del Comune è improntata ai principi  di autonomia,
trasparenza ed efficienza ed ai criteri di  funzionali-
tà, economicità di gestione e flessibilità della  strut-
tura.

4. I servizi e gli uffici operano sulla base dell’in-
dividuazione delle esigenze dei cittadini, adeguando
costantemente la propria azione amministrativa ed i
servizi offerti, verificandone la rispondenza ai biso-
gni e l’economicità. Gli orari dei servizi aperti al
pubblico vengono fissati per il miglior soddisfaci-
mento delle esigenze dei cittadini.

Art. 45
Personale

1. Il Comune promuove l’aggiornamento perma-
nente dei propri dipendenti ed opera per il miglio-
ramento degli standars di qualità delle prestazioni
amministrative erogate ai cittadini.

2. Realizza il miglioramento delle prestazioni  del
personale attraverso l’utilizzo razionale delle risorse
umane, nonché l’ammodernamento delle strutture,
la formazione, la qualificazione professionale e la
responsabilizzazione dei dipendenti.
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3. La disciplina del personale è riservata agli atti
normativi  dell’Ente che danno esecuzione  alle leggi,
agli accordi collettivi nazionali ed allo Statuto.

Art. 46
Regolamento generale degli uffici e dei servizi

1. Il Comune attraverso il regolamento generale
degli uffici e dei servizi stabilisce le norme generali
per l’organizzazione ed il funzionamento degli uffici
e, in particolare, le attribuzioni e le responsabilità
di ciascuna struttura organizzativa, i rapporti reci-
proci tra uffici e servizi e tra questi e gli organi
amministrativi.

2. L’organizzazione del Comune si articola in uf-
fici, operanti quali unità organizzative prive di arti-
colazioni interne ed aggregati, secondo criteri di
omogeneità, in servizi. E’ possibile costituire strut-
ture trasversali o di staff intersettoriali.

3. Il Comune recepisce e applica gli accordi col-
lettivi nazionali approvati nelle forme di legge e tu-
tela la libera organizzazione sindacale dei dipenden-
ti stipulando con le rappresentanze sindacali gli ac-
cordi collettivi decentrati ai sensi delle norme di
legge e contrattuali in vigore.

Art. 47
Responsabili degli uffici e dei servizi

1. I responsabili degli uffici e dei servizi, con
l’osservanza dei principi e criteri fissati dall’ordina-
mento, svolgono i compiti e le attribuzioni previsti
dalla legge per i dirigenti e  provvedono alla gestio-
ne del Comune, assolvendo alle funzioni definite
per ciascuno di loro nel provvedimento di incarico
e nel regolamento sull’ordinamento degli uffici e dei
servizi.

2. Ai responsabili degli uffici e dei servizi è attri-
buita, secondo le disposizioni di legge e del com-
plesso normativo locale, l’adozione degli atti e dei
provvedimenti che impegnano l’amministrazione ver-
so l’esterno nonché l’attività di gestione finanziaria,
tecnica ed amministrativa, con autonomi poteri di
spesa, di organizzazione delle risorse umane, stru-
mentali e di controllo, allorché  tale attività non sia
espressamente riservata dalla legge, dallo Statuto o
dai regolamenti, ad altri organi dell’ente.

3. Gli incaricati suddetti sono responsabili in via
esclusiva dell’attività amministrativa e gestionale po-
sta  in essere dalla struttura  loro affidata  e del  rag-
giungimento dei risultati.

4. La copertura dei posti di responsabili dei ser-
vizi possa avvenire mediante  contratto a tempo  de-
terminato di diritto pubblico o, eccezionalmente
con  deliberazione motivata,  di diritto privato, fermi
restando i requisiti richiesti dalla qualifica da rico-
prire.

Art. 48
Controllo interno

1. Il Comune istituisce e  attua i  controlli interni
previsti dall’art. 147 del D. Lgs. 267/2000, la cui or-
ganizzazione è svolta, nel rispetto del principio del-
la distinzione fra  funzioni di  indirizzo e compiti di
gestione, anche in  deroga agli altri  principi indicati
dall’art. 1, comma 2, del D. Lgs. 286/99.

2. Spetta al regolamento di contabilità e al rego-
lamento generale degli uffici e dei servizi, per i ri-
spettivi di competenza, la disciplina delle modalità
di funzionamento degli strumenti di controllo inter-
no, nonché delle forme di convenzionamento con
altri Comuni e di incarichi esterni.

TITOLO IV
ORDINAMENTO FUNZIONALE E PARTECIPAZIONE

CAPO I
SERVIZI PUBBLICI

Art. 49
I servizi pubblici comunali

1. Il Consiglio comunale provvede a stabilire i
criteri della  gestione dei servizi pubblici che hanno
per oggetto la produzione di beni e attività rivolte
a realizzare fini sociali e promuovere lo sviluppo
della comunità. Tali criteri possono essere stabiliti
attraverso un piano generale dei servizi pubblici
che stabilisce i criteri per la scelta delle forme di
gestione ed il programma finanziario di investimen-
to.

2. Il Consiglio comunale delibera l’istituzione di
nuovi servizi anche in attuazione delle previsioni
del piano.

3. La deliberazione di istituzione del servizio sta-
bilisce la forma di gestione sulla base dei criteri in-
dicati dalla legge o dal piano e tenuto conto anche
delle forme associative e di cooperazione previste
dalla legge.

4. Qualora la complessità delle strutture organiz-
zative lo richieda, oppure si renda comunque op-
portuna la partecipazione di altri soggetti pubblici e
privati o soltanto privati, il Comune può provvedere
mediante la costituzione di consorzi, di società con-
sortili, di società per azioni o a responsabilità limi-
tata a  prevalente capitale pubblico  oppure di socie-
tà per azioni senza il vincolo della proprietà pubbli-
ca maggioritaria.

Art. 50
Gestione associata

1. Se la natura e l’oggetto del servizio pubblico
in relazione alla dimensione socio-economica del
medesimo ne consigliano l’esercizio associato con
altri Comuni facenti parte della Comunità Montana,
la gestione  del servizio può essere affidata alla me-
desima.

2. L’affidamento avviene con deliberazione del
Consiglio comunale a maggioranza assoluta dei
componenti che determinerà, in rapporto con gli
organi competenti della Comunità Montana, i tem-
pi, i modi ed i costi della gestione delegata.

Art. 51
Gestione in economia

1. Un apposito regolamento individua l’ufficio
preposto alla gestione in economia e ne disciplina
il funzionamento, le responsabilità, le dotazioni pa-
trimoniali, i controlli interni a cui è sottoposto,
nonché le forme di raccordo con le altre attività
dell’amministrazione comunale.

Art. 52
Aziende speciali

1. Il  Consiglio  comunale  può provvedere alla co-
stituzione di aziende speciali per la gestione di uno
o più servizi a rilevanza economica ed imprendito-
riale; il Consiglio comunale delibera la costituzione
dell’azienda e ne approva lo Statuto.

2. Le aziende speciali sono dotate di personalità
giuridica e di autonomia gestionale ed imprendito-
riale. Informano la loro attività a criteri di traspa-
renza, di efficacia, di efficienza e di economicità e
hanno l’obbligo del pareggio finanziario ed econo-
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mico da conseguire attraverso l’equilibrio dei costi
e dei ricavi, ivi compresi i trasferimenti.

3. I servizi di competenza delle aziende speciali
possono essere esercitati anche al di fuori del terri-
torio comunale, previa stipulazione di accordi tesi a
garantire l’economicità e la migliore qualità dei ser-
vizi.

Art. 53
Struttura delle aziende speciali

1.  Lo Statuto delle  aziende speciali  ne disciplina
la struttura, il funzionamento, le attività e i con-
trolli.

2. Sono organi delle aziende speciali il consiglio
di amministrazione, il presidente, il direttore e il
collegio di revisione.

3. Il presidente e gli amministratori delle aziende
speciali sono nominati dal Sindaco fra le persone
in  possesso dei  requisiti di  eleggibilità  a  consigliere
comunale dotate di speciale competenza tecnica o
amministrativa per studi compiuti, per funzioni
esercitate presso aziende pubbliche o private o per
uffici ricoperti.

4. Il direttore è assunto per pubblico concorso,
salvo i casi previsti dalla legge in presenza dei qua-
li si può procedere alla chiamata diretta.

5. Il Consiglio comunale provvede alla nomina
del collegio dei revisori dei conti, conferisce il capi-
tale di dotazione e determina gli indirizzi e le fina-
lità dell’amministrazione delle aziende, ivi compresi
i criteri generali per la determinazione delle tariffe
per la fruizione dei beni o servizi.

6. Il Consiglio comunale approva altresì i bilanci
annuali e pluriennali, i programmi e il conto con-
suntivo delle aziende speciali ed esercita la vigilan-
za sul loro operato.

7. Gli amministratori delle aziende speciali pos-
sono essere revocati soltanto per  gravi  violazioni  di
legge, documentata inefficienza o difformità rispetto
agli indirizzi e alle finalità  dell’amministrazione  ap-
provate dal Consiglio comunale.

Art. 54
Istituzioni

1. Le istituzioni sono organismi strumentali del
Comune, diretti all’esercizio di servizi sociali senza
rilevanza imprenditoriale. Sono prive di personalità
giuridica ma dotate di autonomia gestionale.

2. Sono organi delle istituzioni il consiglio di
amministrazione, il presidente e il direttore.

3. Gli organi dell’istituzione sono nominati dal
Sindaco che può revocarli per gravi violazioni di
legge, per documentata inefficienza o per difformità
rispetto agli indirizzi e alle finalità dell’amministra-
zione.

4. Il Consiglio comunale determina gli indirizzi e
le finalità dell’amministrazione delle istituzioni, ivi
compresi i criteri generali per la determinazione
delle tariffe per la fruizione dei beni o servizi, ap-
prova i bilanci annuali e pluriennali, i programmi e
il conto consuntivo, ed esercita la vigilanza sul loro
operato.

5. Il consiglio di amministrazione provvede alla
gestione dell’istituzione deliberando nell’ambito delle
finalità e degli indirizzi approvati dal Consiglio co-
munale e secondo le modalità organizzative e fun-
zionali previste nel regolamento.

6. Il regolamento può anche prevedere forme di
partecipazione dei cittadini o degli utenti alla ge-
stione o al controllo dell’istituzione.

Art. 55
Società per azioni o a responsabilità limitata

1. Il Consiglio comunale può approvare la parte-
cipazione dell’ente a società per azioni o a respon-
sabilità limitata per la gestione di servizi pubblici,
eventualmente provvedendo anche alla loro costitu-
zione.

2. L’atto costitutivo, lo statuto o l’acquisto di
quote o azioni devono essere approvati dal Consi-
glio comunale e deve in ogni caso essere garantita
la rappresentatività dei soggetti pubblici negli orga-
ni di amministrazione.

3. Il Comune sceglie i propri rappresentanti tra
soggetti di specifica competenza tecnica e professio-
nale e nel concorrere agli atti gestionali considera
gli interessi dei consumatori e degli utenti.

4. Il Sindaco o suo delegato partecipa all’assem-
blea dei soci in rappresentanza dell’ente.

5. Il Consiglio comunale provvede a verificare
annualmente l’andamento della società per azioni  o
a responsabilità limitata e a controllare che l’inte-
resse della collettività sia adeguatamente tutelato
nell’ambito dell’attività esercitata dalla società mede-
sima.

CAPO II
FORME ASSOCIATIVE E DI COLLABORAZIONE

Art. 56
Principi generali

1. Il Comune promuove le opportune forme di
collaborazione e di cooperazione con le altre istan-
ze di governo territoriale, allo scopo di assicurare
una più elevata efficienza dell’azione amministrativa
ed adeguati standars qualitativi dei servizi pubblici
da esso comunque gestiti ed amministrati, sia in
forma diretta che indiretta.

2. A questo scopo l’attività dell’ente si organizza
e si svolge,  se  necessario ed opportuno,  utilizzando
tutti gli strumenti di cooperazione e di collabora-
zione previsti dalla legge.

Art. 57
Convenzioni

1. Il Consiglio comunale, su proposta della Giun-
ta, delibera apposite convenzioni da stipulare con
altri Enti Locali, al fine di svolgere in modo coor-
dinato e continuativo determinati servizi e funzioni.

2. Le convenzioni devono stabilire i fini, la dura-
ta  le forme  di  consultazione  degli enti  contraenti, i
loro rapporti finanziari e i reciproci obblighi e ga-
ranzie.

Art. 58
Consorzi

1. Il Comune può costituire con la Provincia,
con altri Comuni e/o con altri enti pubblici ivi
comprese le Comunità Montane, quando siano a ciò
autorizzati, secondo le leggi alle quali sono soggetti,
un consorzio per la gestione associata di uno o più
servizi o per l’esercizio di funzioni, secondo le nor-
me che disciplinano le aziende speciali, in quanto
compatibili.

2. A questo fine il Consiglio comunale approva,
a maggioranza assoluta dei componenti, una con-
venzione ai sensi del precedente articolo, unitamen-
te allo statuto del consorzio.

3.  La convenzione deve  prevedere l’obbligo a  ca-
rico del consorzio della trasmissione al Comune de-
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gli atti fondamentali che dovranno essere pubblicati
all’Albo Pretorio.

4. Il Sindaco o un suo delegato fa parte dell’as-
semblea del consorzio con responsabilità pari alla
quota di partecipazione fissata dalla convenzione e
dallo statuto del consorzio.

Art. 59
Accordi di programma

1. Per la definizione e l’attuazione di opere, di
interventi e di programmi che richiedono, per la
loro realizzazione, l’azione integrata e coordinata
del Comune e di altri enti, il Sindaco promuove,
nei casi previsti dalla legge, un accordo di pro-
gramma, allo scopo di assicurare il coordinamento
e l’integrazione delle azioni, anche grazie alla deter-
minazione dei tempi, dei modi e dei finanziamenti
relativi all’opera, all’intervento o  al progetto  al qua-
le si riferisce l’accordo. L’accordo è stipulato dal
Sindaco.

2. L’accordo può prevedere idonei procedimenti
arbitrali,  atti  a dirimere  ogni possibile controversia,
avente ad oggetto specifiche clausole, nonché, gli
opportuni strumenti di intervento sostitutivo per le
eventuali inadempienze degli enti che partecipano
all’accordo.

3. Qualora l’accordo sia adottato con decreto del
Presidente della Regione e comporti variazioni degli
strumenti urbanistici, l’adesione del Sindaco allo
stesso deve  essere ratificata dal Consiglio comunale
entro 30 giorni a pena di decadenza.

CAPO III
ISTITUTI DI PARTECIPAZIONE POPOLARE

Art. 60
Partecipazione popolare

1. Il Comune informa  la propria attività  al prin-
cipio della collaborazione e della partecipazione dei
cittadini singoli e associati alla elaborazione degli
indirizzi, delle scelte politico-amministrative e dei
programmi.

2. Il  Comune rende  effettivo il  diritto alla parte-
cipazione politica ed amministrativa, garantendo
una informazione completa ed accessibile a tutti i
cittadini sulle attività svolte direttamente dal Comu-
ne o dagli organismi cui esso partecipa.

3. Il Comune informa la propria azione al fine
di contribuire all’attuazione dei principi di egua-
glianza stabiliti  dall’art.  3 della Costituzione e  a  tal
fine  promuove iniziative utili  a favorire pari oppor-
tunità a tutti i cittadini, uomini e donne. Organizza
tempi e modalità della vita urbana per rispondere
alle esigenze dei  cittadini, delle famiglie, delle lavo-
ratrici e dei lavoratori.

4. Al fine di realizzare tali obiettivi, il Comune
promuove e sollecita la partecipazione dei cittadini
mediante gli istituti previsti dalla legge e dal pre-
sente Statuto. Le modalità e le procedure relative
sono stabilite dall’apposito regolamento.

Art. 61
“Pro Loco” e associazioni locali

1. Il Comune riconosce, nel quadro della valoriz-
zazione turistica e culturale di Bagnolo Piemonte,
all’associazione  “Pro Loco” il ruolo  di strumento di
base per le iniziative turistiche, ricreative e folclori-
stiche. Riconosce pure il ruolo formativo e culturale
delle associazioni esistenti sul territorio comunale.

2. Al fine di promuovere le forme di associazio-
nismo  e volontariato esistenti sul proprio territorio,
il Comune può erogare  alle associazioni, con esclu-
sione dei partiti e gruppi politici, contributi econo-
mici da destinarsi allo svolgimento dell’attività asso-
ciativa e di volontariato.

3. Il Comune può altresì mettere a disposizione
delle associazioni, a titolo di contributi in natura,
strutture, beni o servizi in modo gratuito.

4. Il Comune può gestire servizi in collaborazio-
ne con le associazioni di volontariato riconosciute a
livello nazionale e inserite nell’apposito albo regio-
nale.

Art. 62
Partecipazione al procedimento amministrativo

1. Nei  procedimenti amministrativi  di  particolare
interesse partecipativo contenenti la formulazione di
atti normativi o amministrativi di carattere genera-
le, l’adozione del provvedimento finale può essere
preceduta da una istruttoria pubblica al fine di  ap-
profondire l’interesse pubblico concreto da realizza-
re.

2. L’istruttoria è indetta dal Consiglio comunale
su iniziativa della Giunta e ad essa possono parteci-
pare, rappresentati da un tecnico di parte, comitati,
associazioni, gruppi di cittadini portatori di un inte-
resse a carattere non individuale. Le modalità di
svolgimento dell’istruttoria sono disciplinate dal re-
golamento.

3. Chiunque sia portatore di un diritto o di un
interesse legittimo coinvolto in un procedimento
amministrativo ha facoltà di intervenirvi, tranne che
nei casi espressamente previsti dalla legge o dal re-
golamento.

4. L’amministrazione comunale deve rendere
pubblico il nome del funzionario responsabile della
procedura, di colui che è delegato ad adottare le
decisioni in merito e il termine entro cui le decisio-
ni devono essere adottate.

Art. 63
Procedimenti ad istanza di parte

1. Nel caso di procedimenti ad istanza di parte
il soggetto che  ha presentato l’istanza  può chiedere
di essere sentito dal funzionario o dall’amministra-
zione che deve pronunciarsi in merito.

2. Il funzionario o l’amministrazione devono sen-
tire l’interessato entro 30 giorni dalla richiesta o
nel termine inferiore stabilito dal regolamento.

3. A ogni istanza rivolta a ottenere  l’emanazione
di un atto o provvedimento amministrativo deve es-
sere data opportuna risposta per iscritto nel termi-
ne stabilito dal regolamento, comunque non supe-
riore a 60 giorni.

4.  Nel caso l’atto  o provvedimento  richiesto  pos-
sa incidere negativamente su diritti o interessi legit-
timi di altri soggetti   il   funzionario   responsabile
deve dare loro comunicazione della richiesta ricevu-
ta.

5. Tali soggetti possono inviare all’amministrazio-
ne istanze, memorie, proposte o produrre documen-
ti entro 15 giorni dal ricevimento della comunica-
zione.

Art. 64
Procedimenti a impulso d’ufficio

1. Nel caso di procedimenti a impulso d’ufficio il
funzionario responsabile deve darne comunicazione
ai soggetti i quali siano portatori di diritti o inte-
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ressi legittimi che possano essere pregiudicati
dall’adozione dell’atto amministrativo, indicando il
termine non minore di 15 giorni, salvo i casi di
particolare urgenza individuati dal regolamento, en-
tro il quale gli  interessati possono presentare  istan-
ze, memorie, proposte o produrre documenti.

2.   I soggetti   interessati possono   altresì,   nello
stesso termine, chiedere di essere sentiti personal-
mente dal funzionario responsabile o dall’ammini-
strazione che deve pronunciarsi in merito.

3. Qualora per l’elevato numero degli interessati
sia particolarmente gravosa la comunicazione perso-
nale di cui al primo comma è consentito sostituirla
con la pubblicazione all’Albo Pretorio del Comune.

Art. 65
Determinazione del contenuto dell’atto

1. Nei  casi previsti dai  due articoli  precedenti,  e
sempre che siano state puntualmente osservate le
procedure ivi previste, il contenuto  volitivo  dell’atto
può risultare da un accordo tra il soggetto privato
interessato e la Giunta comunale.

2. In tal caso è necessario che di tale accordo
sia dato atto nella premessa e che il contenuto
dell’accordo medesimo sia comunque tale da garan-
tire il pubblico interesse e l’imparzialità dell’ammi-
nistrazione.

Art. 66
Diritto di accesso e di informazione

1. Tutti gli atti dell’Amministrazione sono pubbli-
ci, con le limitazioni previste nei commi seguenti.
L’Ente  si avvale della  pubblicazione nell’Albo  preto-
rio e di ogni altro mezzo ritenuto idoneo ad assicu-
rare la più ampia e completa conoscenza degli atti.

2. Al fine di  realizzare la trasparenza dell’attività
amministrativa, di favorire lo svolgimento imparzia-
le e di consentire la tutela dei diritti e degli inte-
ressi, il Comune assicura a tutti i cittadini l’eserci-
zio del diritto di accesso agli atti e alle informazio-
ni in possesso dell’amministrazione.

3. Oltre agli atti e ai documenti coperti da se-
greto o divieto di divulgazione per espressa disposi-
zione di legge, con regolamento sono determinate le
categorie di atti e documenti per i quali il diritto
di accesso può essere limitato o temporaneamente
rinviato in quanto la loro diffusione possa pregiudi-
care il diritto alla riservatezza delle persone, dei
gruppi o delle imprese ovvero l’imparzialità ed il
buon andamento dell’amministrazione.

4. Il diritto alla riservatezza delle persone è tute-
lato dal regolamento con particolare riguardo agli
atti e ai documenti concernenti le condizioni di sa-
lute, quelle personali e familiari e quelle economi-
che.

5. Per assicurare il diritto alla riservatezza posso-
no essere stabilite limitazioni al diritto di accesso
agli atti e documenti prevedendo la loro esibizione
parziale o in forma aggregata e con esclusione della
possibilità di individuazione dei soggetti interessati.

Art. 67
Istanze - Petizioni- Proposte

1. I cittadini, singoli o associati, possono presen-
tare istanze, petizioni e proposte al Sindaco, al
Consiglio comunale ed alla Giunta per chiedere in-
formazioni  su settori particolari dell’attività dell’am-
ministrazione, l’emanazione di atti amministrativi di
interesse comune o per esporre comuni necessità.

2. Modalità e  forme di  presentazione delle istan-
ze, petizioni e proposte, modalità e forme della co-
municazione della risposta nonché i termini entro i
quali  essa  deve essere  resa sono disciplinati  dal  re-
golamento sulla partecipazione comunale.

3.  Le modalità  e le  forme di presentazione  delle
istanze,  petizioni e  proposte devono essere chiare e
semplici, tali da risultare accessibili a tutte le fasce
sociali della popolazione comunale.

Art. 68
Consultazioni

1. L’amministrazione comunale può disporre ogni
più opportuna  forma di consultazione della popola-
zione, delle organizzazioni professionali, sindacali e
cooperative e di ogni altra formazione economica e
sociale, in via diretta o indiretta, anche con sistemi
di inchiesta e di sondaggio di opinione.

2. Tali forme dovranno, comunque, garantire
l’obiettività e la neutralità delle informazioni raccol-
te e dovranno riguardare materie di esclusiva com-
petenza comunale.

3. L’apposito regolamento disciplinerà modalità e
procedure delle consultazioni, nonché i criteri di
valutazione e di  utilizzo dei relativi risultati. L’esito
delle suddette consultazioni non potrà costituire
precedente vincolante per l’amministrazione comu-
nale.

Art. 69
Referendum

1. Il Sindaco,  su richiesta del Consiglio comuna-
le, approvata a maggioranza dei Consiglieri assegna-
ti, o della Giunta comunale o del 18% degli elettori
del Comune, indice un referendum consultivo, pro-
positivo o abrogativo riguardante materie di esclusi-
va competenza comunale.

2. Non sono ammessi referendum in materia di
tributi, bilancio, modifica dello Statuto comunale,
strumenti urbanistici, designazione e nomina di
rappresentanti, atti dovuti dall’amministrazione in
forza di leggi e di disposizioni vigenti emanate da
altri Enti.

3. L’ammissibilità del referendum è accertata da
un collegio di esperti nominato  ai  sensi del  regola-
mento.

4. Il quesito sottoposto a referendum è valido se
alla votazione ha partecipato la maggioranza degli
aventi diritto e si è raggiunta la maggioranza dei
voti validamente espressi.

5. Il mancato recepimento delle indicazioni ap-
provate dai cittadini nella consultazione referenda-
ria deve  essere deliberato  a  maggioranza di 3/4 dei
Consiglieri assegnati e con adeguata motivazione.

6. Le norme di attuazione del referendum sono
stabilite in apposito regolamento.

7. Per un periodo di almeno 5 anni dallo svolgi-
mento di un referendum, non è ammessa la propo-
sizione di altro referendum sul medesimo o analogo
oggetto.

CAPO IV
IL DIFENSORE CIVICO

Art. 70
Istituzione e funzioni

1. Nel Comune di Bagnolo Piemonte viene isti-
tuito il difensore civico.

2. Il difensore civico svolge la sua attività al ser-
vizio dei cittadini in piena libertà ed indipendenza
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e non è sottoposto ad alcuna forma di controllo ge-
rarchico o funzionale.

3. Il difensore civico interviene, a norma del pre-
sente Statuto, nei casi di disfunzione o di abusi
della pubblica amministrazione, altresì a tutela de-
gli interessi diffusi.

4. Il difensore civico esercita il controllo sulle
deliberazioni comunali nei casi e con le modalità
indicate nell’art. 127 del decreto legislativo n.
267/2000.

5. E’ inoltre competente a riesaminare, su richie-
sta dell’interessato, le determinazioni di rifiuto,
espresso o tacito, o di differimento del diritto di
accesso agli atti e documenti dell’Ente, ai sensi
dell’art. 25, comma 4, della Legge n. 241/90 e s.m.i.

Art. 71
Sede

1. Il difensore civico ha sede presso la residenza
municipale.

Art. 72
Requisiti

1. Il difensore civico è eletto tra i cittadini in
possesso dei requisiti previsti dalla legge per l’ele-
zione a Consigliere comunale e della necessaria pre-
parazione ed esperienza nel campo giuridico-ammi-
nistrativo.

Art. 73
Elezione e durata in carica

1. Il difensore civico è eletto dal Consiglio comu-
nale  con votazione palese  e a  maggioranza  dei  due
terzi dei Consiglieri assegnati al Comune.

2. Dura in carica cinque anni dalla data del giu-
ramento.

3. La prestazione del giuramento ha luogo da-
vanti al Consiglio comunale entro quindici giorni
dall’elezione con la formula che segue: “Giuro di
essere fedele alla Repubblica, di osservare lealmente
le sue leggi, di bene e fedelmente svolgere l’incarico
cui sono chiamato nell’interesse della collettività e
al servizio dei cittadini, in piena libertà ed indipen-
denza”.

4. I poteri del difensore civico sono prorogati
fino alla prestazione del giuramento da parte del
successore.

5. Il difensore civico non è rieleggibile se non
dopo cinque ani dal primo mandato e per una sola
volta.

6. Tre mesi prima della scadenza del mandato il
Consiglio comunale è convocato per procedere
all’elezione del nuovo difensore civico.

7. Qualora il mandato venga a cessare prima
della scadenza, per qualunque causa, la nuova ele-
zione è posta all’ordine del giorno della prima se-
duta del Consiglio comunale successiva al verificarsi
della cessazione del mandato.

Art. 74
Ineleggibilità e incompatibilità

1. Non sono eleggibili:
a) i membri del Parlamento, i Consiglieri regio-

nali, i Consiglieri della Provincia alla quale appar-
tiene il Comune, i membri degli organi di gestione
dell’A.S.L. di riferimento e i Consiglieri comunali;

b) i componenti degli organi dirigenti nazionali,
regionali, provinciali e comunali di  partiti  politici e
di associazioni sindacali;

c) i componenti della sezione del Comitato Re-
gionale di Controllo;

d) i dipendenti comunali e degli Enti, istituti,
consorzi e aziende dipendenti o sottoposti a vigilan-
za o a controllo comunale;

e)  i funzionari pubblici  che, per  ragioni del  loro
ufficio svolgono attività di controllo su atti e organi
del Comune;

f) gli amministratori di Enti e imprese pubblici
o a partecipazione pubblica nonché i titolari, am-
ministratori e dirigenti di Enti e imprese vincolati
con il Comune da contratti d’opera o di sommini-
strazione ovvero che ricevono a qualsiasi titolo sov-
venzioni dal Comune;

g) i consulenti legali, tecnici o amministrativi
che prestano abitualmente la loro opera al Comune
o agli Enti o imprese o aziende di cui alle lettere
d) e f).

2. L’ufficio del difensore civico è incompatibile
con l’esercizio di qualsiasi attività che abbia interes-
si commerciali o professionali con ditte individuali
o società operanti nell’ambito comunale o aventi
con questo interessi diretti.

3. In caso di ineleggibilità o incompatibilità si
applica la procedura prevista per i Consiglieri co-
munali.

Art. 75
Revoca

1. Il difensore civico può essere revocato sola-
mente per gravi violazioni di legge o per accertata
inefficienza. La mozione, congruamente motivata, è
sottoscritta da almeno un terzo dei Consiglieri in
carica. La mozione di revoca deve essere presentata
al Presidente del Consiglio il quale provvede a farla
notificare al difensore civico nelle ventiquattro ore
successive alla ricezione del documento con invito
al difensore civico a presentare proprie controdedu-
zioni nei successivi venti giorni.

2. La mozione, dopo la notifica, è depositata
presso l’ufficio del segretario comunale a disposizio-
ne di chiunque desidera conoscerne il contenuto.
Prima della decisione del Consiglio non può essere
ad alcuno rilasciata copia della mozione o di altri
documenti ad essa relativi.

3. Il difensore civico, qualora lo richieda, è
ascoltato dal Consiglio comunale in seduta pubbli-
ca. Il Consiglio, al termine del dibattito da tenersi
in pubblica adunanza, eventualmente sentito il di-
fensore civico, approva o respinge la mozione con
voto  palese  e con la maggioranza  dei due  terzi  de-
gli aventi diritto al voto.

Art. 76
Modalità di intervento

1. Nei casi di disfunzioni o di abusi della pub-
blica amministrazione, su istanza di cittadini singoli
o associati o di formazioni sociali che abbiano una
pratica in corso, il difensore civico interviene pres-
so l’Amministrazione comunale, gli Enti e le azien-
de da essa dipendenti, affinché i procedimenti am-
ministrativi abbiano regolare corso e gli atti siano
emanati a termine di legge o di regolamento.

2. Può intervenire altresì d’ufficio ogniqualvolta
riscontra casi analoghi a quelli segnalati con istan-
za.

3. Il difensore civico, qualora rilevi presso qual-
siasi altra amministrazione pubblica delle disfunzio-
ni, ne riferisce all’amministrazione interessata ed in-
forma contemporaneamente la Giunta comunale.
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4. I Consiglieri comunali non possono rivolgere
richieste di intervento al difensore civico.

5. La  materia  del  pubblico impiego non  può co-
stituire oggetto di intervento del difensore civico.

Art. 77
Procedimento

1. L’istanza di cui all’articolo precedente è pre-
sentata per iscritto od oralmente, nel qual caso vie-
ne verbalizzata dall’ufficio.

2. Qualora il difensore civico ritenga giustificata
l’istanza, chiede al responsabile dell’ufficio interessa-
to notizie sullo stato della pratica e sui termini en-
tro i quali è prevista la sua definizione.

3. In caso di inerzia dell’ufficio competente, il
difensore civico può chiedere al responsabile dell’uf-
ficio di procedere congiuntamente all’esame della
pratica e comunque, tenuto conto delle esigenze
dell’ufficio medesimo, stabilisce il termine massimo
per la definizione della pratica. Resta esclusa ogni
valutazione in merito.

4. Trascorso   inutilmente il   termine di cui   al
comma  precedente, il difensore civico  ne  dà segna-
lazione agli organi  competenti  per  i relativi provve-
dimenti, anche disciplinari. Dell’eventuale contest-
azione degli addebiti deve essere data immediata
comunicazione al difensore civico.

5. Il responsabile dell’ufficio che impedisca o ri-
tardi lo svolgimento delle  funzioni del difensore ci-
vico è soggetto ai provvedimenti disciplinari previsti
dalle norme vigenti. Il provvedimento di archiviazio-
ne del  procedimento  disciplinare è  immediatamente
comunicato al difensore civico che lo può impugna-
re nel  termine  perentorio  di giorni venti. In questo
caso l’archiviazione  è  disposta d’intesa  con  il difen-
sore civico.

6.  In ogni  caso  il difensore civico  fornisce moti-
vata risposta a tutte le istanze presentate. Copia
della risposta viene trasmessa all’organo esecutivo
dell’Ente interessato.

7. Nell’ambito delle reciproche competenze, il di-
fensore civico e il segretario comunale sono tenuti
a collaborare.

Art. 78
Poteri istruttori

1. Il difensore civico, per l’adempimento dei suoi
compiti può:

a) chiedere  l’esibizione, senza il limite  del  segre-
to d’ufficio, di tutti gli atti e documenti relativi
all’oggetto  del proprio intervento anche tramite  col-
legamento con i sistemi informativi comunali;

b) convocare il responsabile dell’ufficio compe-
tente al fine di ottenere tutte le informazioni possi-
bili circa lo stato della pratica e le cause delle
eventuali disfunzioni;

c) accedere agli uffici, per accertamenti, in qual-
siasi momento.

2. Il difensore civico è tenuto al segreto sulle no-
tizie  di  cui sia venuto in  possesso per  ragioni d’uf-
ficio e che siano da ritenersi segrete o riservate ai
sensi delle vigenti leggi.

Art. 79
Tutela degli interessi diffusi

1. Per la  tutela degli interessi diffusi  nelle mate-
rie di competenza   comunale, il difensore civico
provvede a sentire tutte le parti eventualmente inte-
ressate che ne facciano richiesta.

2. Il difensore civico può indirizzare segnalazio-
ni, sollecitazioni e pareri agli organi comunali.

Art. 80
Rapporti con azioni giudiziarie

e ricorsi amministrativi

1. La proposizione dei ricorsi giurisdizionali o
amministrativi non esclude né limita la facoltà di
proporre istanze al difensore civico.

Art. 81
Rapporti con il Consiglio comunale

1. Il difensore civico entro i primi tre mesi di
ogni anno, sottopone all’esame del Consiglio comu-
nale una relazione sull’attività svolta, con eventuali
proposte di innovazioni statutarie, regolamentari o
amministrative.

2.  La relazione è pubblicata  all’Albo pretorio co-
munale per trenta giorni consecutivi. Il Consiglio
può disporre ulteriori e maggiori forme di pubblici-
tà.

3. In casi di particolare importanza ed urgenza
il difensore civico può inviare proprie relazioni al
Consiglio comunale.

Art. 82
Rapporti con le commissioni consiliari

1. Con richiesta motivata, le commissioni consi-
liari possono chiedere al difensore civico chiarimen-
ti su determinati aspetti dell’attività svolta, con as-
soluta esclusione di procedimenti o azioni non an-
cora conclusi.  Il  difensore  civico non è obbligato  a
rispondere, ma ne deve fare esplicita menzione nel-
la relazione di cui al comma 1 dell’art. 64.

2. Alle riunioni delle commissioni consiliari è in-
viato un rappresentante della Giunta comunale, sen-
za diritto di voto.

Art. 83
Pubblicità

1. Il  difensore civico,  di propria  iniziativa trami-
te il Consiglio ovvero la Giunta comunale, provvede
a dare adeguata pubblicità alla propria attività per
la tutela degli interessi dei cittadini singoli o asso-
ciati.

Art. 84
Organizzazione e personale

1. Alla dotazione organica, ai locali, ai mezzi ne-
cessari per il funzionamento dell’ufficio provvede,
sentito il difensore civico, la Giunta comunale con
propria deliberazione.

2. Il difensore civico può altresì valersi dell’assi-
stenza degli uffici comunali  e, nei limiti dello stan-
ziamento a sua disposizione, di professionisti tratti
dagli Albi dei consulenti tecnici esistenti negli uffici
giudiziari del distretto della Corte d’Appello ovvero
dal ruolo dei periti e degli esperti della Provincia.

Art. 85
Trattamento economico

1. Al difensore civico l’indennità verrà regolata al
momento dell’elezione da apposito disciplinare.

2. L’onere relativo deve essere previsto nel bilan-
cio di previsione di ogni esercizio.
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TITOLO V
FINANZA E CONTABILITA’

Art. 86
Ordinamento

1. L’ordinamento della finanza del Comune è ri-
servato alla legge e, nei limiti da essa previsti, dal
regolamento.

2. Nell’ambito della finanza pubblica il Comune
è titolare di autonomia finanziaria fondata su cer-
tezza di risorse proprie e trasferite.

3.  Il  Comune,  in conformità delle  leggi in mate-
ria, è altresì titolare di potestà impositiva autonoma
nel campo delle imposte, delle tasse e delle tariffe,
e ha un proprio demanio e patrimonio.

Art. 87
Attività finanziaria del Comune

1. Le entrate finanziarie del Comune  sono  costi-
tuite da imposte proprie, addizionali e comparteci-
pazioni a imposte erariali e regionali, tasse e diritti
per servizi pubblici, trasferimenti erariali, trasferi-
menti regionali, altre entrate proprie anche di natu-
ra patrimoniale, risorse per investimenti e da ogni
altra entrata stabilita per legge o regolamento.

2. I  trasferimenti  erariali  sono destinati  a  garan-
tire i servizi pubblici comunali indispensabili; le en-
trate fiscali finanziano i servizi pubblici ritenuti ne-
cessari per lo sviluppo della comunità e integrano
la contribuzione erariale per l’erogazione dei servizi
pubblici indispensabili.

3. Nell’ambito delle facoltà concesse dalla legge il
Comune istituisce, sopprime e regolamenta, con de-
liberazione consiliare, imposte tasse e tariffe.

4. La potestà impositiva in materia tributaria
viene svolta dal Comune, nel rispetto dei principi
dettati dalla legge 27 luglio 2000 n. 212, mediante
adeguamento dei relativi atti amministrativi. In par-
ticolare, l’organo competente a rispondere all’istituto
dell’interpello è individuato nel dipendente respon-
sabile del tributo.

5. Il Comune applica le imposte tenendo conto
della capacità contributiva dei soggetti passivi se-
condo i principi di progressività stabiliti dalla Costi-
tuzione e applica le tariffe in modo da privilegiare
le categorie più deboli della popolazione.

Art. 88
Amministrazione dei beni comunali

1. Il Sindaco dispone la compilazione dell’inven-
tario dei beni demaniali e patrimoniali del Comune,
da rivedersi annualmente, ed è responsabile, unita-
mente al segretario e al ragioniere del Comune
dell’esattezza dell’inventario, delle successive aggiun-
te e modificazioni e della conservazione dei titoli,
atti, carte e scritture relativi al patrimonio.

2. I beni patrimoniali comunali non utilizzati in
proprio e non destinati a funzioni sociali devono,
di regola, essere dati in affitto; i beni demaniali
possono essere concessi in uso con canoni la cui
tariffa è determinata dalla Giunta comunale.

3. Le somme provenienti dall’alienazione di beni,
da lasciti, donazioni, riscossioni di crediti o, co-
munque, da cespiti da investirsi  a patrimonio,  deb-
bono essere impiegate in titoli nominativi dello Sta-
to o nella  estinzione di passività onerose e nel mi-
glioramento del patrimonio o nella realizzazione di
opere pubbliche.

Art. 89
Bilancio comunale

1. L’ordinamento contabile del Comune è riserva-
to alla  legge dello Stato  e, nei limiti da  questa fis-
sati, al regolamento i contabilità.

2. La gestione finanziaria del Comune si svolge
in  base al  bilancio annuale di previsione redatto in
termini di competenza, deliberato dal Consiglio co-
munale entro il temine stabilito dal regolamento,
osservando i principi della universalità, unità, an-
nualità, veridicità, pubblicità, dell’integrità e del pa-
reggio economico e finanziario.

3. Il bilancio e gli allegati prescritti dalla legge
devono essere redatti in modo da consentirne la
lettura per programmi, servizi e interventi.

4. Gli impegni di spesa, per essere efficaci, devo-
no contenere il visto di regolarità contabile atte-
stante la relativa copertura finanziaria da parte del
responsabile del servizio finanziario. L’apposizione
del visto rende esecutivo l’atto adottato.

Art. 90
Rendiconto della gestione

1. I fatti gestionali sono  rilevati mediante conta-
bilità finanziaria ed   economica e dimostrati nel
rendiconto comprendente il conto del bilancio, il
conto economico e il conto del patrimonio.

2. Il rendiconto è deliberato dal Consiglio comu-
nale entro il 30 giugno dell’anno successivo.

3. La Giunta comunale allega al rendiconto una
relazione illustrativa con cui esprime le valutazioni
di efficacia dell’azione condotta sulla base dei risul-
tati conseguiti in rapporto ai programmi e ai costi
sostenuti, nonché la relazione del collegio dei revi-
sori dei conti.

Art. 91
Attività contrattuale

1. Il Comune, per il perseguimento dei suoi fini
istituzionali, provvede mediante contratti agli appal-
ti di lavori, alle forniture di beni e servizi, alle ven-
dite, agli acquisti a titolo oneroso, alle permute e
alle locazioni.

2. La stipulazione dei contratti deve essere prece-
duta dalla determinazione del responsabile del pro-
cedimento di spesa.

3. La determinazione deve indicare il fine che
con il contratto si intende perseguire, l’oggetto, la
forma e le clausole ritenute essenziali nonché le
modalità di scelta del contraente in base alle dispo-
sizioni vigenti.

4. Nel rispetto  di quanto disposto dalla  legge, le
norme relative ai procedimenti negoziali sono stabi-
lite nel Regolamento dei contratti, che determina
fra l’altro:

a)  le  tipologie  dei  rapporti per i quali  è consen-
tito procedere con contratto scritto non in forma
pubblica;

b) l’indicazione dei casi nei quali, in applicazione
delle   disposizioni vigenti   in   materia di contratti
dell’amministrazione dello Stato, sia possibile proce-
dere alla ricerca del contraente mediante trattativa
privata preceduta comunque da richiesta di un cer-
to numero di offerte;

c) la precisazione che nel caso di esperimenti  di
gara, l’aggiudicazione non costituisce contratto;

d) l’attribuzione del rogito dei contratti nei quali
l’Ente è parte e dell’autenticazione delle scritture
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private ed atti unilaterali nell’interesse dell’Ente, al
Segretario comunale.

Art. 92
Revisione economico-finanziaria

1. Il Consiglio comunale elegge un collegio di re-
visori come per legge.

2. I revisori durano in carica tre anni e sono ri-
eleggibili per una sola volta e sono revocabili per
inadempienza e quando ricorrono gravi motivi che
influiscono negativamente sull’espletamento del loro
mandato e sul funzionamento regolare del collegio.

3. Il collegio dei revisori collabora con il Consi-
glio comunale nella sua funzione di controllo e di
indirizzo, esercita la vigilanza sulla regolarità conta-
bile, finanziaria ed economica della gestione
dell’Ente ed attesta la corrispondenza del rendicon-
to alle risultanze della gestione, redigendo apposita
relazione, che accompagna la proposta di delibera-
zione consiliare del rendiconto del bilancio.

4. Nella relazione di cui al precedente comma
l’organo di revisione evidenzia i dati e gli elementi
necessari per la valutazione del livello di produttivi-
tà ed economicità della gestione ed esprime sugge-
rimenti e proposte tese a migliorarne l’efficienza ed
i risultati.

5. Il collegio dei revisori ha diritto all’accesso
agli atti e documenti dell’Ente e può partecipare
all’assemblea dell’organo consiliare per l’approvazio-
ne del bilancio di previsione e del rendiconto di ge-
stione, nonché alle altre assemblee dell’organo con-
siliare. Può altresì partecipare alle riunioni dell’or-
gano esecutivo.

6. I revisori ove riscontrino gravi irregolarità nel-
la gestione dell’Ente ne riferiscono entro 5 giorni al
Consiglio.

7. Il regolamento di contabilità disciplinerà l’or-
ganizzazione e le modalità di funzionamento dell’uf-
ficio dei revisori  dei conti, definendo le funzioni di
verifica, di impulso, di proposta e di garanzia; il
regolamento può attribuire al Collegio ulteriori
compiti di verifica e controllo, rispetto a quelli pre-
visti dalla legge, nonché di supporto all’attività degli
organi  amministrativi dell’Ente.  Saranno  altresì  pre-
visti sistemi e meccanismi tesi ad assicurare idonee
forme di collegamento e cooperazione tra gli organi
politici e burocratici del Comune e i revisori.

8. Il Comune mette a disposizione del Collegio le
strutture logistiche ed i mezzi necessari per lo svol-
gimento dei propri  compiti.

Art. 93
Tesoreria

1. Il Comune ha un servizio di tesoreria che
comprende:

a) la riscossione di tutte le entrate, di pertinenza
comunale, versate dai debitori in base a ordini di
incasso e liste di carico e dal concessionario del
servizio di riscossione dei tributi;

b) la riscossione di qualsiasi altra somma spet-
tante di cui il tesoriere è tenuto a dare comunica-
zione all’Ente entro 10 Giorni.

c) il pagamento delle spese ordinate mediante
mandati di pagamento nei limiti degli stanziamenti
di bilancio e dei fondi di cassa disponibili.

d) il pagamento, anche in mancanza dei relativi
mandati,  delle rate  di ammortamento  di  mutui, dei
contributi previdenziali e delle altre somme stabilite
dalla legge.

2. I rapporti del Comune con il tesoriere sono
regolati dalla legge, dal regolamento di contabilità
nonché da apposita convenzione.

Art. 94
Controllo economico della gestione

1. I responsabili degli uffici e dei servizi possono
essere chiamati a eseguire operazioni di controllo
economico-finanziario per verificare la rispondenza
della gestione dei fondi loro assegnati dal bilancio
agli obiettivi fissati dalla Giunta e dal Consiglio.

2. Le operazioni eseguite e le loro risultanze
sono descritte in un verbale che, insieme con le
proprie osservazioni e rilievi, viene rimesso all’asses-
sore competente che ne riferisce alla Giunta per gli
eventuali provvedimenti di competenza.

TITOLO VI
DISPOSIZIONI FINALI

Art. 95
Contravvenzioni a regolamenti ed ordinanze

1. Le contravvenzioni ai regolamenti comunali e
alle ordinanze sono punite con sanzioni ammini-
strative, la cui entità è stabilita nei regolamenti e
nelle ordinanze medesimi.

Art. 96
Modifica dello Statuto

1. Nessuna  modifica statutaria  può essere appro-
vata nel semestre antecedente il rinnovo del Consi-
glio comunale e nel trimestre successivo  all’insedia-
mento del nuovo Consiglio.

2. Hanno iniziativa di proposta, presso il Consi-
glio comunale, per le modifiche statutarie totali e
parziali la Giunta o almeno un terzo dei Consiglieri
comunali.

3. L’approvazione di qualsiasi modificazione al
testo dello Statuto, che deve essere adottata dal
Consiglio comunale con la procedura di cui all’art.
6 del D. Lgs. 267/2000, comporta la riproduzione
integrale dell’intero testo statutario aggiornato, così
da consentire a qualsiasi cittadino l’immediata e fa-
cile  percezione del  testo  vigente, ancorché  correlato
da opportune annotazioni con quello originario.

4. La proposta di deliberazione di abrogazione
totale dello Statuto deve essere presentata al Consi-
glio comunale congiuntamente a quella di delibera-
zione del nuovo Statuto.

5. L’adozione delle due deliberazioni di cui al
precedente comma è contestuale: l’abrogazione tota-
le  dello  Statuto assume  efficacia con l’approvazione
del nuovo testo dello stesso.

6. La proposta di revisione od abrogazione re-
spinta dal Consiglio comunale non può essere rin-
novata fintanto che dura il Consiglio che l’ha re-
spinta.

Art. 97
Pubblicità dello Statuto

1. Questo Statuto, oltre ad  essere pubblicato, se-
condo le modalità contenute nel quinto comma
dell’art. 6 del D.Lgs. 267/2000, deve essere divulgato
nell’ambito della cittadinanza con ogni possibile
mezzo, compreso quello dell’illustrazione orale in
apposite assemblee della popolazione.
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Art. 98
Regolamenti vigenti

1. Le norme contenute nei regolamenti vigenti
devono essere adeguate alle norme statutarie entro
un anno dalla loro entrata in vigore, salvo che lo
Statuto non preveda termini più brevi.

2. I regolamenti restano in vigore sino alla sca-
denza del termine previsto per il loro adeguamento
a questo Statuto.

3. Trascorsi tali termini, senza che i regolamenti
siano stati adeguati, cessano di avere vigore le nor-
me divenute incompatibili.

Art. 99
Entrata in vigore

1. Lo Statuto entra in vigore il decorsi trenta
giorni dalla sua affissione all’albo pretorio dell’Ente.

Comune di Balzola (Alessandria)
Statuto comunale
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TITOLO I
Principi generali

Art. 1
Principi fondamentali

1. La comunità di Balzola è Ente autonomo lo-
cale, il quale ha rappresentatività generale secondo
i principi della Costituzione e della legge generale
dello Stato.

2. Considerata la peculiare realtà territoriale e
sociale in cui si colloca, rivendica uno specifico
ruolo  nella gestione delle risorse economiche  locali,
ivi compreso il gettito fiscale, nonché l’organizzazio-
ne dei servizi pubblici o di pubblico interesse; ciò
nel rispetto del principio della sussidiarietà, secon-
do cui la responsabilità pubblica compete all’autori-
tà territorialmente e funzionalmente più vicina ai
cittadini.

3. L’autogoverno della comunità si realizza con i
poteri e gli istituti di cui al presente statuto.

Art. 2
Finalità

1. Il comune promuove lo sviluppo ed il progres-
so  civile,  sociale  ed economico  della propria comu-
nità,  ispirandosi ai valori ed agli  obiettivi della Co-
stituzione.

2.  Il  comune  persegue la collaborazione e  la  co-
operazione con tutti i soggetti pubblici e privati e
promuove la partecipazione dei cittadini, delle forze
sociali, economiche e sindacali all’amministrazione.

3. Il comune, istituzione autonoma entro l’unità
della Repubblica, è l’ente che rappresenta e cura gli
interessi generali della comunità, con esclusione di

quelli che la Costituzione e la legge attribuiscono
ad altri soggetti.

4. Il comune ispira la propria  azione ai seguenti
criteri e principi:

a. coordina l’attività dei propri organi nelle for-
me più idonee per recepire, nel loro complesso, i
bisogni e gli interessi generali espressi dalla comu-
nità   ed indirizza   il funzionamento delle proprie
strutture affinché provveda a soddisfarli;

b. assume le iniziative e promuove gli interventi
necessari per assicurare pari dignità ai cittadini e
per tutelarne i diritti fondamentali, ispirando la sua
azione ai principi di equità e solidarietà per il su-
peramento degli squilibri economici e sociali esi-
stenti nella comunità, nella difesa della  vita umana
e  della famiglia, nella tutela della maternità  e della
prima infanzia, nonché nella tutela della salute
pubblica in generale per garantire alla collettività
un miglior qualità della vita;

c. sviluppa le risorse naturali ed ambientali, tute-
la i beni storici, culturali, artistici e monumentali
presenti nel proprio territorio, impegnandosi altresì
nella salvaguardia degli usi, costumi, tradizioni,
idiomi, arti e mestieri dell’area  e  della realtà locale
a cui storicamente appartiene;

d. concorre  allo sviluppo e al sostegno della vita
di relazione, promuovendo le attività ricreative,
sportive e delle altre funzioni comprese nel settore
organico dei servizi socioculturali;

e. per  il  raggiungimento  di  tali  finalità, il  comu-
ne  favorisce l’istituzione  di enti,  organismi  ed  asso-
ciazioni culturali, ricreative e sportive, promuoven-
do la realizzazione di idonee strutture, servizi ed
impianti, assicurandone l’accesso agli stessi enti, or-
ganismi ed associazioni;

f. promuove ed attiva un organico assetto del
territorio nel quadro di un programma di sviluppo
degli insediamenti  residenziali, delle infrastrutture e
dei servizi sociali, delle aree destinate alle attività
industriali/commerciali e del terziario, avendo la
maggior cura di impedire insediamenti aventi po-
tenzialità inquinanti; attiverà altresì le opere infra-
strutturali primarie e secondarie in relazione alle
esigenze e priorità, nel rispetto delle indicazioni
stabilite dagli strumenti urbanistici generali vigenti,
nonché anche dagli eventuali piani attuativi plurien-
nali adottati in rapporto alle capacità di investimen-
to proprie ed acquisibili e finanziabili dalle disposi-
zioni legislative in materia;

g. attiva e partecipa a  forme  di  collaborazione e
di cooperazione con gli altri soggetti del sistema
delle autonomie per l’esercizio associato di funzioni
e servizi sovracomunali, con il fine di conseguire
più  elevati  livelli di efficienza ed efficacia economi-
ca nella loro gestione, ricercando quindi il miglior
processo complessivo di sviluppo;

h. rimuove tutti gli ostacoli che impediscono l’ef-
fettivo sviluppo della persona umana e l’eguaglianza
degli individui;

i. facilita il superamento di ogni discriminazione
tra i sessi, anche tramite la promozione di iniziati-
ve che assicurino condizioni di pari opportunità ;

j. il comune per il raggiungimento dei fini pro-
muove anche rapporti di collaborazione e scambio
con altre Comunità Locali, anche di altre Nazioni
nei limiti e nel rispetto degli accordi internazionali.
Tali rapporti possono esprimersi anche attraverso la
forma del gemellaggio.

5. Il comune promuove e tutela l’equilibrato as-
setto del territorio e concorre, insieme alle altre
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istituzioni nazionali ed internazionali, alla riduzione
dell’inquinamento,   assicurando, nell’ambito di un
uso sostenibile ed equo delle risorse, i diritti e le
necessità delle persone di oggi e delle generazioni
future.

Art. 3
Programmazione e forme di cooperazione

1. Il comune realizza le proprie finalità adottan-
do il metodo e gli strumenti della programmazione.

2. Il Comune concorre alla determinazione degli
obiettivi contenuti nei programmi dello Stato e del-
la Regione Piemonte, avvalendosi dell’apporto delle
formazioni  sociali,  economiche, sindacali  e culturali
operanti nel suo territorio.

3. I rapporti con gli altri comuni, con la Provin-
cia e la Regione sono informati ai principi di co-
operazione, equiordinazione, complementarità e sus-
sidiarietà tra le diverse sfere di autonomia.

Art. 4
Funzioni proprie e funzioni delegate

1. Le funzioni di cui il Comune ha la titolarità
sono individuate dalla legge per settori, in partico-
lare esso prevede:

a) alla rappresentanza, alla cura ed alla crescita
sociale, civile e culturale della comunità operante
nel territorio comunale ;

b) alla cura ed allo sviluppo del territorio e delle
attività economico - produttive, insediative ed abita-
tive che su di esso si svolgono.

Art. 5
Territorio e sede comunale

1. Il territorio del Comune si estende per Kmq
16,72 confinante :

a nord con il Comune di Rive Vercellese
a sud con il Comune di Casale Monf.to
a est con il Comune di Villanova Monf.to
a ovest con il Comune di Morano sul Po.
2. La circoscrizione del comune è costituita dal

Capoluogo composto dai seguenti rioni storicamente
riconosciuti dalla Comunità :

- Cantone Quadro
- Cantone Villa
- Cantone Cascine
- Cantone Villaveri
- Cantone Pozzarello
- Cantone Borgoratto
- Cantone Giarone
- Cantone Castelli - Piazza Vignazza
3. La denominazione dei nuovi rioni o la modifi-

ca di quelli  esistenti  può essere disposta dal Consi-
glio Comunale previa consultazione popolare.

4. La sede comunale è fissata ad ogni effetto nel
Palazzo Civico, ubicato nel Capoluogo, ed in esso
risiedono tutti gli Organi Elettivi.

5. Le adunanze degli organi elettivi collegiali si
svolgono nella Sede Comunale. In casi del tutto ec-
cezionali e per particolari esigenze che dovranno
essere formalmente esplicitate, gli organi possono
riunirsi anche in  luoghi diversi dalla sede  Comuna-
le, secondo quanto previsto dai relativi regolamenti.

6. Le modificazioni del territorio, della denomi-
nazione e della Sede del Comune sono disposte dal-
la Regione.

Art. 6
Albo Pretorio

1. Il Sindaco individua nel palazzo civico apposi-
to spazio da destinare ad “albo pretorio”, per la
pubblicazione degli atti ed avvisi previsti dalla leg-
ge, dallo statuto e dai regolamenti.

2. La pubblicazione deve garantire l’accessibilità,
l’integralità e la facilità di lettura.

Art. 7
Stemma e gonfalone

1. Il comune negli atti e nel sigillo si identifica
con il nome “Comune di Balzola” e con lo stemma
redatto in conformità all’art. 6 e 11 del R.D.
21/1/1929 n. 61.

2. Nelle cerimonie e nelle altre pubbliche ricor-
renze, accompagnato dal Sindaco, si può esibire il
gonfalone comunale.

3. Lo stemma ed il gonfalone saranno oggetto di
regolarizzazione sino ad ottenere l’approvazione se-
condo le vigenti disposizioni in materia.

4. La giunta può autorizzare l’uso e la riprodu-
zione dello stemma del  comune  per  fini non istitu-
zionali soltanto ove sussista un pubblico interesse.

TITOLO II
Ordinamento strutturale

CAPO I
Organi e loro attribuzioni

Art. 8
Organi

1. Sono organi del comune il consiglio comuna-
le, il Sindaco e la giunta e le rispettive competenze
sono stabilite dalla legge e dal presente statuto.

2. Il consiglio comunale è organo di indirizzo e
di controllo politico e amministrativo.

3. Il Sindaco è responsabile dell’amministrazione
ed è il legale rappresentante  del  comune;  egli  eser-
cita inoltre le funzioni di ufficiale di governo se-
condo le leggi dello Stato.

4. La giunta collabora con il Sindaco nella ge-
stione amministrativa del comune e svolge attività
propositive e di impulso nei confronti del consiglio.

Art. 9
Deliberazioni degli organi collegiali

1. Le deliberazioni degli organi collegiali sono
assunte, di regola, con votazione palese; sono da
assumere a scrutinio segreto le deliberazioni con-
cernenti persone, quando venga esercitata una fa-
coltà discrezionale fondata sull’apprezzamento delle
qualità soggettive di una persona o sulla valutazio-
ne dell’azione da questi svolta.

2. L’istruttoria e la documentazione delle propo-
ste di deliberazione avvengono attraverso i respon-
sabili degli uffici; la verbalizzazione degli atti e del-
le sedute del consiglio e della giunta è curata dal
segretario comunale, secondo le modalità ed i ter-
mini stabiliti dal regolamento per il funzionamento
del consiglio.

3. Il segretario comunale non partecipa alle se-
dute quando si  trova  in stato  di incompatibilità: in
tal caso è sostituito, in via temporanea, dal compo-
nente del consiglio o della giunta nominato dal pre-
sidente.

4. I verbali delle sedute sono firmati dal presi-
dente e dal segretario.
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5. I regolamenti del Consiglio Comunale e della
Giunta Comunale disciplinano le modalità di fun-
zionamento dei rispettivi organi collegiali.

Art. 10
Consiglio comunale

1. Il consiglio comunale è dotato di autonomia
organizzativa e funzionale e, rappresentando l’intera
comunità, delibera l’indirizzo politico - amministra-
tivo ed esercita il controllo sulla sua applicazione.
La presidenza del consiglio comunale è attribuita al
Sindaco.

2. L’elezione, la durata in carica, la composizio-
ne e lo scioglimento del consiglio comunale sono
regolati dalla legge.

3. Il consiglio comunale esercita le potestà e le
competenze stabilite dalla legge e dallo statuto e
svolge le proprie attribuzioni conformandosi ai
principi, alle modalità ed alle procedure stabiliti nel
presente Statuto e nelle norme regolamentari.

4. Il consiglio comunale definisce gli indirizzi
per la nomina e la designazione dei rappresentanti
del comune presso enti, aziende ed istituzioni e
provvede alla nomina degli stessi nei casi previsti
dalla legge. Detti indirizzi sono valevoli limitata-
mente all’arco temporale del mandato politico - am-
ministrativo dell’organo consiliare.

5. Il consiglio comunale conforma l’azione com-
plessiva dell’ente ai principi di pubblicità, trasparen-
za e legalità, ai fini di assicurare imparzialità e
corretta gestione amministrativa.

6. Gli atti fondamentali del consiglio devono
contenere l’individuazione degli obiettivi da raggiun-
gere, nonché le modalità di reperimento e di  desti-
nazione delle risorse e degli strumenti necessari.

7. Il consiglio comunale ispira la propria azione
al principio di solidarietà.

Art. 11
Sessioni e convocazione

1. L’attività del consiglio comunale si svolge in
sessione ordinaria o straordinaria.

2. Ai fini della convocazione, sono considerate
ordinarie le sedute nelle quali vengono iscritte le
proposte di deliberazioni inerenti all’approvazione e
verifica delle linee programmatiche del mandato,
del bilancio di previsione e del rendiconto della ge-
stione.

3. Le sessioni ordinarie devono essere convocate
almeno cinque giorni prima del giorno stabilito;
quelle straordinarie, almeno tre. In caso di eccezio-
nale urgenza,  la convocazione  può avvenire con  un
anticipo di almeno 24 ore.

4. La convocazione del consiglio e l’ordine del
giorno degli argomenti da trattare è effettuata dal
Sindaco di sua iniziativa o su richiesta di almeno
un quinto dei consiglieri; in tal caso la riunione
deve tenersi entro venti giorni e devono essere inse-
riti all’ordine   del giorno   gli   argomenti proposti,
purché di competenza consiliare.

5. La convocazione è effettuata tramite avvisi
scritti  contenenti le  questioni da trattare, da  conse-
gnarsi  a  ciascun  consigliere nel domicilio eletto nel
territorio del comune; la consegna deve risultare da
dichiarazione del messo comunale.

6. L’integrazione dell’ordine del giorno con altri
argomenti da trattarsi in aggiunta a quelli per cui è
stata già effettuata la convocazione è sottoposta alle
medesime condizioni di cui al comma precedente e

può essere effettuata almeno 24 ore prima del gior-
no in cui è stata convocata la seduta.

7.  L’elenco  degli  argomenti da  trattare dev’essere
affisso nell’albo pretorio almeno entro il giorno pre-
cedente a quello stabilito per la prima adunanza e
dev’essere adeguatamente pubblicizzato in modo da
consentire la più ampia partecipazione dei cittadini.

8. La documentazione relativa alle pratiche da
trattare  deve essere messa a disposizione dei consi-
glieri comunali almeno quattro giorni prima della
seduta nel caso di sessioni ordinarie, almeno due
giorni prima nel caso di sessioni straordinarie e al-
meno 12 ore prima nel caso di eccezionale urgen-
za.

9. Le sedute del consiglio sono pubbliche, salvi i
casi previsti dal regolamento consiliare che ne di-
sciplina il funzionamento.

10. La prima convocazione del consiglio comuna-
le subito dopo le elezioni per il suo rinnovo viene
indetta dal Sindaco entro dieci giorni dalla procla-
mazione degli eletti e la riunione deve tenersi entro
dieci giorni dalla convocazione.

11. In caso di impedimento permanente, deca-
denza, rimozione, decesso del Sindaco si procede
allo scioglimento del consiglio comunale; il consi-
glio e la giunta rimangono in carica fino alla data
delle elezioni e le funzioni del Sindaco sono svolte
dal viceSindaco.

Art. 12
Linee programmatiche di mandato

1. Entro il termine di 120 giorni, decorrenti dal-
la data del suo avvenuto insediamento, sono pre-
sentate, da parte del Sindaco, sentita la giunta, le
linee programmatiche relative alle azioni ed ai pro-
getti da realizzare durante il mandato politico -
amministrativo.

2. Ciascun consigliere comunale ha il pieno dirit-
to di intervenire nella definizione delle linee pro-
grammatiche, proponendo le integrazioni, gli ade-
guamenti  e le modifiche, mediante presentazione di
appositi emendamenti, nelle modalità indicate dal
regolamento del consiglio comunale.

3. Con cadenza annuale, entro il 30 settembre, il
consiglio provvede, in  sessione  ordinaria, a verifica-
re l’attuazione di tali linee da parte del Sindaco e
dei  rispettivi assessori. E facoltà del consiglio prov-
vedere ad integrare, nel corso della durata del man-
dato, con adeguamenti strutturali e/o modifiche, le
linee programmatiche, sulla base delle esigenze e
delle problematiche che dovessero emergere in am-
bito locale.

Art. 13
Commissioni

1. Il consiglio comunale potrà istituire, con ap-
posita deliberazione, commissioni permanenti, tem-
poranee o speciali per fini di controllo, di indagine,
di inchiesta, di studio. Dette commissioni sono
composte solo da consiglieri comunali, con criterio
proporzionale. Per quanto riguarda le commissioni
aventi funzione di controllo e  di garanzia,  la  presi-
denza è attribuita ai consiglieri appartenenti ai
gruppi di opposizione.

2. Il funzionamento, la composizione, i poteri,
l’oggetto e la durata delle commissioni verranno di-
sciplinate con il regolamento per il funzionamento
del consiglio comunale.
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3. La delibera di istituzione dovrà essere adottata
a maggioranza assoluta dei componenti del consi-
glio.

Art. 14
Attribuzioni delle Commissioni

1. Compito delle Commissioni permanenti è l’esa-
me preparatorio degli atti deliberativi del Consiglio
al fine  di  favorire il migliore esercizio delle funzio-
ni dell’organo stesso.

2. Compito delle commissioni temporanee e di
quelle speciali è l’esame di materie relative a que-
stioni di carattere particolare o generale individuate
dal Consiglio Comunale.

3. Il Regolamento dovrà disciplinare l’esercizio
delle seguenti attribuzioni :

* La nomina del Presidente della commissione,
con l’osservanza, per quanto riguarda le commissio-
ni aventi funzioni di controllo e di garanzia, di
quanto disposto al punto a) dell’art. 12;

* Le procedure per l’esame e l’approfondimento
di proposte di deliberazioni loro assegnate dagli or-
gani del Comune ;

* Le forme per l’esternazione dei pareri, in ordi-
ne a quelle iniziative sulle quali per determinazione
dell’organo competente, ovvero in virtù di previsio-
ne  regolamentare,  sia ritenuta opportuna la  preven-
tiva consultazione ;

* I metodi, procedimenti e termini per lo svolgi-
mento di studi, indagini, ricerche ed elaborazione
di proposte.

Art. 15
Consiglieri

1. Lo stato giuridico, le dimissioni e la sostitu-
zione dei consiglieri sono regolati dalla legge; essi
rappresentano l’intera comunità alla quale costante-
mente rispondono.

2. Le funzioni di consigliere anziano sono eserci-
tate dal consigliere che, nell’elezione a tale carica,
ha ottenuto il maggior numero di preferenze, con
esclusione del Sindaco neo eletto e dei candidati
alla carica a Sindaco proclamati consiglieri ai sensi
art. 71 comma 9 D. Lgs. n 267 del 18/8/2000. A pa-
rità di voti sono esercitate dal più anziano di età.

3. I consiglieri comunale che non intervengono
alle sessioni ordinarie e/o straordinarie per tre volte
consecutive senza giustificato motivo sono dichiarati
decaduti con deliberazione del consiglio comunale.
A tale riguardo il Sindaco, a seguito dell’avvenuto
accertamento dell’assenza maturata da parte del
consigliere interessato, provvede con comunicazione
scritta, ai sensi dell’art. 7 della legge 07.08.1990 n.
241, a comunicargli l’avvio del procedimento ammi-
nistrativo. Il consigliere ha facoltà di far valere le
cause giustificative delle assenze, nonché a fornire
al Sindaco eventuali documenti probatori, entro il
termine indicato nella comunicazione scritta, che
comunque non può essere inferiore a giorni 20, de-
correnti dalla data di ricevimento. Scaduto quest’ul-
timo termine,  il consiglio esamina ed infine delibe-
ra,  tenuto  adeguatamente conto delle cause giustifi-
cative presentate da parte del consigliere interessa-
to.

Art. 16
Diritti e doveri dei consiglieri

1. I consiglieri hanno diritto di presentare inter-
rogazioni, interpellanze, mozioni  e  proposte di  deli-
berazione.

2. Le modalità e le forme di esercizio del diritto
di iniziativa e di controllo dei consiglieri comunali
sono disciplinati dal regolamento del consiglio co-
munale.

3. I consiglieri comunali hanno il diritto di otte-
nere dagli uffici del comune, nonché dalle aziende,
istituzioni o enti dipendenti, tutte le notizie e le in-
formazioni utili all’espletamento del loro mandato.
Essi, nei limiti e con le forme stabilite dal regola-
mento, hanno diritto di visionare gli atti e i docu-
menti, di conoscere ogni altro atto utilizzato ai fini
dell’attività amministrativa e sono tenuti al segreto
nei casi specificatamente determinati dalla legge.
Inoltre essi hanno diritto di ottenere, da parte del
Sindaco, un’adeguata e preventiva informazione sul-
le questioni sottoposte all’organo.

4. Ciascun consigliere è tenuto ad eleggere un
domicilio nel territorio comunale, presso il quale
verranno recapitati gli avvisi di convocazione del
consiglio ed ogni altra comunicazione ufficiale.

5. Per assicurare la massima trasparenza, ogni
consigliere deve comunicare annualmente i redditi
posseduti secondo le modalità stabilite nel regola-
mento del consiglio comunale.

Art. 17
Gruppi consiliari

1. I consiglieri possono costituirsi in gruppi, se-
condo quanto previsto nel regolamento del consiglio
comunale e ne danno comunicazione al Sindaco e
al segretario   comunale unitamente   all’indicazione
del nome del capogruppo. Qualora non si eserciti
tale facoltà o nelle more della designazione, i grup-
pi sono individuati nelle liste che si sono presentate
alle  elezioni e  i capigruppo  nei consiglieri, non ap-
partenenti alla giunta, che abbiano riportato il mag-
gior numero di preferenze.

2. I consiglieri comunali possono costituire grup-
pi non corrispondenti alle liste elettorali nei quali
sono stati eletti, purché tali gruppi risultino compo-
sti da almeno tre membri.

3. E istituita, presso il comune di Balzola, la
conferenza dei capigruppo, finalizzata a rispondere
alle finalità generali indicate dall’art. 12, comma 3
del presente statuto. La disciplina, il funzionamento
e le specifiche attribuzioni sono contenute nel rego-
lamento del consiglio comunale.

4. I capigruppo consiliari sono domiciliati presso
il domicilio indicato in sede di designazione.

Art. 18
Sindaco

1. Il Sindaco è eletto direttamente dai cittadini
secondo le modalità stabilite nella legge che disci-
plina altresì i casi di ineleggibilità, di incompatibili-
tà, lo stato giuridico e le cause di cessazione della
carica.

2. Egli rappresenta il comune ed è l’organo re-
sponsabile dell’amministrazione,  sovrintende alle ve-
rifiche di risultato connesse al funzionamento dei
servizi comunali, impartisce direttive al segretario
comunale, al direttore, se nominato, e ai responsa-
bili degli uffici in ordine agli indirizzi amministrati-
vi e gestionali, nonché sull’esecuzione degli atti.

3. Il Sindaco esercita le funzioni attribuitegli dal-
le leggi, dallo statuto, dai regolamenti e sovrintende
all’espletamento delle funzioni  statali  e  regionali  at-
tribuite al comune. Egli ha inoltre competenza e
poteri di indirizzo, di vigilanza e controllo sull’atti-
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vità degli assessori e delle strutture gestionali ed
esecutive.

4. Il Sindaco, sulla base degli indirizzi stabiliti
dal consiglio, provvede alla nomina, alla designazio-
ne ed alla revoca dei rappresentanti del comune
presso enti, aziende ed istituzioni.

5. Il Sindaco è inoltre competente, sulla base de-
gli indirizzi espressi dal consiglio comunale, e senti-
te le categorie interessate, a coordinare gli orari de-
gli esercizi commerciali, dei pubblici esercizi e dei
servizi pubblici, nonché, previo accordo con i re-
sponsabili territorialmente competenti delle ammini-
strazioni interessate, degli  orari di apertura al pub-
blico degli uffici pubblici localizzati nel territorio,
considerando i bisogni delle diverse fasce di popola-
zione interessate, con particolare riguardo alle esi-
genze delle persone che lavorano.

6. Al Sindaco, oltre alle competenze di legge,
sono assegnate dal presente statuto e dai regola-
menti attribuzioni quale organo di amministrazione,
di vigilanza e poteri di autorganizzazione delle
competenze connesse all’ufficio.

Art. 19
Attribuzioni di amministrazione

1. Il Sindaco ha la rappresentanza generale
dell’ente, può delegare le sue funzioni o parte di
esse ai singoli assessori ed è l’organo responsabile
dell’amministrazione del comune; in particolare il
Sindaco:

a. dirige  e coordina l’attività politica ed ammini-
strativa del comune nonché l’attività della giunta e
dei singoli assessori;

b. promuove e assume iniziative per concludere
accordi di programma con tutti i soggetti pubblici
previsti dalla legge sentita la Giunta Comunale ;

c. convoca i comizi per i referendum previsti
dall’art. 8 del D. Lgs. n. 267 del 18/8/2000.; d. adot-
ta le ordinanze contingibili e urgenti previste dalla
legge;

e. nomina il segretario comunale, scegliendolo
nell’apposito albo;

f. conferisce e revoca al segretario comunale, se
lo ritiene opportuno (previa deliberazione della
giunta comunale) le funzioni del direttore generale
nel caso in cui non sia stipulata la convenzione
con altri comuni per la nomina del direttore;

g. nomina i responsabili degli uffici e dei servizi,
attribuisce gli incarichi dirigenziali e quelli di colla-
borazione esterna, in base alle esigenze dell’ente.

Art. 20
Attribuzioni di vigilanza

1. Il Sindaco, nell’esercizio delle sue funzioni di
vigilanza, può acquisire direttamente presso tutti gli
uffici e servizi le informazioni e gli atti, anche ri-
servati.

2. Egli  compie gli  atti  conservativi dei diritti del
comune e promuove, direttamente o avvalendosi del
segretario comunale  o del  direttore se nominato, le
indagini e le verifiche amministrative sull’intera atti-
vità del comune.

3. Il Sindaco promuove ed assume iniziative atte
ad assicurare che uffici, servizi e società apparte-
nenti al comune, svolgano le loro attività secondo
gli obiettivi indicati dal consiglio e in coerenza con
gli indirizzi attuativi espressi dalla giunta.

Art. 21
Attribuzioni di organizzazione

1. Il Sindaco, nell’esercizio delle sue funzioni di
organizzazione:

a. stabilisce gli argomenti all’ordine del giorno
delle sedute del consiglio comunale, ne dispone la
convocazione e lo presiede. Provvede alla convoca-
zione quando la richiesta è formulata da un quinto
dei consiglieri;

b. esercita i poteri di polizia nelle adunanze con-
siliari e negli organismi pubblici di partecipazione
popolare dal Sindaco presieduti, nei limiti previsti
dalle leggi;

c. propone argomenti da trattare in giunta, ne
dispone la convocazione e la presiede;

d. riceve le interrogazioni  e le mozioni  da sotto-
porre al consiglio in quanto di competenza consilia-
re;

e. convoca e presiede la conferenza dei capigrup-
po consiliari, secondo la disciplina prevista nel Re-
golamento del Consiglio Comunale ;

f. ha potere di delega generale o parziale delle
sue competenze ed attribuzioni ad uno o più Asses-
sori o Consiglieri comunali : il potere di delega ge-
nerale può essere rilasciato solo a chi lo sostituisce
in via permanente in caso di assenza o impedimen-
to.

Art. 22
ViceSindaco

1. Il ViceSindaco, nominato tale dal Sindaco, è
l’assessore che ha la delega generale per l’esercizio
di  tutte  le funzioni  del Sindaco, in  caso di  assenza
o impedimento temporaneo di quest’ultimo.

Art. 23
Giunta comunale

1. La giunta è organo di impulso e di gestione
amministrativa, collabora  con il  Sindaco al governo
del comune e impronta la propria attività ai princi-
pi della trasparenza e dell’efficienza.

2. La giunta adotta tutti gli atti idonei al rag-
giungimento degli obiettivi e delle finalità dell’ente,
nel quadro degli indirizzi generali e in attuazione
delle decisioni fondamentali approvate dal consiglio
comunale. In particolare, la giunta esercita le fun-
zioni di indirizzo politico e amministrativo, definen-
do gli obiettivi ed i programmi da attuare e adot-
tando gli altri atti rientranti nello svolgimento di
tali funzioni e verifica la rispondenza dei risultati
dell’attività amministrative e della gestione agli indi-
rizzi impartiti.

3. La giunta riferisce annualmente al consiglio
comunale sulla sua attività.

Art. 24
Composizione

1. La giunta è composta dal Sindaco e da un
numero variabile di assessori, da un minimo di due
a un massimo di  quattro di cui uno con le funzio-
ni di viceSindaco. Il Sindaco con proprio decreto
stabilisce il numero degli assessori sulla base di
specifiche indicazioni politoco-amministrative, in
modo che la Giunta complessivamente non risulti
mai essere pari.

2. Gli assessori sono scelti normalmente tra i
consiglieri; possono tuttavia essere nominati anche
assessori esterni al consiglio, purché in possesso dei
requisiti di eleggibilità e compatibilità.
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3. Gli assessori esterni possono partecipare alle
sedute del consiglio ed intervenire nella discussione,
ma non hanno diritto di voto.

4. Agli assessori esterni si applicano le norme
sull’aspettativa, permessi ed indennità degli ammini-
stratori comunali.

Art. 25
Nomina

1. Il ViceSindaco e gli altri componenti della
giunta sono nominati dal Sindaco e presentati al
consiglio comunale nella prima seduta successiva
alle elezioni.

2. Il Sindaco può revocare uno o più assessori
dandone motivata comunicazione al consiglio e
deve sostituire entro venti giorni gli assessori dimis-
sionari o revocati.

3. Le cause di incompatibilità, la posizione e lo
stato giuridico degli assessori nonché gli istituti del-
la decadenza e della revoca sono disciplinati dalla
legge; non possono comunque far parte della giunta
coloro che abbiano con il Sindaco rapporti di pa-
rentela o affinità entro il terzo grado, di affiliazione
e il coniuge.

4. Salvi i casi di revoca da parte del Sindaco, la
giunta rimane  in  carica fino al giorno della procla-
mazione degli eletti in occasione del rinnovo del
consiglio comunale.

Art. 26
Funzionamento della Giunta

1. La giunta è convocata e presieduta dal Sinda-
co, che coordina e controlla l’attività degli assessori
e  stabilisce  l’ordine del  giorno delle riunioni, anche
tenuto conto degli argomenti proposti dai singoli
assessori.

2. Le modalità di convocazione e di funziona-
mento della giunta sono stabilite in modo informale
dalla stessa.

3. Le sedute sono valide se sono presenti la
maggioranza assoluta dei componenti e le delibera-
zioni sono adottate a maggioranza dei presenti.

Art. 27
Competenze

1. La giunta collabora con il Sindaco  nell’ammi-
nistrazione del comune e compie gli atti che, ai
sensi di legge o del presente statuto, non siano ri-
servati al consiglio e non rientrino nelle competen-
ze attribuite al Sindaco, al segretario comunale, al
direttore o ai responsabili dei servizi comunali.

2. La giunta opera in modo collegiale, dà attua-
zione agli indirizzi generali espressi dal consiglio e
svolge attività propositiva e di impulso nei confron-
ti dello stesso.

3. La giunta, in particolare, nell’esercizio delle
attribuzioni di governo e delle funzioni  organizzati-
ve:

a. propone al consiglio i regolamenti;
b. approva i progetti, i programmi esecutivi che

non siano riservati dalla legge o dal regolamento di
contabilità ai responsabili dei servizi comunali;

c. elabora le linee di indirizzo e predispone le
proposte di provvedimenti da sottoporre alle deter-
minazioni del consiglio;

d. assume attività di iniziativa, di impulso e di
raccordo con gli organi di partecipazione e di de-
centramento;

e. nomina i membri delle commissioni per i con-
corsi pubblici su proposta del responsabile del ser-
vizio interessato;

f. fissa i criteri per la  ripartizione  dei contributi
ad enti, associazioni, persone fisiche, ecc.;

g. approva i regolamenti sull’ordinamento degli
uffici e dei servizi nel rispetto dei criteri generali
stabiliti dal consiglio;

h. dispone l’accettazione o il rifiuto di lasciti e
donazioni;

i. fissa la data di convocazione dei comizi per i
referendum e costituisce l’ufficio comunale per i re-
ferendum, cui è rimesso l’accertamento della regola-
rità del procedimento;

j. esercita, previa determinazione dei costi e indi-
viduazione dei mezzi, funzioni delegate dalla Pro-
vincia, Regione e Stato quando non espressamente
attribuite dalla legge e dallo statuto ad altro orga-
no;

k. approva gli accordi di contrattazione decentra-
ta;

l. decide in ordine alle controversie sulle compe-
tenze funzionali che potrebbero sorgere fra gli or-
gani gestionali dell’ente;

m.  fissa,. ai  sensi del  regolamento e  degli accor-
di decentrati, i parametri, gli standard e i carichi
funzionali di lavoro per misurare la produttività
dell’apparato, sentito il direttore generale o il segre-
tario comunale;

n. determina i misuratori e i modelli di rileva-
zione del controllo interno di gestione;

o. approva il piano delle  risorse e degli  obiettivi
su proposta del direttore o del segretario comunale.

p. disciplina l’attività del nucleo di valutazione
per il personale dipendente ed il Segretario Comu-
nale e ne nomina i componenti.

TITOLO III
Istituti di partecipazione dei cittadini

CAPO I
Partecipazione e decentramento

Art. 28
Partecipazione popolare

1. Il comune promuove e tutela la partecipazione
dei cittadini, singoli o associati, all’amministrazione
dell’ente al fine di assicurarne il buon andamento,
l’imparzialità e la trasparenza.

2. La partecipazione popolare si esprime attra-
verso l’incentivazione delle forme associative e di
volontariato e il diritto dei singoli cittadini ad in-
tervenire nel procedimento amministrativo. 3. Il
consiglio comunale  predispone ed  approva un rego-
lamento nel quale vengono definite le modalità con
cui i cittadini possono far valere i diritti e le prero-
gative previste dal presente titolo.

CAPO II
Associazionismo e volontariato

Art. 29
Associazionismo

1. Il comune riconosce e promuove le forme di
associazionismo presenti sul proprio territorio.

2. A tal fine, la giunta comunale, ad istanza del-
le interessate, registra le associazioni che operano
sul territorio comunale, ivi comprese le sezioni lo-
cali di associazioni a rilevanza sovracomunale.

3. Allo scopo di ottenere la registrazione è neces-
sario che l’associazione depositi in comune copia
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dello statuto e comunichi la sede ed il nominativo
del legale rappresentante.

4. Non è ammesso il riconoscimento di associa-
zioni segrete o aventi caratteristiche non compatibi-
li con gli indirizzi generali espressi dalla Costituzio-
ne, dalle norme vigenti e dal presente statuto.

5. Le associazioni registrate devono presentare
annualmente il loro bilancio.

6. Il comune può promuovere o istituire la con-
sulta delle associazioni.

Art. 30
Diritti delle associazioni

1. Le scelte amministrative che incidono sull’atti-
vità delle associazioni registrate devono essere pre-
cedute dall’acquisizione di pareri, non vincolanti,
espressi dagli organi collegiali delle stesse.

2. I pareri devono pervenire all’ente nei termini
stabiliti nella richiesta.

Art. 31
Contributi alle associazioni

1. Il comune può erogare alle associazioni, con
esclusione dei partiti politici, contributi economici
da destinarsi allo svolgimento dell’attività associati-
va.

2. Il comune può altresì mettere a disposizione
delle associazioni, di cui al comma precedente, a ti-
tolo di contributi in natura, strutture, beni o servizi
in modo gratuito.

3. Le modalità di erogazione dei contributi o di
godimento delle strutture, beni o servizi dell’ente è
stabilita in apposito regolamento, in modo da ga-
rantire a tutte le associazioni pari opportunità.

4. Il comune può gestire servizi in collaborazione
con le associazioni di volontariato riconosciute a li-
vello nazionale ed inserite nell’apposito albo regio-
nale; l’erogazione dei contributi e le modalità di
collaborazione  verranno stabilite  in  apposito  regola-
mento.

5. Le associazioni che hanno ricevuto contributi
in denaro o in natura dall’ente devono redigere, al
termine di ogni anno, apposito rendiconto che ne
evidenzi l’impiego.

Art. 32
Volontariato

1. Il comune promuove forme di volontariato per
un coinvolgimento della popolazione in attività vol-
te al miglioramento della qualità della vita persona-
le, civile e sociale, in particolare delle fasce in co-
stante rischio di emarginazione, nonché per la tute-
la dell’ambiente

CAPO III
Modalità di partecipazione

Art. 33
Consultazioni

1. L’amministrazione comunale di propria inizia-
tiva o su richiesta di altri organismi può indire
consultazioni della popolazione nella sua generalità
o di singole categorie di persone, nelle forme di
volta in  volta ritenute più idonee, su provvedimenti
di loro interesse.

2. La consultazione deve riguardare materie di
esclusiva competenza comunale e non può aver luo-
go in concomitanza con consultazioni elettorali di
qualsiasi genere.

3. La consultazione dovrà essere effettuata nelle
fasi del  procedimento di un atto  amministrativo ed
i risultati della stessa dovranno essere menzionati
nei conseguenti atti finali.

4. Con apposito regolamento da approvarsi dal
Consiglio Comunale vengono disciplinate le modali-
tà di effettuazione delle consultazioni.

Art. 34
Petizioni

1. Chiunque, anche se non residente nel territo-
rio comunale, può rivolgersi in forma collettiva agli
organi dell’amministrazione per sollecitarne l’inter-
vento su questioni di interesse comune o per espor-
re esigenze di natura collettiva.

2. La raccolta di adesioni può avvenire senza
formalità di sorta in calce al testo comprendente le
richieste che sono rivolte all’amministrazione.

3. La petizione è inoltrata al Sindaco il quale,
entro 30 giorni, la   assegna in esame all’organo
competente e ne invia copia ai gruppi presenti in
consiglio comunale.

4. Se la petizione è sottoscritta da almeno 300
persone l’organo competente deve pronunciarsi in
merito entro 60 giorni dal ricevimento.

5. Il contenuto della decisione dell’organo compe-
tente, unitamente al testo della petizione, è pubbli-
cizzato mediante affissione negli appositi spazi e,
comunque, in modo tale da permetterne la cono-
scenza a tutti i firmatari che risiedono nel territo-
rio del comune.

Art. 35
Proposte

1. Qualora un numero di elettori del comune
non inferiore al 10% avanzi al Sindaco proposte
per l’adozione di atti amministrativi di competenza
dell’ente e tali proposte siano sufficientemente det-
tagliate in modo da non lasciare dubbi sulla natura
dell’atto  ed il suo  contenuto  dispositivo, il Sindaco,
ottenuto il parere dei responsabili dei servizi inte-
ressati e del segretario comunale, trasmette la pro-
posta unitamente ai pareri all’organo competente ed
ai gruppi presenti in consiglio comunale entro 30
giorni dal ricevimento.

2. L’organo competente può sentire i proponenti
e deve adottare le sue determinazioni in via forma-
le entro 60 giorni dal ricevimento della proposta.

3. Le determinazioni di cui al comma precedente
sono pubblicate negli appositi spazi e sono comuni-
cate formalmente al primo firmatario della propo-
sta.

Art. 36
Referendum

1. Un numero di elettori residenti non inferiore
al 25% degli iscritti nelle liste elettorali può chiede-
re che vengano indetti referendum in tutte le mate-
rie di competenza comunale.

2. Non possono essere indetti referendum in ma-
teria di tributi locali e di tariffe, di attività ammini-
strative vincolate da leggi statali o regionali e quan-
do sullo stesso argomento è già stato indetto un re-
ferendum nell’ultimo quinquennio. Sono inoltre
escluse dalla potestà referendaria le seguenti mate-
rie:

a. statuto comunale;
b. personale e sua organizzazione;
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c. piano regolatore generale e strumenti urbani-
stici attuativi;

3. Il quesito da sottoporre agli elettori deve esse-
re di immediata comprensione e tale da non inge-
nerare equivoci.

4. Sono ammesse richieste di referendum anche
in ordine all’oggetto di atti amministrativi già ap-
provati dagli organi competenti del comune,  ad  ec-
cezione di quelli relativi alle materie di cui al pre-
cedente comma 2.

5. Il consiglio comunale approva un regolamento
nel quale vengono stabilite le procedure di ammissi-
bilità, le modalità  di raccolta  delle  firme,  lo  svolgi-
mento delle  consultazioni, la loro validità e la pro-
clamazione del risultato.

6. Il consiglio comunale deve prendere atto del
risultato della consultazione referendaria entro 20
giorni dalla proclamazione dei risultati e provvedere
con atto formale in merito all’oggetto della stessa.

7. Non si procede agli adempimenti del comma
precedente se non ha partecipato alle consultazioni
almeno la metà più uno degli aventi diritto.

Art. 37
Accesso agli atti

1. Ciascun cittadino ha libero accesso alla con-
sultazione degli atti dell’amministrazione comunale
e dei soggetti, anche privati, che gestiscono servizi
pubblici.

2.  Possono essere sottratti alla consultazione sol-
tanto gli atti che esplicite disposizioni legislative o
regolamentari dichiarano riservati o sottoposti a li-
miti di divulgazione.

3. La consultazione degli atti di cui al primo
comma deve avvenire senza particolari formalità,
con richiesta motivata dell’interessato, nei tempi
stabiliti da apposito regolamento.

4. In caso di diniego da parte dell’impiegato o
funzionario che ha in deposito l’atto l’interessato
può rinnovare la richiesta al Sindaco del comune,
che deve comunicare le proprie determinazioni in
merito entro 30 giorni dal ricevimento della  richie-
sta stessa.

5. n caso di diniego devono essere esplicitamente
citati gli  articoli  di legge che impediscono  la divul-
gazione dell’atto richiesto.

6. Il regolamento stabilisce i tempi e le modalità
per l’esercizio dei diritti previsti nel presente artico-
lo.

Art. 38
Diritto di informazione

1. Tutti gli atti dell’amministrazione, ad esclusio-
ne di quelli aventi destinatario determinato, sono
pubblici e devono essere adeguatamente pubbliciz-
zati.

2.  La pubblicazione avviene,  di norma,  mediante
affissione in apposito spazio, facilmente accessibile
a tutti, situato nell’atrio del palazzo comunale.

3. L’affissione viene  curata dal messo e,  su atte-
stazione di questi, il segretario comunale certifica
l’avvenuta pubblicazione.  4. Le ordinanze, i  conferi-
menti di contributi ad enti e associazioni devono
essere pubblicizzati mediante affissione.

5.  Inoltre, per gli atti più importanti,  individuati
nel regolamento, deve essere disposta l’affissione ne-
gli spazi pubblicitari e ogni altro mezzo necessario
a darne opportuna divulgazione.

Art. 39
Istanze

1. Chiunque, singolo o associato, può rivolgere al
Sindaco interrogazioni in merito a specifici proble-
mi o aspetti dell’attività amministrativa.

2. La risposta all’interrogazione deve essere moti-
vata e fornita entro 30 giorni dall’interrogazione.

CAPO IV
Procedimento amministrativo

Art. 40
Diritto di intervento nei procedimenti

1. Chiunque sia portatore di un diritto o di un
interesse legittimo coinvolto in un procedimento
amministrativo ha facoltà di intervenirvi, tranne che
nei casi espressamente previsti dalla legge o dal re-
golamento.

2. L’amministrazione comunale deve rendere
pubblico il nome del funzionario responsabile della
procedura, di colui che è delegato ad adottare le
decisioni in merito ed il termine entro cui le deci-
sioni devono essere adottate.

Art. 41
Procedimenti ad istanza di parte

1. Nel caso di procedimenti ad istanza di parte
il soggetto che  ha presentato l’istanza  può chiedere
di essere sentito dal funzionario incaricato o dal
Sindaco che deve pronunciarsi in merito.

2. Il funzionario o il Sindaco devono sentire l’in-
teressato entro 30 giorni dalla richiesta o nel termi-
ne inferiore stabilito dal regolamento.

3. Ad ogni istanza rivolta ad ottenere l’emanazio-
ne di un atto o provvedimento amministrativo deve
essere data opportuna risposta per iscritto nel ter-
mine stabilito dal regolamento.

4.  Nel caso l’atto  o provvedimento  richiesto  pos-
sa incidere negativamente su diritti o interessi legit-
timi di altri soggetti   il   funzionario   responsabile
deve dare loro comunicazione della richiesta ricevu-
ta.

5. Tali soggetti possono inviare all’amministrazio-
ne istanze, memorie, proposte o produrre documen-
ti nei termini fissati dal regolamento.

Art. 42
Procedimenti ad impulso di ufficio

1. Nel caso di procedimenti ad impulso  d’ufficio
il funzionario responsabile deve darne comunicazio-
ne ai soggetti i quali siano portatori di diritti o in-
teressi legittimi che possono essere pregiudicati
dall’adozione dell’atto amministrativo, indicando il
termine non minore di 15 giorni, salvo i casi di
particolare urgenza individuati dal regolamento, en-
tro il quale gli  interessati possono presentare  istan-
ze, memorie, proposte o produrre documenti.

2. I soggetti interessati possono, altresì, nello
stesso termine chiedere di esser sentiti personal-
mente dal funzionario responsabile o dal Sindaco
che deve pronunciarsi in merito.

3. Qualora per l’elevato numero degli interessati
sia particolarmente gravosa la comunicazione perso-
nale di cui al primo comma è consentito sostituirla
con la pubblicazione all’albo pretorio.
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Art. 43
Determinazione del contenuto dell’atto

1. Nei  casi previsti dai  due articoli  precedenti,  e
sempre che siano state puntualmente osservate le
procedure ivi previste, il contenuto  volitivo  dell’atto
può risultare da un accordo tra il soggetto privato
interessato e la giunta comunale.

2. In tal caso è necessario che di tale accordo
sia dato atto nella premessa e che il contenuto
dell’accordo medesimo sia comunque tale da garan-
tire il pubblico interesse e l’imparzialità dell’ammi-
nistrazione.

TITOLO IV
Attività amministrativa

Art. 44
Obiettivi dell’attività amministrativa

1. Il comune informa la propria attività ammini-
strativa ai principi di democrazia, di partecipazione,
di trasparenza, di efficienza, di efficacia, di econo-
micità e di semplicità delle procedure.

2. Gli organi istituzionali del comune e i respon-
sabili dei servizi sono tenuti a provvedere sulle
istanze degli  interessati nei  modi  e nei  termini  sta-
biliti dalla legge, dal presente statuto e dai regola-
menti di attuazione.

3. Il comune, allo scopo di soddisfare le esigenze
dei cittadini, attua le forme di partecipazione previ-
ste dal presente statuto, nonché forme di coopera-
zione con altri comuni con la Provincia.

Art. 45
Servizi pubblici comunali

1. Il comune può istituire e gestire servizi pub-
blici che abbiano per oggetto produzione  di beni e
servizi o l’esercizio di attività rivolte a perseguire
fini sociali e a promuovere lo sviluppo economico e
civile della comunità locale.

2. I servizi da gestirsi con diritto di privativa
sono stabiliti dalla legge.

Art. 46
Forme di gestione dei servizi pubblici

1. Il consiglio comunale può deliberare l’istituzio-
ne e l’esercizio dei pubblici servizi nelle seguenti
forme:

a. in economia, quando, per le modeste dimen-
sioni e per le caratteristiche del servizio, non sia
opportuno costituire un’istituzione o un’azienda;

b. in concessione a terzi, quando esistano ragioni
tecniche, economiche e di opportunità sociale;

c. a mezzo di azienda  speciale, anche  per  la ge-
stione di più servizi di rilevanza economica ed im-
prenditoriale;

d. a mezzo di istituzione, per l’esercizio di servi-
zi sociali senza rilevanza imprenditoriale;

e. a  mezzo  di  società  per  azioni o a responsabi-
lità limitata a prevalente capitale pubblico locale,
qualora si renda opportuna, in relazione alla natura
del servizio da erogare, la partecipazione di altri
soggetti pubblici e privati;

f. a mezzo di convenzioni, consorzi, accordi di
programma, unioni  di  comuni nonché in  ogni  altra
forma consentita dalla legge.

2. Il comune può partecipare a società a preva-
lente capitale pubblico locale, per la gestione di
servizi che la legge non riserva in via esclusiva al
comune.

3.  Il  comune  può altresì dare  impulso  e  parteci-
pare, anche indirettamente, ad attività economiche
connesse ai suoi fini istituzionali avvalendosi dei
principi e degli strumenti di diritto comune. 4. I
poteri, a eccezione del referendum, che il presente
statuto riconosce ai cittadini nei confronti degli atti
del comune sono estesi anche agli atti delle aziende
speciali, delle istituzioni e delle società di capitali a
maggioranza pubblica.

Art. 47
Aziende speciali

1. Il consiglio comunale può deliberare la costi-
tuzione di aziende speciali, dotate di personalità
giuridica e di autonomia gestionale e imprenditoria-
le e ne approva lo statuto.

2. Le aziende speciali informano la loro attività
a criteri di trasparenza, di efficacia, di efficienza e
di economicità e hanno l’obbligo del pareggio finan-
ziario ed economico da conseguire attraverso l’equi-
librio dei costi e dei ricavi, ivi compresi i trasferi-
menti.

3. I servizi di competenza delle aziende speciali
possono essere esercitati anche al di fuori del terri-
torio comunale, previa stipulazione di accordi tesi a
garantire l’economicità e la migliore qualità dei ser-
vizi.

Art. 48
Struttura delle aziende speciali

1. Lo statuto delle aziende speciali ne disciplina
la struttura, il funzionamento, le attività e i con-
trolli.

2. Sono organi delle aziende speciali il consiglio
di amministrazione, il presidente, il direttore.

3. Il presidente e gli amministratori delle aziende
speciali sono nominati dal Sindaco fra le persone
in  possesso dei  requisiti di  eleggibilità  a  consigliere
comunale, dotati di speciale competenza tecnica o
amministrativa per studi compiuti, per funzioni
esercitate presso aziende pubbliche o private o per
uffici ricoperti.

4. Il direttore è assunto per pubblico concorso,
salvo i casi previsti dal T.U. 2578/25, in presenza
dei quali si può procedere alla chiamata diretta.

5. Il consiglio comunale provvede alla nomina
del collegio dei revisori dei conti, conferisce il capi-
tale di dotazione e determina gli indirizzi e le fina-
lità dell’amministrazione delle aziende, ivi compresi
i criteri generali per la determinazione delle tariffe
per la fruizione dei beni o servizi.

6.  Il  consiglio comunale approva  altresì i bilanci
annuali e pluriennali, i programmi e il conto con-
suntivo delle aziende speciali ed esercita la vigilan-
za sul loro operato.

7. Gli amministratori delle aziende speciali pos-
sono essere revocati soltanto per  gravi  violazioni  di
legge, documentata inefficienza o difformità rispetto
agli indirizzi e alle finalità  dell’amministrazione  ap-
provate dal consiglio comunale.

Art. 49
Istituzioni

1. Le istituzioni sono organismi strumentali del
comune  privi di personalità giuridica, ma dotate  di
autonomia gestionale.

2. Sono organi delle istituzioni il consiglio di
amministrazione, il presidente e il direttore.

3. Gli organi dell’istituzione sono nominati dal
Sindaco che può revocarli per gravi violazioni di
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legge, per documentata inefficienza o per difformità
rispetto agli indirizzi e alle finalità dell’amministra-
zione.

4. Il consiglio comunale determina gli indirizzi e
le finalità dell’amministrazione delle istituzioni, ivi
compresi i criteri generali per la determinazione
delle tariffe per la fruizione dei beni o servizi, ap-
prova i bilanci annuali e pluriennali, i programmi e
il conto consuntivo delle istituzioni ed esercita la
vigilanza sul loro operato.

5. Il consiglio di amministrazione provvede alla
gestione della istituzione deliberando nell’ambito
delle finalità e degli indirizzi approvati dal consiglio
comunale e secondo le modalità organizzative e
funzionali previste nel regolamento.

6. Il regolamento può anche prevedere forme di
partecipazione dei cittadini o degli utenti alla ge-
stione o al controllo dell’istituzione.

Art. 50
Società per azioni o a responsabilità limitata

1. Il consiglio comunale può approvare la parte-
cipazione dell’ente a società per azioni o a respon-
sabilità limitata per la gestione di servizi pubblici,
eventualmente provvedendo anche alla loro costitu-
zione.

2. Nel caso di servizi pubblici di primaria impor-
tanza la partecipazione del comune, unitamente a
quella di altri eventuali enti pubblici, dovrà essere
obbligatoriamente maggioritaria.

3. L’atto costitutivo, lo statuto o l’acquisto di
quote o azioni devono essere approvati dal consi-
glio comunale e deve in ogni caso essere garantita
la rappresentativa dei soggetti pubblici negli organi
di amministrazione.

4. Il comune sceglie i propri rappresentanti tra
soggetti di specifica competenza tecnica e professio-
nale e nel concorrere agli atti gestionali considera
gli interessi dei consumatori e degli utenti.

5. Il Sindaco o un suo delegato partecipa all’as-
semblea dei soci in rappresentanze dell’ente.

6. Il consiglio comunale provvede a verificare an-
nualmente l’andamento della società per azioni o a
responsabilità limitata e a controllare che l’interesse
della collettività sia adeguatamente tutelato  nell’am-
bito dell’attività esercitata dalla società medesima.

Art. 51
Convenzioni

1. Il consiglio comunale e la Giunta Comunale
secondo le rispettive competenze, deliberano apposi-
te convenzioni da stipularsi con amministrazioni
statali, altri enti pubblici o con privati al fine di
fornire in modo coordinato servizi pubblici.

2. Le convenzioni devono stabilire i fini, la dura-
ta, le forme di consultazione degli enti contraenti, i
loro rapporti finanziari e i reciproci obblighi e ga-
ranzie.

Art. 52
Consorzi

1. Il comune può partecipare alla costituzione di
consorzi con altri enti locali per la gestione associa-
ta di uno o più servizi secondo le norme previste
per le aziende speciali in quanto applicabili.

2. A questo fine il consiglio comunale approva, a
maggioranza assoluta dei componenti, una conven-
zione ai sensi del precedente articolo, unitamente
allo statuto del consorzio.

3.  La convenzione deve  prevedere l’obbligo a  ca-
rico del consorzio della trasmissione al comune de-
gli atti fondamentali che dovranno essere pubblicati
all’albo pretorio.

4. Il Sindaco o un suo delegato fa parte dell’as-
semblea del consorzio con responsabilità pari alla
quota di partecipazione fissata dalla convenzione e
dallo statuto del consorzio.

Art. 53
Unioni

1. Il Comune può partecipare alla costituzione di
unioni con altri Comuni, allo scopo di esercitare
congiuntamente le funzioni attribuite dalla legge.

2. A tal scopo il Consiglio Comunale approva
l’atto  costitutivo e  lo statuto, con le procedure e  la
maggioranza prevista per le modifiche dello  statuto
comunale.

3. La  legge disciplina la costituzione, il  finanzia-
mento e le cessazione delle unioni.

Art. 54
Accordi di programma

1. Il Sindaco per la definizione e l’attuazione di
opere, di interventi o di programmi di intervento
che richiedono, per la loro completa realizzazione,
l’azione integrata e coordinata del comune e di altri
soggetti pubblici, in relazione alla competenza pri-
maria o prevalente del comune sull’opera o sugli
interventi o di programmi di intervento, promuove
la  conclusione di un accordi di programma per  as-
sicurare il coordinamento delle azioni e per deter-
minarne i tempi, le modalità, il finanziamento e
ogni altro connesso adempimento.

2. L’accordo di programma consiste nel consenso
unanime del Presidente della Regione, del Presiden-
te della Provincia, dei sindaci delle amministrazioni
interessate viene definito ove necessario in un’appo-
sita conferenza ed approvato ai sensi dell’art. 34 -
comma 4 del D. Lgs. n. 267 del 18/8/2000.

3. Qualora l’accordo comporti variazioni degli
strumenti urbanistici, l’adesione del Sindaco allo
stesso dev’essere ratificata dal consiglio comunale
entro 30 giorni a pena di decadenza.

TITOLO V
Uffici e personale

CAPO I
Uffici

Art. 55
Principi strutturali e organizzativi

1. L’amministrazione del comune si esplica me-
diante il perseguimento di obiettivi specifici e
dev’essere improntata ai seguenti principi:

a. un’organizzazione del lavoro per progetti,
obiettivi e programmi;

b. l’analisi e l’individuazione delle produttività e
del grado di efficacia dell’attività svolta da ciascun
elemento dell’apparato;

c. l’individuazione di responsabilità strettamente
collegata all’ambito di autonomia decisionale dei
soggetti;

d. il superamento della separazione rigida delle
competenze nella divisione del lavoro e il consegui-
mento della massima flessibilità delle strutture del
personale e della massima collaborazione tra gli uf-
fici.
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Art. 56
Organizzazione degli uffici e del personale

1. Il comune disciplina con appositi atti la dota-
zione organica del personale e, in conformità alle
norme del presente statuto, l’organizzazione degli
uffici e dei servizi sulla base della distinzione tra
funzione politica e di controllo attribuita al consi-
glio comunale, al Sindaco e alla giunta e funzione
di gestione amministrativa attribuita al direttore ge-
nerale e ai responsabili degli uffici e dei servizi.

2. Gli uffici sono organizzati secondo i principi
di autonomia, trasparenza ed efficienza e i criteri
di funzionalità, economicità di gestione e flessibilità
della struttura.

3. I servizi e gli uffici operano sulla base dell’in-
dividuazione delle esigenze dei cittadini, adeguando
costantemente la propria azione amministrativa e i
servizi offerti, verificandone la rispondenza ai biso-
gni e l’economicità.

4. Gli orari dei servizi aperti al pubblico vengo-
no fissati per il miglior soddisfacimento delle esi-
genze dei cittadini.

Art. 57
Regolamento degli uffici e dei servizi

1. Il comune attraverso il regolamento di orga-
nizzazione stabilisce le norme generali per l’organiz-
zazione ed il funzionamento degli uffici e, in parti-
colare, le attribuzioni e le responsabilità di ciascuna
struttura organizzativa, i rapporti reciproci tra uffici
e servizi e tra questi, il direttore e gli organi am-
ministrativi.

2. I regolamenti si uniformano al principio se-
condo cui agli organi di governo è attribuita la fun-
zione politica di indirizzo e di controllo, intesa
come potestà di  stabilire in  piena autonomia obiet-
tivi e finalità dell’azione amministrativa in ciascun
settore e  di verificarne il conseguimento; al diretto-
re e ai funzionari responsabili spetta, ai fini del
perseguimento degli obiettivi assegnati, il compito
di definire, congruamente con i fini istituzionali, gli
obiettivi più operativi e la gestione amministrativa,
tecnica e contabile secondo principi di professiona-
lità e responsabilità.

3. L’organizzazione del comune si articola in
unità operative che sono aggregate, secondo criteri
di omogeneità, in strutture progressivamente più
ampie, come disposto dall’apposito regolamento.

4. Il comune recepisce e applica gli accordi col-
lettivi nazionali approvati nelle forme di legge e tu-
tela la libera organizzazione sindacale dei dipenden-
ti, stipulando con le rappresentanze sindacali gli ac-
cordi collettivi decentrati ai sensi delle norme di
legge e contrattuali in vigore.

Art. 58
Diritti e doveri dei dipendenti

1. I dipendenti comunali, inquadrati in ruoli or-
ganici e ordinati secondo categorie in conformità
alla disciplina generale sullo stato giuridico e il
trattamento economico del personale stabilito dalla
legge e dagli accordi collettivi nazionali, svolgono la
propria attività al servizio e nell’interesse dei citta-
dini.

2. Ogni dipendente comunale è tenuto ad assol-
vere  con  correttezza  e tempestività  agli  incarichi di
competenza dei relativi uffici e servizi e, nel rispet-
to delle competenze dei rispettivi ruoli, a raggiunge-
re gli obiettivi assegnati. Egli è altresì direttamente

responsabile verso il direttore, il responsabile degli
uffici e dei servizi e l’amministrazione degli atti
compiuti e dei risultati conseguiti nell’esercizio delle
proprie funzioni.

3. Il regolamento di organizzazione determina le
condizioni e le modalità con le quali il comune
promuove l’aggiornamento e l’elevazione professio-
nale del personale, assicura condizioni di lavoro
idonee a preservarne la salute e l’integrità psicofisi-
ca e garantisce pieno ed effettivo esercizio della li-
bertà e dei diritti  sindacali.

4. Il regolamento di organizzazione individua
forme e modalità di gestione della tecnostruttura
comunale.

CAPO II
Personale direttivo

Art. 59
Direttore Generale

1. Il  Sindaco, previa delibera della giunta comu-
nale, può nominare un direttore generale, al di fuo-
ri della dotazione organica e con un contratto a
tempo determinato, secondo i criteri stabiliti dal re-
golamento di organizzazione, dopo aver stipulato
apposita  convenzione tra  comuni le cui  popolazioni
assommate raggiungano i 15 mila abitanti.

2. In tal caso il direttore generale  dovrà provve-
dere alla gestione coordinata o unitaria dei servizi
tra i comuni interessati.

3. Nel caso non venga stipulata la convenzione
di  cui  al comma 1, le relative funzioni possono es-
sere conferite dal Sindaco al segretario comunale.

Art. 60
Responsabili degli uffici e dei servizi

1. I responsabili degli uffici e dei servizi sono
individuati nel regolamento di organizzazione.

2. I responsabili provvedono ad organizzare gli
uffici ed i servizi ad essi assegnati in base alle in-
dicazioni ricevute dal direttore generale se  nomina-
to, ovvero dal segretario e secondo le direttive im-
partite dal Sindaco e dalla giunta comunale.

3. Essi, nell’ambito delle competenze loro asse-
gnate, provvedono a gestire l’attività dell’ente e ad
attuare  gli indirizzi  e a  raggiungere gli  obiettivi in-
dicati dal direttore, se nominato, dal Sindaco e dal-
la giunta comunale.

Art. 61
Funzioni dei responsabili degli uffici e dei servizi

1. I responsabili degli uffici e dei servizi stipula-
no in rappresentanza dell’ente i contratti, approvano
i ruoli dei tributi e dei canoni, gestiscono le proce-
dure di appalto e di concorso e provvedono agli
atti di gestione finanziaria, ivi compresa l’assunzio-
ne degli impegni di spesa.

2. Essi provvedono altresì al rilascio delle auto-
rizzazioni o concessioni e svolgono tutte le altre
funzioni previste dalla legge.

3. Essi rispondono, nei confronti del direttore
generale, del mancato raggiungimento degli obiettivi
loro assegnati.

4. Il Sindaco può delegare ai responsabili degli
uffici e dei servizi ulteriori funzioni non previste
dallo statuto e dai regolamenti, impartendo conte-
stualmente le  necessarie direttive  per il loro  corret-
to espletamento.
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Art. 62
Incarichi dirigenziali e di alta specializzazione

1. Il comune può prevedere, nelle forme, con i
limiti e le modalità previste dalla  legge  e dal  rego-
lamento degli uffici e dei servizi, l’assunzione con
contratto a tempo determinato di personale dirigen-
ziale o di alta specializzazione, nel caso in cui tra i
dipendenti dell’ente non siano presenti analoghe
professionalità.

2. Il comune, nel caso di vacanza del posto o
per altri motivi, può assegnare, nelle forme e con
le modalità previste dal regolamento, la titolarità di
uffici e servizi a personale assunto con contratto  a
tempo determinato ai sensi dell’art. 110 D. Lgs. n.
267 del 18/8/2000. 3. I contratti a tempo determina-
to non  possono  essere trasformati a tempo  indeter-
minato, salvo che non lo consentano apposite nor-
me di legge.

Art. 63
Collaborazioni esterne

1. Il regolamento può prevedere collaborazioni
esterne, ad alto contenuto di professionalità, con
rapporto di lavoro autonomo per obiettivi determi-
nati e con convenzioni a termine.

2. Le norme regolamentari per il conferimento
degli incarichi di collaborazione a soggetti estranei
all’amministrazione devono stabilirne la durata, che
non potrà essere superiore alla durata del program-
ma, e i criteri per la determinazione del relativo
trattamento economico.

Art. 64
Ufficio di indirizzo e di controllo

1. Il regolamento può prevedere la costituzione
di uffici poste alle dirette dipendenze del Sindaco,
della giunta comunale o degli assessori, per l’eserci-
zio delle funzioni di indirizzo e di controllo loro
attribuite dalla legge, costituiti da dipendenti
dell’ente o da collaboratori assunti a tempo deter-
minato purché l’ente non sia dissestato e/o non ver-
si nelle situazioni strutturate deficitarie di cui
all’art. 242 del D. Lgs. n. 267 del 18/8/2000.

CAPO III
Il segretario comunale

Art. 65
Il Segretario comunale

1. Il segretario comunale è nominato dal Sinda-
co,   da cui dipende   funzionalmente,   ed   è scelto
nell’apposito albo.

2. Il consiglio comunale può approvare la stipu-
lazione di convenzioni con altri comuni per la ge-
stione consortile dell’ufficio del segretario comunale.

3. Lo stato giuridico ed il trattamento economico
del segretario comunale sono stabiliti dalla legge e
dalla contrattazione collettiva.

4. Il segretario comunale, nel rispetto delle diret-
tive impartite dal Sindaco, presta consulenza giuri-
dica agli organi del comune, ai singoli consiglieri
ed agli uffici.

Art. 66
Funzioni del segretario comunale

1. Il segretario comunale partecipa alle riunioni
di giunta e del consiglio comunale e ne redige i
verbali che sottoscrive insieme al Sindaco.

2. Il segretario comunale può partecipare a com-
missioni di studio e di lavoro interne all’ente e, con
l’autorizzazione del Sindaco, a quelle esterne; egli,
su richiesta, formula i pareri ed esprime valutazioni
di ordine tecnico-giuridico al consiglio, alla giunta,
al Sindaco, agli assessori e ai singoli consiglieri.

3. Il segretario comunale riceve dai consiglieri le
richieste di trasmissione delle deliberazioni della
giunta soggette a controllo eventuale del difensore
civico.

4. Egli presiede l’ufficio comunale per le elezioni
in occasioni delle  consultazioni popolari e dei refe-
rendum e riceve le dimissioni del Sindaco, degli as-
sessori o dei consiglieri, nonché le proposte di re-
voca e la mozione di sfiducia.

5. Il segretario comunale roga i contratti del co-
mune, nei quali l’ente è parte, quando non sia ne-
cessaria l’assistenza di un notaio, e autentica le
scritture private e gli atti unilaterali nell’interesse
dell’ente ed esercita infine ogni altra funzione attri-
buitagli dallo statuto o dal regolamento conferitagli
dal Sindaco.

Art. 67
Vice segretario

1. Un dipendente di categoria D, in possesso del-
la laurea in  giurisprudenza, scienze politiche, scien-
ze economiche o  economia  e commercio, può esse-
re incaricato delle funzioni di Vice Segretario del
Comune.

2. L’incarico è attribuito dalla Giunta Comunale
su proposta del Sindaco.

CAPO IV
La responsabilità

Art. 68
Responsabilità verso il comune

1. Gli amministratori e i dipendenti comunali
sono tenuti  a risarcire il  COMUNE per  i  danni  de-
rivanti da violazioni di obblighi di servizio.

2. Il Sindaco, il segretario comunale, il responsa-
bile  del servizio  che vengano  a conoscenza, diretta-
mente o in seguito a rapporto cui sono tenuti gli
organi inferiori, di fatti che diano luogo a respon-
sabilità ai sensi del primo comma, devono farne
denuncia al procuratore della Corte dei Conti, indi-
cando tutti gli elementi raccolti per l’accertamento
delle responsabilità e la determinazione dei danni.

3.  Qualora il fatto dannoso sia imputabile al se-
gretario  comunale  o  ad un  responsabile di  servizio,
la denuncia è fatta a cura del Sindaco.

Art. 69
Responsabilità verso terzi

1. Gli amministratori, il segretario, il direttore e
i dipendenti comunali che, nell’esercizio delle fun-
zioni loro conferite dalle leggi e dai regolamenti,
cagionino ad altri,  per  dolo o  colpa  grave, un  dan-
no ingiusto sono personalmente obbligati a risarcir-
lo.

2. Ove il comune abbia corrisposto al terzo l’am-
montare del danno cagionato dall’amministratore,
dal segretario o dal dipendente si rivale agendo
contro questi  ultimi a norma del precedente artico-
lo.

3. La responsabilità personale dell’amministrato-
re, del segretario, del direttore o del dipendente che
abbia violato diritti di terzi sussiste  sia nel caso  di
adozione di atti o di compimento di operazioni, sia
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nel caso  di omissioni  o  nel  ritardo ingiustificato di
atti o di operazioni al cui compimento l’ammini-
stratore o il dipendente siano obbligati per legge o
per regolamento.

4. Quando la violazione del diritto sia derivata
da  atti  od  operazioni di organi collegiali del comu-
ne, sono responsabili, in solido, il presidente i
membri del collegio che hanno partecipato all’atto
od operazione. La responsabilità è esclusa per colo-
ro che abbiano fatto constatare nel verbale il pro-
prio dissenso.

Art. 70
Responsabilità dei contabili

1. Il tesoriere ed ogni altro contabile che abbia
maneggio di denaro del comune o sia incaricato
della gestione del beni comunali, nonché chiunque
ingerisca, senza legale autorizzazione, nel maneggio
del denaro del comune deve rendere il conto della
gestione ed è soggetto alle responsabilità stabilite
dalle norme di legge e di regolamento

CAPO V
Finanza e contabilità

Art. 71
Ordinamento

1. L’ordinamento della finanza del comune è ri-
servato alla legge e, nei limiti da essa previsti, dal
regolamento.

2. Nell’ambito della finanza pubblica il comune è
titolare di autonomia finanziaria fondata su certez-
za di risorse proprie e trasferite.

3. Il comune, in conformità delle leggi vigenti in
materia, è altresì titolare di potestà impositiva auto-
noma nel campo delle imposte, delle tasse e delle
tariffe ed ha un proprio demanio e patrimonio.

Art. 72
Attività finanziaria del Comune

1. Le entrate finanziarie del comune sono costi-
tuite da imposte proprie, addizionali e comparteci-
pazioni ad imposte erariali e regionali, tasse e dirit-
ti per servizi pubblici, trasferimenti erariali, trasferi-
menti regionali, altre entrate proprie anche di natu-
ra patrimoniale, risorse è per investimenti e da
ogni altra entrata stabilita per legge o regolamento.

2. I  trasferimenti  erariali  sono destinati  a  garan-
tire i servizi pubblici comunali indispensabili; le en-
trate fiscali finanziano i servizi pubblici ritenuti ne-
cessari per lo  sviluppo della comunità  ed  integrano
la contribuzione erariale per l’erogazione dei servizi
pubblici indispensabili.

3. Nell’ambito delle facoltà concesse dalla legge il
Comune istituisce, sopprime e regolamenta, con de-
liberazione consiliare, imposte, tasse e tariffe.

4. Il comune applica le imposte tenendo conto
della capacità contributiva di soggetti passivi, secon-
do i principi di progressività stabiliti dalla Costitu-
zione ed applica le tariffe in modo da privilegiare
le categorie più deboli della popolazione.

Art. 73
Revisore dei conti

1. Il consiglio comunale elegge il revisore dei
conti, secondo i criteri stabiliti dalla legge.

2. Il revisore ha diritto di accesso agli atti e do-
cumenti dell’ente, dura in carica tre anni, è rieleg-
gibile per una sola volta ed è revocabile per ina-
dempienza, nonché quando ricorrono gravi motivi

che influiscono negativamente sull’espletamento del
mandato.

3. Il revisore collabora con il consiglio comunale
nella sua funzione di controllo e di indirizzo,  eser-
cita la vigilanza sulla regolarità contabile e finan-
ziaria  della gestione  dell’ente  e attesta la  corrispon-
denza del rendiconto alle risultanze della gestione,
redigendo apposita relazione, che accompagna la
proposta di deliberazione consiliare del rendiconto
del bilancio.

4. Nella relazione di cui al precedente comma, il
revisore esprime rilievi e proposte tendenti a conse-
guire una migliore efficienza, produttività ed econo-
micità della gestione.

5. Il revisore ove riscontri gravi irregolarità nella
gestione dell’ente, ne riferisce immediatamente al
consiglio.

6. Il revisore risponde della verità delle sue atte-
stazioni e adempie ai doveri con la diligenza del
mandatario e del buon padre di famiglia.

7. Al revisore dei conti possono essere affidate le
ulteriori funzioni relative al controllo di gestione.

Art. 74
Amministrazione dei beni comunali

1. Il responsabile del servizio finanziario provve-
de alla compilazione dell’inventario dei beni dema-
niali e patrimoniali del comune da rivedersi annual-
mente ed è responsabile dell’esattezza dell’inventa-
rio, delle successive aggiunte o  modificazioni e del-
la  conservazione dei  titoli,  atti, carte e  scritture re-
lativi al patrimonio.

2. I beni patrimoniali comunali non utilizzati in
proprio e non destinati a funzioni sociali ai sensi
del titolo secondo del presente statuto devono, di
regola, essere dati in affitto; i beni demaniali pos-
sono essere concessi in uso con canoni la cui tarif-
fa è determinata dalla giunta comunale.

Art. 75
Bilancio comunale e rendiconto della gestione

1. L’ordinamento contabile del comune è riserva-
to alla  legge dello Stato  e, nei limiti da  questa fis-
sati, al regolamento di contabilità.

2. I fatti gestionali sono  rilevati mediante conta-
bilità finanziaria ed   economica e dimostrati nel
rendiconto, comprendente il conto del bilancio, il
conto economico e il conto del patrimonio.

3. Il bilancio di previsione, il conto consuntivo e
gli altri documenti contabili dovranno favorire una
lettura   per   programmi e obiettivi affinché siano
consentiti, oltre al controllo finanziario e contabile,
anche quello sulla gestione e quello  relativo  all’effi-
cacia dell’azione del Comune.

Art. 76
Attività contrattuale

1. Il comune, per il perseguimento dei suoi fini
istituzionali, provvede mediante contratti agli appal-
ti di lavori, alle forniture di beni e servizi, alle ven-
dite, agli acquisti a titolo oneroso, alle permute e
alle locazioni.

2. La stipulazione dei contratti deve essere prece-
duta dalla determinazione del responsabile procedi-
mento di spesa.

3. La determinazione deve indicare il fine che
con il contratto si intende perseguire, l’oggetto, la
forma e le clausole ritenute essenziali, nonché le
modalità di scelta del contraente in base alle dispo-
sizioni vigenti.
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Art. 77
Controllo economico della gestione

1. I responsabili degli uffici e dei servizi possono
essere chiamati ad eseguire operazioni di controllo
economico-finanziario per verificare la rispondenza
della  gestione dei  fondi loro  assegnati  al  bilancio  e
agli obiettivi fissati dalla giunta e dal consiglio.

2. Le operazioni eseguite e le loro risultanze
sono descritte in un verbale che, insieme con le
proprie   osservazioni e   rilievi, viene rimesso   alla
giunta, da adottarsi sentito il collegio dei revisori.

3. Per definire  in  materia compiuta il  complesso
sistema dei controlli interni dell’Ente il regolamento
individua metodi, indicatori e parametri quali stru-
menti di supporto per la valutazione di efficacia,
efficienza ed economicità dei risultati conseguiti ri-
spetto ai programmi ed ai costi sostenuti.

4. La tecnica del controllo di gestione deve co-
struire misuratori idonei ad accertare peri-
odicamente :

a. la congruità delle risultanze rispetto alle previ-
sioni ;

b. la quantificazione economica dei costi soste-
nuti per la verifica di coerenza con i programmi
approvati ;

c. il controllo di efficacia ed efficienza dell’attivi-
tà amministrativa svolta ;

d. l’accertamento degli eventuali scarti negativi
fra progettato e realizzato ed individuazione delle
relative responsabilità.

TITOLO V
Disposizioni diverse

Art. 78
Iniziativa per il mutamento delle

circoscrizioni provinciali

1. Il comune esercita l’iniziativa per il mutamen-
to delle circoscrizioni provinciali di cui all’art. 33
della Costituzione, osservando le norme emanate a
tal fine dalla Regione.

2. L’iniziativa deve essere assunta con delibera-
zione approvata a maggioranza assoluta dei consi-
glieri assegnati.

Art. 79
Pareri obbligatori

1. Il comune è tenuto a chiedere i pareri pre-
scritti da qualsiasi norma avente forza di legge ai
fini della programmazione, progettazione ed esecu-
zione di opere pubbliche,  ai sensi delle  vigenti leg-
gi.

2. Decorso infruttuosamente il termine di 45
giorni, il comune può prescindere dal parere.

Art. 80
Entrata in vigore

1. Il presente statuto, dopo l’avvenuta esecutività
della deliberazione di approvazione, è pubblicato
nel Bollettino Ufficiale della Regione ed è affisso
all’Albo Pretorio  del Comune per trenta giorni  con-
secutivi.

2. Il Sindaco invia lo Statuto, munito delle certi-
ficazioni di esecutività e di pubblicazione, al Mini-
stero dell’interno, per essere inserito nella Raccolta
Ufficiale degli Statuti.

3. Il presente Statuto entra in vigore il trentesi-
mo giorno successivo alla sua pubblicazione all’Albo
Pretorio del Comune.

4. Il Consiglio Comunale promuove le iniziative
più idonee per assicurare la conoscenza della Statu-
to da parte dei cittadini.

5. Il presente Statuto sostituisce interamente lo
Statuto precedentemente approvato.

Comune di Beinette (Cuneo)
Statuto comunale (Approvato con deliberazione

del Consiglio Comunale n. 53 in data 30/11/2001)
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TITOLO I
PRINCIPI FONDAMENTALI

Art. 1
Autonomia

1. La  comunità  di Beinette è  Ente autonomo lo-
cale il quale ha rappresentatività generale secondo i
principi della Costituzione e della legge generale
dello Stato.

2. L’autogoverno della comunità si realizza con i
poteri e gli istituti di cui al presente Statuto.

Art. 2
Finalità

1. Il Comune promuove lo sviluppo ed il pro-
gresso civile, sociale ed economico della propria co-
munità ispirandosi ai valori ed agli obiettivi della
Costituzione.

2. Il Comune persegue la collaborazione e la co-
operazione con tutti i soggetti pubblici e privati e
promuove la partecipazione dei cittadini, delle forze
sociali, economiche e sindacali alla amministrazio-
ne.

3. Il Comune ispira la propria azione ai seguenti
criteri e principi: la tutela e lo sviluppo delle risor-
se naturali, ambientali, storiche e culturali presenti
nel proprio territorio per garantire alla collettività
una migliore qualità della vita.

4. L’attività dell’amministrazione comunale è fi-
nalizzata al raggiungimento degli obiettivi fissati se-
condo i criteri  dell’economicità di gestione, dell’effi-
cienza e dell’efficacia dell’azione; persegue inoltre
obiettivi di trasparenza e semplificazione.

Art. 3
Programmazione e Cooperazione

1. Il Comune realizza le proprie finalità adottan-
do il metodo e gli strumenti della programmazione.

2. Il Comune concorre alla determinazione degli
obiettivi contenuti nei programmi dello Stato e del-
la Regione, avvalendosi dell’apporto delle formazioni
sociali, economiche, sindacali e culturali operanti
nel suo territorio.

3. I rapporti con gli altri Comuni, con la Provin-
cia e la Regione sono informati ai principi di co-
operazione.

Art. 4
Territorio e sede comunale

1. La circoscrizione del Comune è costituita dal
concentrico e da parte della località denominata
Villaggio Colombero.

2. Il territorio del Comune si estende per Kmq.
17,41 confinante con i Comuni di Chiusa di Pesio,
Cuneo, Margarita, Morozzo e Peveragno.

3. Il palazzo civico, sede comunale, è ubicato nel
concentrico.

4. Le adunanze degli organi elettivi collegiali si
svolgono nella sede comunale. In casi del tutto ec-
cezionali  e per  particolari esigenze, il consiglio può
riunirsi anche in luoghi diversi dalla propria sede.
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Art. 5
Albo pretorio

1. Il Consiglio comunale individua nel palazzo
civico apposito spazio da destinare ad “Albo Preto-
rio”, per la pubblicazione  degli atti ed avvisi previ-
sti dalla legge, dallo Statuto e dai regolamenti.

2. La pubblicazione deve garantire l’accessibilità,
l’integralità e la facilità di lettura.

3. Il Segretario Comunale cura l’affissione degli
atti di cui al 1° comma avvalendosi dei messi co-
munali e su loro attestazione ne certifica l’avvenuta
pubblicazione. Per taluni atti il Segretario può dele-
gare ad uno o più responsabili di servizio il rilascio
della certificazione dell’avvenuta pubblicazione.

Art. 6
Stemma e gonfalone

1. Il Comune negli atti e nel sigillo si identifica
con il nome Comune di Beinette.

2. Nelle cerimonie e nelle altre pubbliche ricor-
renze, e ogni qual volta sia necessario rendere uffi-
ciale la partecipazione dell’ente a una particolare
iniziativa, il Sindaco può disporre che venga esibito
il gonfalone con lo stemma del Comune. 3. Il Sin-
daco può autorizzare l’uso e la riproduzione dello
stemma del Comune per fini non istituzionali sol-
tanto ove sussista un pubblico interesse.

Art. 7
Assistenza, integrazione sociale

e diritti delle persone handicappate.
Coordinamento degli interventi

1. Il Comune promuove forme di collaborazione
con altri comuni e l’azienda sanitaria locale, per
dare attuazione agli interventi sociali e sanitari pre-
visti dalla legge 5 febbraio 1992, n. 104, nel quadro
della normativa regionale, mediante gli accordi di
programma di cui all’art. 34 del T.U. 18 agosto
2000, n. 267, dando priorità agli interventi di riqua-
lificazione, di riordinamento e di potenziamento dei
servizi esistenti.

Art. 8
Conferenza Stato-Città-Autonomie locali

1. Nell’ambito del decentramento di cui alla L.
15 marzo 1997, n. 59, il Comune si avvale della
Conferenza Stato-Città-Autonomie locali, in partico-
lare per:

a) l’informazione e le iniziative per il migliora-
mento dell’efficienza dei servizi pubblici locali;

b) la promozione di accordi o contratti di pro-
gramma ai sensi dell’articolo 12 della legge 23 di-
cembre 1992, n. 498;

c) le attività relative all’organizzazione di manife-
stazioni che coinvolgono più comuni, da celebrare
in ambito nazionale.

Art. 9
Tutela dei dati personali

1. Il Comune garantisce, nelle forme ritenute più
idonee, che  il trattamento  dei dati personali  in  suo
possesso, si svolga nel rispetto dei diritti, delle li-
bertà fondamentali, nonché della dignità delle per-
sone fisiche,  ai sensi  della  legge  31 dicembre 1996,
n. 675, e successive modifiche e integrazioni.

Art. 10
Organismi collegiali - pari opportunità

1. Il  Comune,  riconosce  nella differenza di  sesso
un elemento di arricchimento delle possibilità di
crescita civile e sociale e si impegna a rimuovere
gli ostacoli che impediscono la piena realizzazione
delle parità tra uomo e donna.

2.  A tal fine,  nelle  cariche  pubbliche, nelle com-
missioni tecniche  e/o  elettive, negli enti, aziende ed
in tutti gli organismi, le norme regolamentari devo-
no tendere a promuovere la presenza di entrambi i
sessi.

TITOLO II
ORGANI ISTITUZIONALI

Art. 11
Organi

1. Sono organi del Comune: il Consiglio, la
Giunta ed il Sindaco.

Art. 12
Consiglio comunale

1. Il Consiglio comunale, rappresentando l’intera
comunità, determina l’indirizzo ed esercita il con-
trollo politico-amministrativo.

2. Il Consiglio, costituito in conformità alla leg-
ge, ha autonomia organizzativa e funzionale.

Art. 13
Competenze e attribuzioni

1. Il Consiglio comunale esercita le potestà e le
competenze previste dalla legge e svolge le sue at-
tribuzioni conformandosi ai principi, ai criteri, alle
modalità ed ai procedimenti stabiliti nel presente
Statuto e nelle norme regolamentari.

2. Impronta l’azione complessiva dell’Ente ai
principi di pubblicità, trasparenza e legalità ai fini
di assicurare il buon andamento e l’imparzialità. 3.
Nell’adozione degli atti fondamentali privilegia il
metodo e gli strumenti della programmazione, pro-
seguendo il raccordo con la programmazione pro-
vinciale, regionale e statale.

4. Gli atti fondamentali devono contenere la in-
dividuazione degli obiettivi e delle finalità da rag-
giungere e la destinazione delle risorse e degli stru-
menti necessari all’azione da svolgere.

5. Ispira la propria azione al principio della soli-
darietà.

6. Il consiglio comunale provvede alla definizione
degli indirizzi per la nomina e la designazione dei
rappresentanti del Comune presso Enti, Aziende ed
Istituzioni, nonché la nomina dei rappresentanti del
Consiglio presso   Enti, Aziende ed Istituzioni ad
esso espressamente riservate dalla legge. Le nomine
e le designazioni devono essere effettuate entro 45
giorni dall’insediamento di ciascun consiglio eletto,
ovvero entro i termini di scadenza dei precedenti
incarichi.

Art. 14
Convocazione

1. Il Consiglio si riunisce in sessioni ordinarie,
straordinarie e, nei casi di urgenza, secondo le mo-
dalità di seguito indicate.

2. Sono sessioni ordinarie solamente quelle in
cui vengono messe in discussione il Bilancio di Pre-
visione e il Conto Consuntivo.
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3. Il Consiglio Comunale è convocato dal Sinda-
co, che ne stabilisce l’ordine del giorno secondo le
norme del regolamento, cui compete, altresì la fis-
sazione del giorno di adunanza, salvo il caso di cui
alla let. b) del successivo comma 4° del presente
articolo.

4. Il Consiglio può essere convocato:
a) per iniziativa del Sindaco.
b) per deliberazione della Giunta comunale, che

fissa, altresì, il giorno della seduta.
c) su richiesta di 1/5 dei Consiglieri in carica.
5. Nei casi in cui alle precedenti lettere b) e c)

l’adunanza deve essere tenuta entro 20 giorni dalla
data in cui è stata adottata la deliberazione o per-
venuta la richiesta. Trascorso il predetto termine
senza  che  la  riunione  abbia  luogo, il  Consiglio può
essere convocato, con il consueto preavviso e con
gli stessi oggetti, dal membro più anziano di età
degli Assessori o tra i presentatori.

6. In caso  di  urgenza la convocazione può avere
luogo con un preavviso di almeno ventiquattro ore.

7. Il Consiglio si riunisce, altresì, ad iniziativa
del Prefetto, nei casi previsti dalla legge e previa
diffida.

8.  Il  Consiglio è convocato con  avviso scritto da
notificare al domicilio eletto da ciascun Consigliere.

9. L’avviso può prevedere anche una seconda
convocazione da tenersi almeno 24 ore dopo la pri-
ma.

10. In caso di urgenza l’integrazione dell’ordine
del giorno con altri argomenti da trattarsi in ag-
giunta a quelli per cui è stata già effettuata la con-
vocazione è sottoposta alle medesime condizioni di
cui  ai commi  precedenti e  può  essere  effettuata al-
meno 24 ore prima del giorno in cui è stata convo-
cata la seduta con le medesime modalità indicate al
precedente comma 8.

11. L’elenco degli argomenti da trattare deve es-
sere affisso all’Albo Pretorio entro il termine della
consegna degli avvisi ai Consiglieri Comunali e deve
essere adeguatamente pubblicizzato in modo da
consentire la partecipazione dei cittadini. 12. La do-
cumentazione relativa alle pratiche da trattare deve
essere messa a disposizione dei Consiglieri Comuna-
li, salvo i casi previsti dalla legge, almeno quattro
giorni lavorativi  prima della seduta nel caso di ses-
sioni ordinarie, almeno due giorni lavorativi prima
nel caso di sessioni straordinarie e almeno dodici
ore prima nel caso di eccezionale urgenza.

13. La prima seduta del Consiglio deve essere
convocata dal Sindaco neo eletto, entro il termine
perentorio di 10 giorni dalla proclamazione degli
eletti e la riunione deve  tenersi entro il termine di
10 giorni dalla convocazione. In caso di inosservan-
za  dell’obbligo di convocazione,  provvede in  via  so-
stitutiva il Prefetto.

14. Il Consiglio è presieduto dal Sindaco: in caso
di assenza o impedimento temporaneo, nonché in
caso di sospensione dell’esercizio delle funzioni del
Sindaco, il Consiglio è presieduto dal Vice Sindaco
e, in assenza di questo, da un Assessore, partendo
dal più anziano di età.

Art. 15
Commissioni

1. Il Consiglio comunale, a maggioranza assoluta
dei propri membri, può istituire,  con apposita  deli-
berazione, nel suo seno commissioni permanenti,
temporanee o speciali per fini di controllo, di inda-
gine, di inchiesta, di studio.

2. Dette Commissioni sono composte solo da
Consiglieri Comunali, con criterio proporzionale.
Per quanto riguarda le Commissioni aventi funzioni
di controllo e di garanzia, la presidenza è attribuita
ai Consiglieri appartenenti ai gruppi di minoranza.

3. Il funzionamento, la composizione, i poteri,
l’oggetto, la durata e le forme di pubblicità dei la-
vori delle Commissioni verranno disciplinati con ap-
posito Regolamento.

4. Le commissioni consiliari, nell’ambito delle
materie di propria competenza, hanno diritto di ot-
tenere   dalla Giunta municipale e   dagli   Enti   ed
aziende dipendenti dal Comune notizie, informazio-
ni, dati, atti, audizioni di persone, anche ai fini di
vigilanza sull’attuazione delle deliberazioni consilia-
ri, sull’amministrazione comunale, sulla gestione del
bilancio e del patrimonio comunale.  Non  può  esse-
re opposto alle richieste delle  commissioni il segre-
to d’ufficio.

5. Le commissioni consiliari hanno facoltà di
chiedere l’intervento alle proprie riunioni del Sinda-
co e degli Assessori, nonché del Segretario Comu-
nale e dei Responsabili dei Servizi.

6. Il Sindaco e gli Assessori hanno diritto di par-
tecipare ai lavori delle commissioni, senza diritto di
voto.

7. Alle commissioni consiliari non possono essere
attribuiti poteri deliberativi.

Art. 16
Consiglieri

1. Lo stato giuridico, le dimissioni e la sostitu-
zione dei Consiglieri sono regolati dalla Legge. Essi
rappresentano l’intera comunità alla quale costante-
mente rispondono, senza vincolo di mandato.

2. Il comportamento del consigliere è improntato
all’imparzialità ed al principio di buona amministra-
zione, nel pieno rispetto della distinzione tra le fun-
zioni, competenze e responsabilità degli amministra-
tori e quelle proprie del Segretario e dei responsa-
bili di servizio.

3. Con le modalità previste dal relativo Regola-
mento, i Consiglieri Comunali hanno diritto di otte-
nere   dagli uffici del Comune,   nonché   dalle sue
aziende ed enti dipendenti, tutte le notizie ed infor-
mazioni in loro possesso, utili all’espletamento del
proprio mandato. Essi sono tenuti al segreto nei
casi specificatamente determinati dalla legge.

4. I Consiglieri Comunali hanno diritto di inizia-
tiva nell’ambito delle competenze del Consiglio Co-
munale.

5. Il Sindaco o gli Assessori da esso delegati ri-
spondono   entro 30 giorni alle interrogazioni   ed
ogni altra istanza di sindacato ispettivo che ogni
Consigliere intende proporre mediante la presenta-
zione dei relativi atti al Segretario Comunale. Il Re-
golamento disciplina le modalità di tale presentazio-
ne e delle relative risposte.

6. I Consiglieri Comunali che non intervengono
alle adunanze consiliari per tre volte consecutive
senza giustificato motivo sono dichiarati decaduti
con deliberazione consiliare. A tale riguardo, il Sin-
daco, a seguito dell’avvenuto accertamento dell’as-
senza  maturata da parte del Consigliere interessato,
provvede con comunicazione scritta, ai sensi
dell’art. 7 della Legge 7 agosto 1990 n. 241, a co-
municargli l’avvio del procedimento. Il Consigliere
ha facoltà di far valere le cause giustificative delle
assenze, nonché a fornire al Sindaco eventuali do-
cumenti probatori, entro il termine indicato nella
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comunicazione scritta, termine che non può essere
superiore a giorni venti, decorrenti dalla data di ri-
cevimento. Scaduto quest’ultimo termine, il Consi-
glio esamina ed infine adotta la deliberazione, te-
nendo adeguatamente conto delle cause giustificati-
ve presentate dal Consigliere interessato.

7. Le indennità, i gettoni, i rimborsi spese e ogni
altra agevolazione spettante ai Consiglieri Comunali
per l’esercizio delle loro funzioni sono stabilite dalla
legge, e così pure l’assistenza in sede processuale
per fatti connessi all’espletamento del mandato.

8. Il Consiglio provvede nella prima seduta alla
convalida dei Consiglieri eletti, compreso il Sindaco,
e  giudica  sulle cause  di ineleggibilità ed incompati-
bilità a norma dell’art. 41 e dei capi II e III del
T.U. 267/2000.

9. Nella stessa seduta il Sindaco comunica al
Consiglio la composizione della Giunta, tra cui il
Vice Sindaco.

10. Entro il termine perentorio di sessanta giorni
dalla proclamazione degli eletti, il Sindaco, sentita
la Giunta, comunica al Consiglio il programma re-
lativo alle azioni ed ai progetti da realizzare nel
corso del mandato.

11. Nella stessa seduta il Consiglio esamina detto
programma e su di esso si pronuncia con votazio-
ne.

12. Il Consiglio definisce annualmente le linee
programmatiche con l’approvazione della relazione
previsionale  e  programmatica, del bilancio preventi-
vo e del bilancio pluriennale che nell’atto deliberati-
vo dovranno essere dichiarati coerenti con le pre-
dette linee, con adeguata motivazione degli eventua-
li scostamenti.

13. La verifica da parte del Consiglio dell’attua-
zione del programma avviene nel mese di settembre
di ogni anno, contestualmente all’accertamento del
permanere  degli equilibri generali di bilancio  previ-
sto dall’art. 193 del T.U. 267/2000.

Art.17
Gruppi consiliari

1. I consiglieri possono costituirsi in gruppi, se-
condo quanto previsto nel regolamento del consiglio
comunale e ne danno comunicazione al Sindaco e
al Segretario Comunale unitamente alla indicazione
del nome del capogruppo. Qualora non si eserciti
tale facoltà o nelle more della designazione, i grup-
pi sono individuati nelle liste che si sono presentate
alle elezioni e i relativi capigruppo nei consiglieri,
non appartenenti alla giunta, che abbiano riportato
il maggior numero di preferenze.

2. I consiglieri comunali possono costituire grup-
pi non corrispondenti alle liste elettorali nei quali
sono stati eletti  purché tali gruppi  risultino compo-
sti da almeno due membri.

3. I gruppi consiliari hanno diritto a riunirsi in
un locale comunale messo a disposizione, per tale
scopo, dal Sindaco.

Art. 18
Giunta comunale

1. Il Sindaco nomina i componenti  della Giunta,
tra  cui  un Vice Sindaco, e ne dà comunicazione al
Consiglio nella prima seduta successiva alla elezio-
ne.

2. La  Giunta Comunale  è composta  dal Sindaco,
che la presiede, e da un numero variabile di asses-
sori,  di cui  uno possibilmente donna, compreso tra

un minimo di due e un massimo previsto dalla leg-
ge.

3. La  nomina degli assessori può  essere dal Sin-
daco conferita ai cittadini, anche non facenti parte
del Consiglio, in possesso dei requisiti di candidabi-
lità, compatibilità e di eleggibilità alla carica di
Consigliere.

4. La nomina del Vice Sindaco deve essere con-
ferita dal Sindaco ad un Consigliere Comunale.

5. Gli Assessori che non rivestono la carica di
Consigliere Comunale possono partecipare alle sedu-
te del Consiglio senza diritto di voto.

6. Le dimissioni dalla carica di Assessore sono
presentate per iscritto al Sindaco, il quale,   nel
prendere atto provvede, con suo decreto alla sosti-
tuzione.

7. Il Sindaco con proprio decreto debitamente
motivato, può revocare uno o più Assessori dando-
ne comunicazione al Consiglio nella prima seduta
utile.

8. La Giunta decade in caso di dimissioni, impe-
dimento permanente, rimozione, decadenza o deces-
so del Sindaco e si procede allo scioglimento del
Consiglio.

9. I singoli componenti della Giunta possono al-
tresì decadere per il verificarsi di uno degli impedi-
menti, delle incompatibilità o delle incapacità con-
template dalla Legge.

10. Alla sostituzione dei singoli Assessori dimis-
sionari, revocati, decaduti o cessati dall’ufficio per
altra causa, provvede il Sindaco  con  proprio decre-
to entro 15 giorni dandone comunicazione al Consi-
glio nella prima seduta successiva alla emanazione
del provvedimento.

Art. 19
Elezione e prerogative

1. Le cause di incompatibilità, la posizione e lo
stato giuridico degli assessori nonché gli istituti del-
la decadenza e della revoca sono disciplinati dalla
legge; non  possono comunque far  parte  della Giun-
ta coloro che abbiano tra loro o con il Sindaco
rapporti di  parentela entro il  terzo grado, di affini-
tà di primo grado, di affiliazione e i coniugi.

2. Salvi i casi di revoca da  parte  del Sindaco la
Giunta rimane in carica fino al giorno della procla-
mazione degli eletti in occasione del rinnovo del
consiglio comunale.

Art. 20
Funzionamento

1. La Giunta è convocata e presieduta dal Sinda-
co che stabilisce l’ordine del giorno, tenuto conto
degli argomenti proposti dai singoli Assessori.

2. Le modalità di convocazione e di funziona-
mento sono stabilite dalla Giunta stessa.

Art. 21
Attribuzioni

1. La Giunta è organo di impulso e di gestione
amministrativa, collabora col Sindaco al governo
del Comune e impronta la propria attività ai princi-
pi della trasparenza e della efficienza.

2. La Giunta adotta tutti gli atti idonei al rag-
giungimento degli obiettivi e delle finalità dell’ente
nel quadro degli indirizzi generali e in attuazione
delle decisioni fondamentali approvate dal Consiglio
Comunale. In particolare, la Giunta esercita le fun-
zioni di indirizzo politico-amministrativo, definendo
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gli obiettivi e i programmi da attuare e adottando
gli altri atti rientranti nello svolgimento di tali fun-
zioni, e verifica la rispondenza dei risultati dell’atti-
vità amministrativa e della gestione agli indirizzi
impartiti.

3. La Giunta riferisce annualmente al Consiglio
Comunale sulla sua attività.

Art.22
Competenze

1. La Giunta collabora con il Sindaco nell’ammi-
nistrazione del Comune e compie tutti gli atti non
rientranti ai sensi dell’art.   107,   commi 1-2,   del
D.Lgs 267/2000, nelle funzioni degli organi di gover-
no, che non siano riservati al Consiglio e non rien-
trino nelle competenze attribuite al sindaco, al se-
gretario comunale, al direttore o ai responsabili dei
servizi comunali.

2. La Giunta opera in modo collegiale, dà attua-
zione agli indirizzi generali espressi dal consiglio e
svolge attività propositiva e di impulso nei confron-
ti dello stesso.

3. La Giunta, in particolare, nell’esercizio delle
attribuzioni e funzioni, e comunque in via non
esaustiva:

a) propone al consiglio i regolamenti;
b) approva i progetti e i programmi esecutivi

che non siano riservati dalla legge o dai regolamen-
ti ad altri soggetti;

c) elabora le linee di indirizzo;
d) modifica le tariffe, elabora e propone al con-

siglio i criteri per la determinazione di quelle nuo-
ve;

e) nomina i membri delle commissioni per i
concorsi pubblici su proposta del responsabile del
servizio interessato;

f) propone i criteri generali per la concessione di
sovvenzioni, contributi, sussidi e vantaggi economici
di qualunque genere a enti e persone;

g) approva i regolamenti sull’ordinamento degli
uffici e dei servizi nel rispetto dei criteri generali
stabiliti dal consiglio, compresa la dotazione organi-
ca dell’Ente;

h) approva gli accordi di contrattazione decentra-
ta;

i) decide in ordine alle controversie sulle compe-
tenze funzionali che sorgessero fra gli organi gestio-
nali dell’Ente;

j) fissa, ai sensi del regolamento e degli accordi
decentrati, i parametri, gli standard nonché i cari-
chi funzionali di lavoro per misurare la produttività
dell’apparato; k) determina, sentito il revisore dei
conti, i misuratori e i modelli di rivelazione del
controllo interno di gestione;

l) autorizza il Sindaco a stare in giudizio come
attore, convenuto e/o terzo - nella sua qualità di le-
gale rappresentante del Comune - provvedendo alla
nomina dei difensori, e approva transazioni e ri-
nunce alle liti;

m) concede contributi straordinari per ragioni
socio-economiche e di assistenza e concede il patro-
cinio a iniziative e manifestazioni culturali e sporti-
ve.

4. Il Sindaco e la Giunta cessano dalla carica in
caso di approvazione di una mozione di sfiducia
votata per appello nominale della maggioranza as-
soluta dei componenti il Consiglio.

5. La mozione di sfiducia deve essere motivata e
sottoscritta da almeno 2 quinti dei consiglieri asse-
gnati,  senza computare a tal fine il Sindaco,  e  vie-

ne messa in discussione non prima di 10 giorni e
non oltre 30 giorni dalla sua presentazione.

6. Se la mozione viene approvata, si procede allo
scioglimento   del Consiglio   e   alla nomina   di un
Commissario ai sensi dell’art. 141 del T.U.
267/2000.

7. La mozione va presentata al Segretario Comu-
nale perché ne disponga l’immediata acquisizione al
protocollo Generale dell’Ente, oltre alla contestuale
e formale comunicazione al Sindaco e agli Assesso-
ri. Da tale momento decorrono i termini di cui al
quinto comma.

Art. 23
Deliberazione degli organi collegiali

1. Gli organi collegiali deliberano validamente
con l’intervento della maggioranza dei componenti
assegnati in prima convocazione e di 1/3 arrotonda-
to all’eccesso in seconda convocazione ed a maggio-
ranza dei voti favorevoli sui contrari, salvo maggio-
ranze speciali previste espressamente dalle leggi.

2. Tutte le deliberazioni sono assunte, di regola,
con votazione palese. Sono da assumere a scrutinio
segreto le deliberazioni concernenti persone, quando
venga esercitata una facoltà discrezionale fondata
sull’apprezzamento delle qualità soggettive di una
persona o sulla valutazione dell’azione da questi
svolta.

3. Le sedute del Consiglio sono pubbliche. Nel
caso in cui debbano essere formulate valutazioni e
apprezzamenti su “persone”, il Presidente dispone la
trattazione dell’argomento in “seduta privata”.

4. L’istruttoria e la documentazione delle propo-
ste di deliberazione e il deposito degli atti avvengo-
no attraverso  i responsabili dei  servizi. La  verbaliz-
zazione delle sedute del Consiglio e della Giunta
sono curati dal Segretario Comunale, secondo le
modalità ed i termini stabiliti dal regolamento. Il
Segretario Comunale non partecipa alle sedute,
quando si trova in uno dei casi di incompatibilità.
In tal caso è sostituito in via temporanea da un
componente del collegio nominato dal Presidente.

5. I verbali delle sedute del Consiglio e della
Giunta sono firmati dal Presidente, dal Segretario e
dal vicesindaco, o, in assenza di questo, da un as-
sessore partendo dal più anziano di età. I verbali
delle sedute consiliari non possono essere firmati
dagli assessori esterni.

Art. 24
Sindaco

1. Il Sindaco è eletto direttamente dai cittadini
secondo le modalità stabilite nella legge che disci-
plina altresì i casi di ineleggibilità, di incompatibili-
tà, lo stato giuridico e le cause di cessazione dalla
carica.

2. Egli rappresenta il Comune ed è l’organo re-
sponsabile dell’Amministrazione, sovrintende alle ve-
rifiche di risultato connesse al funzionamento dei
servizi comunali, impartisce direttive al Segretario
Comunale, al Direttore, se nominato, e ai responsa-
bili degli uffici in ordine agli indirizzi amministrati-
vi e gestionali, nonché sull’esecuzione degli atti.

3. Il Sindaco esercita le funzioni attribuitegli dal-
le leggi, dallo Statuto, dai regolamenti e sovrintende
all’espletamento  delle funzioni statali o regionali  at-
tribuite al Comune. Egli ha inoltre competenza e
poteri di indirizzo, di vigilanza e controllo sull’atti-
vità degli assessori e delle strutture gestionali ed
esecutive.
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4. Il Sindaco, sulla base degli indirizzi stabiliti
dal Consiglio, provvede alla nomina, alla designazio-
ne e alla revoca dei rappresentanti del Comune
presso enti, aziende e istituzioni.

5. Il Sindaco è inoltre competente, sulla base de-
gli indirizzi espressi dal Consiglio Comunale,
nell’ambito dei criteri indicati  dalla  Regione,  e  sen-
tite le categorie interessate, a coordinare gli orari
degli esercizi commerciali, dei pubblici esercizi e
dei servizi pubblici, nonché, previo accordo con i
responsabili territorialmente competenti delle ammi-
nistrazioni interessate, degli orari di apertura al
pubblico degli uffici pubblici localizzati nel territo-
rio, considerando i bisogni delle diverse fasce di
popolazione interessate, con particolare riguardo
alle esigenze delle persone che lavorano.

6. Il Sindaco è il legale rappresentante dell’Ente
ed ha facoltà di delegare al Segretario comunale o
al Direttore Generale l’esercizio della rappresentanza
in giudizio con la relativa possibilità di conciliare,
transigere e rinunciare agli atti.

7. Al Sindaco, oltre alle competenze di legge,
sono assegnate dal presente Statuto e dai regola-
menti, attribuzioni quale organo di amministrazio-
ne, di vigilanza e poteri di autorganizzazione delle
competenze connesse all’ufficio.

Art. 25
Attribuzioni di amministrazione

1. Il Sindaco ha la rappresentanza generale
dell’Ente, può delegare le sue funzioni o parte di
esse ai singoli assessori o consiglieri ed è l’organo
responsabile dell’amministrazione del Comune; in
particolare il Sindaco:

a) dirige e coordina l’attività politica e ammini-
strativa del Comune nonché l’attività della Giunta e
dei singoli Assessori;

b) promuove e assume iniziative per concludere
accordi di programma con tutti i soggetti pubblici
previsti dalla legge, sentito il consiglio comunale;

c) convoca i comizi per i referendum previsti
dall’art. 8 del dlgs 267/2000;

d) esercita altresì le altre funzioni attribuitegli
quale autorità locale nelle materie previste da speci-
fiche disposizioni di legge;

e) emana le ordinanze contingibili e urgenti nei
casi di emergenze sanitarie o igiene pubblica a ca-
rattere esclusivamente locale, nonché nei casi di
emergenze di cui all’art. 50, commi 5-6, del dlgs
267/2000;

f) nomina il Segretario Comunale, scegliendo
nell’apposito albo; g) conferisce e revoca al Segreta-
rio Comunale, se lo ritiene opportuno e, sentita
Giunta comunale, le funzioni di direttore generale
nel caso in cui non sia stipulata la convenzione
con altri Comuni per la nomina del direttore;

h) nomina i responsabili degli uffici e dei servi-
zi, attribuisce gli incarichi dirigenziali e quelli di
collaborazione esterna, in base a esigenze effettive e
verificabili.

Art. 26
Attribuzioni di vigilanza

1. Il Sindaco nell’esercizio delle sue funzioni di
vigilanza acquisisce  direttamente  presso tutti gli  uf-
fici e servizi le informazioni e gli atti,  anche riser-
vati, e può disporre l’acquisizione di atti, documenti
e informazioni presso le aziende speciali, le istitu-
zioni e le società per azioni, appartenenti all’ente,

tramite i rappresentanti legali delle stesse, infor-
mandone il consiglio comunale.

2. Egli  compie gli  atti  conservativi dei diritti del
Comune e promuove, direttamente o avvalendosi
del Segretario Comunale o del Direttore se nomina-
to, le indagini e le verifiche amministrative sull’inte-
ra attività del Comune.

3. Il Sindaco promuove e assume iniziative atte
ad assicurare che uffici, servizi, aziende speciali,
istituzioni e società appartenenti al Comune, svolga-
no le loro attività secondo gli obiettivi indicati dal
consiglio e in coerenza con gli indirizzi attuativi
espressi dalla Giunta.

Art. 27
Attribuzioni di organizzazione

1. Il Sindaco nell’esercizio delle sue funzioni di
organizzazione:

a) stabilisce gli argomenti all’ordine del giorno
delle sedute del Consiglio comunale, ne dispone la
convocazione e lo presiede. Provvede alla convoca-
zione quando la richiesta è formulata da un quinto
dei consiglieri.

b) esercita i poteri di polizia nelle adunanze con-
siliari e negli organismi pubblici di partecipazione
popolare dal Sindaco presieduti, nei limiti previsti
dalle leggi;

c) propone argomenti da trattare in Giunta, ne
dispone la convocazione e la presiede;

d) riceve le interrogazioni e le mozioni da sotto-
porre al consiglio in quanto di competenza consilia-
re.

Art. 28
Vice Sindaco

1. Il Vice Sindaco nominato dal Sindaco è l’As-
sessore che ha la delega generale per l’esercizio di
tutte le funzioni del Sindaco in caso di sua assenza
o impedimento. Sostituisce, in tutte le sue funzioni,
il Sindaco impedito o sospeso dall’esercizio delle
funzioni, ai sensi dell’art. 15, comma 4-bis, della
legge 19 marzo 1990, n. 55, e successive modifica-
zioni.

2. Nel caso di impedimento permanente, rimo-
zione, decadenza o decesso del Sindaco, le funzioni
dello stesso sono svolte dal Vice Sindaco sino alla
elezioni del nuovo Sindaco.

Art. 29
Delegati del Sindaco

1. Il Sindaco ha la facoltà di assegnare, con un
suo provvedimento, ad ogni assessore, funzioni or-
dinate organicamente per gruppi di materie e con
delega a firmare gli atti relativi.

2. Nel rilascio delle deleghe di cui al precedente
comma, il Sindaco uniformerà i suoi provvedimenti
al principio per cui spettano agli assessori i poteri
di indirizzo e di controllo.

3. Il Sindaco può modificare l’attribuzione dei
compiti e delle funzioni   di ogni   assessore ogni
qualvolta, per motivi di coordinamento e funzionali-
tà, lo ritenga opportuno.

4. Le  deleghe e  le  eventuali modificazioni di cui
ai precedenti commi devono essere fatte per iscritto
e comunicate al Consiglio.
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TITOLO III
ORGANI BUROCRATICI E UFFICI

Art. 30
Principi strutturali e organizzativi

1. L’amministrazione del Comune si esplica me-
diante il perseguimento di obiettivi specifici e deve
essere improntata ai seguenti principi:

a)   un’ organizzazione del lavoro per progetti,
obiettivi e programmi;

b) l’analisi e l’individuazione delle produttività e
dei carichi funzionali di lavoro e del grado di effi-
cacia dell’attività svolta da ciascun elemento dell’ap-
parato;

c) l’individuazione di responsabilità strettamente
collegata all’ambito di autonomia decisionale dei
soggetti;

d) il superamento della separazione rigida delle
competenze nelle divisione del lavoro  e il consegui-
mento della massima flessibilità delle strutture e
del personale e della massima collaborazione tra gli
uffici.

Art. 31
Organizzazione degli uffici e del personale

1. Il Comune disciplina con appositi atti la dota-
zione organica del personale e, in conformità alle
norme del presente statuto, l’organizzazione degli
uffici e dei servizi sulla base della distinzione tra
funzione politica e di controllo attribuita al Consi-
glio Comunale, al Sindaco e alla Giunta e funzione
di gestione amministrativa attribuita al direttore ge-
nerale e ai responsabili degli uffici e dei servizi.

2. Nei casi e con le modalità previste dalla legge
è fatta salva la possibilità di attribuire ai compo-
nenti dell’organo esecutivo la responsabilità degli
uffici e dei servizi e il potere di adottare atti anche
di natura tecnica gestionale.

3. Gli uffici sono organizzati secondo i principi
di autonomia, trasparenza ed efficienza e criteri di
funzionalità, economicità di gestione e flessibilità
della struttura.

4. I servizi e gli uffici operano sulla base della
individuazione  delle  esigenze dei cittadini,  adeguan-
do costantemente la propria azione amministrativa
e i servizi offerti, verificandone la rispondenza ai
bisogni e l’economicità.

Art. 32
Regolamento degli uffici e dei servizi

1. Il Comune attraverso il regolamento di orga-
nizzazione stabilisce le norme generali per l’organiz-
zazione e il funzionamento degli uffici e, in parti-
colare, le attribuzioni e le responsabilità di ciascuna
struttura organizzativa, i rapporti reciproci tra uffici
e servizi e tra questi, il direttore e gli organi am-
ministrativi.

2. L’organizzazione del Comune si articola in uf-
fici e servizi, secondo criteri di omogeneità.

3. Il Comune recepisce e applica gli accordi col-
lettivi nazionali approvati nelle forme di legge e tu-
tela la libera organizzazione sindacale dei dipenden-
ti stipulando con le rappresentanze sindacali gli ac-
cordi collettivi decentrati ai sensi delle norme di
legge e contrattuali in vigore.

Art. 33
Direttore Generale

1. Il Sindaco, previa delibera della Giunta Comu-
nale, può nominare un direttore generale, al di fuo-
ri della dotazione organica e con un contratto a
tempo determinato, secondo i criteri stabiliti dal re-
golamento di organizzazione, dopo aver stipulato
apposita convenzione tra Comuni le cui popolazioni
assommate raggiungano i 15.000 abitanti.

2. In tal caso il direttore generale  dovrà provve-
dere alla gestione coordinata o unitaria dei servizi
tra i comuni interessati.

Art. 34
Compiti del direttore generale

1. Il Direttore generale provvede ad attuare gli
indirizzi agli obiettivi stabiliti dagli organi di gover-
no dell’ente secondo le direttive che, a tale riguar-
do, gli impartirà il Sindaco.

2. Il Direttore generale sovrintende alle gestioni
dell’ente perseguendo livelli ottimali di efficacia ed
efficienza tra i responsabili di servizio che allo stes-
so tempo rispondono nell’esercizio delle funzioni
loro assegnate.

3. La durata dell’incarico non può eccedere quel-
la  del  mandato  elettorale del Sindaco che può pro-
cedere alla sua revoca previa delibera della Giunta
comunale nel caso in cui non riesca a raggiungere
gli  obiettivi fissati o  quando sorga  contrasto  con le
linee di politica amministrativa della giunta, nonché
in ogni altro caso di grave opportunità.

4. Quando non risulta stipulata la convenzione
per il servizio di direzione generale, le relative fun-
zioni possono essere conferite dal sindaco al Segre-
tario Comunale, sentita la Giunta comunale e con
la corresponsione di un’indennità di direzione.

Art. 35
Il Segretario Comunale

1. Il Segretario Comunale è nominato dal Sinda-
co, da cui dipende funzionalmente ed è scelto
nell’apposito Albo dell’Agenzia Autonoma dei Segre-
tari Comunali e Provinciali.

2. Lo stato giuridico e il trattamento economico
del Segretario Comunale  sono stabiliti dalla legge e
dalla contrattazione collettiva.

3. Il Consiglio Comunale può approvare la stipu-
lazione di convenzioni con altri comuni per la ge-
stione associata dell’ufficio del Segretario Comunale.

Art. 36
Attribuzioni

1.  Il  Segretario  Comunale  è un funzionario pub-
blico; svolge compiti di collaborazione e funzioni di
assistenza giuridico-amministrativa nei confronti de-
gli organi dell’Ente in ordine alla conformità ammi-
nistrativa,  alle leggi, al presente statuto  ed ai rego-
lamenti.

2. Il Segretario Comunale sovrintende allo svolgi-
mento delle funzioni dei Responsabili e ne coordina
l’attività, salvo quando il Sindaco abbia provveduto
a nominare il Direttore Generale.

3. Il Segretario partecipa, con funzioni consulti-
ve, referenti e di assistenza, alle sedute del Consi-
glio e della Giunta e ne cura la verbalizzazione.

4. Può rogare tutti i contratti nei quali l’Ente è
parte e autenticare scritture private e atti unilaterali
nell’interesse dell’Ente.
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5. Esercita ogni altra funzione attribuitagli dai
regolamenti comunali o conferitagli dal Sindaco. 6.
Il Segretario inoltre:

a) riceve dai Consiglieri le richieste di trasmis-
sione delle deliberazioni della Giunta soggette al
controllo eventuale;

b) presiede l’ufficio comunale per le elezioni in
occasione delle consultazioni popolari e dei referen-
dum;

c) riceve l’atto di dimissioni del Sindaco e la
mozione di sfiducia;

Art. 37
Vicesegretario

1. Il funzionario direttivo in possesso di laurea,
oltre alle attribuzioni specifiche previste dal man-
sionario per il posto  ricoperto, può essere  incarica-
to dalla Giunta comunale di funzioni “vicarie” od
“ausiliarie” del Segretario Comunale, da assolvere
unicamente in caso di assenza o di impedimento
per motivi di fatto  o di diritto  del  titolare dell’uffi-
cio.

Art. 38
Responsabili di servizio

1. I Responsabili di servizio, con l’osservanza dei
principi e criteri fissati dalla legge e dal presente
Statuto, provvedono alla gestione del Comune assol-
vendo alle funzioni definite, per ciascuno di essi,
nel provvedimento di incarico e nel regolamento
comunale sull’ordinamento degli uffici e dei servizi.

2. Ai Responsabili di servizio del Comune è at-
tribuita, secondo le disposizioni del decreto legisla-
tivo 165/2000 e successive modifiche ed integrazio-
ni, l’attività di gestione finanziaria, tecnica ed am-
ministrativa, compresa l’adozione di atti che impe-
gnano l’amministrazione verso l’esterno, mediante
autonomi poteri di spesa, di organizzazione delle ri-
sorse umane, strumentali e di controllo, allorché
tale attività non sia espressamente riservata, dalla
legge o dallo Statuto ad altri organi dell’Ente. Ai
Responsabili di servizio sono inoltre attribuiti gli
atti previsti dallo Statuto e dai Regolamenti.

3. Il Sindaco può delegare ai Responsabili degli
uffici e dei servizi ulteriori funzioni non previste
dallo Statuto e dai Regolamenti, impartendo conte-
stualmente le  necessarie direttive  per il loro  corret-
to espletamento.

4. La copertura dei posti di responsabili dei ser-
vizi o degli uffici, di qualifiche dirigenziali o di alta
specializzazione, può avvenire mediante contratto a
tempo determinato, di diritto pubblico, o eccezio-
nalmente e con deliberazione motivata, di diritto
privato,   fermi   restando i   requisiti richiesti   dalla
qualifica da ricoprire, così come disciplinato nel
Regolamento comunale sull’ordinamento degli uffici
e dei servizi.

Art. 39
Conferenza dei Responsabili di servizio

1. E’ istituita la conferenza dei Responsabili di
servizio. Essa svolge  funzioni ausiliarie e consultive
in materia di organizzazione e gestione amministra-
tiva dell’ente. Essa è strumento di impostazione e
verifica del lavoro per la pianificazione ed il coordi-
namento della gestione amministrativa e per il con-
trollo interamministrativo.

2. La composizione e le funzioni della conferen-
za di servizio dei Responsabili sono disciplinate dal

Regolamento Comunale  sull’ordinamento degli uffici
e dei servizi.

Art. 40
Collaborazioni esterne

1. Il regolamento può prevedere collaborazioni
esterne, ad alto contenuto di professionalità, con
rapporto di lavoro autonomo per obiettivi determi-
nati e per convenzioni a termine.

Art. 41
Controllo interno

1. Il Comune istituisce e  attua i  controlli interni
previsti dall’art. 147 del dlgs 267/2000.

2. Spetta  al  regolamento  di contabilità  e/o al  re-
golamento sull’ordinamento degli uffici e dei servizi,
per i rispettivi di competenza, la disciplina delle
modalità di funzionamento degli strumenti di con-
trollo interno, nonché delle forme di convenziona-
mento con altri comuni e di incarichi esterni.

Art. 42
Messo notificatore

1. Il Comune per la notifica dei propri atti si av-
vale di uno o più messi comunali. La nomina di
messo è conferita a dipendenti dell’Ente con prov-
vedimento del Sindaco.

2. I messi possono notificare atti nell’interesse di
altre amministrazioni pubbliche che ne facciano ri-
chiesta al Comune.

TITOLO IV
SERVIZI

Art. 43
Servizi pubblici comunali

1. Il Comune può istituire e gestire servizi pub-
blici che abbiano per oggetto produzione  di beni e
servizi o l’esercizio di attività rivolte a perseguire
fini sociali e a promuovere lo sviluppo economico e
civile dalla comunità locale.

2. I servizi da gestirsi con diritto di privativa
sono stabiliti dalla legge.

Art. 44
Forme di gestione dei servizi pubblici

1. Il Consiglio comunale può deliberare l’istitu-
zione e l’esercizio dei pubblici servizi nelle seguenti
forme:

a) in economia, quando per le modeste dimen-
sioni o per le caratteristiche del servizio, non sia
opportuno costituire un’ istituzione o un’azienda;

b) in concessione a terzi quando esistano ragioni
tecniche, economiche e di opportunità sociale;

c) a mezzo di  azienda speciale, anche per  la ge-
stione di più servizi di rilevanza economica e im-
prenditoriale;

d) a mezzo di istituzione, per l’esercizio di servi-
zi sociali senza rilevanza imprenditoriale;

e) a mezzo di società per azioni o a responsabi-
lità limitata a prevalente capitale pubblico oppure
senza vincolo della proprietà pubblica maggioritaria,
qualora si renda opportuna, in relazione alla natura
del servizio da erogare, la partecipazione di altri
soggetti pubblici e privati;

f) a mezzo di convenzioni, consorzi, accordi di
programma, unioni  di  comuni nonché in  ogni  altra
forma consentita dalla legge.

2. Il Comune può partecipare a società per azio-
ni, a prevalente capitale pubblico per la gestione di
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servizi che la legge non riserva in via esclusiva al
Comune.

3. Il Comune può altresì dare impulso e parteci-
pare, anche indirettamente, ad attività economiche
connesse ai suoi fini istituzionali avvalendosi dei
principi e degli strumenti di diritto comune.

4. I poteri, a eccezione del referendum, che il
presente statuto riconosce ai cittadini nei confronti
degli atti del Comune sono estesi anche agli atti
delle aziende  speciali, delle istituzioni e delle socie-
tà di capitali a maggioranza pubblica.

Art. 45
Gestione in economia

1. L’organizzazione e l’esercizio di servizi in eco-
nomia sono, di norma, disciplinati da appositi rego-
lamenti. @32_Centrato = Art. 46
Aziende speciali

1. Il Consiglio  Comunale  può deliberare la costi-
tuzione di aziende speciali, dotate di personalità
giuridica e di autonomia gestionale e imprenditoria-
le, e ne approva lo statuto.

2. Le aziende speciali informano la loro attività
a criteri di trasparenza, di efficacia, di efficienza e
di economicità e hanno l’obbligo del pareggio finan-
ziario ed economico da conseguire attraverso l’equi-
librio dei costi e dei ricavi, ivi compresi i trasferi-
menti.

3. I servizi di competenza delle aziende speciali
possono essere esercitati anche al di fuori del terri-
torio comunale, previa stipulazione di accordi tesi a
garantire l’economicità e la migliore qualità dei ser-
vizi.

Art. 47
Istituzioni

1. Le istituzioni sono organismi strumentali del
Comune privi di personalità giuridica ma dotate di
autonomia gestionale.

2. Sono organi delle istituzioni il consiglio di
amministrazione, il presidente e il direttore.

3. Gli organi dell’istituzione sono nominati dal
Sindaco che può revocarli per gravi violazioni di
legge, per documentata inefficienza o per difformità
rispetto agli indirizzi e alle finalità dell’amministra-
zione.

4. Il Consiglio Comunale determina gli indirizzi
e le finalità dell’amministrazione delle istituzioni, ivi
compresi i criteri generali per la determinazione
delle tariffe per la fruizione dei beni o servizi, ap-
prova i bilanci annuali e pluriennali, i programmi e
il conto consuntivo, ed esercita la vigilanza sul loro
operato.

5. Il consiglio di amministrazione provvede alla
gestione dell’istituzione deliberando nell’ambito delle
finalità  e degli indirizzi  approvati  dal Consiglio  Co-
munale e secondo le modalità organizzative e fun-
zionali previste dal regolamento.

Art. 48
Società per azioni o a responsabilità limitata

1. Il Consiglio Comunale può approvare la parte-
cipazione dell’ente a società per azioni o a respon-
sabilità limitata per la gestione di servizi pubblici,
eventualmente provvedendo anche alla loro costitu-
zione.

2. L’atto costitutivo, lo statuto o l’acquisto di
quote o azioni devono essere approvati dal Consi-
glio Comunale e deve  in ogni caso essere  garantita

la rappresentatività dei soggetti pubblici negli orga-
ni di amministrazione.

3. Il Comune sceglie i propri rappresentanti tra
soggetti di specifica competenza tecnica e professio-
nale e nel concorrere agli atti gestionali considera
gli interessi dei consumatori e degli utenti.

4.  I consiglieri  comunali non  possono  essere  no-
minati nei  consigli di amministrazione  delle società
per azioni o a responsabilità limitata.

5. Il Sindaco o un suo delegato partecipa all’as-
semblea dei soci in rappresentanza dell’ente.

6. Il Consiglio Comunale provvede a verificare
annualmente l’andamento della società per azioni  o
a responsabilità limitata e a controllare che l’inte-
resse della collettività sia adeguatamente tutelato
nell’ambito dell’attività esercitata dalla società mede-
sima.

Art. 49
Gestione associata dei servizi e delle funzioni

1. Il Comune sviluppa rapporti con gli altri Co-
muni e la Provincia per promuovere e ricercare le
forme associative più appropriate tra quelle previste
dalla legge in relazione alle attività, ai servizi, alle
funzioni da svolgere ed agli obiettivi da raggiunge-
re.

TITOLO V
CONTROLLO INTERNO

Art. 50
Principi e criteri

1. Il bilancio di previsione, il conto consuntivo e
gli altri documenti contabili dovranno favorire una
lettura per programmi ed obiettivi affinché siano
consentiti, oltre al controllo finanziario e contabile,
anche quello sulla gestione e quello  relativo  all’effi-
cacia dell’azione del Comune.

2. 2. L’attività di revisione potrà comportare pro-
poste al Consiglio comunale in materia di gestione
economico-finanziaria dell’Ente. E’ facoltà del Con-
siglio richiedere  agli  organi  e agli  uffici  competenti
specifici pareri e proposte in ordine agli aspetti fi-
nanziari ed economici della gestione e di singoli
atti fondamentali, con particolare riguardo all’orga-
nizzazione ed alla gestione dei servizi.

3. Le norme regolamentari disciplinano gli aspet-
ti organizzativi e funzionali dell’ufficio del revisore
del conto e ne specificano le attribuzioni di con-
trollo, di impulso, di proposta e di garanzia, con
l’osservanza della legge, dei principi civilistici con-
cernenti il controllo delle Società per Azioni ove
applicabile e del presente Statuto.

4. Nello stesso regolamento verranno individuate
forme e procedure per un corretto ed equilibrato
raccordo operativo-funzionale tra  la sfera di attività
del revisore ai sensi del Decreto Leg.vo 286/1999,
del combinato disposto degli artt. 239  comma 6° e
241 comma 2° del Decreto Leg.vo 267/2000, nonchè
delle norme di tempo in tempo vigenti in materia,
e quella degli organi e degli uffici dell’Ente.

Art. 51
Revisore del conto

1. Il revisore del conto, oltre a possedere i requi-
siti prescritti dalle norme sull’ordinamento delle au-
tonomie locali, deve possedere quelli di eleggibilità
fissati dalla legge per l’elezione a Consigliere comu-
nale  e  non  ricadere  nei  casi  di  incompatibilità pre-
visti dalla stessa.
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2. Il regolamento potrà prevedere ulteriori cause
di incompatibilità, al fine di garantire la posizione
di imparzialità ed indipendenza.  Saranno altresì di-
sciplinate con il regolamento le modalità di revoca
e di decadenza, applicando, in quanto compatibili,
le norme del codice civile relative ai Sindaci delle
S.p.A.

3. Nell’esercizio delle sue funzioni, con modalità
e limiti definiti nel regolamento, il revisore avrà di-
ritto di accesso agli atti e documenti connessi alla
sfera delle sue competenze.

4. Nei riguardi del revisore, che può essere desi-
gnato  a  far parte del  Nucleo  di  Valutazione e/o in-
caricato di altre funzioni compatibili ai sensi di leg-
ge, si applicano le disposizioni recate dal T.U. n.
267/2000 e dalle altre leggi di settore.

TITOLO VI
ORGANIZZAZIONE TERRITORIALE

E FORME ASSOCIATIVE

CAPO I
ORGANIZZAZIONE TERRITORIALE

Art. 52
Organizzazione sovracomunale

1. Il Consiglio comunale promuove e favorisce
forme di collaborazione con altri Enti pubblici ter-
ritoriali al fine di coordinare ed organizzare unita-
mente agli stessi i propri servizi tendendo al supe-
ramento del rapporto puramente istituzionale

CAPO II
FORME COLLABORATIVE

Art. 53
Principi di collaborazione

1. L’attività dell’Ente, diretta a conseguire  uno o
più obiettivi d’interesse comune con altri Enti loca-
li, si organizza avvalendosi dei moduli e degli isti-
tuti previsti dalla legge attraverso  accordi ed intese
di cooperazione.

Art. 54
Convenzioni

1. Il Consiglio Comunale, su proposta della
Giunta, delibera apposite convenzioni da stipularsi
con amministrazioni statali, altri enti pubblici o
con privati al fine di fornire in modo coordinato
servizi pubblici.

2. Le convenzioni devono stabilire i fini, la dura-
ta, le forme di consultazione degli enti contraenti, i
loro rapporti finanziari e i reciproci obblighi e ga-
ranzie.

Art. 55
Consorzi

1. Fermo quanto previsto dall’art. 31 del T.U.
267/2000  il Comune può partecipare alla costituzio-
ne di consorzi con altri enti locali per la gestione
associata di uno o più servizi secondo le norme
previste per le aziende speciali in quanto applicabi-
li.

2. A questo fine il Consiglio Comunale approva,
a maggioranza assoluta dei componenti, una con-
venzione ai sensi del precedente articolo, unitamen-
te allo statuto del consorzio.

3.  La convenzione deve  prevedere l’obbligo a  ca-
rico del consorzio della trasmissione al Comune de-
gli atti fondamentali.

4. Il Sindaco o un suo delegato fa parte dell’as-
semblea del consorzio con responsabilità pari alla
quota di partecipazione fissata dalla convenzione e
dallo statuto del consorzio.

Art. 56
Unioni di Comuni

1. Il Comune ha la facoltà di partecipare
all’unione di comuni senza alcun vincolo alla suc-
cessiva fusione, ai sensi, per gli effetti e con le mo-
dalità recate dall’articolo 32 del T.U. 267/2000.

Art. 57
Accordi di programma

1. Il Comune si fa parte attiva per raggiungere
accordi di programma per la definizione e l’attua-
zione  di opere, di  interventi o  di  programmi  di  in-
tervento che richiedono, per la loro completa realiz-
zazione, l’azione integrata e coordinata di comuni,
di province e regioni, di amministrazioni statali e
di  altri soggetti pubblici, o comunque di due o più
tra i soggetti predetti.

2. Gli accordi di programma sono disciplinati
dalla legge.

TITOLO VII
PARTECIPAZIONE POPOLARE

Art. 58
Partecipazione-principi

1. Il Comune garantisce e promuove la parteci-
pazione dei cittadini all’attività dell’ente al fine di
assicurarne il buon andamento, l’imparzialità e la
trasparenza.

2. Il Comune promuove forme di partecipazione
alla vita pubblica locale dei cittadini dell’Unione
Europea e degli stranieri regolarmente soggiornanti.

3. Per gli stessi fini, il Comune privilegia le libe-
re forme associative e le organizzazioni di volonta-
riato, incentivandone l’accesso alle strutture ed ai
servizi dell’Ente.

4. Ai predetti soggetti, inoltre, sono consentite
forme dirette e semplificate  di tutela degli  interessi
che favoriscano il loro intervento nella formazione
degli atti.

5. L’amministrazione può attivare forme di con-
sultazione, per acquisire il parere di soggetti econo-
mici su specifici problemi.

CAPO I
INIZIATIVA POLITICA E AMMINISTRATIVA

Art. 59
Interventi nel procedimento amministrativo

1. I cittadini ed i soggetti portatori di interessi
coinvolti in un procedimento amministrativo, hanno
facoltà di intervenirvi, tranne che per i casi espres-
samente esclusi dalla legge e dai regolamenti comu-
nali.

2. La rappresentanza degli interessi da tutelare
può avvenire ad opera sia dei soggetti singoli che
di soggetti collettivi rappresentativi di interessi su-
perindividuali.

3. Il responsabile del procedimento, contestual-
mente all’inizio dello stesso, ha l’obbligo di infor-
mare gli interessati mediante comunicazione perso-
nale contenente le indicazioni previste per legge.

4. Il  regolamento  stabilisce  quali  siano i  soggetti
cui le diverse categorie di atti debbano essere invia-
ti, nonché i dipendenti responsabili dei relativi pro-
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cedimenti ovvero i meccanismi di individuazione
del responsabile del procedimento.

5. Qualora sussistano particolari esigenze di cele-
rità o il numero dei destinatari o la indeterminatez-
za degli stessi la renda particolarmente gravosa, è
consentito prescindere dalla comunicazione, provve-
dendo a mezzo  di pubblicazione all’Albo  pretorio  o
altri mezzi, garantendo, comunque, altre forme di
idonea pubblicizzazione e informazione.

6. Gli  aventi  diritto, entro  30 giorni dalla  comu-
nicazione personale o dalla pubblicazione del prov-
vedimento, possono presentare istanze, memorie
scritte, proposte e documenti pertinenti all’oggetto
del procedimento.

7. Il responsabile dell’istruttoria, entro 20 giorni
dalla ricezione delle richieste di cui al precedente
comma 6°, deve pronunciarsi sull’accoglimento o
meno e rimettere le sue conclusioni all’organo co-
munale competente all’emanazione del provvedimen-
to finale.

8. Il mancato o parziale accoglimento delle ri-
chieste e delle sollecitazioni pervenute deve essere
adeguatamente motivato nella premessa dell’atto e
può essere preceduto da contraddittorio orale.

9. Se l’intervento partecipativo non concerne
l’emanazione di un provvedimento, l’amministrazio-
ne deve in ogni caso esprimere per iscritto, entro
30 giorni, le proprie valutazioni sull’istanza, la peti-
zione e la proposta.

10. I soggetti di cui al comma 1° hanno altresì
diritto a prendere visione di tutti gli atti del proce-
dimento,   salvo   quelli   che il regolamento sottrae
all’accesso.

11. La Giunta potrà concludere accordi con i
soggetti intervenuti per determinare il contenuto di-
screzionale del provvedimento.

Art. 60
Istanze

1. I cittadini, le associazioni, i comitati ed i sog-
getti collettivi in genere possono rivolgere al Sinda-
co interrogazioni con le quali si chiedono ragioni
su specifici aspetti dell’attività dell’amministrazione.

2. Le modalità dell’interrogazione sono indicate
dal regolamento sulla partecipazione, il quale deve
prevedere i tempi, la forma scritta o altra idonea
forma di comunicazione della risposta, nonché ade-
guate misure di pubblicità dell’istanza.

Art. 61
Petizioni

1. Tutti i cittadini possono rivolgersi, in forma
collettiva, agli organi dell’amministrazione per solle-
citarne  l’intervento  su  questioni di interesse genera-
le o per esporre esigenze di natura collettiva.

2. Il regolamento di cui al 2° comma dell’art. 60
determina la procedura della petizione, i tempi, le
forme di pubblicità e l’assegnazione all’organo com-
petente, il  quale procede nell’esame e predispone le
modalità di intervento del Comune sulla questione
sollevata o dispone l’archiviazione qualora non ri-
tenga di aderire all’indicazione contenuta nella peti-
zione. In quest’ultimo caso, il provvedimento con-
clusivo dell’esame da parte dell’organo competente
deve essere espressamente motivato ed adeguata-
mente pubblicizzato.

3. La procedura si chiude in ogni caso con un
provvedimento espresso, di cui garantita al soggetto
proponente la comunicazione.

Art. 62
Proposte

1. Il 5% degli elettori risultanti al 31dicembre
dell’anno precedente possono  avanzare proposte per
l’adozione di atti amministrativi che il Sindaco tra-
smette entro 60 giorni successivi all’organo compe-
tente, corredate del parere dei responsabili dei ser-
vizi interessati, nonché dell’attestazione relativa alla
copertura finanziaria.

2. L’organo competente deve sentire i proponenti
dell’iniziativa entro 30 giorni dalla presentazione
della proposta.

3. Tra l’amministrazione comunale ed i propo-
nenti si può giungere alla stipulazione di accordi
nel perseguimento del pubblico interesse al fine di
determinare il contenuto del provvedimento finale
per cui stata promossa l’iniziativa popolare.

4. Sono escluse dall’esercizio del diritto d’iniziati-
va le seguenti materie:

a) revisione dello Statuto;
b) tributi e bilancio;
c) espropriazione per pubblica utilità;
d) designazione e nomine.

Art. 63
Referendum

1. Sono previsti referendum consultivi in tutte le
materie di  esclusiva competenza comunale, compre-
si i regolamenti, al fine di sollecitare manifestazioni
di volontà che devono trovare sintesi nell’azione
amministrativa.

2. Non possono essere indetti referendum: in
materia di tributi locali  e  di  tariffe, su attività am-
ministrative vincolate da leggi statali o regionali, su
materie  che  sono già  state oggetto  di  consultazione
referendaria nel corso di ogni periodo legislativo.

3. Soggetti promotori del referendum possono es-
sere:

a) il 15% del corpo elettorale;
b) il Consiglio comunale;
4.  Il  Consiglio comunale fissa nel regolamento:  i

requisiti di ammissibilità, i tempi, le condizioni di
accoglimento e le modalità organizzative della con-
sultazione.

Art. 64
Effetti del referendum

1. Entro 60 giorni dalla proclamazione  del  risul-
tato da parte del Sindaco, il Consiglio delibera i re-
lativi e conseguenti atti di indirizzo.

2. Il mancato recepimento delle indicazioni refe-
rendarie deve essere deliberato, con adeguate moti-
vazioni, dalla maggioranza dei Consiglieri assegnati
al Comune.

Art. 65
Diritti di accesso

1. Ai cittadini singoli o associati è garantita la
libertà di accesso agli atti della amministrazione e
dei soggetti che gestiscono servizi pubblici comuna-
li, secondo le modalità definite dal regolamento.

2. Sono sottratti al diritto di accesso gli atti che
disposizioni legislative dichiarano riservati o sotto-
posti a limiti di divulgazione e quelli esplicitamente
individuati dal regolamento.

3. Il regolamento, oltre a definire le categorie
degli atti riservati, disciplina anche i casi in cui è
applicabile l’istituto dell’accesso differito e detta
norme di organizzazione per il rilascio di copie.
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Art. 66
Diritto di informazione

1. Tutti gli atti dell’amministrazione, delle azien-
de speciali e delle istituzioni sono pubblici, con le
limitazioni previste ai commi 2 e 3 del precedente
articolo.

2. L’Ente deve, di norma, avvalersi, oltre che dei
sistemi tradizionali della notificazione e della pub-
blicazione all’Albo pretorio, anche dei mezzi di co-
municazione ritenuti   più idonei   ad assicurare il
massimo di conoscenza degli atti.

3. L’informazione deve essere esatta, tempestiva,
inequivocabile, completa e, per gli atti aventi una
pluralità indistinta di destinatari, deve avere caratte-
re di generalità.

4. La Giunta comunale adotta i provvedimenti
organizzativi interni ritenuti idonei a dare concreta
attuazione al diritto di informazione.

5. Il regolamento sul diritto di accesso detta nor-
me atte a garantire l’informazione ai cittadini, nel
rispetto dei principi sopra enunciati e disciplina la
pubblicazione per gli atti previsti dall’art. 26 legge
7 agosto 1990, n. 241.

Art. 67
Difensore Civico

1. Il Comune può convenzionarsi con altri Enti
per l’istituzione dell’Ufficio del difensore civico.

2. Il difensore civico è il garante dell’imparzialità
e del buon andamento dell’Amministrazione Comu-
nale e segnala gli abusi, le disfunzioni, le carenze
ed i ritardi dell’Amministrazione nei confronti dei
cittadini.

3. I candidati alla carica di difensore civico de-
vono dare ampia garanzia di indipendenza politica
ed intellettuale, di probità e di competenza giuridi-
co-amministrativa ed avere compiuto 50 anni di
età.

4. Il Consiglio Comunale procede all’elezione a
scrutinio segreto con la maggioranza dei due terzi
dei Consiglieri assegnati.

5. Il difensore civico dura in carica quanto l’Am-
ministrazione che lo ha eletto e comunque fino alle
elezioni del successore, ed è rieleggibile una sola
volta.

6. Il difensore civico presta davanti al Consiglio
il giuramento di osservare  fedelmente  la Costituzio-
ne Italiana.

7. Al difensore civico spetta una indennità di
funzione fissata dal Consiglio Comunale.

Art. 68
Incompatibilità

1. Non possono essere nominati difensore civico:
a) coloro che si trovano nelle situazioni di ine-

leggibilità o incompatibilità con la carica di Consi-
gliere Comunale;

b) i Parlamentari, i Consiglieri Regionali, Provin-
ciali e Comunali;

c) i Ministri del Culto;
d) coloro che hanno incarichi direttivi  o  esecuti-

vi in organizzazioni politiche o sindacali;
e) coloro che hanno ascendenti, discendenti, pa-

renti o  affini  fino  al quarto grado  con gli Ammini-
stratori, il Segretario, il Revisore del Conto, i Re-
sponsabili dei Servizi del Comune;

2. Per la rimozione delle cause di incompatibilità
si applicano le procedure previste dalla legge per i
Consiglieri Comunali.

Art. 69
Revoca e decadenza

1. Il difensore civico può essere revocato solo
per gravi violazioni di legge o documentata inadem-
pienza, a seguito di mozione motivata, presentata
da almeno un terzo dei Consiglieri Comunali. La
mozione deve essere approvata dal Consiglio Comu-
nale a maggioranza dei due terzi dei Consiglieri as-
segnati.

Art. 70
Ambito dell’intervento

1. Nei casi di abusi, disfunzioni, carenze, ritardi,
su istanza di cittadini singoli o di associazioni, enti
o società che abbiano una pratica in corso, il difen-
sore civico interviene presso l’Amministrazione Co-
munale o gli Enti da essa dipendenti, affinché i
procedimenti amministrativi abbiano regolare corso
e gli atti siano tempestivamente emanati.

2. Il difensore civico può segnalare all’Ammini-
strazione Comunale  la corretta interpretazione della
normativa vigente al solo scopo di evitare disfunzio-
ni amministrative.

3. Deve segnalare  al  Sindaco e al  Segretario Co-
munale qualsiasi disfunzione amministrativa di cui
sia venuto a conoscenza, come anche qualsiasi
comportamento che abbia ritardato o impedito la
sua attività.

Art. 71
Poteri

1. Il difensore civico può chiedere l’esibizione,
senza il limite del segreto d’ufficio, di tutti gli atti
e documenti relativi all’oggetto del proprio interven-
to.

2. Egli è tenuto al segreto sulle notizie di cui è
venuto in possesso per ragioni d’ufficio e che siano
da mantenersi segrete o riservate ai sensi delle vi-
genti leggi.

Art. 72
Rapporti con il Consiglio Comunale

1. Il difensore civico ha diritto ad essere ascolta-
to dal Consiglio Comunale per riferire su aspetti
generali della propria attività ovvero in ordine ad
aspetti particolari.

2. Il Consiglio  Comunale  può convocare il difen-
sore civico per  avere periodica relazione sull’attività
svolta.

3. Il difensore civico può inviare proprie  relazio-
ni al Consiglio Comunale.

Art. 73
Mezzi

1. Il difensore civico ha sede presso idonei locali
messi a disposizione dall’Amministrazione Comunale
ed è dotato delle strutture necessarie per il buon
funzionamento dell’istituto.

2. Ogni altra disposizione riguardante l’ufficio del
difensore civico sarà disciplinata nell’apposito rego-
lamento.

Art. 74
Diritti del contribuente

1. In materia di tributi comunali, l’amministra-
zione comunale assume idonee iniziative volte a
consentire la completa ed agevole conoscenza delle
disposizioni legislative e amministrative vigenti in
materie tributaria.
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2. In materia tributaria, il comune ispira la sua
attività al rispetto dei principi di chiarezza, traspa-
renza e motivazione degli atti.

3. Ogni contribuente può rivolgere al comune
circostanziate e specifiche  istanze di interpello con-
cernenti l’interpretazione e le modalità di applica-
zione di disposizioni tributarie emanate dallo stes-
so, con riferimento a casi concreti e personali; la
presentazione di dette istanze non ha effetto sulle
scadenze previste dalla disciplina tributaria.

4. L’amministrazione comunale deve inoltre por-
tare tempestivamente a conoscenza dei contribuenti,
con mezzi idonei, tutti gli atti in materia tributaria
da essa emanati.

CAPO II
ASSOCIAZIONE E PARTECIPAZIONE

Art. 75
Principi generali

1. Il Comune valorizza le autonome forme asso-
ciative e di cooperazione dei cittadini.

Art. 76
Incentivazione

1. Alle associazioni ed agli organismi di parteci-
pazione, possono essere erogate forme di incentiva-
zione  con apporti  sia di  natura  finanziaria-patrimo-
niale, che tecnico-professionale e organizzativa, se-
condo le modalità indicate nell’apposito regolamen-
to.

Art. 77
Partecipazione alle commissioni

1. Le commissioni consiliari, su richiesta delle
associazioni e degli organismi interessati, invitano
ai propri lavori i rappresentanti di questi ultimi.

TITOLO VIII
FUNZIONE NORMATIVA

Art. 78
Statuto

1. Lo Statuto contiene le norme fondamentali
dell’ordinamento comunale. Ad esso devono confor-
marsi tutti gli atti normativi del Comune.

2. E’ ammessa l’iniziativa da parte di almeno 2/3
degli elettori per proporre modificazioni allo Statu-
to anche mediante un progetto redatto in articoli.
Si applica in tale ipotesi la disciplina prevista per
l’ammissione delle proposte di iniziativa popolare.

3. Lo Statuto e le sue modifiche, entro 15 giorni
successivi alla  data di esecutività, sono sottoposti  a
forme di pubblicità che ne consentano l’effettiva co-
noscibilità.

Art. 79
Regolamenti

1. Il Comune emana regolamenti:
a) nelle materie  ad essi  demandate dalla legge o

dallo Statuto;
b) in tutte le altre materie di competenza comu-

nale.
2. Nelle materie di competenza riservata dalla

legge generale sugli Enti locali, la potestà regola-
mentare viene esercitata nel rispetto delle suddette
norme generali e delle disposizioni statutarie.

3. Nelle altre materie i regolamenti comunali
sono adottati nel rispetto delle leggi statali e regio-
nali, tenendo conto delle altre disposizioni regola-

mentari  emanate  dai  soggetti  aventi  una concorren-
te competenza nelle materie stesse.

4. L’iniziativa dei regolamenti spetta  alla Giunta,
a ciascun Consigliere ed ai cittadini, ai sensi di
quanto disposto dall’art. 62 del presente Statuto.

5. Nella formazione dei regolamenti possono es-
sere consultati i soggetti interessati.

6. I regolamenti sono soggetti a duplice pubbli-
cazione all’albo pretorio: dopo l’adozione della  deli-
bera in conformità delle disposizioni sulla pubblica-
zione della stessa deliberazione, nonché per la du-
rata  di  15 giorni dopo  che la deliberazione di  ado-
zione è divenuta esecutiva. I regolamenti devono es-
sere comunque sottoposti a forme di pubblicità che
ne  consentano  l’effettiva conoscibilità. Essi  debbono
essere accessibili a chiunque intenda consultarli.

7. Le contravvenzioni ai regolamenti ed alle ordi-
nanze ordinarie, da contestarsi e da definirsi in os-
sequio    ai principi    generali    di    cui    alla legge
24/11/1981, n. 689, sono punite con sanzioni ammi-
nistrative la cui entità è stabilita nei regolamenti
stessi e fissamente per le ordinanze ordinarie, entro
limiti edittali minimo e massimo.

Art. 80
Adeguamento delle fonti normative comunali a leggi

sopravvenute

1. L’entrata in vigore di nuove leggi che enuncia-
no  principi che costituiscono limiti  inderogabili per
l’autonomia normativa  dei comuni  e  delle province,
abroga le norme statutarie con esse incompatibili.
Il Consiglio comunale adegua lo statuto entro cen-
toventi giorni dalla data di entrata in vigore delle
leggi suddette.

Art. 81
Norme finali

1. Il presente Statuto entra in vigore dopo aver
ottemperato agli adempimenti di legge.

2. Il Consiglio approva entro un anno i regola-
menti previsti dallo Statuto. Fino all’adozione dei
suddetti regolamenti, restano in vigore le norme
adottate dal Comune secondo la precedente legisla-
zione che risultano compatibili con la legge e lo
Statuto.

Comune di Borriana (Biella)
Statuto comunale (Approvato con delibera di Con-

siglio Comunale n. 21 del 21.9.2001)

Titolo I
Principi generali

Art. 1

Autonomia statutaria

1 - Il Comune di Borriana è un ente locale au-
tonomo, rappresenta la propria comunità, ne cura
gli interessi e ne promuove lo sviluppo.

2 - Il Comune si avvale della sua autonomia, nel
rispetto della Costituzione e dei principi generali
dell’ordinamento, per lo svolgimento della propria
attività ed il perseguimento dei suoi fini istituziona-
li.

3 - Il Comune rappresenta la comunità di Borri-
ana nei rapporti con tutte le istituzioni nazionali ed
internazionali.
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Art. 2

Finalità generali

1 - I valori e lo spirito della Costituzione ispira-
no il Comune nella promozione dello sviluppo e del
progresso civile, sociale ed economico della comuni-
tà di Borriana.

2 - Il Comune ricerca la collaborazione e la co-
operazione con altri soggetti pubblici e privati e
promuove la partecipazione dei singoli cittadini,
delle associazioni e delle forze sociali ed economi-
che all’attività amministrativa.

3 - In particolare il Comune agisce per:
a) rimuovere tutti gli ostacoli che impediscono

l’effettivo sviluppo della persona e l’uguaglianza de-
gli individui;

b) curare il recupero, la tutela  e la valorizzazio-
ne delle risorse naturali, ambientali, storiche, cultu-
rali e delle tradizioni locali;

c) tutelare la persona improntando i propri inter-
venti alla solidarietà sociale, in collaborazione con
le associazioni di volontariato e nel quadro di un
sistema integrato di sicurezza sociale;

d) promuovere le attività sportive e del tempo li-
bero, con particolare  riguardo alle  attività di socia-
lizzazione giovanile ed anziana;

e) promuovere lo sviluppo economico, culturale e
turistico curando il corretto e completo inserimento
in questo contesto delle ricchezze culturali, storiche
e naturalistiche presenti sul suo territorio;

f) determinare il concorso dei cittadini alle spese
per i pubblici servizi;

g) tutelare  con azioni e progetti le categorie più
deboli della popolazione.

h) rendere i giovani consapevoli dell’importanza
di un’organizzazione democratica della società, pre-
messa indispensabile per il corretto esercizio dei di-
ritti (doveri civili e politici).

Art. 3

Territorio e sede comunale

1 - La circoscrizione del Comune è costituita dai
seguenti agglomerati: Piazza, Rivalta, Castellone,
Massa, Canton Rossetti, Case Becce.

2 - Il territorio del Comune si estende per Kmq.
0,47 confinante con i Comuni di Ponderano, Mon-
grando, Cerrione, Zubiena, Sandigliano.

3 - Il palazzo civico, sede comunale, è situato in
piazza Mazzini n. 80.

4 - Le adunanze del Consiglio comunale si svol-
gono normalmente  nella  sala  a  tale scopo  destinata
ed individuata nel regolamento  del Consiglio  comu-
nale; le adunanze della Giunta comunale si svolgo-
no nella Casa Municipale sita in Piazza Mazzini.

5 - Il Consiglio comunale può tenersi in luoghi
diversi in  caso  di  necessità,  per particolari esigenze
o qualora sia necessario assicurare maggiore parte-
cipazione popolare.

Art. 4

Stemma e gonfalone

1 - Il Comune negli atti e nel sigillo si identifica
con il nome di Borriana, con lo stemma concesso
con Decreto del Presidente del Consiglio dei Mini-
stri in data 18 aprile 1973, registrato alla Corte dei
Conti il  18/5/1973  reg. n.  4  Presidenza  fg.  116, tra-
scritto nel registro Araldico dell’Archivio Centrale
dello Stato l’11/6/1973 e trascritto nei registri

dell’ufficio araldico il 3 luglio 1973 reg. anno 1973
pag. 33.

2 - Nelle cerimonie e nelle altre pubbliche ricor-
renze, e ogni qualvolta sia necessario rendere uffi-
ciale la partecipazione dell’ente, il Sindaco può di-
sporre che venga esibito il gonfalone con lo stem-
ma del Comune.

3 - La Giunta può autorizzare l’uso e la riprodu-
zione dello stemma del Comune per fini non istitu-
zionali soltanto ove sussista un pubblico interesse.

Art. 5

Programmazione e cooperazione

1 - Il Comune persegue le proprie finalità attra-
verso gli strumenti della programmazione, della
pubblicità e della trasparenza, avvalendosi dell’ap-
porto delle formazioni sociali, economiche, sindaca-
li, sportive e culturali operanti sul suo territorio.

2 - Il Comune ricerca, in modo particolare, la
collaborazione e la cooperazione con i comuni vici-
ni, con la Provincia di  Biella e la Regione Piemon-
te.

TITOLO II
ORGANI E LORO ATTRIBUZIONI

Art. 6

Organi

1 - Sono organi del Comune: il Consiglio, il Sin-
daco e la Giunta.

Art. 7

Deliberazioni degli organi collegiali

1 - Le deliberazioni degli organi collegiali sono
assunte, di regola, con votazione palese; sono da
assumere a scrutinio segreto le deliberazioni consi-
liari concernenti valutazioni di persone.

2 - L’istruttoria e la documentazione delle propo-
ste di deliberazione avvengono attraverso i respon-
sabili degli uffici; la verbalizzazione è curata dal se-
gretario comunale.

3 - Il segretario non partecipa alle sedute quan-
do si trova in stato di incompatibilità: in tal caso
viene sostituito in via temporanea dal vicesegretario
o, in sua mancanza, dal componente del Consiglio
o della Giunta nominato dal presidente.

Art. 8

Consiglio comunale

1 - Il Consiglio comunale, rappresentando l’intera
comunità, determina l’indirizzo ed esercita il con-
trollo politico-animìnistratívo

2 - Il Consiglio, costituito in conformità alla leg-
ge, ha autonomia organizzativa e funzionale.

3 - Le norme sulla composizione, l’elezione, la
durata in carica del Consiglio, le cause di ineleggi-
bilità e di incompatibilità dei consiglieri sono stabi-
lite dalla legge.

Art. 9

Competenze ed attribuzioni

1 - Il Consiglio comunale esercita le potestà e le
competenze previste dalla legge e svolge le sue at-
tribuzioni conformandosi ai principi, ai criteri, alle
modalità ed ai procedimenti stabiliti nel presente
Statuto e nelle norme regolamentari.
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2 - Impronta l’azione complessiva dell’ente ai
principi di pubblicità, trasparenza e legalità ai fini
di assicurare il buon andamento e l’imparzialità.

3 - L’adozione degli atti fondamentali privilegia
il metodo e gli strumenti della programmazione,
perseguendo il raccordo con la programmazione
Provinciale, regionale e statale.

4 - Gli atti fondamentali devono contenere l’indi-
viduazione degli obiettivi da raggiungere nonché le
modalità di reperimento e di destinazione delle ri-
sorse e degli strumenti necessari.

5 - Ispira la propria azione al principio di soli-
darietà.

Art. 10

Sessioni e convocazione

1 - L’attività del Consiglio si svolge in sessione
ordinaria o straordinaria.

2 - Ai fini della convocazione, sono considerate
ordinarie le sedute nelle quali vengono iscritte le
proposte di deliberazione inerenti all’approvazione
delle linee programmatiche del mandato, del bilan-
cio di previsione e del rendiconto della gestione.

3 - Le sessioni ordinarie devono essere convocate
almeno cinque giorni prima del giorno stabilito;
quelle straordinarie almeno tre. In caso di eccezio-
nale urgenza,  la convocazione  può avvenire con  un
anticipo di almeno 24 ore. Il computo dei giorni
non comprende il giorno in cui si tiene la sessione.

4 - La convocazione del Consiglio e l’ordine del
giorno degli argomenti da trattare è effettuata dal
Sindaco di sua iniziativa o su richiesta di almeno
un quinto dei consiglieri; in quest’ultimo caso la ri-
unione deve tenersi entro 20 giorni e devono essere
inseriti all’ordine del giorno gli argomenti proposti
se di competenza consiliare.

5 - Il Consiglio assume le deliberazioni con la
maggioranza dei voti validi favorevoli sui contrari,
tranne quelle per cui  la  legge preveda  una  maggio-
ranza qualificata.

6 - Il regolamento disciplina il numero necessa-
rio dei Consiglieri per la validità delle sedute, pre-
vedendo che in ogni caso debba esservi la presenza
di almeno un terzo dei Consiglieri assegnati per
legge all’ente, senza computare a tal fine il Sindaco.
Disciplina altresì le modalità dell’espressione del
voto,  e di discussione ed  approvazione delle propo-
ste di deliberazione.

Art. 11

Consiglieri

1 - La posizione giuridica e lo status dei Consi-
glieri sono regolati dalla legge; essi rappresentano
l’intera comunità alla quale costantemente rispondo-
no.

2 - Il Consigliere cessa dalla carica per scadenza
del mandato, per dimissioni o decadenza.

3 - I Consiglieri comunali che non intervengono
alle sessioni, sia ordinarie che straordinarie, per tre
volte consecutive senza giustificato motivo, sono di-
chiarati decaduti con deliberazione del Consiglio co-
munale. A, tale riguardo, il Sindaco, a seguito
dell’avvenuto accertamento dell’assenza maturata da
parte del Consigliere interessato, provvede con co-
municazione scritta, ai sensi dell’articolo 7 della
legge 7 agosto 1990 n. 241, a comunicargli l’avvio
del procedimento amministrativo. Il Consigliere ha
facoltà di far valere le cause giustificative delle as-
senze, nonché  di  fornire al Sindaco eventuali docu-

menti probatori entro il termine indicato nella co-
municazione scritta, che comunque non può essere
inferiore a giorni 20, decorrenti dalla data di ricevi-
mento. Scaduto questo termine, il Consiglio esami-
na e infine delibera, tenuto adeguatamente conto
delle   cause   giustificativi presentate   da   parte   del
Consigliere interessato.

Art. 12

Diritti e doveri dei Consiglieri

1 - Le modalità e le forme di esercizio del dirit-
to di iniziativa, di controllo, nonché l’esercizio del
diritto di presentazione interrogazioni o mozioni del
Consigliere comunale, previsti dalla legge, sono di-
sciplinati dal regolamento.

2 - L’esame delle proposte di deliberazione e de-
gli emendamenti, che incidono in modo sostanziale
sulle stesse, è subordinato all’acquisizione dei pareri
previsti dalla legge, in osservanza del principio del
“giusto procedimento”.

3 - Ciascun Consigliere è tenuto ad eleggere un
domicilio nel territorio comunale.

4 - I Consiglieri hanno il dovere di partecipare
alle sedute del Consiglio comunale e di partecipare
ai lavori delle Commissioni delle quali fanno parte.

5 - Nell’adempimento delle civiche funzioni ogni
Consigliere ha piena libertà di azione, di opinione,
di espressione e di voto;

6 - Ogni Consigliere è personalmente responsabi-
le dei voti che esprime.

Art. 13

Gruppi consiliari

1 - I Consiglieri possono costituirsi in gruppi, se-
condo quanto previsto nel regolamento, dandone
comunicazione al Sindaco ed al Segretario comuna-
le unicamente all’indicazione del nome del capo-
gruppo.  Qualora non  si  eserciti tale facoltà, o  nelle
more della designazione, i gruppi sono individuati
nelle liste che si sono presentate alle elezioni ed i
Capigruppo sono individuati nei Consiglieri, non ap-
partenenti alla Giunta, che abbiano riportato il
maggior numero di preferenze.

2 - Il regolamento può prevedere la conferenza
dei Capigruppo e le relative attribuzioni.

Art. 14

Sindaco

1 - Il  Sindaco  è eletto direttamente  dai cittadini
secondo le modalità stabilite dalla legge che disci-
plina altresì i casi di ineleggibilità, di incompatibili-
tà, lo stato giuridico e le cause di cessazione dalla
carica.

2 - Il Sindaco è il capo del governo locale ed in
tale veste esercita funzioni di rappresentanza, di
presidenza, di sovraintendenza e di amministrazio-
ne.

3 - Ha la responsabilità politica dell’operato degli
Assessori;

4 - Il Sindaco, entro il termine di 120 giorni
dalla data della proclamazione, sentita la Giunta,
convoca il Consiglio per la presentazione del docu-
mento contenente le linee programmatiche relative
alle azioni e ai programmi da realizzare nel corso
del mandato. Almeno 30 giorni prima della data del
Consiglio trasmette ai Consiglieri copia del docu-
mento  e  ne  deposita  copia  presso la  Segreteria  Co-
munale. Ciascun Consigliere comunale può interve-
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nire nella definizione delle linee programmatiche
presentando integrazioni, adeguamenti e modifiche
mediante emendamenti scritti che devono  pervenire
alla  segreteria comunale entro il 10º giorno antece-
dente il Consiglio.

5 - Il Sindaco, sentita la Giunta, presenterà even-
tuali  adeguamenti  al documento contenente le linee
programmatiche relative  alle azioni e  ai programmi
da realizzare nel corso del mandato in occasione
della presentazione del bilancio.

Entro il 10º giorno antecedente la seduta del
Consiglio, ciascun Consigliere potrà    presentare
emendamenti scritti al documento contenente l’ade-
guamento.

Per consentire  la  verifica, il Sindaco e  gli Asses-
sori presentano, in occasione dell’approvazione dei
consuntivo di ogni anno, una relazione sull’attuazio-
ne delle azioni e dei progetti contenuti del docu-
mento programmatico.

Art. 15

Attribuzione di amministrazione

1 - Il Sindaco ha la rappresentanza generale
dell’ente, può delegare le sue funzioni o parte di
esse ai singoli Assessori o Consiglieri ed è l’organo
responsabile dell’amministrazione comunale; in par-
ticolare il Sindaco:

a) dirige e coordina l’attività politica e ammini-
strativa del Comune nonché l’attività della Giunta e
dei singoli Assessori;

b) promuove ed assume iniziative per concludere
accordi di programma con tutti i soggetti pubblici
previsti dalla legge, sentito il Consiglio comunale;

c) convoca i comizi per i referendum previsti
dall’art. 8 d.lgs. 267/2000;

d) esercita le altre funzioni attribuitegli quale au-
torità locale nelle  materie previste da specifiche  di-
sposizioni di legge;

e) emana le ordinanze contingibili e urgenti nei
casi di emergenze sanitarie o igiene pubblica a ca-
rattere esclusivamente locale, nonché in tutti i casi
previsti dalle vigenti leggi;

f) nomina il segretario comunale, scegliendolo
nell’apposito albo;

g)  conferisce  e  revoca al segretario  comunale, se
lo ritiene opportuno e previa deliberazione della
Giunta, le funzioni di direttore generale;

h) nomina i responsabili degli uffici e dei servi-
zi, attribuisce gli incarichi dirigenziali e quelli di
collaborazione  esterna, in base ad esigenze effettive
e verificabili.

2 - Quale legale rappresentante dell’Ente, può de-
legare l’esercizio della rappresentanza di stare in
giudizio, attribuendola al Direttore Generale e ai
Responsabili dei servizi interessati nella vertenza.
La delega non può avere durata superiore al man-
dato del Sindaco.

3 -  Gli atti  del Sindaco, non diversamente deno-
minati dalla legge o   dallo   Statuto,   assumono   il
nome di “decreti”.

Art. 16

Attribuzioni di vigilanza

1  - Il Sindaco nell’esercizio delle sue funzioni di
vigilanza acquisisce  direttamente  presso tutti gli  uf-
fici e servizi le informazioni e gli atti,  anche riser-
vati, e può disporre l’acquisizione di atti, documenti
e informazioni presso le istituzioni e le società di

capitali, appartenenti all’ente o partecipate, tramite
i rappresentanti legali delle stesse, informandone il
Consiglio comunale.

2 - Egli compie gli atti conservativi dei diritti
del Comune e promuove, direttamente o avvalendo-
si del Segretario comunale, le indagini e le verifi-
che amministrative sull’intera attività del Comune.

3 - Il Sindaco promuove ed assume iniziative
atte ad assicurare che uffici, servizi, istituzioni e
società appartenenti al Comune, svolgano le loro at-
tività secondo gli obiettivi indicati dal Consiglio e
in coerenza con gli indirizzi espressi dalla Giunta.

Art. 17

Attribuzioni di organizzazione

1 - Il Sindaco:
a) stabilisce gli argomenti all’ordine del giorno

delle sedute e dispone la convocazione del Consiglio
comunale e lo presiede ai sensi del regolamento.
Quando la richiesta è formulata da un quinto dei
Consiglieri provvede alla convocazione;

b) esercita i poteri di polizia nelle adunanze con-
siliari e negli organismi pubblici di partecipazione
popolare dal Sindaco presiedute, nei limiti previsti
dalle leggi;

c) propone argomenti da trattare in Giunta, ne
dispone la convocazione e la presiede;

d) riceve le interrogazioni e le mozioni da sotto-
porre al Consiglio in quanto di competenza consi-
liare.

Art. 18

ViceSindaco

1 - Il ViceSindaco è l’Assessore che riceve dal
Sindaco delega generale per l’esercizio di tutte le
sue funzioni in caso di assenza o impedimento e
che viene designato nel documento programmatico.

2 - Il conferimento delle deleghe rilasciate al Vi-
ceSindaco,  agli Assessori o  a Consiglieri,  deve esse-
re comunicato al Consiglio e agli organi previsti
dalla legge, nonché pubblicato all’albo pretorio.

Art. 19

Mozioni di sfiducia

1 - Il voto del Consiglio comunale contrario ad
una proposta del Sindaco o della Giunta non ne
comporta le dimissioni.

2 - Il Sindaco e la Giunta cessano dalla carica
nel caso di approvazione di una mozione di sfidu-
cia votata per appello nominale dalla maggioranza
assoluta dei componenti del Consiglio.

3 - La mozione di sfiducia deve essere motivata
e sottoscritta da almeno due quinti dei Consiglieri
assegnati, senza computare a tal fine il Sindaco, e
viene  messa in discussione  non prima di 10 (dieci)
giorni e non oltre 30 (trenta) dalla sua presentazio-
ne. Se la mozione viene approvata, si procede allo
scioglimento   del Consiglio   e   alla nomina   di un
commissario, ai sensi delle leggi vigenti.

Art. 20

Dimissioni e impedimento permanente del Sindaco

1 - Le dimissioni comunque presentate dal Sin-
daco al Consiglio diventano irrevocabili decorsi ven-
ti giorni dalla presentazione. Decorso tale termine
si procede allo scioglimento del Consiglio e alla no-
mina di un commissario.
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2 - L’impedimento permanente del Sindaco deve
essere accertato da apposita commissione, composta
da soggetti estranei al Consiglio, nominata dal Con-
siglio stesso. Tale procedura  viene attivata dal  vice-
Sindaco o, in sua mancanza, dall’Assessore più an-
ziano di età che vi provvede di intesa con i gruppi
consiliari.

3 - La commissione relazione al Consiglio entro
il termine di trenta giorni. Il Consiglio si pronuncia
sulla relazione, in seduta pubblica, entro dieci gior-
ni dalla sua presentazione.

Art. 21

Giunta comunale

1 - La Giunta è l’organo di governo del Comune.
2 - Impronta la propria attività ai principi della

collegialità, della trasparenza e della efficienza.
3 - Adotta tutti gli atti concreti, idonei al rag-

giungimento degli obiettivi e delle finalità dell’ente
nel quadro degli indirizzi generali ed in attuazione
degli atti fondamentali approvati dal Consiglio co-
munale.

Art. 22

Nomina della Giunta

1 - Il ViceSindaco e gli altri componenti della
Giunta sono nominati dal Sindaco e presentati al
Consiglio comunale nella prima seduta successiva
alle elezioni.

2 -  Il  Sindaco può revocare  uno o  più Assessori
dandone motivata comunicazione al Consiglio.

3 - Le cause di ineleggibilità ed incompatibilità,
la posizione giuridica, lo status dei componenti l’or-
gano e gli istituti della decadenza e della revoca
sono disciplinati dalla legge; non possono comun-
que far parte della Giunta coloro che abbiano tra
loro o  con il Sindaco rapporti di  parentela entro il
terzo grado, di affinità di primo grado, di affiliazio-
ne nonché i coniugi.

4 - Salvi i casi di revoca da parte del Sindaco,
la Giunta rimane in carica fino al giorno della pro-
clamazione  degli  eletti  in  occasione del  rinnovo del
Consiglio comunale.

Art. 23

Composizione della Giunta

1 - La Giunta è composta dal Sindaco e da un
numero di Assessori da egli definito, comunque non
superiore a 4.

2 - Possono essere nominati Assessori:
a) i Consiglieri;
b) i cittadini non Consiglieri in possesso dei re-

quisiti di compatibilità e di eleggibilità alla carica
di Consigliere.

3 - Gli Assessori non Consiglieri partecipano al
Consiglio senza diritto di voto.

Art. 24

Funzionamento della Giunta

1 - La Giunta è convocata e presieduta dal Sin-
daco, tenendo conto degli argomenti proposti dai
singoli Assessori.

2 - Le modalità di convocazione e di funziona-
mento sono stabilite con apposito regolamento.

3 - Le sedute della Giunta non sono pubbliche.

Art. 25

Attribuzioni

1 - Alla Giunta comunale compete l’adozione di
tutti gli atti  di amministrazione e gestione a conte-
nuto generale o ad alta discrezionalità, nonché di
tutti gli atti che per loro natura debbono essere
adottati da organo collegiale e non rientrano nella
competenza esclusiva del Consiglio.

2 - La Giunta svolge le funzioni di propria com-
petenza con provvedimenti deliberativi generali con
i quali indica lo scopo e gli obiettivi perseguiti, i
mezzi idonei ed i criteri cui dovranno attenersi gli
uffici nell’esercizio delle proprie competenze gestio-
nali ed esecutive loro attribuite dalla legge e dallo
Statuto.

3 - La Giunta, in particolare, nell’esercizio di at-
tribuzioni di governo:

a) propone al Consiglio i regolamenti;
b)  approva progetti, programmi esecutivi, disegni

attuativi dei programmi;
c) elabora linee di indirizzo e predispone disegni

e proposte di provvedimenti da sottoporre alle de-
terminazioni del Consiglio;

d) assume attività di iniziativa, di impulso e di
raccordo con gli organi di partecipazione;

e) determina le tariffe e propone al Consiglio i
criteri per la determinazione di quelle nuove;

f) dispone l’accettazione o il rifiuto di lasciti, do-
nazioni, e alienazioni di beni mobili, di somme di
denaro e diritti, attua inoltre gli indirizzi formulati
in atti fondamentali del Consiglio comunale circa
gli acquisti e le alienazioni immobiliari, le relative
permute, gli appalti e le concessioni, qualora essi
non rientrino nelle funzioni e servizi di competenza
del Segretario o di altri funzionari;

g) fissa la data di convocazione dei comizi e co-
stituisce l’ufficio comunale per il referendum con-
sultivo, cui è rimesso l’accertamento della regolarità
del procedimento;

h) approva gli accordi di contrattazione decentra-
ta, fatta salva la materia riservata alla competenza
normativa del Consiglio;

i) riferisce annualmente al Consiglio sulle proprie
attività e sullo stato di attuazione dei programmi.

4 - La Giunta, altresì, nell’esercizio di attribuzio-
ni organizzatorie:

a) decide in ordine a controversie di competenze
funzionali che sorgessero fra gli organi gestionali
dell’ente;

b) fissa, ai sensi del regolamento e degli accordi
decentrati, i parametri, gli standards ed i carichi
funzionali di lavoro per misurare la produttività
dell’apparato, sentito il direttore generale, se nomi-
nato, o il Segretario comunale.

c) approva il P.E.G., se previsto, su proposta del
direttore generale;

d) autorizza a resistere in giudizio, nei soli casi
in cui i procedimenti di giurisdizione riguardino
amministratori comunali.

Art. 26

Deliberazioni della Giunta

1 - La Giunta opera in modo collegiale e delibe-
ra validamente con l’intervento della metà dei com-
ponenti.
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Art. 27

Commissioni

1 - Il Consiglio comunale può istituire, con ap-
posita deliberazione, commissioni permanenti, tem-
poranee o speciali per fini di controllo, di indagine,
di inchiesta, di studio. Le commissioni sono com-
poste solo da Consiglieri comunali.

2 - Il regolamento disciplina la nomina, il fun-
zionamento e la composizione delle commissioni
nel rispetto del criterio proporzionale. Può essere
previsto un sistema di rappresentanza plurima o
per delega.

TITOLO III
ORGANI BUROCRATICI ED UFFICI

CAPO I
SEGRETARIO COMUNALE

Art. 28

Il Segretario comunale

1 - Il Segretario comunale è nominato dal Sinda-
co, da cui dipende funzionalmente ed è scelto
nell’apposito albo.

2 - Il Consiglio comunale può approvare la sti-
pulazione di convenzioni con altri comuni per la
gestione consortile dell’ufficio del Segretario comu-
nale.

3 - Lo stato giuridico ed il trattamento economi-
co del Segretario comunale sono stabiliti dalla legge
e dalla contrattazione collettiva.

4 - Il Segretario svolge tutte i compiti e le fun-
zioni attribuitagli dalla legge, dai regolamenti o
conferitagli dal Sindaco, oltre che le seguenti attri-
buzioni:

a) Presiede l’ufficio comunale per le elezioni in
occasione di ogni consultazione elettorale

b) Riceve le dimissioni del Sindaco, degli Asses-
sori o dei Consiglieri, nonché le proposte di revoca
e le mozioni di sfiducia;

c) Coordina ed autorizza le ferie, i permessi e le
missioni dei Responsabili dei servizi, qualora gli siano
state conferite le funzioni di direttore generale.

d) Su richiesta, formula i pareri ed esprime va-
lutazioni di ordine tecnico-giuridico al Consiglio,
alla Giunta, al Sindaco, agli Assessori ed ai singoli
consiglieri;

e) Roga i contratti del comune, nei quali l’ente è
parte, quando non sia necessaria l’assistenza di un
notaio.

Art. 29

Il vicesegretario comunale

1 - Il regolamento degli uffici e dei servizi può
prevedere un Vicesegretario comunale individuando-
lo in uno dei funzionari apicali dell’ente.

2 - Il Vicesegretario comunale collabora con il
segretario nello svolgimento delle sue funzioni orga-
nizzative e lo sostituisce in caso di assenza o impe-
dimento.

CAPO II
UFFICI E PERSONALE

Art. 30

Il Direttore Generale

1 - Il Sindaco può conferire le funzioni di Diret-
tore generale al Segretario comunale.

2 - E’ possibile provvedere alla nomina del Diret-
tore Generale a mezzo di stipula di una convenzio-
ne con altri Comuni, le cui popolazioni sommate
raggiungano almeno quindicimila abitanti. In tal
caso, il Direttore Generale sarà nominato, anche al
di fuori della dotazione organica e con un contratto
a tempo determinato, secondo quanto disposto dalla
convenzione stessa. Il Direttore generale dovrà prov-
vedere, oltre a quanto previsto dalla legge e dal re-
golamento generale di ordinamento degli uffici e
dei servizi di ciascun Comune convenzionato, anche
alla gestione coordinata o unitaria dei servizi tra i
Comuni interessati.

3 - Il provvedimento di nomina conterrà anche
la definizione del compenso da corrispondere.

4 - I compiti e le funzioni del direttore generale
sono specificate nel regolamento di organizzazione
degli uffici e dei servizi.

Art. 31

Principi strutturali ed organizzativi

1 - L’amministrazione del Comune si esplica me-
diante il perseguimento di obiettivi specifici e deve
essere improntata ai seguenti principi:

a) una organizzazione del lavoro per progetti,
obiettivi e programmi;

b) l’individuazione di responsabilità strettamente
collegata all’ambito di autonomia decisionale dei
soggetti;

c) il superamento della separazione rigida delle
competenze nella divisione del lavoro ed il conse-
guimento  della massima flessibilità  delle strutture  e
del personale e della collaborazione tra gli uffici.

Art. 32

Organizzazione degli uffici e del personale

1 - La Giunta disciplina con appositi atti la do-
tazione organica del personale e, in conformità alle
norme del presente Statuto, l’organizzazione degli
uffici e dei servizi sulla base della distinzione tra
funzione politica e di controllo.

2 - Gli uffici sono organizzati secondo principi
di autonomia, trasparenza, efficacia, economicità di
gestione e flessibilità della struttura.

3 - I servizi e gli uffici operano sulla   base
dell’individuazione delle esigenze dei cittadini.

4 - Gli orari degli uffici aperti al pubblico ven-
gono fissati per il miglior soddisfacimento delle esi-
genze dei cittadini.

Art. 33

Regolamento degli uffici e del personale

1  -  La Giunta, attraverso il  regolamento di  ordi-
namento generale degli uffici e dei servizi, stabilisce
le norme generali per l’organizzazione e il funziona-
mento degli uffici, osservando i  criteri generali  det-
tati dal  presente Statuto  e  dagli appositi atti  consi-
liari.

2 - I regolamenti si uniformano ai principi se-
condo cui agli organi di governo è attribuita la fun-
zione politica di indirizzo e di controllo, intesa
come potestà di  stabilire in  piena autonomia obiet-
tivi e finalità dell’azione amministrativa e di verifi-
carne il conseguimento.
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Art. 34

Diritti e doveri dei dipendenti

1 - I dipendenti comunali, inquadrati in ruoli or-
ganici e ordinati secondo categorie in conformità
alla disciplina generale sullo stato giuridico e il
trattamento economico del personale stabilito dalla
legge e dagli accordi collettivi nazionali, svolgono la
propria attività al servizio e nell’interesse dei citta-
dini.

2 - Ogni dipendente comunale è tenuto ad assol-
vere  con  correttezza  e tempestività  agli  incarichi di
competenze  dei singoli uffici  e servizi  e, nel rispet-
to delle competenze dei rispettivi ruoli, a raggiunge-
re gli obiettivi assegnati. E’ altresì responsabile ver-
so il segretario, il responsabile del servizio e verso
l’amministrazione, degli atti compiuti e dei risultati
conseguiti nell’esercizio delle proprie funzioni.

3 - Il regolamento organico determina le condi-
zioni e le modalità con le quali il Comune promuo-
ve l’aggiornamento e l’elevazione professionale del
personale, assicura condizioni di lavoro idonee a
preservare la  salute  e l’integrità psicofisica e garan-
tisce pieno ed effettivo esercizio delle libertà e dei
diritti  sindacali.

4 -  L’approvazione dei  ruoli  dei  tributi e dei ca-
noni nonché la stipulazione, in rappresentanza
dell’ente, dei contratti già approvati, compete al
personale responsabile delle singole aree e dei di-
versi servizi, nel rispetto delle direttive impartite
dal Sindaco, dal direttore e dagli organi collegiali.

5 - Il personale di cui al precedente comma
provvede altresì al rilascio delle autorizzazioni com-
merciali, di polizia amministrativa, nonché delle au-
torizzazioni, delle concessioni edilizie e alla pronun-
cia delle ordinanze di natura non contingibile ed
urgente.

6 - Il regolamento di ordinamento generale degli
uffici e dei servizi individua forme e modalità di
gestione della struttura comunale.

CAPO III
PERSONALE DIRETTIVO

Art. 35

Responsabili degli uffici e dei servizi

1 - I responsabili degli uffici e dei servizi sono
nominati dal Sindaco. Il regolamento di ordinamen-
to  generale  degli uffici  e dei  servizi  ne stabilisce le
modalità ed i criteri di nomina.

2 - I responsabili provvedono ad organizzare gli
uffici e i servizi  ad essi assegnati in base alle indi-
cazioni impartite dal direttore generale, se nomina-
to, o dal segretario.

3 - Essi, nell’ambito delle competenze loro asse-
gnate, provvedono a gestire l’attività dell’ente e ad
attuare gli indirizzi e a raggiungere gli obiettivi
loro assegnati.

Art. 36

Funzioni dei responsabili degli uffici e dei servizi

1 - I responsabili degli uffici e dei servizi svolgo-
no le seguenti funzioni:

a) presiedono le commissioni di gara e di con-
corso, assumono le responsabilità dei relativi proce-
dimenti;

b) stipulano in rappresentanza dell’ente contratti
già deliberati;

c) approvano i ruoli dei tributi e dei canoni;

d) provvedono agli atti di gestione finanziaria, ivi
compresa l’assunzione degli impegni di spesa;

e) emettono le comunicazioni, i verbali, le diffide
e ogni altro atto costituente manifestazione di giu-
dizio e di conoscenza, ivi compresi, ad esempio, i
bandi di gara e gli avvisi di pubblicazione degli
strumenti urbanistici;

f) provvedono  alle  autenticazioni e  alle legalizza-
zioni;

g) pronunciano le ordinanze di demolizione dei
manufatti abusivi e ne curano l’esecuzione;

h) emettono le ordinanze di ingiunzione di paga-
mento di sanzioni amministrative e dispongono
l’applicazione delle sanzioni accessorie nell’ambito
delle direttive impartite dal Sindaco;

i) pronunciano le altre ordinanze previste da
norme di legge o di regolamento ad eccezione di
quelle di cui all’art. 54 del d.lgs. 267/2000;

l) promuovono i procedimenti disciplinari nel
confronti del personale a essi sottoposto e adottano
le sanzioni nei limiti e con le procedure previste
dalla legge e dal regolamento;

m) provvedono a dare pronta esecuzione alle de-
liberazioni della Giunta e del Consiglio e alle diret-
tive impartite dal Sindaco e dal segretario;

n)  forniscono al  segretario, e/o al direttore  gene-
rale, se nominato, nei termini di cui al regolamento
di contabilità, gli elementi per la predisposizione
della proposta di piano esecutivo di gestione;

o) autorizzano le prestazioni di lavoro straordi-
nario, le ferie, i recuperi, le missioni del personale
dipendente in modo da garantire i servizi;

p) concedono le licenze  agli obiettori  di  coscien-
za in servizio presso il Comune;

q) rispondono, nei confronti del segretario, e/o
del direttore generale del mancato raggiungimento
degli obiettivi loro assegnati.

3 - I Responsabili dei servizi e degli uffici posso-
no delegare le funzioni che precedono al personale
a essi sottoposti (Responsabili dei procedimenti),
pur rimanendo completamente responsabili del re-
golare adempimento dei compiti loro assegnati.

4 - Il  Sindaco  può delegare ai responsabili degli
uffici e dei servizi ulteriori funzioni non previste
dallo Statuto e dai regolamenti, impartendo conte-
stualmente le  necessarie direttive  per il loro  corret-
to espletamento.

Art. 37

Incarichi dirigenziali e di alta specializzazione

1 - La Giunta comunale, nelle forme, con i limiti
e le modalità previste dalla legge e dal regolamento
sull’ordinamento degli uffici e dei servizi, può deli-
berare al di fuori della dotazione organica l’assun-
zione con contratto a tempo determinato di perso-
nale dirigenziale o di alta specializzazione nel caso
in cui tra i dipendenti dell’ente non siano presenti
analoghe professionalità.

2 -  La Giunta comunale  nel caso  di vacanza del
posto  o  per il  raggiungimento  di  obiettivi  program-
mati, può assegnare, nelle forme e modalità previ-
ste dal regolamento, la titolarità di uffici e servizi a
personale assunto a tempo determinato o incaricato
con contratto di lavoro autonomo, ai sensi dell’art.
110 del d.lgs. 267/2000.

3 - I contratti a tempo determinato non possono
essere trasformati a tempo indeterminato, salvo che
non lo consentano apposite norme.
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Art. 38

Collaborazioni esterne

1 - Il regolamento può prevedere collaborazioni
esterne, ad alto contenuto di professionalità, con
rapporto di lavoro autonomo per obiettivi determi-
nati e con convenzioni a termine.

2 -  Le norme che regolano  il  conferimento  degli
incarichi di collaborazione devono stabilire la dura-
ta, che non può comunque essere superiore al pro-
gramma, e i criteri per la determinazione del trat-
tamento economico.

CAPO IV
CONTROLLO DI REGOLARITA’ AMMINISTRATIVA

E CONTABILE
E SERVIZIO DI CONTROLLO INTERNO

Art. 39

Strumenti di monitoraggio

1 - Il Comune di Borriana nel rispetto dell’ordi-
namento delle autonomie locali, delle norme con-
cernenti l’ordinamento finanziario e contabile, appli-
ca strumenti e meccanismi di monitoraggio, atti a:

a) garantire la legittimità, regolarità e correttezza
dell’azione amministrativa (controllo di regolarità
amministrativa e contabile);

b) verificare l’efficacia, l’efficienza ed economicità
dell’azione amministrativa (controllo di gestione);

c) valutare l’adeguatezza  delle scelte  compiute  in
sede di attuazione dei piani e dei programmi, in
termini di congruenza tra i risultati conseguiti e gli
obiettivi predefiniti  (valutazione dei  dirigenti  e con-
trollo strategico).

2 - I tempi ed i modi sono definiti nel regola-
mento di contabilità.

3 - Il  controllo  di regolarità amministrativa con-
tabile è affidato al Collegio dei Revisori dei Conti.

4 - Il controllo di gestione, la valutazione dei di-
rigenti ed il controllo strategico sarà affidato ad un
servizio di controllo interno, la cui composizione è
definita nel regolamento di contabilità.

Art. 40

Revisore dei conti

1 - Il Consiglio comunale elegge, con voto limi-
tato a due componenti il revisore dei conti secondo
i criteri stabiliti dalla legge.

2 - Il revisore dei conti ha diritto di accesso agli
atti e documenti dell’ente, dura in carica tre anni, è
rieleggibile per una sola volta ed è revocabile per
inadempienza nonché quando ricorrono gravi motivi
che influiscono negativamente sull’espletamento del
mandato.

3 - Il revisore dei conti collabora con il Consi-
glio nella sua funzione di controllo e di indirizzo,
esercita la vigilanza sulla regolarità contabile e fi-
nanziaria della gestione dell’ente ed attesta la corri-
spondenza del rendiconto alle risultanze della ge-
stione, redigendo apposita relazione che accompa-
gna la proposta di deliberazione consiliare del ren-
diconto del bilancio.

4 - Nella relazione di cui al precedente comma,
Il revisore dei conti, ove riscontri gravi irregolarità
nella gestione dell’ente, ne riferisce immediatamente
al Consiglio.

Art. 41

Controllo economico della gestione

1 - I responsabili degli uffici e dei servizi posso-
no essere chiamati a eseguire operazioni di control-
lo economico-finanziario per verificare la risponden-
za della gestione dei  fondi  loro  assegnati  dal bilan-
cio e gli obiettivi fissati dalla Giunta e dal Consi-
glio.

2 - Le operazioni eseguite e le loro risultanze
devono essere descritte in un verbale che viene ri-
messo all’Assessore competente che ne  riferisce alla
Giunta per gli eventuali provvedimenti di competen-
za, da adottarsi sentito il revisore dei conti.

CAPO V

RESPONSABILITA’

Art. 42

Responsabilità

1 - Gli amministratori e i dipendenti comunali
sono tenuti a risarcire al comune i danni derivanti
da violazioni di obblighi d’ufficio.

2 - Gli amministratori, il segretario, il direttore e
i dipendenti comunali che, nell’esercizio delle fun-
zioni loro conferite dalle leggi e dai regolamenti,
cagionino ad altri,  per  dolo o  colpa  grave, un  dan-
no ingiusto sono personalmente obbligati a risarcir-
lo. Ove il comune abbia corrisposto al terzo l’am-
montare del danno  cagionato, si rivale agendo con-
tro l’amministratore o il dipendente a norma del
precedente comma.

3 - Quando la violazione sia stata causata da or-
gani collegiali, sono responsabili in solido il presi-
dente e i componenti di tali organi, ad esclusione
dei  membri che abbiano fatto constatare nel verba-
le il proprio dissenso.

CAPO VI
FINANZA E CONTABILITA’

Art. 43

Ordinamento e attività finanziaria

1 - L’ordinamento della finanza del comune è ri-
servato alla legge e al regolamento di contabilità.

2 - Il comune, è titolare di potestà impositiva
autonoma nel campo delle imposte, delle tasse e
delle tariffe. Tale potestà impositiva in materia tri-
butaria viene svolta, nel rispetto dei principi dettati
dalla legge n. 212/2000, mediante adeguamento dei
relativi atti amministrativi.

3 - Nell’ambito delle  facoltà  concesse dalla  legge
il comune istituisce, sopprime e regolamenta, con
deliberazione consiliare, imposte, tasse e tariffe.

4  -  Il  comune applica  le  imposte tenendo conto,
quando ammissibile, della capacità contributiva dei
soggetti passivi, secondo i principi di progressività
stabiliti dalla Costituzione, e applica le tariffe in
modo da privilegiare le categorie più deboli della
popolazione.

Art. 44

Amministrazione dei beni comunali

1 - Il responsabile  del servizio finanziario dispo-
ne annualmente l’aggiornamento dell’inventario.

2 - Le somme derivanti dall’alienazione dei beni,
da lasciti e donazioni (se non diversamente dispo-
sto), devono essere impiegate nella estinzione di
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passività onerose e nel miglioramento del patrimo-
nio o nella realizzazione di opere pubbliche.

Art. 45

Bilancio annuale e rendiconto

1 - La gestione finanziaria del comune si svolge
in base al bilancio annuale di previsione, deliberato
dal  Consiglio comunale. Gli impegni  di  spesa  devo-
no contenere il visto di regolarità contabile del re-
sponsabile del servizio finanziario attestante la rela-
tiva copertura finanziaria.

2 - I fatti gestionali sono rilevati mediante conta-
bilità finanziaria ed   economica e dimostrati nel
rendiconto comprendente il conto del bilancio, il
conto economico e il conto del patrimonio. Il ren-
diconto è deliberato dal Consiglio comunale entro i
termini di legge o del regolamento, se questo indica
una data antecedente.

Art. 46

Attività contrattuale

1 - Il comune provvede mediante contratti agli
appalti di lavori, alle forniture di beni e servizi, alle
vendite, agli acquisti a titolo oneroso, alle permute
e alle locazioni. Tali attività sono disciplinate
dall’apposito regolamento.

2 - La stipulazione dei contratti deve essere pre-
ceduta dalla determinazione del responsabile del
procedimento di spesa. La determinazione deve in-
dicare il fine che  con il contratto si intende perse-
guire, l’oggetto, la forma e le clausole ritenute es-
senziali  nonché  la modalità di  scelta del contraente
in base alle disposizioni vigenti.

TITOLO IV
I SERVIZI

Art. 47

Forme di gestione

1 - L’attività diretta a conseguire, nell’interesse
della comunità, obiettivi e scopi di rilevanza socia-
le, promozione dello sviluppo economico e civile,
compresa la produzione di beni, viene svolta attra-
verso servizi pubblici che possono essere istituiti e
gestiti anche con diritto di privativa del Comune, ai
sensi di legge.

2 - La scelta della forma di gestione, per ciascun
servizio, deve essere effettuata previa valutazione
comparativa tra le diverse forme di gestione previ-
ste dalla legge e dal presente Statuto.

3 - Nell’organizzazione dei servizi devono essere
assicurate idonee forme di informazione, partecipa-
zione e tutela degli utenti.

4 - Il Consiglio può deliberare l’istituzione e
l’esercizio dei pubblici servizi nelle seguenti forme:

a) in economia, quando per le modeste dimen-
sioni o per le caratteristiche del servizio, non sia
opportuno costituire una istituzione o una azienda;

b) in concessione a terzi quando esistano ragioni
tecniche, economiche e di opportunità sociale;

c) a mezzo di istituzione, per l’esercizio di servi-
zi sociali senza rilevanza imprenditoriale;

d) a mezzo di società per azioni o a responsabi-
lità limitata a prevalente capitale pubblico, oppure
senza  vincolo  della proprietà  pubblica maggioritaria
qualora si renda opportuna, in relazione alla natura
del servizio, la partecipazione di più soggetti priva-
ti;

e) a mezzo di convenzioni, consorzi, accordi di
programma, unioni di comuni nonché ogni altra
forma consentita dalla legge.

5 - Il comune può partecipare a società per
azioni o a responsabilità limitata, a prevalente capi-
tale pubblico, per la gestione di servizi che la legge
non riserva in via esclusiva al comune e a preva-
lente capitale privato in tutti gli altri casi.

6 - L’organizzazione e l’esercizio di servizi in
economia è disciplinata da apposito regolamento.

Art. 48

Trasparenza nei servizi pubblici

1 - I regolamenti delle istituzioni, gli statuti dei
consorzi cui partecipa il Comune sono tenuti a det-
tare norme atte a garantire la pubblicità degli atti
fondamentali attinenti alla gestione dei servizi loro
affidati, ivi compresi gli accordi sindacali, nonché a
prevedere modalità atte ad assicurare il controllo
degli utenti e la rappresentazione delle  loro esigen-
ze.

Art. 49

Istituzioni

1 - Le istituzioni sono organismi strumentali pri-
vi di personalità giuridica ma dotati di autonomia
gestionale.

2 - Sono organi delle istituzioni il Consiglio di
amministrazione, il presidente e il direttore.

3 - Gli organi dell’istituzione sono nominati dal
Sindaco tra le persone in possesso di requisiti di
eleggibilità a Consigliere comunale e dotate di com-
provata competenza.

4 - Gli amministratori possono essere revocati
soltanto per gravi violazioni di legge, documentata
inefficienza o difformità rispetto agli indirizzi e alle
finalità dell’amministrazione approvate dal Consiglio
comunale.

5 - Il Consiglio comunale determina gli indirizzi
e le finalità delle istituzioni, approva i bilanci an-
nuali e  pluriennali, i programmi e il conto consun-
tivo ed esercita la vigilanza sul loro operato.

6 - Il Consiglio di amministrazione provvede alla
gestione dell’istituzione deliberando nell’ambito delle
finalità e degli indirizzi approvati dal Consiglio co-
munale e secondo le modalità organizzative e fun-
zionali previste dal regolamento.

7 - Il regolamento può anche prevedere forme di
partecipazione dei cittadini o degli utenti alla ge-
stione o al controllo dell’istituzione.

Art. 50

Società per azioni
o a responsabilità limitata a prevalente

capitale pubblico o privato.

1 - Il Consiglio comunale può approvare la par-
tecipazione dell’ente a società per azioni o a re-
sponsabilità limitata per la gestione di servizi pub-
blici, eventualmente provvedendo anche alla loro
costituzione.

2 - Nel caso di servizi pubblici di primaria im-
portanza, la partecipazione del Comune, unicamente
a quella di altri eventuali enti  pubblici,  dovrà  esse-
re obbligatoriamente maggioritaria.

3 - L’atto costitutivo, l’acquisto o la cessione di
quote o azioni devono essere approvati dal Consi-
glio comunale e deve essere in ogni caso garantita
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la rappresentatività dei soggetti pubblici negli orga-
ni di amministrazione.

4 - Il Comune sceglie i propri rappresentanti tra
soggetti di specifica competenza tecnica e professio-
nale e nel concorrere agli atti gestionali considera
gli interessi dei consumatori e degli utenti.

5 - Il Sindaco o un suo rappresentante partecipa
all’assemblea dei soci in rappresentanza dell’ente.

6 - Il Consiglio comunale provvede a verificare
annualmente l’andamento della società e a control-
lare che l’interesse della collettività sia adeguata-
mente tutelato nell’ambito dell’attività esercitata dal-
la società.

Art. 51

Convenzioni e consorzi

1 - Il Comune, al fine di svolgere funzioni e ser-
vizi in  forma  coordinata e associata, si avvale delle
forme previste dagli   articoli 30 e 31 del D.lgs.
267/2000.

Art. 52

Accordo di programma

1 - Il Sindaco per la definizione e l’attuazione di
opere, di interventi o di programmi di intervento
che richiedono, per la loro completa realizzazione,
l’azione coordinata  e integrata del Comune  e  di al-
tri soggetti pubblici, in relazione alla competenza
primaria o prevalente sull’opera o sui programmi di
intervento, promuove la conclusione di un accordo
di programma per assicurare il coordinamento delle
azioni e per determinarne i tempi, le modalità, il
finanziamento e ogni altro adempimento connesso.

Art. 53

Unione di comuni

1 - In attuazione dei principi della legge di rifor-
ma delle autonomie locali, il Consiglio comunale,
ove sussistano le condizioni, costituisce, nelle forme
e con le finalità previste dalla legge, unioni di Co-
muni con lo scopo di esercitare congiuntamente
una pluralità di funzioni di loro competenza.

TITOLO V
ISTITUTI DI PARTECIPAZIONE

E DIRITTI DEI CITTADINI

CAPO I
PARTECIPAZIONE E DECENTRAIMENTO

Art. 54

Partecipazione popolare

1 - Il Comune promuove e tutela la partecipazio-
ne dei cittadini, singoli o associati, all’attività
dell’Ente, al  fine  di assicurarne il  buon  andamento,
l’imparzialità e la trasparenza.

2 - La partecipazione popolare si esprime attra-
verso l’incentivazione delle forme associative e di
volontariato e  il diritto dei  singoli  cittadini  a inter-
venire nel procedimento amministrativo.

CAPO II
ASSOCIAZIONISMO E VOLONTARIATO

Art. 55

Associazionismo - principi generali

1 - Il Comune riconosce e promuove forme di
associazionismo presenti sul proprio territorio.

2 - A tal fine la Giunta comunale, su istanza
delle interessate, registra le associazioni che opera-
no sul territorio comunale, ivi comprese le sezioni
locali di associazioni a rilevanza sovracomunale.

3  -  Allo  scopo  di  ottenere la registrazione l’asso-
ciazione deposita in Comune copia dello Statuto e
comunica la sede e il nominativo del legale rappre-
sentante.

4 - Non è ammesso il riconoscimento di associa-
zioni segrete o aventi caratteristiche incompatibili
con indirizzi generali espressi dalla Costituzione,
dalle norme vigenti e dal presente Statuto.

5 - L’intervento dell’ente a promozione e soste-
gno delle associazioni sarà stabilito in apposito re-
golamento.

Art. 56

Diritti delle associazioni

1 - Ciascuna associazione registrata ha diritto, su
richiesta del legale rappresentante, di essere con-
sultata in merito alle iniziative dell’ente nel settore
in cui essa opera.

2 - Le scelte amministrative che incidono sull’at-
tività delle associazioni devono essere precedute
dall’acquisizione di pareri, comunque non vincolan-
ti, espressi dagli organi collegiali delle stesse.

3 - I pareri devono pervenire all’ente nei termini
stabiliti nella richiesta, comunque non superiori a
30 (trenta) giorni.

Art 57

Contributi alle associazioni

1  -  Il  comune può  erogare alle associazioni, con
esclusione dei partiti politici e delle organizzazioni
sindacali, contributi economici da destinarsi allo
svolgimento dell’attività associativa.

2  -  Il  comune può  altresì  mettere a  disposizione
delle associazioni, di cui al comma precedente,
strutture, beni o servizi in modo gratuito a titolo di
contributi in natura.

3 - La modalità di erogazione è stabilita in ap-
posito regolamento.

4 - Le associazioni che hanno ricevuto contributi
in denaro o in natura dall’ente, devono redigere al
termine di ogni anno apposito rendiconto che ne e-
videnzi l’impiego all’interno del proprio bilancio di
cui costituisce parte integrante.

Art. 58

Volontariato

1 - Il Comune promuove forme di volontariato
per il coinvolgimento della popolazione in attività
volte al  miglioramento  della qualità  della vita  civile
e sociale, in particolare delle fasce in costante ri-
schio di emarginazione, nonchè per la tutela
dell’ambiente.

2 - L’intervento dell’ente a promozione e soste-
gno del  volontariato  sarà  stabilito in apposito rego-
lamento.

CAPO III
PARTECIPAZIONE

Art. 59

Modalità di partecipazione

1 - L’amministrazione comunale può indire con-
sultazioni della popolazione allo scopo di acquisire
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pareri in merito a particolari aspetti dell’attività
amministrativa.

2 - Le forme di tali consultazioni, nonché gli ar-
gomenti trattabili, sono stabilite in apposito regola-
mento.

Art. 60

Referendum

1 - Un numero di elettori residenti non inferiore
al 10 (dieci) per cento degli iscritti nelle liste elet-
torali può chiedere che vengano indetti referendum
in tutte le materie di competenza comunale.

2 - Sono escluse dall’attività referendaria le se-
guenti materie:

a) Statuto comunale;

b) regolamento del Consiglio comunale, della
Giunta, di contabilità, dei contratti, di organizzazio-
ne degli uffici e dei servizi;

e) piano regolatore generale e strumenti urbani-
stici attuativi;

d) tributi locali;

e) tariffe;

f) attività amministrativa vincolata da leggi stata-
li o regionali;

g) ogni argomento per il quale sia già stato in-
detto un referendum nell’ultimo quinquennio.

3  - Il quesito  da  sottoporre agli elettori deve es-
sere di immediata comprensione e tale da non in-
generare equivoci.

4 - Il Consiglio comunale approva un regolamen-
to nel quale vengono stabilite le procedure di am-
missibilità, le modalità di raccolta delle firme, lo
svolgimento delle consultazioni, la loro validità  e la
proclamazione del risultato.

5 - Il referendum è valido se ha partecipato la
metà più uno degli aventi diritto al voto.

6 - I risultati del referendum sono, di norma, re-
cepiti dall’amministrazione comunale.

7 - Il mancato recepimento delle indicazioni ap-
provate dai cittadini nella consultazione referenda-
ria deve essere adeguatamente documentato, moti-
vato e deliberato dalla maggioranza dei 2/3 dei
Consiglieri comunali assegnati.

Art. 61

Accesso agli atti

1 - Ai cittadini singoli o associati è garantita la
libertà di accesso agli atti dell’Amministrazione e
dei soggetti che gestiscono servizi pubblici comuna-
li, secondo le modalità definite dal regolamento.

2 - Sono sottratti al diritto di accesso agli atti
che disposizioni legislative dichiarano riservati o
sottoposti a  limiti di divulgazione e  quelli  esplicita-
mente individuati dal regolamento.

3 - Il regolamento, oltre ad enucleare le catego-
rie degli atti riservati, disciplina anche i casi in cui
è applicabile l’istituto dell’accesso differito e detta
norme di organizzazione per il rilascio di copie.

Art. 62

Diritto di informazione

1 - Tutti gli atti dell’amministrazione e delle isti-
tuzioni sono pubblici, con le limitazioni previste al
precedente articolo.

2 - L’ente deve, di norma, avvalersi, oltre che dei
sistemi tradizionali della notificazione e della pub-
blicazione all’albo pretorio, anche dei mezzi di co-
municazione ritenuti   più idonei   ad assicurare il
massimo di conoscenza degli atti.

3 - L’informazione deve essere esatta, tempestiva,
inequivocabile, completa e, per gli atti aventi una
pluralità indistinta di destinatari, deve avere caratte-
re di generalità.

4 - La Giunta comunale adotta i provvedimenti
organizzativi interni ritenuti idonei a dare concreta
attuazione al diritto di informazione.

5 - Il regolamento sul diritto di accesso detta
norme atte a garantire l’informazione e disciplina la
pubblicazione per gli atti previsti dalla legge.

Art. 63

Istanze

1 - Chiunque, singolo o associato, può rivolgere
al Sindaco richieste di chiarimenti in merito a spe-
cifici problemi o aspetti dell’attività amministrativa.

2 -  La risposta  alla richiesta deve essere motiva-
ta e fornita entro trenta giorni dalla presentazione.

CAPO IV
PROCEDIMENTO AMMINISTRATIVO

Art. 64

Diritto di intervento

1 - Chiunque sia portatore di  un diritto  o di un
interesse legittimo coinvolto in un procedimento
amministrativo ha facoltà di intervenirvi, tranne che
nei casi previsti dalla legge o dal regolamento.

2 -   L’amministrazione comunale   deve rendere
pubblico il nome del funzionario responsabile della
procedura, di colui che è delegato ad adottare le
decisioni in merito ed il termine entro cui le deci-
sioni devono essere adottate.

3 - Se il soggetto interessato fa richiesta di esse-
re sentito dal  funzionario  o  dall’amministratore che
deve pronunciarsi nel merito, questi devono sentire
l’interessato entro trenta giorni dalla richiesta o nel
termine previsto dal regolamento, se inferiore.

TITOLO VI
FUNZIONE NORMATIVA

Art. 65

Statuto

1 - Lo Statuto contiene le norme fondamentali
dell’ordinamento comunale. Ad esso devono confor-
marsi tutti gli atti normativi del Comune.

2 - Lo Statuto e le sue modifiche, entro 15 gior-
ni successivi alla data di esecutività, sono sottoposti
a forme di pubblicità che ne consentano l’effettiva
conoscibilità.

Art. 66

Regolamenti

1 - Il Comune ha potestà regolamentare nelle
materie e funzioni proprie, nonché in quelle ad
esso demandate dalla legge.
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2 - L’iniziativa dei regolamenti spetta alla Giun-
ta,  a  ciascun Consigliere  ed  ai  cittadini, ai  sensi  di
quanto disposto dall’art. 25 del presente Statuto.

3 - Nella formazione dei regolamenti possono es-
sere consultati i soggetti  interessati, tramite  rappre-
sentanti.

4  -  I  regolamenti  devono  essere sottoposti  a for-
me di pubblicità che ne consentano l’effettiva cono-
scibilità. Essi  debbono essere accessibili a chiunque
intenda consultarli.

Art. 67

Adeguamento delle fonti normative comunali
a leggi sopravvenute

1 - Gli adeguamenti dello Statuto e dei regola-
menti  debbono essere apportati, nel rispetto dell’or-
dinamento comunale contenuti nella Costituzione,
nelle altre leggi e nello Statuto stesso, entro i 120
giorni successivi all’entrata in vigore delle nuove di-
sposizioni.

Art. 68

Norme transitorie e finali

1 - Il presente Statuto entra in vigore dopo aver
ottemperato agli adempimenti di legge. Da tal mo-
mento cessa l’applicazione delle norme transitorie.

Comune di Cavaglià (Biella)
Statuto comunale

INDICE

TITOLO I - PRINCIPI FONDAMENTALI

Art. 1 - Poteri e Funzioni

Art. 2 - Finalità

Art. 3 - Programmazione e forme di cooperazione

Art. 4 - Territorio e sede
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Art. 6 - Gonfalone e stemma

TITOLO II - ORGANI DI GOVERNO ELETTIVI

Art. 7 - Organi

Art. 8 - Consiglio comunale

Art. 9 - Competenze e attribuzioni del Consiglio

Art. 10 - Sedute consiliari

Art. 11 - Sessione e convocazione

Art. 12 - Linee programmatiche di mandato

Art. 13 - Commissioni consiliari

Art. 14 - Consiglieri

Art. 15 - Diritti e doveri dei consiglieri

Art. 16 - Gruppi consiliari

Art. 17 - Sindaco

Art. 18 - Competenze del Sindaco quale autorità locale

Art. 19 - Attribuzioni del Sindaco quale ufficiale del go-
verno

Art. 20 - Vice Sindaco

Art. 21 - La Giunta comunale

Art. 22 - Composizione

Art. 23 - Nomina e cessazione dalla carica degli Asses-
sori

Art. 24 - Funzionamento della Giunta

TITOLO III - ISTITUTI DI PARTECIPAZIONE POPO-
LARE E DIFENSORE CIVICO

Art. 25 - Partecipazione

Art. 26 - Tutela dell’associazionismo

Art. 27 - Istanze, Petizioni e Proposte

Art. 28 - Istanze, Proposte

Art. 29 - Petizioni

Art. 30 - Interventi nel procedimento amministrativo

Art. 31 - Referendum

Art. 32 - Accesso agli atti

Art. 33 - Volontariato

TITOLO IV - ATTIVITA’ AMMINISTRATIVA

Art. 34 - Principi dell’azione amministrativa

Art. 35 - Servizi pubblici comunali

Art. 36 - Forme di gestione dei servizi pubblici

Art. 37 - Aziende speciali

Art. 38 - Struttura delle aziende speciali

Art. 39 - Istituzioni

Art. 40 - Società per azioni od a responsabilità limitata

Art. 41 - Convenzioni

Art. 42 - Consorzi

Art. 43 - Accordi di programma e conferenza di servizi

TITOLO V - UFFICI E PERSONALE

Art. 44 - Principi strutturali e organizzativi

Art. 45 - Organizzazione degli uffici e del personale

Art. 46 - Regolamento degli uffici e dei servizi

Art. 47 - Diritti e doveri dei dipendenti

Art. 48 - Direttore generale

Art. 49 - Compiti del direttore generale

Art. 50 - Funzioni del direttore generale

Art. 51 - Responsabili degli uffici e dei servizi

Art. 52 - Funzioni dei responsabili degli uffici e dei servizi

Art. 53 - Incarichi dirigenziali e di alta specializzazione

Art. 54 - Collaborazioni esterne

Art. 55 - Segretario comunale

Art. 56 - Funzioni del segretario comunale

Art. 57 - Responsabilità verso il Comune

Art. 58 - Responsabilità verso i terzi

Art. 59 - Responsabilità dei contabili

TITOLO VI - FINANZA E CONTABILITA’

Art. 60 - Ordinamento

Art. 61 - Rendiconto della gestione

Art. 62 - Revisore dei conti

TITOLO VII - DISPOSIZIONI FINALI

Art. 63 - Approvazione e modificazioni dello Statuto

TITOLO I
PRINCIPI FONDAMENTALI

Art. 1
Poteri e Funzioni

1. Il Comune di Cavaglià è Ente autonomo
nell’ambito dei principi fissati dalla legge e dal pre-
sente Statuto.
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2. Rappresenta la propria comunità, ne cura gli
interessi, ne promuove lo sviluppo.

3. Esercita funzioni proprie e funzioni attribuite-
gli o delegategli dalle leggi dello Stato o della Re-
gione.

Art. 2
Finalità

1. Il Comune ispira la sua azione ai seguenti
principi:

a) tutela della salute;
b) rimozione di tutti gli ostacoli che impedisco-

no l’effettivo sviluppo della persona umana e pro-
mozione di una cultura di pace e di integrazione
razziale;

c) recupero, tutela e valorizzazione delle risorse
naturali - con particolare riguardo all’agricoltura -,
ambientali, storiche, culturali e delle tradizioni loca-
li;

d) tutela attiva  della  persona improntata  alla  so-
lidarietà sociale, in collaborazione con le associazio-
ni di volontariato e nel quadro di un sistema inte-
grato di sicurezza sociale - con particolare riguardo
all’infanzia, all’età senile e ai portatori di handicap;

e) superamento di ogni discriminazione tra i ses-
si, assicurando condizioni di pari opportunità;

f) promozione delle attività culturali, sportive e
del tempo libero con particolare riguardo alle attivi-
tà di socializzazione giovanile e anziana.

Art. 3
Programmazione e forme di cooperazione

1. Il Comune realizza le proprie finalità adottan-
do lo strumento della programmazione.

2. Il Comune concorre alla determinazione degli
obiettivi contenuti nei programmi dello Stato e del-
la Regione, avvalendosi dell’apporto delle formazioni
sociali, economiche, sindacali e culturali operanti
nel suo territorio.

3. I rapporti con gli altri Comuni, con la Provin-
cia e la Regione sono informati ai principi si co-
operazione e sussidiarietà tra le diverse sfere di au-
tonomia.

Art. 4
Territorio e sede

1. Il territorio del Comune si estende per Kmq.
35 e confina con i Comuni di Dorzano, Salussola,
Carisio, Santhià, Alice Castello e Roppolo.

2. Il Palazzo civico, sede comunale, è ubicato nel
Capoluogo, in Via Mainelli, n. 8.

3. Le adunanze degli organi elettivi collegiali si
svolgono nella sede comunale. Per particolari esi-
genze possono riunirsi in luoghi diversi dalla pro-
pria sede.

4. All’interno del territorio del Comune non è
consentito, per quanto attiene all’attribuzione in
materia, né l’insediamento di centrali nucleari, né
lo stanziamento o transito di ordigni bellici nucleari
e scorie radioattive.

Art. 5
Albo pretorio

1. Il Consiglio Comunale individua nel Palazzo
Civico apposito spazio  da  destinare ad “Albo Preto-
rio”, per la pubblicazione  degli atti ed avvisi previ-
sti dalla legge, dallo Statuto e dai Regolamenti.

2. La pubblicazione deve garantire l’accessibilità,
l’integrità e la facilità di lettura.

3. Il Segretario cura l’affissione degli atti avva-
lendosi  di  un  messo comunale e, su attestazione di
questo, ne certifica l’avvenuta pubblicazione.

Art. 6
Gonfalone e stemma

1. Il Comune negli atti e nel sigillo si identifica
con il  nome Cavaglià, con lo stemma concesso con
decreto del Presidente della Repubblica in data 10
settembre 1969, così ufficialmente descritto: “di ver-
de, al cavallo d’argento, rivoltato, inalberato sopra
un monte dello stesso, movente dalla punta. Sotto
lo scudo, su una lista svolazzante, pure di verde,
con le estremità bifide, il motto in caratteri d’oro:
NON METU SED VI”.

2. Nelle cerimonie e nelle altre pubbliche ricor-
renze, accompagnato dal Sindaco o da suo delega-
to, può essere esibito il gonfalone comunale nella
foggia autorizzata con il medesimo decreto presi-
denziale (stemma troncato di verde e di bianco)

3. L’uso e la riproduzione di tali simboli, per
fini non istituzionali, sono vietati.

TITOLO II
ORGANI DI GOVERNO ELETTIVI

Art. 7
Organi

1. Sono organi di governo elettivi del Comune, il
Consiglio, la Giunta e il Sindaco.

Art. 8
Consiglio Comunale

1. Il Consiglio comunale rappresenta l’intera co-
munità;

2. E’ organo di indirizzo politico, sociale ed eco-
nomico ed esercita il controllo politico ed ammini-
strativo;

3. La legge disciplina la composizione, l’elezione
e al durata in carica.

Art. 9
Competenze e attribuzioni del Consiglio

1. Il Consiglio Comunale adempie alle funzioni
specificatamente demandategli dalla legge, confor-
mandosi ai principi, ai criteri ed alle modalità ed
ai procedimenti previsti dal presente Statuto e dai
regolamenti ;

2. Le norme relative alla organizzazione ed al
funzionamento del Consiglio sono previste in un
Regolamento approvato a maggioranza assoluta dei
Consiglieri.

3. Gli atti fondamentali devono contenere l’indi-
viduazione degli obiettivi e delle finalità da raggiun-
gere e la destinazione delle risorse e degli strumen-
ti necessari all’azione da svolgere.

4. Il consiglio ha competenza sui seguenti atti
fondamentali:

a) statuti dell’ente e delle aziende speciali, rego-
lamenti salva l’ipotesi di cui all’art. 48 comma 3,
del d. lgs. 267/2000 in materia di ordinamento degli
uffici e dei servizi, di competenza della giunta;

b) programmi, relazioni previsionali e program-
matiche, piani finanziari, programmi triennali e
elenco annuale dei lavori pubblici, bilanci annuali e
pluriennali e relative variazioni, rendiconto, piani
territoriali  ed  urbanistici, programmi annuali e plu-
riennali per la loro attuazione, eventuali deroghe ad
essi, pareri da rendere per dette materie;
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c) convenzioni tra i comuni e quelle tra i comu-
ni e provincia, costituzione e modificazione di for-
me associative;

d) istituzione, compiti e norme sul funzionamen-
to degli organismi di decentramento e di partecipa-
zione;

e) assunzione diretta dei pubblici servizi, costitu-
zione di istituzioni e aziende speciali, concessione
dei pubblici servizi, partecipazione dell’ente locale a
società di capitali, affidamento di attività o servizi
mediante convenzione;

f) istituzione e ordinamento dei tributi, con
esclusione della determinazione delle relative aliquo-
te; disciplina generale delle tariffe per la fruizione
dei beni e dei servizi;

g) indirizzi da osservare da parte delle aziende
pubbliche e degli enti dipendenti, sovvenzionati o
sottoposti a vigilanza;

h) contrazione dei mutui non previsti espressa-
mente in atti fondamentali del consiglio comunale
ed emissione dei prestiti obbligazionari;

i) spese che impegnino i bilanci per gli esercizi
successivi, escluse quelle relative alle locazioni di
immobili ed alla somministrazione e fornitura di
beni e servizi a carattere continuativo;

j) acquisti  e alienazioni immobiliari, relative per-
mute, appalti e concessioni che non siano previsti
espressamente in atti fondamentali del consiglio o
che non costituiscano mera esecuzione e che co-
munque, non rientrino nella ordinaria amministra-
zione   di funzioni e   servizi di competenza della
giunta, del segretario o di altri funzionari;

k) definizione degli indirizzi per la nomina e la
designazione dei rappresentanti del comune presso
enti, aziende ed istituzioni, nonché nomina dei rap-
presentanti del consiglio presso enti, aziende ed
istituzioni ad esso espressamente riservata dalla leg-
ge;

l) gli argomenti di cui ai precedenti commi non
possono essere adottati in via d’urgenza da altri or-
gani del Comune, salvo quelle attinenti alle varia-
zioni di bilancio adottate dalla Giunta da sottoporre
a  ratifica  del Consiglio  nei sessanta  giorni successi-
vi, pena la decadenza.

Art. 10
Sedute consiliari

1. Le sedute del Consiglio Comunale sono pub-
bliche, fatta eccezione dei casi per i quali il regola-
mento preveda che le stesse debbano tenersi senza
la presenza del pubblico per ragioni connesse all’or-
dine pubblico o alla riservatezza della  sfera  privata
delle persone.

Art. 11
Sessione e convocazione

1. L’attività del Consiglio Comunale si svolge in
sessione ordinaria o straordinaria

2. Ai fini della convocazione, sono considerate
ordinarie le sedute nelle quali vengono iscritte le
proposte di deliberazioni inerenti all’approvazione
delle linee programmatiche del mandato, del bilan-
cio di previsione e del rendiconto della gestione

3. Le sessioni ordinarie devono essere convocate
almeno cinque giorni prima del giorno stabilito,
mentre quelle straordinarie almeno tre.In caso d’ec-
cezionale urgenza la convocazione può avvenire con
un anticipo di almeno 24 ore.

4. All’atto della convocazione la documentazione
relativa alle pratiche da trattare deve essere messa
a disposizione dei consiglieri.

5. Il regolamento comunale disciplinerà le moda-
lità per la convocazione, la presentazione e discus-
sione delle proposte e indicherà altresì il numero
dei consiglieri necessario per la validità delle sedu-
te, prevedendo che in ogni caso debba esservi la
presenza di almeno un terzo dei consiglieri asse-
gnati, senza computare a tal fine il sindaco.

Art. 12
Linee programmatiche di mandato

1. Entro il termine di 120 giorni dalla data del
suo insediamento, sono presentate, da parte del
Sindaco, sentita  la Giunta, le  linee programmatiche
delle azioni e dei progetti da realizzare durante il
mandato.

2. Il Consiglio partecipa alla definizione delle li-
nee programmatiche proponendo adeguamenti e
modifiche mediante presentazione, da parte dei
consiglieri, di appositi emendamenti.

3.  Con cadenza annuale  e  comunque entro  il 30
settembre di ogni anno il Consiglio provvede, in
sessione straordinaria, a verificare l’attuazione delle
linee programmatiche.

4. E’ facoltà del Consiglio provvedere a integrare,
nel corso del mandato, le linee programmatiche sul-
la base delle esigenze che dovessero insorgere.

Art. 13
Commissioni Consiliari

1. Il Consiglio Comunale potrà istituire, con ap-
posita deliberazione e a maggioranza assoluta dei
suoi componenti, commissioni permanenti, tempora-
nee o speciali per fini di controllo o di garanzia, di
indagine sull’attività  dell’Amministrazione, di inchie-
sta e di studio.

2. I poteri, la composizione e il funzionamento
delle dette commissioni saranno disciplinate da ap-
posito regolamento.

3. La presidenza delle commissioni consiliari
aventi funzioni di controllo o di garanzia sarà attri-
buita alle minoranze.

Art. 14
Consiglieri

La posizione giuridica e lo status dei consiglieri
sono regolati dalla legge.

Art. 15
Diritti e doveri dei consiglieri

1. I consiglieri hanno il diritto di iniziativa su
ogni questione sottoposta alla deliberazione del
Consiglio, il diritto di chiedere la convocazione del
Consiglio, in un termine non superiore a venti gior-
ni, quando lo richiedano un quinto dei consiglieri,
nonché  il diritto  di presentare interrogazioni  e  mo-
zioni.

2. Le mozioni devono essere sottoposte  all’esame
del primo Consiglio  utile e  comunque  non oltre  30
giorni dalla loro presentazione.

3. Le interrogazioni devono ricevere risposta en-
tro 40 giorni dalla loro presentazione

4. Hanno, altresì, diritto di ottenere dagli uffici,
nonché dalle aziende ed Enti dipendenti, tutte le
notizie e le informazioni in loro possesso, utili
all’espletamento del mandato, nei limiti e con le
forme stabilite dall’apposito regolamento.
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5. I  Consiglieri che  non  intervengono alle sedute
per tre volte consecutive senza giustificato motivo
sono dichiarati decaduti, con deliberazione del Con-
siglio Com.le; a tale riguardo, il Sindaco, a seguito
dell’avvenuto accertamento delle assenze, comunica
all’interessato, per iscritto, l’avvio del procedimento
di decadenza. Il consigliere ha facoltà di far valere
le cause  giustificative  delle assenze entro il termine
di 10 giorni dalla data di ricevimento della comuni-
cazione. Scaduto questo  termine  il Consiglio esami-
na e delibera in merito.

6. Ciascun consigliere è tenuto ad eleggere un
domicilio nel territorio comunale presso il quale
verranno recapitati gli avvisi di convocazione del
Consiglio e ogni altra comunicazione ufficiale.

Art. 16
Gruppi Consiliari

1. I Consiglieri possono costituirsi in gruppi dan-
done comunicazione  al Sindaco  e al  Segretario Co-
munale. Qualora non si eserciti tale facoltà o nelle
more  della designazione, i  capi gruppo  sono indivi-
duati nei consiglieri, non componenti la giunta, che
abbiano riportato il maggior numero di voti per
ogni lista.

2. Il regolamento del Consiglio Comunale può
prevedere la conferenza dei capigruppo e le relative
attribuzioni.

Art. 17
Sindaco

1. Il Sindaco è eletto dai cittadini a suffragio
universale e diretto secondo le disposizioni dettate
dalla legge, che disciplina altresì, i casi si ineleggi-
bilità, di incompatibilità, lo stato giuridico e le cau-
se di cessazione dalla carica.

2. Rappresenta l’Ente, è organo responsabile
dell’amministrazione comunale e sovrintendente al
funzionamento dei servizi, degli uffici e all’esecuzio-
ne degli atti.

3. Esercita le funzioni attribuitegli dalle leggi,
dallo statuto e dai regolamenti.

4.  Sovrintende, altresì, all’espletamento delle  fun-
zioni statali e regionali attribuite o delegate al Co-
mune.

5. Presta, davanti al consiglio, nella seduta di in-
sediamento,  il giuramento  di osservare  lealmente  la
Costituzione italiana.

6. Distintivo del sindaco è la fascia tricolore con
lo stemma della Repubblica e lo stemma del comu-
ne, da portarsi a tracolla.

Art. 18
Competenze del Sindaco quale autorità locale

Il Sindaco nelle materie previste da specifiche di-
sposizioni di legge, esercita le seguenti funzioni:

1. Emette ordinanze contingibili ed urgenti in
caso di emergenze sanitarie o di igiene pubblica a
carattere locale.

2. Coordina e riorganizza, sulla base degli indi-
rizzi espressi dal consiglio comunale e nell’ambito
dei criteri eventualmente indicati dalla regione, gli
orari degli esercizi commerciali, dei pubblici eserci-
zi e dei servizi pubblici, nonché, d’intesa con i re-
sponsabili territorialmente competenti delle ammini-
strazioni  interessate, gli orari di apertura al pubbli-
co degli uffici pubblici localizzati nel territorio, al
fine di armonizzare l’espletamento dei servizi con le
esigenze complessive e generali degli utenti.

3. Sulla base degli indirizzi stabiliti dal consiglio,
il sindaco provvede alla nomina, alla designazione e
alla revoca dei rappresentanti del comune presso
enti, aziende ed istituzioni.

4. Nomina i responsabili degli uffici e dei servi-
zi,  attribuisce e definisce  gli incarichi  dirigenziali  e
quelli di collaborazione esterna, nel rispetto degli
artt. 109 e 110 del D. L.vo del 18.08.2000 n. 267,
dello  Statuto e dal Regolamento  Com.le  sull’ordina-
mento degli uffici e dei servizi.

Art. 19
Attribuzioni del Sindaco quale ufficiale del governo

Il Sindaco, quale ufficiale del Governo, sovrinten-
de:

1. alla tenuta  dei registri  di stato  civile e di po-
polazione ed agli adempimenti demandatigli dalle
leggi in materia elettorale, di leva militare e di sta-
tistica;

2. alle emanazioni degli atti che gli sono attri-
buiti dalle leggi e dai regolamenti in materia di or-
dine e di sicurezza pubblica;

3. allo svolgimento, in materia di pubblica sicu-
rezza e di polizia giudiziaria, delle funzioni affida-
tegli dalla legge;

4. adotta, con atto motivato e nel rispetto dei
principi generali dell’ordinamento giuridico, provve-
dimenti contingibili e urgenti al fine di pervenire
ed eliminare gravi pericoli che minaccino l’incolu-
mità dei cittadini.

Art. 20
Vice Sindaco

Il vicesindaco, nominato tale dal Sindaco, è l’as-
sessore che ha la delega generale per l’esercizio di
tutte le funzioni del Sindaco, in caso di sua tempo-
ranea assenza o impedimento.

Art. 21
La Giunta Comunale

1. La Giunta Comunale è organo di Gestione
amministrativa;

2. Collabora con il Sindaco nel governo del Co-
mune, nell’attuazione degli indirizzi generali del
Consiglio, ed opera attraverso deliberazioni collegia-
li.

3. Compie tutti gli atti rientranti ai sensi dell’art.
17, commi 1 e 2, nelle funzioni degli organi di go-
verno che non siano riservati dalla legge al Consi-
glio e che non ricadano nelle competenze, previste
dalle leggi o dallo statuto, al Sindaco.

4. Riferisce annualmente al Consiglio sulla pro-
pria attività

5. Svolge attività propositive e di impulso nei
confronti dello stesso consiglio

6. Nel rispetto dei criteri generali stabiliti dal
Consiglio, adotta i Regolamenti sull’ordinamento de-
gli uffici e dei servizi.

Art. 22
Composizione

1. la Giunta Comunale è composta dal Sindaco
che la presiede e da un numero di Assessori che
non deve  essere superiore ad un terzo,  arrotondato
aritmeticamente, del numero dei Consiglieri comu-
nali, computando a tal fine il Sindaco e, comun-
que, non superiore a 16 unità.

2. Per il Comune di Cavaglià, la Giunta è com-
posta dal Sindaco e da un numero massimo di 6
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Assessori, di cui uno è investito della carica di Vi-
cesindaco.

3. Gli Assessori sono scelti normalmente tra i
Consiglieri; possono tuttavia essere nominati anche
Assessori esterni al consiglio fino ad un massimo di
due unità, purché in possesso dei requisiti di candi-
dabilità, eleggibilità e compatibilità alla carica di
consigliere.

4. Gli Assessori esterni possono partecipare alle
sedute del Consiglio e intervenire nella discussione
ma non hanno diritto di voto.

Art. 23
Nomina e cessazione dalla carica degli Assessori

1. Il Vicesindaco e gli altri componenti della
Giunta sono nominati dal Sindaco e presentati al
Consiglio Comunale nella prima seduta successiva
alle elezioni.

2. Le dimissioni da Assessore sono presentate
per iscritto al Sindaco, sono irrevocabili, non neces-
sitano di presa d’atto e diventano efficaci una volta
adottata dal Sindaco la relativa sostituzione.

3. Il Sindaco può revocare uno o più Assessori
dandone motivata comunicazione al Consiglio.

4. Alla sostituzione degli Assessori decaduti, di-
missionari revocati o cessati dall’ufficio per altra
causa provvede il Sindaco, il quale ne dà comuni-
cazione al Consiglio nella prima seduta utile.

5. Le cause di incompatibilità, la posizione e lo
stato giuridico degli Assessori è disciplinato dalla
legge.

6. Le dimissioni, l’impedimento permanente, la
rimozione, la decadenza o il decesso del Sindaco
comportano la decadenza della Giunta.

Art. 24
Funzionamento della Giunta

1. La Giunta è convocata e presieduta dal Sinda-
co, che coordina e controlla l’attività degli Assessori
e  stabilisce  l’ordine del  giorno delle riunioni, anche
tenuto conto degli argomenti proposti dai singoli
Assessori.

2. Le modalità di convocazione e di funziona-
mento della giunta sono stabilite in modo informale
dalla stessa.

3. Le sedute dalla Giunta non sono pubbliche,
sono valide se sono presenti la metà più uno dei
componenti  e le deliberazioni sono adottate a mag-
gioranza dei presenti.

TITOLO III
ISTITUTI DI PARTECIPAZIONE POPOLARE

E DIFENSORE CIVICO

Art. 25
Partecipazione

1. Il Comune garantisce e promuove la parteci-
pazione dei cittadini all’attività dell’Ente, al fine di
assicurarne il buon andamento, l’imparzialità e la
trasparenza.

2. Il comune privilegia le libere forme associative
e le organizzazioni di volontariato, incentivandone
l’accesso alle strutture ed ai servizi dell’ente.

3. Ai cittadini sono consentite forme dirette di
tutela dei loro interessi, tramite l’intervento nella
formazione degli atti, nonché mediante l’esperimen-
to di azioni popolari in tutti gli ambiti consentiti
dalle leggi vigenti.

4. Il Comune, nelle forme previste dalla legge, si
adopera per rendere operative forme di partecipa-

zione alla vita pubblica locale dei cittadini
dell’Unione europea e degli stranieri regolarmente
soggiornanti.

Art. 26
Tutela dell’associazionismo

1. Il Comune valorizza le forme associative e di
cooperazione tra i cittadini che perseguano scopi di
interesse collettivo attraverso forme di incentivazio-
ne finanziaria e tramite l’adozione di idonee forme
di consultazione nell’ambito dei procedimenti di
formazione degli atti.

2. L’erogazione di ogni contributo e l’attribuzione
di vantaggi economici di qualunque genere a perso-
ne od associazioni, deve rispondere al criterio del
pubblico interesse e sono normate dall’apposito re-
golamento.

Art. 27
Istanze, Petizioni e Proposte

1. I cittadini,  singoli  o associati possono avanza-
re istanze, petizioni e proposte agli organi del Co-
mune, a fine di promuovere interventi per la mi-
gliore tutela di interessi collettivi.

2. Nessuna particolare forma è prevista per la
presentazione delle istanze, petizioni e proposte,
tranne l’individuazione del proponente responsabile,
con il relativo indirizzo, al quale fare le eventuali
comunicazioni.

3. Esse devono essere indirizzate al Sindaco,
contenere in modo chiaro quanto richiesto o propo-
sto ed essere regolarmente firmate.

Art. 28
Istanze, Proposte

1. Istanze. Ai fini del presente Statuto, si inten-
dono per “Istanze” le richieste scritte presentate  da
cittadini singoli o associati, per sollecitare, nell’inte-
resse collettivo, il compimento di atti doverosi, di
competenza della Giunta Comunale, del Sindaco,
del Segretario. Sull’istanza l’autorità comunale com-
petente provvede entro 30 giorni dal suo ricevimen-
to da parte del comune.

2. Proposte. Ai fini delle disposizioni della pre-
sente sezione dello Statuto, si intendono per “pro-
poste” le richieste scritte, presentate da almeno 400
cittadini residenti nel Comune, per l’adozione di un
atto di contenuto determinante, rispondente ad un
interesse collettivo, di competenza del Consiglio o
della Giunta comunale. Il Segretario cura che siano
acquisiti sulla proposta i  pareri  previsti dall’articolo
49  del D.Lgs. numero  267/2000  e la  proposta  viene
inserita nell’ordine del giorno del primo Consiglio
comunale o della prima Giunta comunale non an-
cora convocati.

Art. 29
Petizioni

1. Chiunque può rivolgersi in forma collettiva a
nome di almeno 150 cittadini, agli organi dell’Am-
ministrazione per sollecitare l’intervento su questio-
ni di interesse comune o per esporre esigenze di
natura collettiva; in tal caso  il referente  viene indi-
viduato nel primo firmatario.

2. La raccolta di adesioni può avvenire senza
formalità di sorta in calce al testo comprendente le
richieste che sono rivolte all’amministrazione.

3. La petizione è inoltrata al sindaco il quale,
entro 60 giorni, la   assegna in esame all’organo

Bollettino Ufficiale Regione Piemonte - Parte III numero 2 - 10 gennaio 2002

81



competente e ne invia copia ai gruppi presenti in
consiglio comunale.

4. Il contenuto della decisione dell’organo compe-
tente, unitamente al testo della petizione, è pubbli-
cizzato mediante affissione negli appositi spazi e,
comunque, in modo tale da permettere la conoscen-
za a tutti i firmatari che risiedono nel territorio del
comune e notificato al referente di cui al comma 1.

Art. 30
Interventi nel procedimento amministrativo

1. I cittadini ed i soggetti portatori di interessi
coinvolti in un procedimento amministrativo hanno
facoltà di intervenire nello stesso, tranne che per i
casi espressamente esclusi dalla legge e dai regola-
menti.

Art. 31
Referendum

1. Un numero di elettori residenti non inferiore
al 20% degli iscritti nelle liste elettorali, nonché il
Consilio Comunale possono chiedere che vengano
indetti referendum su temi di interesse locale di
competenza comunale.

2. Non possono essere indetti referendum in ma-
teria di tributi locali e di tariffe, di attività ammini-
strative vincolare da leggi statali o regionali e quan-
do sullo stesso argomento è già stato indetto un re-
ferendum nell’ultimo quinquennio.

3. Il Consiglio Comunale approva un regolamen-
to nel quale vengono stabilite le procedure di am-
missibilità, le modalità di raccolta delle firme, lo
svolgimento delle consultazioni, la loro validità  e la
proclamazione del risultato.

4. Il Consiglio Comunale deve pronunciarsi sulla
consultazione referendaria entro 60 giorni dalla pro-
clamazione   dei risultati da parte del Sindaco   e
provvedere con atto formale in merito all’oggetto
della stessa.

Art. 32
Accesso agli atti

1. Ciascun cittadino ha libero accesso alla con-
sultazione degli atti dell’Amministrazione comunale
e dei soggetti, anche privati, che gestiscono servizi
pubblici.

2.  Possono essere sottratti alla consultazione sol-
tanto gli atti che esplicite disposizioni legislative o
l’apposito regolamento dichiarano riservati o sotto-
posti a limiti di divulgazione.

3. La consultazione degli atti di cui al primo
comma, deve avvenire senza particolari formalità,
con richiesta motivata dell’interessato, nei tempi
stabiliti da apposito regolamento.

4. In caso di diniego da parte dell’impiegato o
funzionario che ha in deposito l’atto, l’interessato
può rinnovare la richiesta per iscritto al Sindaco
del  Comune, che deve comunicare  le proprie deter-
minazioni in merito entro 30 giorni dal ricevimento
della richiesta stessa.

5. In caso di diniego devono essere esplicitamen-
te evidenziati gli articoli di legge o di regolamento
che impediscono la divulgazione dell’atto stesso.

6. Il Regolamento stabilisce i tempi e la modali-
tà per l’esercizio dei diritti previsti nel presente ar-
ticolo.

Art. 33
Volontariato

1. Il Comune promuove forme di volontariato
per un coinvolgimento della popolazione in attività
volte al miglioramento delle finalità della vita per-
sonale, civile e sociale, in particolare delle fasce in
costante rischio di emarginazione, nonché per la tu-
tela dell’ambiente.

2. Il Comune potrà esprimere il proprio parere
sui programmi e i bilanci dell’ente di volontariato e
collaborare a progetti, studi e sperimentazioni.

TITOLO IV
ATTIVITA’ AMMINISTRATIVA

Art. 34
Principi dell’azione amministrativa

1. Il Comune informa la propria azione ammini-
strativa a principi di  democrazia, di  partecipazione,
di decentramento, di trasparenza e di imparzialità

2. L’organizzazione degli uffici e dei servizi è
fondata sull’autonomia, sulla funzionalità e sull’eco-
nomicità di gestione, secondo i criteri di professio-
nalità e di responsabilità, con separazione fra i
compiti di indirizzo e di controllo spettanti agli or-
gani di governo e i compiti di gestione amministra-
tiva, tecnica e contabile spettanti al Segretario co-
munale ed ai dipendenti nominati responsabili degli
uffici e dei servizi.

Art. 35
Servizi pubblici comunali

1. Il Comune provvede alla gestione dei servizi
pubblici che abbiano per oggetto produzione di
beni e servizi o l’esercizio di attività rivolte a perse-
guire fini sociali ed a promuovere lo sviluppo eco-
nomico e civile della comunità locale.

Art. 36
Forme di gestione dei servizi pubblici

1. Il Consiglio comunale può deliberare l’istitu-
zione e l’esercizio dei pubblici servizi nelle seguenti
forme:

a) in economia, quando per le modeste dimen-
sioni o per le caratteristiche del servizio, non sia
opportuno costituire un’istituzione o un’azienda.
L’organizzazione e l’esercizio dei servizi in econo-
mia sono disciplinati da apposito regolamento;

b) in concessione  a terzi, quando  esistano  ragio-
ni tecniche, economiche e di opportunità sociali;

c) a mezzo di  azienda speciale, anche per  la ge-
stione di più servizi di rilevanza economica ed im-
prenditoriale;

d) a mezzo di istituzione, per l’esercizio di servi-
zi sociali senza rilevanza imprenditoriale;

e) a mezzo di società per azioni od a responsa-
bilità limitata a  prevalente  capitale pubblico, qualo-
ra si renda opportuna in relazione alla natura del
servizio da erogare la partecipazione di altri sogget-
ti pubblici e privati;

f) a mezzo di convenzioni, consorzi, accordi di
programma, unioni di Comuni nonché in ogni altra
forma consentita dalla legge.

2. Il Comune può, altresì, dare impulso e parte-
cipare, anche indirettamente, ad attività economiche
connesse ai suoi fini istituzionali, avvalendosi dei
principi e degli strumenti di diritto comune.

Bollettino Ufficiale Regione Piemonte - Parte III numero 2 - 10 gennaio 2002

82



Art. 37
Aziende speciali

1. Il Consiglio comunale può deliberare la costi-
tuzione di aziende speciali, dotate di personalità
giuridica, di autonomia gestionale ed imprenditoria-
le e ne approva lo statuto.

2. Le aziende speciali informano la loro attività
a criteri di trasparenza, di efficacia, di efficienza e
di economicità ed hanno l’obbligo del pareggio fi-
nanziario ed economico.

Art. 38
Struttura delle aziende speciali

1. Lo statuto delle aziende speciali ne disciplina
la struttura, il funzionamento, le attività ed i con-
trolli.

2. Sono organi delle aziende speciali il consiglio
di amministrazione, il presidente, il direttore ed il
collegio di revisione.

3. Il presidente e gli amministratori delle aziende
speciali sono nominati dal Sindaco tra persone in
possesso dei requisiti di eleggibilità a Consigliere
comunale, dotate di speciale competenza tecnica od
amministrativa per studi compiuti, per funzioni
esercitate presso aziende pubbliche o private o per
uffici ricoperti.

4. Il direttore è assunto per pubblico concorso,
salvo il caso previsto dall’ art. 4 del R.D. 15/10/1925
n. 2578, in presenza del quale si può procedere alla
chiamata diretta.

5. Il Consiglio comunale provvede alla nomina
del collegio dei revisori del conto, conferisce il ca-
pitale di dotazione e determina gli indirizzi e le fi-
nalità dell’amministrazione delle aziende, ivi com-
presi i criteri generali per la determinazione delle
tariffe per la fruizione dei beni o servizi.

6. Il Consiglio comunale approva, altresì, i bilan-
ci annuali e pluriennali, i programmi e il conto
consuntivo delle aziende speciali ed esercita la vigi-
lanza sul loro operato.

7. Gli amministratori delle aziende speciali pos-
sono essere revocati soltanto per  gravi  violazioni  di
legge, documentata inefficienza o difformità rispetto
agli indirizzi ed alle finalità dell’Amministrazione
approvati dal Consiglio comunale.

Art. 39
Istituzioni

1. Le istituzioni sono organismi strumentali del
Comune prive di  personalità giuridica ma dotate di
autonomia gestionale.

2. Sono organi delle istituzioni il consiglio di
amministrazione, il presidente ed il direttore.

3. Gli organi dell’istituzione sono nominati dal
Sindaco che può revocarli per gravi violazioni di
legge, per documentata inefficienza o per difformità
rispetto agli indirizzi ed alle finalità dell’Ammini-
strazione.

4. Il Consiglio comunale determina gli indirizzi e
le finalità dell’amministrazione delle istituzioni, ivi
compresi i criteri generali per la determinazione
delle  tariffe per la fruizione dei bene  o  servizi, ap-
prova i bilanci annuali e pluriennali, i programmi
ed il conto consuntivo nonché esercita la vigilanza
sul loro operato.

5. Il Consiglio di amministrazione provvede alla
gestione dell’istituzione deliberando nell’ambito delle
finalità e degli indirizzi approvati dal Consiglio co-

munale e secondo le modalità organizzative e fun-
zionali previste dal regolamento.

6. Il regolamento può anche prevedere forme di
partecipazione dei cittadini o degli utenti alla ge-
stione od al controllo dell’istituzione.

Art. 40
Società per azioni

od a responsabilità limitata

1. Il Consiglio comunale può approvare la parte-
cipazione del Comune a società per azioni od a re-
sponsabilità limitata per la gestione di servizi pub-
blici, eventualmente provvedendo anche alla loro
costituzione.

2. Nel caso di servizi pubblici di primaria impor-
tanza, la partecipazione del Comune, unitamente a
quella di altri eventuali enti pubblici, dovrà essere
obbligatoriamente maggioritaria.

3. L’atto costitutivo, lo statuto, l’acquisto di quo-
te od azioni, devono essere approvati dal Consiglio
comunale e deve, in ogni caso, essere garantita la
rappresentatività dei soggetti pubblici negli organi
di amministrazione.

4. Il Comune sceglie i propri rappresentanti tra
soggetti dotati di specifica competenza tecnica e
professionale e, nel concorrere agli atti gestionali,
considera gli interessi dei consumatori e degli uten-
ti.

5.  I consiglieri  comunali non  possono  essere  no-
minati nei  consigli di amministrazione  delle società
per azioni od a responsabilità limitata.

6. Il Sindaco od un suo delegato partecipa all’as-
semblea dei soci in rappresentanza del Comune.

7. Il Consiglio comunale provvede a verificare
annualmente l’andamento della società per azioni
od a responsabilità limitata ed a controllare che
l’interesse della collettività sia adeguatamente tutela-
to nell’ambito dell’attività esercitata dalla società
medesima.

Art. 41
Convenzioni

1. Il Consiglio comunale, su proposta della Giun-
ta, delibera apposite convenzioni da stipularsi con
Amministrazioni statali, regionali, provinciali e co-
munali, con altri enti pubblici o con privati, al fine
di fornire, in modo coordinato, funzioni e servizi
pubblici.

2. Le convenzioni devono stabilire i fini, a dura-
ta, le forme di consultazione degli enti contraenti, i
loro rapporti finanziari ed i reciproci obblighi e ga-
ranzie.

3. Le convenzioni possono prevedere anche la
costituzione di  uffici comuni, che operano con per-
sonale distaccato dagli enti partecipanti, ai quali af-
fidare l’esercizio delle funzioni pubbliche in luogo
degli enti partecipanti all’accordo, ovvero la delega
di funzioni da parte degli enti partecipanti all’accor-
do a favore di uno di essi, che opera in luogo e
per conto degli enti deleganti.

Art. 42
Consorzi

1. Il Comune può partecipare alla costituzione di
consorzi con altri enti locali per la gestione associa-
ta di uno o più servizi, secondo le norme previste
per le aziende speciali, in quanto applicabili.

2. A questo fine, il Consiglio comunale approva,
a maggioranza assoluta dei componenti, una con-
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venzione ai sensi del precedente articolo, unitamen-
te allo statuto del consorzio.

3. La convenzione deve prevedere l’obbligo, a ca-
rico del consorzio, della trasmissione al Comune
degli atti fondamentali, che dovranno essere pubbli-
cati all’albo pretorio.

4. Il Sindaco od un suo delegato fa parte dell’as-
semblea del consorzio, con responsabilità pari alla
quota di partecipazione fissata dalla convenzione e
dallo statuto del consorzio.

Art. 43
Accordi di programma
e conferenza di servizi

1. Il Sindaco,  per la definizione e l’attuazione di
opere, di interventi o di programmi di intervento
che richiedono, per la loro completa realizzazione,
l’azione integrata e coordinata  del Comune  e  di al-
tri soggetti pubblici, in relazione alla competenza
primaria o prevalente del Comune sull’opera o sugli
interventi o sui programmi di  intervento, promuove
la conclusione di un accordo di programma per as-
sicurare il coordinamento delle azioni e per deter-
minare i tempi, le modalità, il finanziamento ed
ogni altro connesso adempimento.

2. L’accordo di programma viene definito in
un’apposita conferenza la quale provvede, altresì,
all’approvazione formale dell’accordo stesso.

3. Qualora l’accordo sia adottato con decreto del
presidente della Regione e comporti variazioni degli
strumenti urbanistici, l’adesione del Sindaco allo
stesso deve  essere ratificata dal Consiglio comunale
entro trenta giorni, a pena di decadenza.

TITOLO V
UFFICI E PERSONALE

Art. 44
Principi strutturali e organizzativi

1. L’amministrazione del comune deve essere im-
prontata ai seguenti principi:

a) organizzazione del lavoro per progetti, obietti-
vi e programmi;

b) analisi e individuazione delle produttività e
dei carichi funzionali di lavoro e del grado di effi-
cacia dell’attività svolta d ciascun elemento dell’ap-
parato;

c) individuazione di responsabilità strettamente
collegate all’ambito di autonomia decisionale dei
soggetti;

d) superamento della separazione   rigida delle
competenze nella divisione del lavoro e il consegui-
mento della massima flessibilità delle strutture e
del personale e della massima collaborazione tra gli
uffici.

Art. 45
Organizzazione degli uffici e del personale

1. Il comune disciplina con appositi atti la dota-
zione organica del personale e, in conformità alle
norme del presente statuto, l’organizzazione degli
uffici e dei servizi sulla base della distinzione tra
funzione politica e di controllo attribuita al consi-
glio comunale, al sindaco e alla giunta e funzione
di gestione amministrativa attribuita al direttore ge-
nerale sunnominato e ai responsabili degli uffici e
dei servizi;

2. Gli uffici sono organizzati secondo i principi
di autonomia, trasparenza ed efficienza e criteri di

funzionalità, economicità di gestione e flessibilità
della struttura.

3. I servizi e gli uffici operano sulla base dell’in-
dividuazione delle esigenze dei cittadini, adeguando
costantemente la propria azione amministrativa e i
servizi offerti.

Art. 46
Regolamento degli uffici e dei servizi

1. Il comune attraverso il regolamento di orga-
nizzazione stabilisce le norme generali per l’organiz-
zazione e il funzionamento degli uffici e, in parti-
colare, le attribuzioni e le responsabilità di ciascuna
struttura organizzativa, i rapporti reciproci tra uffici
e servizi e tra questi, il direttore e gli organi am-
ministrativi.

Art. 47
Diritti e doveri dei dipendenti

1. I dipendenti comunali, inquadrati in ruoli or-
ganici e ordinati secondo qualifiche funzionali in
conformità alla disciplina  generale  sullo stato giuri-
dico e il trattamento economico del personale stabi-
lito dalla legge e dagli accordi collettivi nazionali,
svolgono la propria attività al servizio e nell’interes-
se dei cittadini.

2. Ogni dipendente comunale è tenuto ad assol-
vere  con  correttezza  e tempestività  agli  incarichi di
competenza dei relativi uffici e servizi e, nel rispet-
to delle competenze dei rispettivi ruoli, a raggiunge-
re gli obiettivi assegnati. Egli è altresì direttamente
responsabile verso il direttore, il responsabile degli
uffici e dei servizi e l’amministrazione degli atti
compiuti e dei risultati conseguiti nell’esercizio delle
proprie funzioni.

3. Il regolamento organico determina le condizio-
ni e le modalità con le quali il comune promuove
l’aggiornamento e l’elevazione professionale del per-
sonale, assicura condizioni di lavoro idonee a pre-
servarne la salute e l’integrità psicofisica e garanti-
sce pieno ed effettivo esercizio delle libertà e dei
diritti  sindacali.

Art. 48
Direttore generale

1. Il sindaco, previa delibera della giunta comu-
nale, può nominare un direttore generale, al di fuo-
ri della dotazione organica e con un contratto a
tempo determinato, secondo i criteri stabiliti dal re-
golamento di organizzazione, dopo aver stipulato
apposita convenzione tra i comuni le cui popolazio-
ni assommate raggiungano i 15 mila abitanti.

2. In tal caso il direttore generale  dovrà provve-
dere alla gestione coordinata o unitaria dei servizi
tra i comuni interessati.

Art. 49
Compiti del direttore generale

1. Il direttore generale, se nominato, provvede ad
attuare gli indirizzi e gli obiettivi stabiliti dagli or-
gani di governo dell’ente secondo le direttive che, a
tale riguardo, gli impartirà il sindaco.

2. Il direttore generale sovrintende alle gestioni
dell’ente perseguendo livelli ottimali di efficacia ed
efficienza tra i responsabili di servizio che allo stes-
so tempo rispondono nell’esercizio delle funzioni a
loro assegnate.

3. La durata dell’incarico non può eccedere quel-
la del mandato elettorale del sindaco che può pro-
cedere alla sua revoca previa delibera della giunta
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comunale nel caso in cui non riesca a raggiungere
gli obiettivi fissati.

4. Quando non risulta stipulata la convenzione
per il servizio di direzione generale, le relative fun-
zioni possono essere conferite dal sindaco con suo
decreto la segretario comunale, stabilendo altresì il
compenso aggiuntivo per il disimpegno delle relati-
ve mansioni da considerarsi aggiuntive rispetto agli
ordinari compensi assegnati al Segretario comunale.

Art. 50
Funzioni del direttore generale

1. Il direttore  generale predispone la proposta di
piano esecutivo di gestione previsto dalle norme
della contabilità, sulla base degli indirizzi forniti
dal sindaco e dalla giunta comunale.

2. Egli in particolare esercita le seguenti funzio-
ni:

a) Predispone, sulla base delle direttive stabilite
dal sindaco, programmi organizzativi o di attuazio-
ne, relazioni o studi particolari;

b) Organizza e dirige il personale, coerentemente
con gli indirizzi funzionali stabiliti dal sindaco e
dalla giunta;

c) Verifica l’efficacia e l’efficienza dell’attività de-
gli uffici e del personale a essi preposto;

d) Promuove  i procedimenti  disciplinari nei con-
fronti dei responsabili dei servizi e adotta le sanzio-
ni  sulla  base di quanto prescrive il  regolamento, in
armonia con le previsioni dei contratti collettivi di
lavoro;

e) Autorizza le missioni, le prestazioni di lavoro
straordinario, i congedi, i permessi dei responsabili
dei servizi;

f) Emana gli  atti  di  esecuzione delle deliberazio-
ni non demandati alla competenza del sindaco o
dei responsabili dei servizi;

g) Gestisce i processi di mobilità intersettoriale
del personale;

h) Riesamina annualmente, sentiti i responsabili
dei settori, l’assetto organizzativo dell’ente e la di-
stribuzione dell’organico effettivo, proponendo alla
giunta e al sindaco eventuali provvedimenti in me-
rito;

i) Promuove  i procedimenti e adotta, in via  sur-
rogatoria, gli atti di competenza dei responsabili
dei servizi nei casi in cui essi siano temporanea-
mente assenti, previa istruttoria curata dal servizio
competente;

j) Promuove e resiste alle liti, ed ha il potere di
conciliare di transigere.

Art. 51
Responsabili degli uffici e dei servizi

1. I responsabili degli uffici e dei servizi sono
individuati nel regolamento di organizzazione e nel
regolamento organico del personale.

2. I responsabili provvedono ad organizzare gli
uffici e i servizi a essi assegnati in base alle indica-
zioni ricevute dal direttore generale se nominato,
ovvero dal segretario e secondo le direttive imparti-
te dal sindaco e dalla giunta comunale.

3. Essi nell’ambito delle competenze loro asse-
gnate provvedono a gestire l’attività dell’ente e ad
attuare  gli indirizzi  e a  raggiungere gli  obiettivi in-
dicati dal direttore, se nominato, e dal sindaco.

Art. 52
Funzioni dei responsabili degli uffici e dei servizi

1. I responsabili degli uffici e dei servizi stipula-
no in rappresentanza dell’ente i contratti già delibe-
rati, approvano i ruoli dei tributi e dei canoni, ge-
stiscono le procedure di appalto e di concorso e
provvedono agli atti di gestione finanziaria, ivi
compresa l’assunzione degli impegni di spesa.

2. Essi provvedono altresì al rilascio delle auto-
rizzazioni o concessioni e svolgono inoltre le se-
guenti funzioni:

a) Presiedono le commissioni di gara e di con-
corso, assumono le responsabilità dei relativi proce-
dimenti, possono proporre la designazioni di altri
membri;

b) Rilasciano le attestazioni e le certificazioni;
c) Emettono le comunicazioni, i verbali, le diffi-

de e ogni altro atto costituente manifestazioni di
giudizio e di conoscenza;

d) Provvedono alle autenticazioni e alle legalizza-
zioni;

e) Pronunciano le ordinanze di demolizione dei
manufatti abusivi e ne curano l’esecuzione;

f) Emettono le ordinanze di ingiunzione di paga-
mento di sanzioni amministrative e dispongono
l’applicazione delle sanzioni accessorie;

g) Pronunciano le altre ordinanze previste da
norme di legge o di regolamento;

h) Promuovono i procedimenti disciplinari nei
confronti del personale a essi sottoposto e adottano
le sanzioni nei limiti e con le procedure previste
dalla legge e dal regolamento;

i) Provvedono a dare pronta esecuzione alle deli-
berazioni della giunta e del consiglio e alle direttive
impartite dal sindaco e dal direttore;

j) Forniscono al direttore nei termini di cui al
regolamento di contabilità gli elementi per la predi-
sposizione della proposta di piano esecutivo di ge-
stione;

k) Autorizzano le prestazioni di lavoro straordi-
nario, le ferie, i recuperi, le missioni del personale
dipendente secondo le direttive impartite dal diret-
tore e dal sindaco;

l) Rispondono, nei confronti del direttore genera-
le, del mancato raggiungimento degli obiettivi loro
assegnati.

Art. 53
Incarichi dirigenziali e di alta specializzazione

1. La giunta comunale, nelle forme, con i limiti
e  le  modalità  previste dalla legge,e dal  regolamento
sull’ordinamento degli uffici e dei servizi, può deli-
berare al di fuori della dotazione organica l’assun-
zione con contratto a tempo determinato di perso-
nale dirigenziale o di alta specializzazione nel caso
in cui tra i dipendenti dell’ente non siano presenti
analoghe professionalità.

Art. 54
Collaborazioni esterne

1. Il regolamento del personale può prevedere
collaborazioni esterne ad alto contenuto di profes-
sionalità, con rapporto di   lavoro autonomo, per
obiettivi determinati e con convenzioni a termine,
previa deliberazione.

2. Le norme regolamentari per il conferimento
degli incarichi di collaborazione a soggetti estranei
all’Amministrazione devono stabilirne:
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a) la durata che, comunque, non potrà essere su-
periore alla durata del programma;

b) i criteri per la determinazione del relativo
trattamento economico;

c) la natura privatistica del rapporto.

Art. 55
Segretario comunale

1. Il segretario comunale è nominato dal Sinda-
co, da cui dipende funzionalmente ed è scelto
nell’apposito albo.

2. Il consiglio comunale può approvare la stipu-
lazione di convenzioni con altri comuni per la ge-
stione convenzionata dell’ufficio di segretario  comu-
nale.

3. Lo stato giuridico e il trattamento economico
del segretario comunale sono stabiliti dalla legge e
dalla contrattazione collettiva.

Art. 56
Funzioni del segretario comunale

1. Partecipa alle riunioni di giunta e del consi-
glio e ne redige i verbali che sottoscrive insieme al
sindaco.

2. Su richiesta, formula i pareri ed esprime valu-
tazioni di ordine tecnico - giuridico al consiglio,
alla giunta, al sindaco, agli assessori e ai singoli
consiglieri.

3. Presiede l’ufficio comunale per le elezioni in
occasione delle consultazioni popolari e dei referen-
dum  e riceve le dimissioni  del  sindaco, degli asses-
sori o dei consiglieri nonché le proposte di revoca
e la mozioni di sfiducia.

4. Roga i contratti del comune nei quali l’ente è
parte quando non sia necessaria la presenza di un
notaio, e autentica le scritture private e gli atti uni-
laterali nell’interesse dell’ente.

5. Esercita ogni altra funzione attribuitagli dalla
legge, dallo statuto, dai regolamenti e conferitagli
dal sindaco.

Art. 57
Responsabilità verso il comune

1. I dipendenti comunali sono tenuti a risarcire
al comune  i danni derivanti dalla violazione di ob-
blighi di servizio

Art. 58
Responsabilità verso i terzi

1. Il  segretario,  il  direttore e  i  dipendenti  comu-
nali che, nell’esercizio delle funzioni loro conferite
dalle leggi e dai regolamenti, cagionino ad altri, per
dolo  o colpa grave, un  danno  ingiusto, sono perso-
nalmente obbligati a risarcirlo.

2. Ove il comune abbia corrisposto al terzo l’am-
montare del danno  cagionato  dal segretario, dal di-
rettore o dal dipendente si rivale agendo contro
questi a norma del precedente articolo.

Art. 59
Responsabilità dei contabili

1. Il tesoriere e ogni altro contabile che abbia
maneggio di denaro del comune o sia incaricato
della gestione dei beni comunali, nonché chiunque
ingerisca, senza legale autorizzazione, nel maneggio
del denaro del comune deve rendere il conto della
gestione ed è soggetto alle responsabilità stabilite
nelle norme di legge e di regolamento

TITOLO VI
FINANZA E CONTABILITA’

Art. 60
Ordinamento

1. L’ordinamento della finanza del comune è ri-
servato alla legge o, nei limiti da essa previsti, dai
regolamenti.

2. Nell’ambito della finanza pubblica il comune è
titolare di autonomia finanziaria fondata su certez-
za di risorse proprie e trasferite.

3. Il comune, in conformità delle leggi vigenti in
materia, è altresì titolare di potestà impositiva auto-
noma nel campo delle imposte, delle tasse e delle
tariffe, ed ha un proprio demanio e patrimonio.

Art. 61
Rendiconto della gestione

1. I fatti gestionali sono  rilevati mediante conta-
bilità finanziaria ed   economica e dimostrati nel
rendiconto comprendente il conto del bilancio, il
conto economico e il conto del patrimonio.

2. La Giunta Comunale allega al rendiconto una
relazione illustrativa con cui esprime le valutazioni
di efficacia dell’azione condotta sulla base dei risul-
tati conseguiti in rapporto ai programmi e ai costi
sostenuti, nonché la relazione del revisore dei conti.

Art. 62
Revisore dei conti

1. Il Consiglio Comunale elegge, con voto limita-
to a un candidato, il revisore dei conti, secondo i
criteri stabiliti dalla legge.

2. Il revisore ha diritto di accesso agli atti e ai
documenti dell’ente, dura in carica tre anni, è rie-
leggibile per una sola volta ed è revocabile per ina-
dempienza nonché quando ricorrono gravi motivi
che influiscono negativamente sull’espletamento del
mandato.

3. Il revisore collabora con il Consiglio Comuna-
le nella sua funzione di controllo e di indirizzo,
esercita la vigilanza sulla regolarità contabile e fi-
nanziaria della gestione dell’ente e attesta la corri-
spondenza del rendiconto alle risultanze della ge-
stione, redigendo apposita relazione, che accompa-
gna la proposta di deliberazione consigliare del ren-
diconto del bilancio.

4. Nella  relazione di cui al  precedente  comma il
revisore esprime rilievi e proposte tendenti a conse-
guire una migliore efficienza, produttività ed econo-
micità della gestione.

5. Il revisore, ove riscontri gravi irregolarità nella
gestione dell’ente, ne riferisce immediatamente al
consiglio.

6. Il revisore risponde della verità delle sue atte-
stazioni e adempie ai doveri con la diligenza del
mandatario e del buon padre di famiglia.

TITOLO VII
DISPOSIZIONI FINALI

Art. 63
Approvazione e modificazioni dello Statuto

1. Lo Statuto viene deliberato dal Consiglio co-
munale con il voto favorevole dei due terzi dei con-
siglieri assegnati. Qualora tale maggioranza non
venga raggiunta, la votazione è ripetuta in successi-
ve sedute da tenersi entro trenta giorni e lo Statuto
è  approvato se ottiene per  due volte il voto favore-
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vole della maggioranza assoluta dei consiglieri asse-
gnati.

2. Le disposizioni di cui al precedente comma si
applicano anche alle modifiche statutarie.

3. Lo Statuto è pubblicato sul Bollettino Ufficiale
della Regione, affisso all’Albo pretorio comunale per
trenta giorni consecutivi e inviato al Ministero
dell’Interno per essere inserito nella raccolta ufficia-
le degli statuti.

4. Lo Statuto entra in vigore decorsi trenta gior-
ni dalla sua affissione all’albo pretorio del Comune.

Comune di Colleretto Giacosa (Torino)
Statuto comunale (Approvato dal Consiglio comu-

nale con deliberazione n. 36 del 17.9.2001)

TITOLO I°
PRINCIPI GENERALI

Art.1
AUTONOMIA STATUTARIA

1. Il Comune di: Colleretto Giacosa
a) è Ente autonomo locale con rappresentatività

generale secondo i principi della Costituzione e nel
rispetto delle leggi della Repubblica Italiana;

b) è Ente democratico che crede nei principi eu-
ropeistici, della pace e della solidarietà;

c) si riconosce in un sistema statale unitario di
tipo federativo e solidale, basato sul principio
dell’autonomia degli enti locali;

d) considerata la peculiare realtà territoriale e
sociale in cui si colloca, rivendica a sé e per gli
altri comuni uno specifico ruolo nella gestione delle
risorse economiche locali, ivi compreso il gettito fi-
scale, nonché nell’organizzazione dei servizi pubblici
o di pubblico interesse; ciò nel rispetto del princi-
pio della sussidiarietà secondo cui la responsabilità
pubblica  compete all’autorità territorialmente e  fun-
zionalmente più vicina ai cittadini;

e) valorizza ogni forma di collaborazione con gli
altri enti locali;

f) realizza, con i poteri e gli istituti del presente
Statuto, l’autogoverno della comunità.

2. Il Comune si avvale della sua autonomia, nel
rispetto della Costituzione e dei principi generali
dell’ordinamento, per lo svolgimento della propria
attività e il perseguimento dei suoi fini istituzionali.

3. Il Comune rappresenta la comunità nei rap-
porti con lo Stato, con la Regione, con la Provincia
e con gli altri enti o soggetti pubblici e privati e,
nell’ambito degli obiettivi indicati nel presente Sta-
tuto, nei confronti della comunità internazionale.

Art.2
FINALITA’

1. Il Comune promuove lo sviluppo e il processo
civile, sociale  ed economico  della  comunità ispiran-
dosi ai valori ed agli obiettivi della Costituzione.
Esso rappresenta unitariamente gli interessi della
comunità, ne cura lo sviluppo ed il progresso civile
nel pieno rispetto delle compatibilità ambientali.

2. Il Comune persegue e promuove la collabora-
zione e la cooperazione con tutti i soggetti pubblici
e privati e promuove la partecipazione dei cittadini,
delle fasce sociali, economiche e sindacali dell’Am-
ministrazione.

3. Il Comune inoltre ispira la propria azione alle
seguenti finalità:

a) pieno diritto all’effettiva partecipazione dei cit-
tadini singoli o associati, alla vita organizzativa, po-
litica, amministrativa, economica e sociale del Co-
mune di Colleretto Giacosa, a tal fine sostiene e va-
lorizza l’apporto costruttivo e responsabile del vo-
lontariato delle libere associazioni;

b) valorizzazione e strumenti che favoriscono la
crescita delle persone, promozione delle attività cul-
turali e sportive;

c) tutela, conservazione e promozione delle risor-
se naturali, paesaggistiche, storiche, architettoniche
e delle tradizioni culturali presenti sul proprio terri-
torio;

d) valorizzazione dello sviluppo economico e so-
ciale della comunità, promuovendo la partecipazio-
ne dell’iniziativa imprenditoriale dei privati alla rea-
lizzazione del bene comune;

e) sostegno alle realtà della cooperazione che
perseguono obiettivi di carattere naturalistico e so-
ciale;

f) tutela della vita umana, della persona e della
famiglia, valorizzazione sociale della maternità e
della paternità assicurando sostegno alla correspon-
sabilità dei genitori, all’impegno diritto allo studio e
alla formazione culturale e professionale per tutti in
un quadro istituzionale ispirato alla libertà di edu-
cazione;

g) rispetto e tutela delle diversità etniche, lingui-
stiche, culturali, religiose e politiche, anche attraver-
so la promozione dei valori e della cultura della
tolleranza;

h) sostegno alla realizzazione di un sistema glo-
bale e integrato di sicurezza sociale e di tutela atti-
va delle persone disagiate e svantaggiate;

i) riconoscimento di pari opportunità professio-
nali, politiche e sociali fra i sessi.

Art.3
TERRITORIO E SEDE COMUNALE

1. La  circoscrizione del Comune è costituita  dal-
le seguenti Borgate:

Cascine Ramasso, Località Colomberi, Località
Ribes.

2. Il territorio del Comune si estende per Kmq.
4,64, confina con i comuni di  Parella, Loranzè, Sa-
mone, e Pavone.

3. Il Palazzo civico,  sede  comunale, è  ubicato in
via Giuseppe Giacosa, 23
4. Le adunanze degli organi collegiali si svolgono di
norma nella sede comunale. Esse possono tenersi in
luoghi diversi in caso di necessità  o per particolari
esigenze.

5. All’interno del territorio del comune di Colle-
retto Giacosa non è consentito, per quanto attiene
alle attribuzioni del Comune in materia, l’insedia-
mento di centrali nucleari né lo stanziamento o il
transito di ordigni nucleari e scorie radioattive.

Art.4
STEMMA E GONFALONE

1. Il Comune negli atti e nel sigillo si identifica
con il Comune di Colleretto Giacosa.

2. Il Comune ha un proprio gonfalone e un pro-
prio stemma, adottati con deliberazione consiliare.

3. Nelle cerimonie e nelle pubbliche ricorrenze, e
ogni volta sia necessario rendere ufficiale a parteci-
pazione dell’Ente a una particolare iniziativa, il Sin-
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daco può disporre che venga esibito il gonfalone
con lo stemma del Comune.

4. La Giunta può autorizzare l’uso e la riprodu-
zione dello stemma del Comune per fini non istitu-
zionali soltanto ove sussista un pubblico interesse.

5. La  comunità  comunale riconosce quale giorno
festivo la ricorrenza del Santo Patrono.

Art.5
ALBO PRETORIO

1. Il Consiglio Comunale individua nel Palazzo
Civico apposito spazio da destinare all’Albo Preto-
rio, per la pubblicazione degli atti ed avvisi previsti
dalla legge, dallo Statuto e dai Regolamenti.

2. La pubblicazione deve garantire l’accessibilità,
l’integrità e la facilità di lettura.

3.  Il  Segretario  o il  responsabile  cura  l’affissione
degli atti di cui al primo comma, avvalendosi di un
messo Comunale e su, attestazione di questo, ne
certifica l’avvenuta pubblicazione.

Art.6
PROGRAMMAZIONE E COOPERAZIONE

1. Il Comune persegue le proprie finalità attra-
verso gli strumenti della programmazione economi-
ca, della pubblicità e della trasparenza, avvalendosi
dell’apporto delle   formazioni sociali, economiche,
sindacali, sportive e culturali  operanti sul suo terri-
torio.

2. Il Comune ricerca, in modo particolare, la col-
laborazione e la cooperazione con i comuni vicini,
in particolare con la provincia di Torino e con la
Regione.

Art. 7
TUTELA DEI DATI PERSONALI

1.  Il  Comune garantisce  nelle forme ritenute  più
idonee, che  il trattamento  dei dati personali  in  suo
possesso si svolga nel rispetto dei diritti, delle liber-
tà fondamentali, nonché delle dignità delle persone
fisiche, ai sensi della legge del 31 dicembre 1996,
n.675 e successive modifiche ed integrazioni.

TITOLO II°
ORDINAMENTO STRUTTURALE

CAPO I°
ORGANI E LORO ATTRIBUZIONI

Art.8
ORGANI

1. Sono organi elettivi del Comune il Consiglio
Comunale, il Sindaco e la Giunta e le rispettive
competenze sono stabilite dalla legge e dal presente
Statuto.

2. Il Consiglio Comunale è organo di indirizzo e
di controllo politico e amministrativo.

3. I1 Sindaco è responsabile dell’Amministrazione
ed è legale rappresentante del Comune, egli esercita
inoltre le funzioni di Ufficiale di Governo e di re-
sponsabile della Protezione Civile secondo le leggi
dello Stato.

4. La Giunta collabora col Sindaco nella gestione
amministrativa del Comune e svolge attività propo-
sitiva e di impulso nei confronti del Consiglio.

Art.9
DELIBERAZIONI DEGLI ORGANI COLLEGIALI

1. Le deliberazioni degli organi collegiali sono
assunte, di regola, con votazioni palese, sono da as-

sumere a scrutinio segreto le deliberazioni concer-
nenti persone, quando venga esercitata una facoltà
discrezionale fondata sull’approvazione delle finalità
soggettive di una persona o sulla valutazione
dell’azione da questa svolta.

2. L’istruttoria e la documentazione delle propo-
ste di deliberazione avvengono attraverso i respon-
sabili degli uffici, la verbalizzazione degli atti e del-
le sedute del Consiglio e della Giunta è curata dal
Segretario Comunale, secondo le modalità e i ter-
mini stabiliti dal regolamento per il funzionamento
del Consiglio.

3. Il Segretario Comunale non partecipa alle se-
dute quando si  trova  in stato  di incompatibilità, in
tal caso è sostituito in via temporanea dal compo-
nente del Consiglio o della Giunta nominato dal
presidente, di norma il più giovane d’età.

4. I verbali delle sedute del Consiglio Comunale
e della Giunta sono firmati dal Sindaco e dal Se-
gretario.

Art.10
CONSIGLIO COMUNALE

(Competenza e attribuzioni)

1. Il Consiglio Comunale è dotato di autonomia
organizzativa e funzionale e, rappresentando l’intera
comunità, delibera l’indirizzo politico - amministra-
tivo ed esercita il controllo sulla sua applicazione.
Emana atti generali  ed essenziali, diretti complessi-
vamente a legittimare il conseguente esercizio delle
attività di   governo   e di gestione   amministrativa
dell’Ente.

La presidenza del Consiglio Comunale spetta al
Sindaco, che provvede anche alla convocazione, in
sua assenza al Vice Sindaco, mancando anche il
Vice Sindaco, la presidenza del Consiglio Comunale
spetta al Consigliere Anziano.

2. L’elezione, la durata in carica, la composizio-
ne e lo scioglimento del Consiglio Comunale sono
regolati dalla legge.

3. Il Consiglio Comunale esercita la potestà e le
competenze stabilite dalla legge e dallo Statuto e
svolge le proprie attribuzioni conformandosi ai
principi, alle modalità e alle procedure stabiliti nel
presente Statuto e nelle norme regolamentari.

4. Il Consiglio Comunale definisce gli indirizzi
per la nomina e la designazione dei rappresentanti
del Comune presso enti, aziende e istituzioni e
provvede alla nomina nei casi previsti dalla legge.
Detti indirizzi sono valevoli limitatamente all’arco
temporale del mandato politico - amministrativo
dell’Organo Consigliare.

5. Il Consiglio  Comunale  conforma  l’azione com-
plessiva dell’ente ai principi di pubblicità, trasparen-
za e legalità ai fini di assicurare imparzialità e cor-
retta gestione amministrativa.

6. Il Consiglio Comunale ispira la propria azione
al principio di solidarietà.

7. Il Consiglio Comunale delibera con il voto fa-
vorevole della maggioranza dei presenti, calcolati
senza tenere conto degli astenuti e di quanti abbia-
no votato scheda bianca, salvo i casi di maggioran-
za qualificata previsti dalla legge e dallo Statuto.

Art.11
SESSIONE E CONVOCAZIONE

1. L’attività del Consiglio Comunale si svolge in
sessione ordinaria o straordinaria. Le sedute sono
valide con la presenza di almeno la metà dei Con-
siglieri Comunali assegnati al Comune.
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2. Ai fini della convocazione, sono considerate
ordinarie le sedute nelle quali vengono iscritte le
proposte di deliberazioni inerenti all’approvazione
delle linee programmatiche del mandato, del bilan-
cio di previsione e del rendiconto della gestione.

3. Le sessioni ordinarie devono essere convocate
almeno cinque giorni prima del giorno stabilito,
quelle straordinarie almeno tre. In caso d’ecceziona-
le urgenza, la convocazione può avvenire con un
anticipo di almeno 24  ore. Per la notifica dell’avvi-
so si fa riferimento all’art. 155 del Codice di Proce-
dura Civile;

4. La convocazione del Consiglio e l’ordine del
giorno degli argomenti da trattare è effettuata dal
Sindaco di sua iniziativa o su richiesta di almeno
un quinto dei consiglieri, in tal senso la riunione
deve tenersi entro 20 giorni e devono essere inseriti
all’ordine del giorno gli argomenti proposti, purché
di competenza consigliare.

5. La convocazione è effettuata tramite avvisi
scritti  contenenti le  questioni da trattare, da  conse-
gnarsi a ciascun Consigliere nel domicilio eletto nel
territorio del Comune, la consegna deve risultare da
dichiarazioni del Messo Comunale. L’avviso scritto
può prevedere  anche una  seconda convocazione, da
tenersi il giorno dopo.

6. L’integrazione dell’ordine del giorno con altri
argomenti da trattarsi in aggiunta a quelli per cui è
stata già effettuata la convocazione è sottoposta alle
medesime condizioni di cui al comma precedente e
può essere effettuata 24 ore prima del giorno in
cui è stata convocata la seduta.

7. L’elenco degli argomenti da trattare deve esse-
re affisso nell’albo pretorio almeno entro il giorno
precedente a quello stabilito per la prima adunanza
e deve essere adeguatamente pubblicizzato in modo
da consentire la più ampia partecipazione dei citta-
dini.

8. La documentazione relativa alle pratiche da
trattare deve essere messa a disposizione dei Consi-
glieri Comunali almeno tre giorni prima della sedu-
ta nel caso di  sessioni ordinane, almeno due giorni
prima nel caso di sessioni straordinarie e almeno
12 ore prima nel caso di eccezionale urgenza.

9. Le sedute del Consiglio sono pubbliche, salvi i
casi previsti dal regolamento consigliare che ne di-
sciplina il funzionamento.

10. La prima convocazione del Consiglio Comu-
nale  subito dopo le  elezioni  per  il  suo rinnovo vie-
ne indetta  dal  Sindaco  entro dieci giorni dalla pro-
clamazione degli eletti e la riunione deve tenersi
entro dieci giorni dalla convocazione.

11. In caso di impedimento permanente, deca-
denza, rimozione, decesso del Sindaco si procede
allo scioglimento del Consiglio Comunale, il Consi-
glio e  la Giunta rimangono in  carica fino  alla data
delle elezioni e le funzioni del Sindaco sono svolte
dal Vice Sindaco.

Art.12
LINEE PROGRAMMATICHE DI MANDATO

1. Entro il termine di 20 giorni, decorrenti dalla
data del  suo avvenuto insediamento, sono presenta-
te, da parte del Sindaco, sentita la  Giunta, le  linee
programmatiche relative alle azioni e ai progetti da
realizzare durante il mandato politico - amministra-
tivo. Le stesse possono essere presentate nella stes-
sa seduta dell’insediamento.

Art.13
COMMISSIONI

1. Il Consiglio Comunale potrà istituire, con ap-
posita deliberazione, Commissioni permanenti, tem-
poranee o speciali per fini di controllo, di indagine,
di inchiesta, di   studio. Dette   Commissioni sono
composte solo da Consiglieri Comunali, con criterio
proporzionale. Per quanto riguarda le commissioni
aventi funzione di controllo e di garanzia, ove co-
stituite, la presidenza è attribuita ai Consiglieri ap-
partenenti ai gruppi di minoranza.

2. Il funzionamento, la composizione, i poteri,
l’oggetto e la durata delle Commissioni verranno di-
sciplinate con apposito regolamento.

3. La delibera di istituzione dovrà essere adottata
a maggioranza assoluta dei componenti del Consi-
glio.

Art.14
CONSIGLIERI

1. Lo stato giuridico, le dimissioni e la sostitu-
zione dei Consiglieri sono regolati dalla legge, essi
rappresentano l’intera comunità alla quale costante-
mente rispondono.

2. Le funzioni di Consigliere Anziano sono eser-
citate dal Consigliere della lista di maggioranza che,
nell’elezione a tale carica, ha ottenuto il maggior
numero di preferenze.  A parità di voti sono eserci-
tate dal più anziano di età.

3. I Consiglieri Comunali che non intervengono
alle sessioni, in generale, per tre volte consecutive
senza giustificato motivo possono essere dichiarati
decaduti con deliberazione del Consiglio Comunale.
A tale riguardo il Sindaco, a seguito dell’avvenuto
accertamento dell’assenza maturata da parte del
Consigliere interessato, provvede, ai sensi di legge,
con comunicazione scritta a comunicargli l’avvio del
procedimento amministrativo. Il Consigliere ha fa-
coltà di far valere le cause giustificative delle assen-
ze, nonché a fornire al Sindaco eventuali documen-
ti probatori, entro il termine indicato nella comuni-
cazione  scritta,  che comunque  non può essere infe-
riore a giorni 20, decorrenti dalla data di ricevi-
mento. Scaduto quest’ultimo termine, il Consiglio
esamina e infine delibera, tenuto adeguatamente
conto delle cause giustificative presentate da parte
del Consigliere interessato.

Art.15
DIRITTI DOVERI DEI CONSIGLIERI

1. I Consiglieri hanno diritto  di presentare inter-
rogazioni, interpellanze, mozioni  e  proposte di  deli-
berazione.

2. Le modalità e le forme di esercizio del diritto
di  iniziativa e di  controllo dei Consiglieri Comunali
sono disciplinati dal regolamento del Consiglio Co-
munale.

3. I Consiglieri Comunali hanno diritto di ottene-
re dagli Uffici del Comune nonché delle aziende,
istituzioni o enti dipendenti, tutte le notizie e le in-
formazioni utili all’espletamento del proprio manda-
to. Essi, nei limiti e con le forme stabilite dal rego-
lamento, hanno diritto di visionare gli atti e i docu-
menti, anche preparatori e di conoscere ogni altro
atto utilizzato ai fini dell’attività amministrativa e
sono tenuti al segreto nei casi specificatamente de-
terminati dalla legge. Inoltre essi hanno diritto a
ottenere, da parte del Sindaco, un’adeguata e pre-
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ventiva    informazione sulle    questioni sottoposte
all’organo consigliare.

4. Ciascun Consigliere è tenuto a eleggere un do-
micilio nel territorio comunale presso il quale ver-
ranno recapitati  gli avvisi  di convocazione  del Con-
siglio e ogni altra comunicazione ufficiale.

Art.16
GRUPPI CONSILIARI

1. I Consiglieri possono costituirsi in gruppi se-
condo quanto previsto nel regolamento del Consi-
glio Comunale e ne danno comunicazione al Sinda-
co e al Segretario Comunale unitamente all’indica-
zione del nome del Capogruppo. Qualora non si
eserciti tale facoltà o nelle more della designazione,
i gruppi sono individuati nelle liste che si sono pre-
sentate alle elezioni e i relativi Capigruppo nei con-
siglieri, non appartenenti alla Giunta, che abbiano
riportato il maggior numero di preferenze.

2. I Consiglieri comunali possono costituire grup-
pi non corrispondenti alle liste elettorali nei quali
sono stati eletti  purché tali gruppi  risultino compo-
sti da almeno 2 membri.

3. Può essere istituita, presso il Comune di Col-
leretto Giacosa, la Conferenza di Capigruppo, fina-
lizzata a rispondere alle finalità generali indicate
dall’art.2 del presente Statuto. La disciplina, il fun-
zionamento e le specifiche attribuzioni sono conte-
nute nel regolamento del Consiglio Comunale.

4. I Capigruppo consiliari sono domiciliati presso
l’impiegato addetto al servizio di segreteria del Co-
mune.

5. Ai  Capogruppo consiliari è consentito ottenere
gratuitamente,  una copia della  documentazione ine-
rente gli atti  utili all’espletamento del proprio man-
dato.

Art.17
SINDACO

1. Il Sindaco è eletto direttamente dai cittadini
secondo le modalità stabilite nella legge che disci-
plina altresì i casi di ineleggibilità, di incompatibili-
tà, lo stato giuridico e le cause di cessazione dalla
carica.

2. Egli rappresenta il Comune ed è l’organo re-
sponsabile dell’Amministrazione, sovrintende alle ve-
rifiche di risultato connesse al funzionamento dei
servizi comunali, impartisce direttive al Segretario
comunale, al Direttore, se nominato e ai responsa-
bili degli uffici in ordine agli indirizzi amministrati-
vi e gestionali, nonché sull’esecuzione degli atti.

3. Il Sindaco esercita le funzioni attribuitegli dal-
le leggi, dallo Statuto, dai regolamenti e sovrintende
all’espletamento  delle funzioni statali o regionali  at-
tribuite al Comune. Egli ha inoltre competenza e
poteri di indirizzo, di vigilanza e controllo sull’atti-
vità degli Assessori e delle strutture gestionali ed
esecutive.

4. Sulla base degli indirizzi stabiliti dal Consi-
glio, provvede alla nomina, alla designazione e alla
revoca dei rappresentanti del Comune presso enti,
aziende e istituzioni; inoltre il Sindaco, può nomi-
nare o designare componenti del Consiglio Comuna-
le, anche facenti  parte della Giunta,  in connessione
con il mandato elettivo, alla carica di consigliere di
amministrazione presso enti, istituzioni ed aziende,
nonché presso società di capitali costituite a capita-
le pubblico maggioritario, tra Comuni e privati per
l’affidamento di attività e servizi di interesse pubbli-

co, purché le società di capitali non siano soggette
a:

- vigilanza, controllo o coordinamento da parte
del Comune;

- che dallo stesso ricevano, in via continuativa,
una sovvenzione in tutto o in parte facoltativa,
quando la parte facoltativa superi nell’anno il 10
per cento del totale delle entrate dell’ente;

- che non siano legali rappresentati delle  società
di capitali e/o amministratori unici.

5. I1 Sindaco è inoltre competente, sulla base
degli indirizzi espressi dal Consiglio Comunale,
nell’ambito dei criteri indicati  dalla  Regione,  e  sen-
tite le categorie interessate a coordinare gli orari
degli esercizi commerciali, dei pubblici esercizi e
dei servizi pubblici, nonché, previo accordo con i
responsabili territorialmente competenti delle ammi-
nistrazioni interessate, degli orari di apertura al
pubblico degli uffici pubblici localizzati nel territo-
rio, considerando i bisogni delle diverse fasce di
popolazione interessate, con particolare riguardo
alle esigenze delle persone che lavorano.

6. Al Sindaco, oltre che alle competenze di legge
sono assegnate dal presente Statuto e dai regola-
menti attribuzioni quale organo di amministrazione,
di vigilanza e poteri di autorganizzazione delle
competenze connesse all’ufficio.

Art.18
ATTRIBUZIONI DI AMMINISTRAZIONE

1. Il Sindaco ha la rappresentanza generale
dell’Ente, può delegare le sue funzioni o parte di
esse ai singoli Assessori o Consiglieri ed è organo
responsabile dell’amministrazione del Comune; in
particolare il Sindaco:

a) dirige e coordina l’attività politica e ammini-
strativa del Comune nonché l’attività della Giunta e
dei singoli Assessori;

b) promuove e assume iniziative per concludere
accordi di programma con tutti i soggetti pubblici
previsti dalla legge, sentito il Consiglio comunale;

c) convoca i comizi per i referendum;
d) adotta  le  ordinanze contingenti  e  urgenti  pre-

viste dalla legge;
e) attribuisce  al Segretario comunale,  se lo  ritie-

ne opportuno,  le funzioni di Direttore Generale  nel
caso in cui non sia stipulata la convenzione con al-
tri Comuni per la nomina del Direttore;

f) nomina i responsabili degli uffici e dei servizi,
attribuisce gli incarichi dirigenziali e quelli di colla-
borazione esterna, in base a esigenze effettive e ve-
rificabili.

Art.19
ATTRIBUZIONI DI VIGILANZA

1. Il Sindaco nell’esercizio delle sue funzioni di
vigilanza  definisce  direttamente presso tutti gli uffi-
ci e servizi le informazioni e gli atti, anche riserva-
ti e può disporre l’acquisizione di atti, documenti e
informazioni presso le aziende speciali, le istituzio-
ni, le società di capitali appartenenti all’Ente, trami-
te i rappresentanti legali delle  stesse, informandone
il Consiglio Comunale.

2. Egli  compie gli  atti  conservativi dei diritti del
Comune e promuove, direttamente o avvalendosi
del Segretario comunale o del Direttore, se nomina-
to, le indagini e le verifiche amministrative sull’inte-
ra attività del Comune.

3. Il Sindaco promuove e assume iniziative atte
ad assicurare che uffici, servizi, aziende speciali,
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istituzioni, S.p.A e s.r.l. appartenenti al Comune,
svolgano le loro attività secondo gli obiettivi indica-
ti dal Consiglio e in coerenza con gli indirizzi at-
tuativi espressi dalla Giunta.

Art.20
ATTRIBUZIONI DI ORGANIZZAZIONE

1. I1 Sindaco nell’esercizio delle sue funzioni di
organizzazione:

a) stabilisce gli argomenti all’ordine del giorno
delle sedute del Consiglio Comunale, ne dispone la
convocazione e lo presiede. Provvede alla convoca-
zione quando la richiesta è formulata da un quinto
dei Consiglieri;

b) esercita i poteri di polizia nelle adunanze con-
siliari e negli organismi pubblici di partecipazione
popolare dal Sindaco presieduti, nei limiti previsti
dalle leggi;

c) propone argomenti da trattare in Giunta, ne
dispone la convocazione e la presiede;

d) riceve le interrogazioni e le mozioni da sotto-
porre al Consiglio in quanto di competenza consi-
gliare.

Art.21
VICE SINDACO

1. Il Vice Sindaco nominato tale dal Sindaco è
l’Assessore che ha la delega generale per l’esercizio
di  tutte  le funzioni  del Sindaco, in  caso di  assenza
o impedimento di quest’ultimo.

2. Il conferimento delle deleghe rilasciate agli As-
sessori   o Consiglieri, deve essere comunicato al
Consiglio e agli organi previsti dalla legge, nonché
pubblicato all’albo pretorio.

Art.22
MOZIONI DI SFIDUCIA

1. Il voto del Consiglio Comunale contrario a
una proposta del Sindaco o della Giunta non ne
comporta le dimissioni.

2. Il Sindaco e la Giunta cessano dalla carica nel
caso di approvazione di una mozione di sfiducia
votata per appello nominale dalla maggioranza as-
soluta dei componenti del Consiglio.

3. La mozione di sfiducia deve essere motivata e
sottoscritta da almeno due quinti dei Consiglieri as-
segnati, senza computare a tal fine il Sindaco, e
viene messa in discussione non prima di dieci gior-
ni e non oltre 30 dalla sua presentazione. Se la
mozione viene approvata, si procede allo sciogli-
mento del Consiglio e alla nomina di un commissa-
rio, ai sensi delle leggi vigenti.

Art.23
DIMISSIONI E IMPEDIMENTO
PERMANENTE DEL SINDACO

1. Le dimissioni  comunque presentate dal Sinda-
co al  Consiglio Comunale diventano irrevocabili  de-
corsi 20 giorni dalla loro presentazione. Trascorso
tale temine,  si procede allo scioglimento del Consi-
glio.

2. L’impedimento permanente del Sindaco viene
accertato dal Consiglio Comunale.

3. La procedura per la verifica dell’impedimento
viene attivata su iniziativa di almeno i 2/3 dei Con-
siglieri assegnati al Comune, escluso il Sindaco.

Art.24
GIUNTA COMUNALE

1. La Giunta è l’Organo di impulso e di gestione
amministrativa, collabora col Sindaco al governo
del Comune e impronta la propria attività ai princi-
pi della trasparenza e dell’efficienza.

2. La Giunta adotta gli atti idonei al raggiungi-
mento degli obiettivi e delle finalità dell’Ente nel
quadro degli indirizzi generali e in attuazione delle
decisioni fondamentali approvate dal Consiglio Co-
munale.  In particolare, la Giunta esercita le funzio-
ni di indirizzo politico - amministrativo, definendo
gli obiettivi e i programma da attuare e adottando
gli altri atti rientranti nello svolgimento di tali fun-
zioni, e verifica la rispondenza dei risultati dell’atti-
vità amministrativa e della gestione agli indirizzi
impartiti.

3. La Giunta riferisce annualmente al Consiglio
Comunale sulla sua attività in sede di esame del
Conto Consuntivo.

Art.25
COMPOSIZIONE

1. La Giunta è composta dal Sindaco e da un
minimo di due ad un massimo di quattro Assessori,
a discrezione del Sindaco, di cui uno è investito
della carica di Vice Sindaco.

2. Gli Assessori sono scelti normalmente tra i
Consiglieri. Due Assessori possono tuttavia essere
nominati tra i cittadini non consiglieri purché dota-
ti dei requisiti di eleggibilità e in possesso di parti-
colare competenza ed esperienza tecnica, ammini-
strativa o professionale.

3. Gli Assessori esterni possono partecipare alle
sedute del Consiglio e intervenire nella discussione,
ma non hanno diritto di voto.

Art.26
NOMINA

1. Il Vice Sindaco e gli altri componenti della
Giunta nominati  dal Sindaco,  vengono  presentati  al
Consiglio Comunale nella prima seduta successiva
alle elezioni.

2. I1 Sindaco può revocare uno o più Assessori
dandone motivata comunicazione al Consiglio e
deve sostituire entro 15 giorni gli Assessori dimis-
sionari.

3. Le cause di incompatibilità, la posizione e lo
stato giuridico degli Assessori nonché gli istituti
della decadenza e della revoca sono disciplinati dal-
la legge; non possono comunque far parte della
Giunta il coniuge, gli ascendenti, i discendenti, i
parenti ed affini fino al terzo grado del Sindaco.

4. Salvi i casi di revoca da  parte  del Sindaco la
Giunta rimane in carica fino al giorno della procla-
mazione degli eletti in occasione del rinnovo del
Consiglio Comunale.

Art.27
FUNZIONAMENTO DELLA GIUNTA

1. La Giunta è convocata e presieduta dal Sinda-
co, che coordina e controlla l’attività degli Assessori
e  stabilisce  l’ordine del  giorno delle riunioni, anche
tenuto conto degli argomenti proposti dai singoli
Assessori.

2. Le modalità di convocazione e di funziona-
mento della Giunta sono stabilite in modo informa-
le dalla stessa.
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3. Le sedute sono valide se è presente la mag-
gioranza dei componenti della Giunta stessa. Le de-
liberazioni sono adottate a maggioranza dai presen-
ti.

Art.28
COMPETENZE

1. La Giunta collabora con il Sindaco nell’ammi-
nistrazione del Comune e compie gli atti che, ai
sensi di legge  o del presente  Statuto,  non siano ri-
servati  al  Consiglio e non rientrino nelle competen-
ze attribuite al Sindaco, al Segretario comunale, al
Direttore, ai responsabili dei servizi comunali.

2. La Giunta opera in modo collegiale, dà attua-
zione  agli  indirizzi  generali espressi  dal  Consiglio  e
svolge attività propositiva e di impulso nei confron-
ti dello stesso.

3. Per quanto riguarda le competenze specifiche
si fa riferimento al Regolamento.

TITOLO III°
ISTITUTI DI PARTECIPAZIONE

E DIRITTI DEI CITTADINI

CAPO I°
PARTECIPAZIONE E DECENTRAMENTO

Art.29
PARTECIPAZIONE POPOLARE

1. Il Comune promuove e tutela la partecipazio-
ne dei cittadini, singoli o associati, all’amministra-
zione dell’Ente al fine di assicurare il buon anda-
mento, l’imparzialità e la trasparenza.

2. La partecipazione popolare si esprime attra-
verso l’incentivazione delle forme associative e di
volontariato e  il diritto dei  singoli  cittadini  a inter-
venire nel procedimento amministrativo.

3. Il Consiglio Comunale può predisporre e ap-
provare un regolamento nel quale vengono definite
le modalità con cui i cittadini possono far valere i
diritti  e le prerogative previste dal presente titolo.

CAPO II°
ASSOCIAZIONISMO E VOLONTARIATO

Art.30
ASSOCIAZIONISMO

1. Il Comune riconosce e promuove le forme di
associazionismo presenti sul proprio territorio.

2. A tal fine, la Giunta Comunale, a istanza delle
interessate, registra le associazioni che operano sul
territorio comunale, ivi comprese le sezioni locali di
associazioni a rilevanza sovra comunale.

3. Allo scopo di ottenere la registrazione è neces-
sario che l’associazione depositi in Comune copia
dello statuto e comunichi la sede e il nominativo
del legale rappresentante.

4. Non è ammesso il riconoscimento di associa-
zioni segrete o aventi caratteristiche non comput-
abili  con indirizzi  generali espressi dalla Costituzio-
ne, dalle norme vigenti e dal presente Statuto.

5. Le associazioni registrate devono presentare,
se richiesto, il loro bilancio.

6. Il Comune può promuovere e istituire la Con-
sulta delle associazioni.

Art.31
CONTRIBUTI ALLE ASSOCIAZIONI

1. Il Comune può erogare alle associazioni, con
esclusione dei partiti politici, contributi economici

da destinarsi allo svolgimento dell’attività associati-
va.

2. Il Comune può altresì mettere a disposizione
delle  associazioni di cui al  comma  precedente a  ti-
tolo di contributi in natura, beni o servizi in modo
gratuito.

3. Le modalità di erogazione dei contributi o di
godimento  delle strutture, beni o  servizi dell’Ente  è
stabilita in apposito regolamento, in modo da ga-
rantire a tutte le associazioni pari opportunità.

4. Il Comune può gestire servizi in collaborazio-
ne con le associazioni di volontariato riconosciute a
livello nazionale e inserite nell’apposito albo regio-
nale, l’erogazione dei contributi e le modalità della
collaborazione  verranno stabilite  in  apposito  regola-
mento.

5. Le associazione che hanno ricevuto contributi
in denaro o natura dall’Ente devono redigere al ter-
mine di ogni anno apposito rendiconto che  ne evi-
denzi l’impiego.

Art.32
VOLONTARIATO

1. II Comune può  promuovere  forme  di volonta-
riato per un coinvolgimento della popolazione in at-
tività  volte al  miglioramento  delle finalità  della vita
personale, civile e sociale, in particolare  delle  fasce
in costante rischio di emarginazione, nonché per la
tutela dell’ambiente.

2. Il Comune potrà esprimere il proprio punto di
vista sui bilanci  e programmi  dell’ente, e collabora-
re a progetti, strategie, studi e sperimentazioni.

3. Il Comune garantisce che le prestazioni di  at-
tività volontarie e gratuite nell’interesse collettivo e
ritenute di importanza generale abbiano i mezzi ne-
cessari per  la loro migliore riuscita e siano tutelate
sotto l’aspetto infortunistico.

CAPO III°
MODALITA’ DI PARTECIPAZIONE

Art.33
CONSULTAZIONI

1. L’Amministrazione comunale può indire con-
sultazioni della popolazione allo scopo di acquisire
pareri e proposte in merito all’attività amministrati-
va.

2. Le forme di tali consultazioni sono stabilite
da apposito regolamento.

Art.34
PETIZIONI

1. Chiunque, può rivolgersi in forma collettiva
agli organi dell’amministrazione per sollecitare l’in-
tervento su questioni di interesse comune o per
esporre esigenze di natura collettiva.

2. La raccolta di adesioni può avvenire senza
formalità di sorta in calce al testo comprendente le
richieste che sono rivolte all’Amministrazione.

3. La petizione è inoltrata al Sindaco il quale,
entro 20 giorni, la   assegna in esame all’organo
competente e ne invia copia ai gruppi presenti in
Consiglio Comunale.

4. Se la petizione è sottoscritta da almeno il 5%
degli iscritti nelle liste elettorali del Comune, l’orga-
no competente deve pronunciarsi in merito entro
30 giorni dal ricevimento.

5. Il contenuto della decisione dell’organo compe-
tente, unitamente al testo della petizione, è pubbli-
cizzato mediante affissione negli appositi spazi e,
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comunque, in modo tale da permettere la conoscen-
za a tutti i firmatari che risiedono nel territorio del
Comune.

6. Se la petizione è sottoscritta da almeno il
10% degli iscritti nelle liste elettorali del Comune,
ciascun Consigliere può chiedere con apposita istan-
za che il testo della petizione sia posto in discus-
sione nella prossima seduta del Consiglio Comuna-
le, da convocarsi entro 30 giorni.

Art.35
PROPOSTE

1. Qualora un numero di elettori del Comune
non inferiore al 15% degli iscritti nelle liste eletto-
rali avanzi al Sindaco proposte per l’adozione di
atti amministrativi di competenza dell’Ente e tali
proposte siano sufficientemente dettagliate in modo
da non lasciare dubbi sulla natura dell’atto e sul
suo contenuto dispositivo, il Sindaco ottenuto il pa-
rere dei servizi interessati e del Segretario comuna-
le, trasmette la proposta unitariamente ai pareri
all’organo competente e ai gruppi presenti in Consi-
glio Comunale entro 20 giorni dal ricevimento.

2. L’organo competente può sentire i proponenti
e deve adottare le sue determinazioni in via forma-
le entro 30 giorni dal ricevimento della proposta.

3. Le determinazioni di cui al comma precedente
sono pubblicate negli appositi spazi e sono comuni-
cate ai primi tre firmatari della proposta.

Art.36
REFERENDUM

1. Un numero di elettori residenti non inferiore
al 30% degli iscritti nelle liste elettorali può chiede-
re che vengano indetti referendum, consultivi o pro-
positivi su temi di interesse locale, di competenza
comunale per un numero massimo di due richieste.

2. Non possono essere indetti referendum in ma-
teria di tributi locali e di tariffe, di attività ammini-
strative vincolate da leggi statali o regionali e quan-
do sullo stesso argomento è già stato indetto un re-
ferendum nell’ultimo quinquennio. Sono inoltre
escluse dalla potestà referendaria le seguenti mate-
rie:

a) Statuto comunale;
b) regolamento del Consiglio Comunale;
c) piano regolatore generale e strumenti urbani-

stici attuativi;
d) espropriazione per pubblica utilità;
e) designazioni e nomine.
3. Il quesito da sottoporre agli elettori deve esse-

re di immediata comprensione e tale da non inge-
nerare equivoci.

4. Sono ammesse richieste di referendum anche
in ordine all’oggetto di atti amministrativi già ap-
provati dagli organi competenti del Comune, a ec-
cezione di quelli relativi alle materie di cui al pre-
cedente comma 2.

5. Il Consiglio Comunale approva un regolamen-
to nel quale vengono stabilite le procedure di am-
missibilità, le modalità di raccolta delle firme, lo
svolgimento delle consultazioni, la loro validità  e la
proclamazione del risultato.

6. Il Consiglio Comunale deve prendere atto del
risultato della consultazione referendaria entro 60
giorni dalla proclamazione dei risultati e provvedere
con atto formale in merito all’oggetto della stessa.

7. Non si procede agli adempimenti del comma
precedente se non ha partecipato alle consultazioni
la metà più uno degli aventi diritto.

8. Il mancato recepimento delle indicazioni ap-
provate dai cittadini nella consultazione referenda-
ria deve essere adeguatamente motivato e deliberato
dalla maggioranza assoluta dei Consiglieri comunali.

9. Nel caso in cui la proposta, sottoposta a refe-
rendum, sia approvata dalla maggioranza assoluta
degli aventi diritto al voto, il Consiglio Comunale e
la Giunta non possono assumere decisioni contra-
stanti con essa.

Art.37
ACCESSO AGLI ATTI

1. Ciascun cittadino ha libero accesso alla con-
sultazione degli atti dell’Amministrazione comunale
e dei soggetti, anche privati, che gestiscono servizi
pubblici.

2. Possono essere sottratti alla consultazione soltan-
to gli atti che esplicite disposizioni legislative dichia-
rano riservati o sottoposti a limiti di divulgazione.

3. La consultazione degli atti di cui al primo
comma, deve avvenire senza particolari formalità,
con richiesta motivata dell’interessato, nei tempi
stabiliti da apposito regolamento.

4. In caso di diniego da parte dell’impiegato o
funzionario che ha in deposito l’atto, l’interessato
può rinnovare la richiesta per iscritto al Sindaco
del  Comune, che deve comunicare  le proprie deter-
minazioni in merito entro 30 giorni dal ricevimento
della richiesta stessa.

5. In caso di diniego devono essere esplicitamen-
te evidenziati gli articoli di legge che impediscono
la divulgazione dell’atto stesso.

6. Il regolamento stabilisce i tempi e la modalità
per l’esercizio dei diritti previsti nel presente artico-
lo.

Art.38
DIRITTO DI INFORMAZIONE

1. Tutti gli atti dell’amministrazione, a esclusione
di quelli aventi destinatario determinato, sono pub-
blici e devono essere adeguatamente pubblicizzati.

2.  La pubblicazione avviene,  di norma,  mediante
affissione in apposito spazio, facilmente accessibile
a tutti, sistemato nel palazzo comunale e su indica-
zione del Sindaco in appositi spazi.

3. L’affissione viene curata dal Segretario comu-
nale che si avvale di un messo e, su attestazione di
questi, certifica l’avvenuta pubblicazione.

4. Gli atti aventi destinatario determinato devono
essere notificati all’interessato.

5. Le ordinanze, i conferimenti di contributi a
enti e associazioni devono essere pubblicizzati me-
diante affissione.

Art.39
ISTANZE

1. Chiunque, singolo o associato, può rivolgere al
Sindaco interrogazioni in merito a specifici proble-
mi o aspetti dell’attività amministrativa tramite al-
meno un Consigliere comunale.

2. La risposta all’interrogazione deve essere moti-
vata e fornita entro 30 giorni dall’interrogazione.

CAPO IV °
DIFENSORE CIVICO

Art.40
NOMINA

1. Il Consiglio Comunale, salvo che non sia già
scelto in forma di convenzionamento con altri Co-
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muni, o con la provincia può nominare, a scrutinio
segreto e a maggioranza dei due terzi dei Consiglie-
ri, il Difensore Civico.

2. Ciascun cittadino che abbia i requisiti di cui
al presente articolo può far pervenire la propria
candidatura all’Amministrazione comunale che ne
predispone apposito elenco previo controllo dei req-
uisiti.

3. La designazione del Difensore Civico deve  av-
venire tra persone che per preparazione ed espe-
rienza diano ampia garanzia di indipendenza, pro-
bità e competenza giuridico - amministrativa e sia-
no in possesso del diploma di laurea in scienze po-
litiche, giurisprudenza, economia e commercio o
equipollenti.

4. Il  Difensore Civico rimane in  carica quanto il
Consiglio che lo ha eletto ed esercita le sue funzio-
ni sino all’insediamento del successore.

5. Non può essere nominato Difensore Civico:
a) chi  si trova in condizioni  di ineleggibilità alla

carica di Consigliere comunale;
b) i parlamentari - i consiglieri regionali - pro-

vinciali e comunali - i membri dei consorzi tra co-
muni e delle comunità montane - i membri del co-
mitato regionale di controllo - i ministri di culto -
i membri dei partiti politici;

c) i  dipendenti del Comune, gli amministratori e
i dipendenti di persone giuridiche, enti, istituti e
aziende che abbiano  rapporti contrattuali con l’Am-
ministrazione comunale o che ricevano da essa a
qualsiasi titolo sovvenzioni o contributi;

d) chi fornisca prestazioni di lavoro autonomo
all’Amministrazione comunale;

e) chi sia coniuge o abbia rapporti di parentela
o affinità entro il quarto grado con amministratori
del Comune, suoi dipendenti o il Segretario comu-
nale.

Art.41
DECADENZA

1. Il Difensore Civico decade dal suo incarico nel
caso sopravvenga una condizione che ne osterebbe
la  nomina  o nel caso egli tratti privatamente cause
inerenti l’Amministrazione comunale.

2. La  decadenza è  pronunciata dal Consiglio Co-
munale.

3. Il Difensore Civico può essere revocato dal
suo incarico per gravi motivi con deliberazione as-
sunta a maggioranza dei due terzi dei Consiglieri.

4. In ipotesi di surroga, per revoca, decadenza o
dimissioni, prima che termini la scadenza naturale
dell’incarico, sarà il Consiglio Comunale a provvede-
re.

Art.42
FUNZIONI

1. Il Difensore  Civico ha  il compito di interveni-
re presso gli organi e uffici del Comune allo scopo
di garantire l’osservanza del presente Statuto e dei
regolamenti comunali, nonché il rispetto dei diritti
dei cittadini italiani e stranieri.

2. Il Difensore Civico deve intervenire dietro ri-
chiesta degli interessati o per iniziativa propria ogni
volta che ritiene sia stata violata la legge, lo Statu-
to o il regolamento.

3. Il Difensore Civico deve provvedere affinché la
violazione, per quanto possibile, venga eliminata e
può dare consigli ed indicazioni alla parte offesa
affinché la stessa possa tutelare i propri diritti e in-
teressi nelle forme di legge.

4. Il Difensore Civico deve inoltre vigilare affin-
ché a  tutti  i  cittadini  siano riconosciuti  i medesimi
diritti.

5. Il Difensore Civico deve garantire il proprio
interessamento a vantaggio di chiunque si rivolga a
lui; egli deve essere disponibile per il pubblico nel
suo ufficio almeno un giorno alla settimana.

6. Il Difensore Civico esercita il controllo sulle
deliberazioni comunali così come previsto all’art.
127,comma 2 del Tuel del 18/08/2000 n. 267.

Art.43
FACOLTA’ E PREROGATIVE

1. L’Ufficio del Difensore Civico ha sede presso
idonei locali messi a disposizione dalla Amministra-
zione comunale, unitamente ai servizi e alle  attrez-
zature necessarie allo svolgimento del suo incarico.

2. Il Difensore Civico  nell’esercizio del suo  man-
dato può consultare gli atti e i documenti in pos-
sesso dell’Amministrazione comunale e dei conces-
sionari dei pubblici servizi.

3. Egli inoltre può convocare il responsabile del
servizio interessato e richiedergli documenti, notizie,
chiarimenti senza che possa essergli apposto il se-
greto d’ufficio.

4. Il Difensore Civico riferisce entro 30 giorni
l’esito del proprio operato, verbalmente o per iscrit-
to, al cittadino che gli ha richiesto l’intervento e se-
gnala agli organi comunali o alla magistratura le
disfunzioni

5. Il Difensore Civico può altresì invitare l’organo
competente ad adottare gli atti amministrativi che
reputa opportuni, concordandone eventualmente il
contenuto.

6. E’ facoltà del Difensore Civico, quale garante
dell’imparzialità e del buon andamento delle attività
della pubblica amministrazione di presenziare, sen-
za diritto di voto o di intervento, alle sedute pub-
bliche delle commissioni concorsuali, aste pubbli-
che, licitazioni private, appalti concorso. A tal fine
deve essere informato della data delle riunioni.

Art.44
RELAZIONE ANNUALE

1. Il Difensore Civico presenta ogni anno, entro
il mese di marzo, la relazione relativa all’attività
svolta nell’anno precedente, illustrando i casi segui-
ti, le disfunzioni, i ritardi e le illegittimità riscon-
trate e formulando suggerimenti che ritiene più op-
portuni allo scopo di eliminarle.

2. Il Difensore Civico nella relazione di cui al
primo comma può altresì indicare proposte rivolte
a migliorare il funzionamento dell’attività ammini-
strativa e l’efficienza dei servizi pubblici, nonché a
garantire l’imparzialità delle decisioni.

3. La relazione deve essere affissa all’albo preto-
rio, trasmessa a tutti i Consiglieri comunali e di-
scussa entro 30 giorni in Consiglio Comunale.

4. Tutte le volte che ne ravvisa l’opportunità, il
Difensore Civico può segnalare singoli casi o que-
stioni al Sindaco affinché siano discussi nel Consi-
glio Comunale, che deve essere convocato entro 30
giorni.

Art.45
INDENNITA’ DI FUNZIONE

1. Al Difensore Civico è corrisposta un’indennità
di funzione il cui importo è determinato annual-
mente del Consiglio Comunale.
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TITOLO IV°
ATTIVITA’ AMMISTRATIVA

Art.46
OBIETTIVI DELL’ATTIVITA’ AMMINISTRATIVA

1. Il Comune informa la propria attività ammini-
strativa ai principi di democrazia, di partecipazione,
di trasparenza, di efficienza, di efficacia, di econo-
micità e di semplicità delle procedure.

2. Gli  organi  istituzionali del Comune e i dipen-
denti responsabili sono tenuti a provvedere sulle
istanze degli  interessati nei  modi  e nei  termini  sta-
biliti dalla legge, dal presente Statuto e dai regola-
menti di attuazione.

3. Il  Comune,  allo  scopo di soddisfare  le esigen-
ze dei cittadini, attua le forme di partecipazione
previste dal presente Statuto, nonché forme di co-
operazione con altri comuni, e con la Provincia.

Art.47
SERVIZI PUBBLICI COMUNALI

1. Il Comune può istituire e gestire servizi pub-
blici che abbiano per oggetto produzione  di beni e
servizi o l’esercizio di attività rivolte a perseguire
fini sociali, a promuovere lo sviluppo economico e
civile della comunità locale.

2. I servizi gestiti con diritto di privativa sono
stabiliti dalla legge.

Art.48
FORME DI GESTIONE DEI SERVIZI PUBBLICI

1. Il Consiglio Comunale può deliberare l’istitu-
zione e l’esercizio dei pubblici servizi nelle seguenti
forme:

a) in economia, quando per le modeste dimen-
sioni o per le caratteristiche del servizio, non sia
opportuno costituire un’istituzione o un’azienda;

b) in concessione a terzi quando esistano ragioni
tecniche, economiche e di opportunità sociale;

c) a mezzo di  azienda speciale, anche per  la ge-
stione di più servizi di rilevanza economica e im-
prenditoriale;

d) a mezzo di istituzione, per l’esercizio di servi-
zi sociali senza rilevanza imprenditoriale;

e) a mezzo di società per azioni o a responsabi-
lità limitata a prevalente capitale pubblico qualora
si renda opportuna, in relazione alla natura del ser-
vizio da erogare, la partecipazione di altri soggetti
pubblici e privati;

f) a mezzo convenzioni, consorzi, accordi di pro-
gramma, unioni di Comuni nonché in ogni altra
forma consentita dalla legge.

2. Il Comune può partecipare a società di capita-
li, a prevalente capitale pubblico per la gestione di
servizi che la legge non riserva in via esclusiva al
Comune.

3. I1 Comune può altresì dare impulso a parteci-
pare, anche indirettamente, ad attività economiche
connesse ai suoi fini istituzionali avvalendosi dei
principi e degli strumenti di diritto comune.

4. I poteri, a eccezione dei referendum, che il
presente Statuto  riconosce  ai  cittadini nei  confronti
degli atti del Comune sono estesi anche agli atti
delle aziende  speciali, delle istituzioni e delle socie-
tà di capitali a maggioranza pubblica.

Art.49
AZIENDE SPECIALI

1. Il Consiglio  Comunale  può deliberare la costi-
tuzione di aziende speciali, dotate di personalità
giuridica e di autonomia gestionale e imprenditoria-
le, e ne approva lo statuto.

2. Le aziende speciali informano la loro attività
a criteri di trasparenza, di efficacia, di efficienza e
di economicità e hanno l’obbligo del pareggio finan-
ziano ed economico da conseguire attraverso l’equi-
librio dei costi e dei ricavi, ivi compresi i trasferi-
menti.

3. I servizi di competenza delle aziende speciali
possono essere esercitati anche al di fuori del terri-
torio comunale, previa stipulazione di accordi tesi a
garantire l’economicità e la migliore qualità dei ser-
vizi.

Art.50
STRUTTURA DELLE AZIENDE SPECIALI

1. Lo statuto delle aziende speciali ne disciplina
la struttura, il funzionamento, le attività e i con-
trolli.

2. Sono organi delle aziende speciali  il Consiglio
di Amministrazione, il Presidente, il Direttore e il
Collegio di Revisione.

3. Il Presidente e gli amministratori delle aziende
speciali sono nominati dal Sindaco fra le persone
in possesso dei requisiti di eleggibilità a Consigliere
comunale dotate di speciale competenza tecnica o
amministrativa per studi compiuti, per funzioni
esercitate presso aziende pubbliche o private o per
uffici ricoperti.

4. Il Direttore è assunto per pubblico concorso,
salvo i casi previsti dal T.U. 2578/25 in presenza
dei quali si può procedere alla chiamata diretta.

5. Il Consiglio Comunale provvede alla nomina
del collegio dei revisori dei conti, conferisce il capi-
tale di dotazione e determina gli indirizzi e le fina-
lità dell’amministrazione delle aziende, ivi compresi
i criteri generali per la determinazione delle tariffe
per le funzioni di beni o servizi.

6. I1 Consiglio Comunale approva altresì i bilan-
ci annuali e pluriennali, i programmi e il conto
consuntivo delle aziende speciali ed esercita la vigi-
lanza sul loro operato.

7. Gli amministratori delle aziende speciali pos-
sono essere convocati soltanto per gravi violazioni
di legge, documentata inefficienza o difformità ri-
spetto agli indirizzi e alle finalità dell’Amministra-
zione approvate dal Consiglio Comunale.

Art.51
ISTITUZIONI

1. Le istituzioni sono organismi strumentali del
Comune privi di personalità giuridica, ma dotate di
autonomia gestionale.

2. Sono organismi delle istituzioni il Consiglio di
Amministrazione, il Presidente e il Direttore.

3. Gli organi dell’istituzione sono nominati dal
Sindaco che può revocarli per gravi violazioni di
legge, per documentata inefficienza o per difformità
rispetto agli indirizzi  e  alle finalità dell’Amministra-
zione.

4. Il Consiglio Comunale determina gli indirizzi
e le finalità dell’amministrazione delle istituzioni, ivi
compresi i criteri generali per la determinazione
delle tariffe per la fruizione dei beni o servizi, ap-
prova i bilanci annuali e pluriennali, i programmi e
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il conto  consuntivo delle  aziende speciali ed  eserci-
ta la vigilanza sul loro operato.

5. Il Consiglio di Amministrazione provvede alla
gestione dell’istituzione deliberando nell’ambito delle
finalità  e degli indirizzi  approvati  dal Consiglio  Co-
munale secondo le modalità organizzative e funzio-
nali previste nel regolamento.

6. Il regolamento può anche prevedere forme di
partecipazione dei cittadini o degli utenti alla ge-
stione o al controllo dell’istituzione.

Art.52
SOCIETA’ PER AZIONI O A

RESPONSABILITA’ LIMITATA

1. Il Consiglio Comunale può approvare la parte-
cipazione dell’ente a società per azioni o a respon-
sabilità limitata per la gestione di servizi pubblici
eventualmente provvedendo anche alla loro costitu-
zione.

2. Nel caso di servizi pubblici di primaria impor-
tanza la partecipazione del Comune, unitariamente
a quella di altri eventuali enti pubblici dovrà obbli-
gatoriamente essere maggioritaria.

3. L’atto costitutivo, lo statuto o l’acquisto di
quote o azioni devono essere approvati dal Consi-
glio Comunale e deve  in ogni caso essere  garantita
la rappresentatività dei soggetti pubblici negli orga-
ni di amministrazione.

4. Il Comune sceglie i propri rappresentanti tra i
soggetti di specifica competenza tecnica e professio-
nale nel concorrere agli atti gestionali considerando
gli interessi dei consumatori e degli utenti.

5. I Consiglieri Comunali possono essere nomina-
ti nei consigli di amministrazione delle società per
azioni o a responsabilità limitata, come previsto
dalla art. 16, comma 2 del presente Statuto.

6. Il Sindaco o un suo delegato partecipa all’as-
semblea dei soci in rappresentanza dell’Ente.

7. Il Consiglio Comunale provvede a verificare
annualmente l’andamento della società per azioni  o
a responsabilità limitata e a controllare che l’inte-
resse della collettività sia adeguatamente tutelato
nell’ambito dell’attività esercitata dalla società mede-
sima.

Art.53
CONVENZIONI

1. Il Consiglio Comunale, su proposta della
Giunta, delibera apposite convenzioni da stipularsi
con amministrazioni statali, altri enti pubblici o
con privati al fine di fornire in modo coordinato
servizi pubblici.

2. La convenzioni devono stabilire i fini, la dura-
ta, le forme di consultazione degli enti contraenti, i
loro rapporti finanziari e i reciproci obblighi e ga-
ranzie.

3. Le convenzioni di cui al presente articolo pos-
sono prevedere anche la costituzione di uffici co-
muni, che operano con personale distaccato degli
enti partecipanti all’accordo, ovvero la delega di
funzioni da parte degli enti partecipanti all’accordo
a favore di uno di essi, che opera in luogo e per
conto degli deleganti.

Art.54
CONSORZI

1. Il Comune può partecipare alla costituzione di
consorzi con altri enti locali per la gestione associa-
ta di uno o più servizi secondo le norme previste
per le aziende speciali in quanto applicabili.

2. A questo fine il Consiglio Comunale approva a
maggioranza assoluta dei componenti, una conven-
zione ai sensi del precedente articolo, unitamente
allo statuto del consorzio.

3.  La convenzione deve  prevedere l’obbligo a  ca-
rico del consorzio della trasmissione al Comune de-
gli atti fondamentali che dovranno essere pubblicati
con le modalità di cui all’art. 38 del presente Statu-
to.

4. Il Sindaco o un suo delegato fa parte dell’as-
semblea del consorzio con responsabilità pari alla
quota di partecipazione fissata dalla convenzione e
dallo statuto del consorzio.

Art.55
ACCORDI DI PROGRAMMA

1. Il Sindaco per la definizione e l’attuazione di
opere, di interventi o di programmi di intervento
che richiedono, per la loro completa realizzazione,
l’azione integrata e coordinata  del Comune  e  di al-
tri soggetti pubblici, in relazione alla competenza
primaria o prevalente del Comune sull’opera o sugli
interventi o sui programmi di  intervento, promuove
la conclusione di un accordo di programma per as-
sicurare il coordinamento delle azioni e per deter-
minare i tempi, le modalità, il finanziamento e ogni
altro connesso adempimento.

2. L’accordo di programma, consistente nel con-
senso unanime del Presidente della Regione, del
Presidente della Provincia, dei Sindaci delle ammi-
nistrazioni interessate viene definito in un’apposita
conferenza la quale provvede altresì all’approvazione
formale dell’accordo stesso ai sensi dell’art. 34 del
TUEL del 18 agosto 2000 n. 267;

3. Qualora l’accordo sia adottato con decreto del
Presidente della Regione e comporti variazione degli
strumenti urbanistici, l’adesione del Sindaco allo
stesso deve essere ratificata dal Consiglio Comunale
entro 30 giorni a pena di decadenza.

TITOLO V
UFFICI E PERSONALE

CAPO I°
UFFICI

Art.56
PRINCIPI STRUTTURALI E ORGANIZZATVI

1. L’amministrazione del Comune si esplica me-
diante il perseguimento di obiettivi specifici e deve
essere improntata ai seguenti principi:

a) un’organizzazione del lavoro per progetti,
obiettivi e programmi;

b) l’analisi e l’individuazione delle produttività e
dei carichi funzionali di lavoro e del grado di effi-
cacia dell’attività svolta da ciascuna elemento
dell’apparato;

c) l’individuazione di responsabilità strettamente
collegata all’ambito di autonomia decisionale e dei
soggetti;

d) il superamento della separazione rigida delle
competenze nella divisione del lavoro e il consegui-
mento della massima flessibilità delle strutture e
del personale e della massima collaborazione tra gli
uffici.
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Art.57
ORGANIZZAZIONE DEGLI UFFICI

E DEL PERSONALE

1. Il Comune disciplina con appositi atti la dota-
zione organica del personale e, in conformità alle
norme del presente Statuto, l’organizzazione degli
uffici e dei servizi sulla base della distinzione tra
funzione politica e di controllo attribuita al Consi-
glio Comunale, al Sindaco e alla Giunta e funzione
di gestione amministrativa attribuita al Direttore
Generale al Segretario comunale e ai Responsabili
degli uffici e dei servizi.

2. Gli uffici sono organizzati secondo i principi
di autonomia, trasparenza ed efficienza e criteri di
funzionalità, economicità di gestione e flessibilità
della struttura.

3. I servizi e gli uffici operano sulla base dell’in-
dividuazione delle esigenze dei cittadini, adeguando
costantemente la propria azione amministrativa e i
servizi offerti, verificandone la rispondenza ai biso-
gni e l’economicità.

4. Gli orari dei servizi aperti al pubblico vengo-
no fissati per il miglior soddisfacimento delle esi-
genze dei cittadini.

Art.58
REGOLAMENTO DEGLI UFFICI E DEI SERVIZI

1. I1 Comune attraverso il regolamento di orga-
nizzazione stabilisce le norme generali per l’organiz-
zazione e il funzionamento degli uffici e, in parti-
colare, le attribuzioni e le responsabilità di ciascuna
struttura organizzativa, i rapporti reciproci tra uffici
e servizi e tra questi, il Direttore e gli organi am-
ministrativi.

2. I regolamenti si uniformano al principio se-
condo cui agli organi di governo è attribuita la fun-
zione politica di indirizzo e di controllo, intesa
come potestà di  stabilire in  piena autonomia obiet-
tivi e finalità dell’azione amministrativa in ciascun
settore e di verificarne il conseguimento; al Diretto-
re e ai funzionari responsabili spetta, ai fini del
perseguimento degli obiettivi assegnati, il compito
di definire, congruamente con i fini istituzionali, gli
obiettivi più operativi e la gestione amministrativa,
tecnica e contabile secondo principi di professiona-
lità e responsabilità.

3. L’organizzazione del Comune si articola in
unità operative che sono aggregate, secondo criteri
di omogeneità, in strutture progressivamente più
ampie, come disposto dall’apposito regolamento an-
che mediante ricorso a strutture trasversali o di
staff intersettoriali.

4. Il Comune recepisce e applica gli accordi col-
lettivi nazionali approvati nelle forme di legge e tu-
tela la libera organizzazione sindacale dei dipenden-
ti stipulando con le rappresentanze sindacale gli ac-
cordi collettivi decentrati ai sensi delle norme di
legge e contrattuali in vigore.

CAPO II°
PERSONALE DIRETTIVO

Art.59
DIRETTORE GENERALE

1. Il Sindaco, sentito il parere della Giunta Co-
munale, può nominare il Direttore Generale, al di
fuori della dotazione organica e con un contratto a
tempo determinato, con le modalità previste per i
Comuni al di sotto dei 15.000 abitanti.

Art.60
COMPITI DEL DIRETTORE GENERALE

1. Il Direttore Generale provvede ad attuare gli
indirizzi e gli obiettivi stabiliti dagli organi di go-
verno dell’ente secondo le direttive che, a tale ri-
guardo, gli impartirà il Sindaco.

2. Il Direttore Generale sovrintende alla gestione
dell’Ente perseguendo livelli ottimali di efficacia ed
efficienza tra i responsabili di servizio che allo stes-
so tempo rispondono nell’esercizio delle funzioni
loro assegnate.

3. La durata dell’incarico non può eccedere quel-
la  del  mandato  elettorale del Sindaco che può pro-
cedere alla sua revoca previa delibera della Giunta
Comunale nel caso in cui  non  riesca a raggiungere
gli  obiettivi fissati o  quando sorga  contrasto  con le
linee di politica amministrativa della Giunta, non-
ché in ogni altro caso di grave opportunità.

Art.61
FUNZIONI DEL DIRETTORE GENERALE

1. Il Direttore Generale predispone la proposta di
piano esecutivo di gestione e del piano dettagliato
degli obiettivi previsto dalle norme della contabilità,
sulla base degli indirizzi forniti dal Sindaco e dalla
Giunta Comunale.

2. Egli in particolare esercita le seguenti funzio-
ni:

a) predispone, sulla base delle direttive stabilite
dal  Sindaco, programmi organizzativi o di  attuazio-
ne, relazioni o studi particolari;

b) organizza  e  dirige il personale, coerentemente
con gli indirizzi funzionali stabiliti dal Sindaco e
dalla Giunta;

c) verifica l’efficacia e l’efficienza dell’attività de-
gli uffici e del personale a essi preposto;

d) promuove i procedimenti  disciplinari  nei  con-
fronti dei responsabili degli uffici e dei servizi e
adotta le sanzioni sulla base di quanto prescrive il
regolamento, in armonia con le previsioni dei con-
tratti collettivi di lavoro;

e) autorizza le missioni, le prestazioni di lavoro
straordinario, i congedi, i permessi dei responsabili
dei servizi;

f) sollecita l’emanazione degli atti di esecuzione
delle deliberazioni di competenza dei Responsabili
dei servizi;

g) gestisce i processi di mobilità intersettoriale
del personale;

h) riesamina annualmente, sentiti i responsabili
dei settori, l’assetto organizzativo dell’Ente e la di-
stribuzione dell’organico effettivo, proponendo alla
Giunta e al Sindaco eventuali provvedimenti in me-
rito;

i) sollecita la promozione e l’adozione degli atti
di competenza dei responsabili dei servizi nei casi
in cui le funzioni non vengano assegnate al segreta-
rio comunale;

j) promuove e resiste  alle liti,  ed ha il potere di
conciliare e di transigere.

Art.62
RESPONSABILI DEGLI UFFICI E DEI SERVIZI

1. I responsabili degli uffici dei servizi sono indi-
viduati nel regolamento di organizzazione e nel re-
golamento organico del personale.

2. I responsabili provvedono ad organizzare gli
uffici e i servizi a essi assegnati in base alle indica-
zioni ricevute dal Direttore Generale se nominato,
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ovvero dal Segretario e secondo le direttive imparti-
te dal Sindaco e dalla Giunta Comunale.

3. Essi nell’ambito delle competenze loro asse-
gnate provvedono a gestire l’attività dell’Ente, ad at-
tuare  gli indirizzi e a  raggiungere  gli obiettivi  indi-
cati dal Direttore, se nominato, dal Segretario co-
munale, dal Sindaco e dalla Giunta Comunale.

Art.63
FUNZIONE DEI RESPONSABILI

DEGLI UFFICI E DEI SERVIZI

1. I Responsabili degli uffici e dei servizi, nei
casi in cui le funzioni non vengano assegnate al
Segretario, stipulano in rappresentanza dell’Ente i
contratti già deliberati, approvano i ruoli dei tributi
e dei canoni, gestiscono le procedure di appalto e
di concorso e provvedono agli atti di gestione fi-
nanziaria, ivi compresa l’assunzione degli impegni
di spesa.

2. Essi provvedono altresì al rilascio delle auto-
rizzazioni o concessioni e svolgono inoltre le se-
guenti funzioni:

a) presiedono le commissioni di gara e di con-
corso, assumono le responsabilità dei relativi proce-
dimenti e propongono alla Giunta la designazione
degli altri membri;

b) rilasciano le attestazioni e le certificazioni;
c) emettono le comunicazioni, i verbali, le diffide

e ogni altro atto costituente manifestazione di giu-
dizio e di conoscenza, ivi compresi, per esempio, i
bandi di gara e gli avvisi di pubblicazione degli
strumenti urbanistici;

d) provvedono alle autenticazioni e alle legalizza-
zioni;

e) pronunciano le ordinanze di demolizione dei
manufatti abusivi e ne curano l’esecuzione;

f)  emettono  le ordinanze di ingiunzione di paga-
mento di sanzioni amministrative e dispongono
l’applicazione delle sanzioni accessorie nell’ambito
delle direttive impartite dal Sindaco;

g) pronunciano le altre ordinanze previste da
norme di legge o di regolamento a eccezione di
quelle di cui all’art. 54 del TUEL del 18/08/2000
n.267;

h) promuovono procedimenti disciplinari nei
confronti del personale a essi sottoposto e adottano
le sanzioni nei limiti e con le procedure previste
dalla legge e dal regolamento;

i) provvedono a dare pronta esecuzione alle deli-
berazioni della Giunta e del Consiglio Comunale e
alle direttive impartite dal Sindaco e dal Direttore
se nominato;

j) forniscono al Direttore se nominato, nei termi-
ni di cui al regolamento di contabilità gli elementi
per la predisposizione della proposta di piano ese-
cutivo di gestione;

k) autorizzano le prestazioni di lavoro straordi-
nario, le ferie, i recuperi, le missioni del personale
dipendente secondo le direttive impartite dal Diret-
tore se nominato e dal Sindaco;

l) concedono le licenze agli obiettori di coscienza
in servizio presso il Comune;

m)  rispondono, nei confronti  del Direttore  Gene-
rale se nominato, del mancato raggiungimento degli
obiettivi loro assegnati.

3. I responsabili degli uffici e dei servizi possono
delegare le funzioni suddette al personale a essi
sottoposto, pur rimanendo completamente Respon-
sabili del regolare adempimento dei compiti loro
assegnati.

4. Il Sindaco può delegare ai Responsabili degli
uffici e dei servizi ulteriori funzioni non previste
dallo Statuto e dai regolamenti, impartendo conte-
stualmente le  necessarie direttive  per il loro  corret-
to espletamento.

Art.64
INCARICHI DIRIGENZIALI

E DI ALTA SPECIALIZZAZIONE

1. La Giunta Comunale, nelle forme, con i limiti
e le modalità previste dalla legge e dal regolamento
sull’ordinamento degli uffici e dei servizi, può deli-
berare al di fuori della dotazione organica l’assun-
zione con contratto a tempo determinato di perso-
nale dirigenziale o di alta specializzazione nel caso
in cui  tra  i dipendenti non  siano  presenti analoghe
professionalità.

2. La Giunta Comunale nel caso di vacanza del
posto  o per altri motivi  può  assegnare, nelle forme
e con le modalità previste dal regolamento,  la tito-
larità di uffici e servizi a personale assunto con
contratto a tempo determinato o incaricato con
contratto di lavoro autonomo, ai sensi dell’art.109
del TUEL del 18/08/2000 n. 267.

3. I contratti a tempo determinato non possono
essere trasformati a tempo indeterminato, salvo che
non lo consentano apposite norme di legge.

Art.65
COLLABORAZIONI ESTERNE

1. I1 regolamento può prevedere collaborazioni
esterne, ad alto contenuto di professionalità, con
rapporto di lavoro autonomo per obiettivi determi-
nati e con convenzioni a termine.

2. Le norme regolamentari per il conferimento
degli incarichi di collaborazione a soggetti estranei
all’Amministrazione devono stabilire la durata, che
non potrà essere superiore alla durata del program-
ma, e i criteri per la determinazione del relativo
trattamento economico.

Art.66
UFFICIO DI INDIRIZZO E CONTROLLO

1. Il regolamento può prevedere la costituzione
di uffici posti alle dirette dipendenze del Sindaco,
della  Giunta  Comunale  o  degli Assessori, per  l’eser-
cizio delle funzioni di indirizzo e di controllo loro
attribuite dalla legge, costituiti da dipendenti
dell’Ente o da collaboratori assunti a tempo deter-
minato purché l’ente non sia dissestato e/o non ver-
si nelle situazioni strutturate deficitarie di cui
all’art. 45 del D. Lgs. n" 503/92.

CAPO III°
IL SEGRETARIO COMUNALE

Art.67
SEGRETARIO COMUNALE

1. Il Segretario Comunale è nominato dal Sinda-
co, da cui dipende funzionalmente ed è scelto
nell’apposito albo.

2. Il Consiglio Comunale può approvare la stipu-
lazione di convenzioni con altri comuni per la ge-
stione consortile dell’ufficio del Segretario Comuna-
le.

3. Lo stato giuridico e il trattamento economico
del Segretario Comunale  sono stabiliti dalla legge e
dalla contrattazione collettiva.

4. Il Segretario Comunale nel rispetto delle diret-
tive impartite dal Sindaco, presta consulenza giuri-
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dica agli organi del Comune, ai singoli Consiglieri e
agli uffici.

Art.68
FUNZIONI DEL SEGRETARIO COMUNALE

1.  II  Segretario Comunale partecipa  alle riunioni
di Giunta e del Consiglio e ne redige i verbali che
sottoscrive insieme al Sindaco e può esercitare tutte
le funzioni di cui al capo II, artt. 59, 60, 61,62 e
63, nell’ipotesi previste dall’art.108, comma 4 del
TUEL del 18/08/2000 n.267.

2. Il Segretario Comunale può partecipare a
commissioni di studio e di lavoro interne all’Ente e,
con l’autorizzazione del Sindaco, a quelle esterne;
egli, su  richiesta,  formula i  pareri ed esprime valu-
tazioni di ordine tecnico - giuridico al Consiglio,
alla Giunta, al Sindaco, agli Assessori e ai singoli
Consiglieri.

3. Il Segretario Comunale riceve dai Consiglieri
le richieste di trasmissione delle deliberazioni della
Giunta soggette a controllo eventuale del Difensore
Civico.

4. Egli presiede l’ufficio comunale per 1e elezioni
in occasione delle consultazioni popolari e dei refe-
rendum riceve le dimissioni del Sindaco, degli As-
sessori o dei Consiglieri nonché le proposte di revo-
ca e la mozione di sfiducia.

5. Il Segretario comunale roga i contratti del Co-
mune, nei  quali  l’Ente è parte, quando  non  sia ne-
cessaria l’assistenza di un notaio, e autentica le
scritture private e gli atti unilaterali nell’interesse
dell’Ente, ed esercita infine ogni altra funzione at-
tribuitagli dallo Statuto o dal regolamento conferita-
gli dal Sindaco.

CAPO IV°
LA RESPONSABILITA’

Art.69
RESPONSABILITA’ VERSO IL COMUNE

1. Gli Amministratori e i dipendenti comunali
sono tenuti a risarcire al Comune i  danni derivanti
da violazioni di obblighi di servizio.

2. Il Sindaco, il Segretario Comunale, il respon-
sabile del servizio che vengano a conoscenza, diret-
tamente od in seguito a rapporto cui sono tenuti
gli organi inferiori, di fatti che diano luogo a re-
sponsabilità ai sensi del primo comma, devono
fame denuncia al Procuratore della Corte dei Conti,
indicando tutti gli elementi raccolti per l’accerta-
mento delle responsabilità e la determinazione dei
danni.

3. Qualora il fatto dannoso sia imputabile al Se-
gretario comunale o ad un responsabile di servizio
la denuncia è fatta a cura del Sindaco.

Art.70
RESPONSABILITA’ VERSO TERZI

1. Gli Amministratori, il Segretario, il Direttore e
i dipendenti comunali che, nell’esercizio delle fun-
zioni loro conferite dalle leggi e dai regolamenti,
cagionino ad altri,  per  dolo o  colpa  grave, un  dan-
no ingiusto sono personalmente obbligati a risarcir-
lo

2. Ove il Comune   abbia corrisposto al   terzo
l’ammontare del  danno cagionato dall’Amministrato-
re, dal Segretario o dal dipendente si rivale agendo
contro questi  ultimi a norma del precedente artico-
lo.

3. La responsabilità personale dell’Amministrato-
re, del Segretario, del Direttore o del dipendente
che abbia violato diritti di terzi sussiste sia nel
caso di adozione di atti o di compimento di opera-
zioni, sia nel caso di omissioni o nel ritardo  ingiu-
stificato di atti od operazioni al cui compimento
1’Amministsatore o il Dipendente siano obbligati
per legge o per regolamento.

4. Quando la violazione del diritto sia derivata
da atti od operazioni di organi collegiali del Comu-
ne, sono responsabili, in solido, il Presidente e i
membri del collegio che hanno partecipato all’atto
od operazioni.  La responsabilità è  esclusa  per  colo-
ro che abbiano fatto constatare nel verbale il pro-
prio dissenso.

Art.71
RESPONSABILITA’ DEI CONTABILI

1. I tesoriere e ogni altro contabile che abbia
maneggio di denaro del Comune o sia incaricato
della gestione dei beni comunali, nonché chiunque
ingerisca, senza legale autorizzazione, nel maneggio
del denaro del Comune deve rendere  il conto  della
gestione ed è soggetto alle responsabilità stabilite
nelle norme di legge e di regolamento.

CAPO V°
FINANZA E CONTABILITA’

Art.72
ORDINAMENTO

1. L’ordinamento della finanza del Comune è ri-
servato alla legge e, nei limiti da essa previsti, dal
regolamento.

2. Nell’ambito della finanza pubblica il Comune
è titolare di autonomia finanziaria fondata su cer-
tezza di risorse proprie e trasferite.

3. Il Comune, in conformità delle leggi vigenti in
materia, è altresì titolare di potestà impositiva auto-
noma nel campo delle imposte, delle tasse e delle
tariffe, ed ha un proprio demanio e patrimonio.

Art.73
ATTIVITA’ FINANZIARIE DEL COMUNE

1. Le entrate finanziane del Comune sono costi-
tuite da imposte proprie, addizionali e comparteci-
pazioni ad imposte erariali e regionali, tasse e dirit-
ti per servizi pubblici, trasferimenti erariali, trasferi-
menti regionali, altre entrate proprie anche di natu-
ra patrimoniale, risorse per investimenti e da ogni
altra entrata stabilita per legge o regolamento.

2. I  trasferimenti  erariali  sono destinati  a  garan-
tire i servizi pubblici comunali indispensabili; le en-
trate fiscali finanziano i servizi pubblici ritenuti ne-
cessari per lo sviluppo della comunità e integrano
la contribuzione erariale per l’erogazione dei servizi
pubblici indispensabili.

3. Nell’ambito delle facoltà concesse dalla legge il
Comune istituisce, sopprime e regolamenta, con de-
liberazione consigliare, imposte, tasse e tariffe.

4. Il Comune applica le imposte tenendo conto
della capacità contributiva dei soggetti passivi se-
condo i principi di progressività stabiliti dalla Costi-
tuzione e applica le tariffe in modo da privilegiare
le categorie più deboli della popolazione.

Art.74
AMMINISTRAZIONE DEI BENI COMUNALI

1. I1 Sindaco  dispone la compilazione dell’inven-
tario dei beni demaniali e patrimoniali del Comune
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da rivedersi annualmente ed è responsabile, unita-
mente al Segretario e al Ragioniere del Comune
dell’esattezza dell’inventario, delle successive aggiun-
te e modificazioni e della conservazione dei titoli,
atti, carte e scritture relativi al patrimonio.

2. I beni patrimoniali comunali non utilizzati in
proprio e non destinati a funzioni sociali ai sensi
del titolo secondo del presente Statuto devono, di
regola, essere dati in affitto; i beni demaniali pos-
sono essere concessi in uso con canoni la cui tarif-
fa è determinata dalla Giunta Comunale.

3. Le somme provenienti dall’alienazione di beni,
da lasciti, donazioni, riscossioni di crediti o, co-
munque, da cespiti da investirsi  a patrimonio,  deb-
bono essere impiegate in titoli nominativi dello Sta-
to o nell’estinzione di passività onerose e nel mi-
glioramento del patrimonio o nella realizzazione di
opere pubbliche.

Art.75
BILANCIO COMUNALE

1. L’ordinamento contabile del Comune è riserva-
to alla  legge dello Stato  e, nei limiti da  questa fis-
sati, al regolamento di contabilità.

2. La gestione finanziaria del Comune si svolge
in  base al  bilancio annuale di previsione redatto in
termini di  competenza, deliberato dal Consiglio  Co-
munale entro il termine stabilito dal regolamento,
osservando i principi dell’universalità, unità, annua-
lità, veridicità, pubblicità, dell’integrità e del pareg-
gio economico e finanziario.

3. Il bilancio e gli allegati prescritti dalla legge
devono essere  redatti in modo  da consentire  la  let-
tura per programmi, servizi e interventi. Su ogni
proposta sottoposta alla Giunta o al Consiglio com-
portante  impegno  di spesa  o di diminuzione di  en-
trata, deve essere espresso il parere del responsabile
del Servizio interessato in ordine alla regolarità tec-
nica e del responsabile di ragioneria in ordine alla
regolarità contabile. Sui provvedimenti dei responsa-
bili dei servizi che comportano impegni di spesa
deve essere apposto il visto di regolarità contabile
attestante la copertura finanziaria della spesa e gli
stessi divengono esecutivi con l’apposizione del vi-
sto.

4. Gli impegni di spesa, per essere efficaci, devo-
no contenere il visto di regolarità contabile atte-
stante la relativa copertura finanziaria da parte del
responsabile del servizio finanziario. L’apposizione
del visto rende esecutivo l’atto adottato.

Art.76
RENDICONTO DELLA GESTIONE

1. I fatti gestionali sono  rilevati mediante conta-
bilità finanziaria ed   economica e dimostrati nel
rendiconto comprendente il conto del bilancio, il
conto economico e il conto del patrimonio.

2. Il rendiconto è deliberato dal Consiglio Comu-
nale entro il 30 giugno dell’anno successivo.

3. La Giunta Comunale allega al rendiconto una
relazione illustrativa con cui esprime le valutazioni
di efficacia dell’azione condotta sulla base dei risul-
tati conseguiti in rapporto ai programmi e ai costi
sostenuti, nonché la relazione del Revisore dei con-
ti.

Art.77
ATTIVITA’ CONTRATTUALE

1. Il Comune, per il perseguimento dei suoi fini
istituzionali, provvede mediante contratti agli appal-

ti di lavori, alle forniture di beni e servizi, alle ven-
dite, agli acquisti a titolo oneroso, alle permute e
alle locazioni.

2. La stipulazione dei contratti deve essere prece-
duta dalla determinazione del responsabile del pro-
cedimento di spesa.

3. La determinazione deve indicare il fine che
con il contratto si intende perseguire, l’oggetto, la
forma e le clausole ritenute essenziali nonché le
modalità di scelta del contraente in base alle dispo-
sizioni vigenti.

Art.78
REVISORE DEI CONTI

1. I1 Consiglio Comunale elegge, il Revisore dei
conti secondo i criteri stabiliti dalla legge.

2. Il Revisore ha diritto di accesso agli atti e do-
cumenti dell’Ente, dura in carica  tre anni, è rieleg-
gibile per una sola volta ed è revocabile per ina-
dempienza, in particolare per la mancata presenta-
zione della relazione alla proposta di deliberazione
consiliare del rendiconto entro il termine previsto
dall’art. 329, comma 1, lettera d) del TUEL del
18/08/2000 n. 267,nonché quando ricorrono gravi
motivi che influiscono   negativamente sull’espleta-
mento del mandato.

3. Il Revisore collabora con il Consiglio Comuna-
le nella sua funzione di controllo e indirizzo, eser-
cita la vigilanza sulla regolarità contabile e finan-
ziaria della gestione dell’Ente e attesta la corrispon-
denza del rendiconto alle risultanze della gestione,
redigendo apposita relazione, che accompagna la
proposta di deliberazione consigliare del rendiconto
del bilancio.

4. Nella  relazione di cui al  precedente  comma il
Revisore esprime rilievi e proposte tendenti a con-
seguire una  migliore  efficienza,  produttività ed  eco-
nomicità della gestione.

5. Il Revisore, ove riscontri gravi irregolarità nel-
la gestione dell’Ente, ne riferisce immediatamente al
Consiglio.

6. Il Revisore risponde della verità delle sue atte-
stazioni e adempie ai doveri con la diligenza del
mandatario e del buon padre di famiglia.

Art.79
TESORERIA

1. Il Comune ha un servizio di tesoreria che
comprende:

a) la riscossione di tutte le entrate, di pertinenza
comunale,  versate dai debitori in base  ad ordini di
incasso e liste di carico e dal concessionario del
servizio di riscossione dei tributi;

b) la riscossione di qualsiasi altra somma spet-
tante di cui il tesoriere è tenuto a dare comunica-
zione all’Ente settimanalmente;

c) il pagamento delle spese ordinate mediante
mandati di pagamento nei limiti degli stanziamenti
di bilancio e dei fondi di cassa disponibili;

d) il pagamento, anche in mancanza dei relativi
mandati,  delle rate  di ammortamento  di  mutui, dei
contributi previdenziali e delle altre somme stabilite
dalla legge.

2. I rapporti del Comune con il Tesoriere sono
regolati dalla legge, dal regolamento di contabilità
nonché da apposita convenzione.
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Art.80
CONTROLLO ECONOMICO DELLA GESTIONE

1.  I Responsabili degli uffici e dei servizi posso-
no essere chiamati a eseguire operazioni di control-
lo economico - finanziario per verificare la rispon-
denza della gestione dei fondi loro assegnati dal bi-
lancio agli obiettivi fissati dalla Giunta e dal Consi-
glio.

2. Le operazioni eseguite e le loro risultanze
sono descritte in un verbale che, insieme con le
proprie osservazioni e rilievi, viene rimesso all’As-
sessore competente che  ne riferisce alla  Giunta per
gli eventuali provvedimenti di competenza, da adot-
tarsi sentito il Revisore dei conti.

TITOLO VI°
DISPOSIZIONI DIVERSE

Art.81
PARERI OBBLIGATORI

1. Il Comune è tenuto a chiedere i pareri pre-
scritti da qualsiasi norma avente forza di legge ai
fini della programmazione, progettazione ed esecu-
zione di opere pubbliche, ai sensi dell’art.16, commi
1 - 4, della legge 7 agosto 1990 n° 241, sostituito
dall’art. 17, comma 24, delle legge 127/97.

2. Decorso infruttuosamente il termine di 45
giorni, il Comune può prescindere dal parere.

Art.82
REGOLAMENTI COMUNALI

1. Nel rispetto della legge e del presente Statuto,
vengono emanati regolamenti per l’organizzazione
ed il funzionamento  delle istituzioni  e  degli organi-
smi di partecipazione, per il funzionamento degli
organi e degli uffici e per l’esercizio delle funzioni.

2. I regolamenti comunali sono soggetti alle se-
guenti limitazioni:

a)  non  possono  contenere disposizioni  in  contra-
sto con le norme ed i principi costituzionali, con le
leggi e regolamenti statali e regionali e con il pre-
sente Statuto;

b)  la loro efficacia è limitata all’ambito comuna-
le;

c) devono avere carattere di generalità;
d) non possono avere efficacia retroattiva, salvo i

casi di deroga espressa dal Consiglio Comunale,
motivata da esigenze di pubblico interesse.

3. Il regolamento interno del Consiglio Comunale
è deliberato entro sei mesi dall’entrata in vigore del
presente Statuto.

4. Fino all’entrata in vigore del regolamento di
cui al comma precedente, continuano ad applicarsi
le norme del regolamento vigente, in quanto com-
patibili con la legge 8 giugno 1990, n° 142, e con
le disposizioni del presente Statuto.

Art.83
PROCEDURA PER LA FORMAZIONE

E APPROVAZIONE DEI REGOLAMENTI COMUNALI

1. I regolamenti sono adottati dal Consiglio Co-
munale, a maggioranza assoluta dei propri compo-
nenti,  salvi i casi in cui  la  competenza  è attribuita
direttamente alla Giunta Comunale dalla legge o dal
presente Statuto.

2. I regolamenti comunali sono pubblicati me-
diante affissione all’albo pretorio, nella sede
dell’Ente, per 15  giorni consecutivi, salvo specifiche

disposizioni di legge, ai sensi del primo comma
dell’art. 47 della legge 142/90.

Art.84
MODALITA’ PER LA REVISIONE DELLO STATUTO

1. Le deliberazioni di  revisione  o  di integrazione
dello Statuto sono approvate dal Consiglio Comuna-
le, con le modalità di cui all’art. 6, comma 5 del
TUEL del 18/08/2000 n.267.

2. Ogni iniziativa di revisione statutaria respinta
dal Consiglio Comunale non può essere rinnovata
nell’ambito della stessa legislatura.

3. La deliberazione di abrogazione totale della
Statuto non è proponibile se non è accompagnata
dalla deliberazione di un nuovo Statuto.

Art.85
ENTRATA IN VIGORE DELLO STATUTO

1. Il presente Statuto entra in vigore, dopo aver
espletato le modalità previste dall’art. 6 del TUEL
del 18/08/2000 n. 267.

2. All’entrata in vigore del presente Statuto è
abrogato lo stesso, approvato con deliberazione con-
siliare n. del esecutiva e modificato con deliberazio-
ne del Consiglio Comunale n..... del....

3. Le disposizioni dei precedenti commi si appli-
cano  anche alle delibere  di revisione o abrogazione
del presente Statuto.

Comune di Montacuto (Alessandria)
Statuto comunale

TITOLO I
PRINCIPI FONDAMENTALI

Art. 1
Definizione

(Artt. 3 e 6 del T.U. 18 agosto 2000, n. 267)

1.Il comune di Montacuto è ente locale autono-
mo nell’ambito dei principi fissati dalle leggi gene-
rali della Repubblica - che ne determinano le fun-
zioni - e dal presente statuto.

2. Esercita funzioni proprie e funzioni conferite
dalle leggi statali e regionali, secondo il principio di
sussidiarietà.

Art. 2
Autonomia

(Artt. 3 e 6 del T.U. 18 agosto 2000, n. 267)

1. Il comune ha autonomia statutaria, normativa,
organizzativa e amministrativa, nonché autonomia
impositiva e finanziaria nell’ambito dello statuto e
dei propri regolamenti, e delle leggi di coordina-
mento della finanza pubblica.

2. Il comune ispira la propria azione al principio
di solidarietà operando per affermare i diritti dei
cittadini, per il superamento degli squilibri econo-
mici, sociali, civili e culturali, e per la piena attua-
zione dei principi di eguaglianza e di pari dignità
sociale, dei sessi, e per il completo sviluppo della
persona umana.

3. Il comune, nel realizzare le proprie finalità,
assume il metodo della programmazione; persegue
il raccordo fra gli strumenti di programmazione de-
gli altri comuni, della provincia, della regione, dello
stato e della convenzione europea relativa alla Carta
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europea dell’autonomia locale, firmata a Strasburgo
il 15 ottobre 1985.

4. L’attività dell’amministrazione comunale è fi-
nalizzata al raggiungimento degli obiettivi fissati se-
condo i criteri  dell’economicità di gestione, dell’effi-
cienza e dell’efficacia dell’azione; persegue inoltre
obiettivi di trasparenza e semplificazione.

5. Il comune, per il raggiungimento dei detti
fini, promuove anche rapporti di collaborazione e
scambio con altre comunità locali, anche di altre
nazioni, nei limiti e nel rispetto degli accordi inter-
nazionali. Tali rapporti possono esprimersi anche
attraverso la forma di gemellaggio.

6. Il  comune  ispira la propria attività alla  tutela
dei valori storici e delle tradizioni locali.

7. Il comune svolge le sue funzioni anche attra-
verso le attività che possono essere adeguatamente
esercitate dalla autonoma iniziativa dei cittadini e
delle loro formazioni sociali.

Art. 3
Sede

(Art. 6 del T.U. 18 agosto 2000, n. 267)

1. La sede del comune è sita in Via Capoluogo
n. 1.

La sede potrà essere trasferita con deliberazione
del consiglio comunale. Presso la detta sede si ri-
uniscono, ordinariamente, tutti  gli organi e le com-
missioni comunali.

2. Solo in via eccezionale, per esigenze particola-
ri, con deliberazione della giunta comunale, potran-
no essere autorizzate riunioni degli organi e com-
missioni in altra sede.

3. Sia gli organi che le commissioni di cui al
primo comma, per disposizione regolamentare, po-
tranno  riunirsi,  anche in via  ordinaria, in  locali  di-
versi dalla sede del comune.

Art. 4
Territorio

(Art. 6 del T.U. 18 agosto 2000, n. 267)

1. Il territorio comunale è quello risultante dal
piano topografico di cui all’art. 9 della legge 24 di-
cembre1954, n. 1228, approvato dall’istituto nazio-
nale di statistica.

Art. 5
Stemma - Gonfalone - Fascia tricolore - Distintivo del

sindaco
(Artt. 6, c. 2 e 50, c. 12, del T.U. 18 agosto 2000, n. 267)

1. Lo stemma ed il gonfalone del comune sono
approvati con deliberazione consiliare n. 25 del 16
Novembre 2001.

2. La fascia tricolore, che è il distintivo  del sin-
daco, è completata dallo stemma della Repubblica e
dallo stemma del comune.

3. L’uso dello stemma, del gonfalone e della fa-
scia tricolore è disciplinato dalla legge e dal regola-
mento.

4. L’uso dello stemma può essere autorizzato con
deliberazione della giunta comunale nel rispetto del-
le norme regolamentari.

Art. 6
Pari opportunità

(Art. 6, c. 3, del T.U. 18 agosto 2000, n. 267)

1. Il comune, al fine di garantire pari opportuni-
tà tra uomini e donne:

a) riserva   alle   donne posti   di componenti le
commissioni consultive interne e quelle di concorso,
fermo restando il principio di cui all’art. 61, com-
ma 1, lett. a), del D.Lgs. 3 febbraio 1993, n.  29,  e
successive modificazioni. L’eventuale oggettiva im-
possibilità deve essere adeguatamente motivata;

b) adotta propri atti regolamentari per assicurare
pari dignità di uomini e donne sul lavoro, confor-
memente alle direttive impartite dalla presidenza
del consiglio dei ministri - dipartimento della fun-
zione pubblica;

c) garantisce la partecipazione delle proprie di-
pendenti ai corsi di formazione e di aggiornamento
professionale in rapporto proporzionale alla loro
presenza nei ruoli organici;

d) adotta tutte le misure per attuare le direttive
della Comunità europea in materia di pari opportu-
nità, sulla base  di quanto disposto dalla presidenza
del consiglio dei ministri - dipartimento della fun-
zione pubblica.

2. Per la presenza di entrambi i sessi nella giun-
ta comunale, trova applicazione il successivo artico-
lo 23.

Art. 7
Assistenza, integrazione sociale e diritti delle persone

handicappate.

1. Il comune promuove forme di collaborazione
con altri comuni e l’azienda sanitaria locale compe-
tente per territorio, per dare attuazione agli inter-
venti sociali e sanitari previsti dalla legge 5 feb-
braio 1992, n. 104, nel quadro della normativa re-
gionale, mediante gli accordi di programma di cui
all’art. 34, del T.U. 18 agosto 2000, n. 267.

Art. 8
Tutela dei dati personali

1. Il comune garantisce, nelle forme ritenute più
idonee, che  il trattamento  dei dati personali  in  suo
possesso si svolga nel rispetto dei diritti, delle liber-
tà fondamentali, nonché della dignità delle persone
fisiche, ai sensi della legge 31 dicembre 1996, n.
675, e successive modifiche e integrazioni.

TITOLO II
ORGANI ISTITUZIONALI DEL COMUNE

(Consiglio - Sindaco - Giunta)

CAPO I
CONSIGLIO COMUNALE

Art. 9
Presidenza

(Artt. 38, 39 e 40 del T.U. 18 agosto 2000, n. 267)

1. Il consiglio comunale è presieduto dal sinda-
co.

2. Quando il consiglio è chiamato dalla legge,
dall’atto costitutivo dell’ente o da convenzione, a
nominare più rappresentanti presso il singolo ente,
almeno un rappresentante è riservato alle minoran-
ze.

3. Alla nomina dei rappresentanti consiliari,
quando è prevista la presenza della minoranza, si
procede con due distinte votazioni alle quali pren-
dono parte rispettivamente i consiglieri di maggio-
ranza e di minoranza.

4. Al presidente sono attribuiti, fra gli altri, i po-
teri di convocazione e direzione dei lavori e della
attività del consiglio.
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Art. 10
Consiglieri comunali - Convalida -

Programma di governo
(Artt. 38, 39 e 46, del T.U. 18 agosto 2000, n. 267)

1. I consiglieri comunali rappresentano l’intero
corpo elettorale del comune ed esercitano le loro
funzioni senza vincolo di mandato.

2. Le indennità, il rimborso di spese e l’assisten-
za  in sede  processuale  per  fatti  connessi all’espleta-
mento del mandato dei consiglieri sono regolati
dalla legge.

3. Il consiglio provvede nella prima seduta alla
convalida dei  consiglieri  eletti, compreso  il  sindaco,
e  giudica delle cause  di  ineleggibilità ed incompati-
bilità, ai sensi e per gli effetti dell’art. 41 del T.U.
18 agosto 2000, n. 267.

4. Nella stessa seduta il sindaco comunica al
consiglio la composizione della giunta, tra cui il
vice sindaco, dallo stesso nominata.

5. Entro tre mesi dalla prima seduta del consi-
glio il sindaco, sentita la giunta consegna, ai capi-
gruppo consiliari, il programma relativo alle azioni
ed ai progetti da realizzare nel corso del mandato.

6. Entro i successivi 30 giorni il consiglio esami-
na  detto programma e  su di esso si pronuncia con
una votazione.

7. Il consiglio definisce annualmente le linee pro-
grammatiche con l’approvazione della relazione pre-
visionale e programmatica, del bilancio preventivo e
del bilancio pluriennale che nell’atto deliberativo
dovranno essere espressamente dichiarati coerenti
con le predette linee, con adeguata motivazione de-
gli eventuali scostamenti.

8. La verifica da parte del consiglio dell’attuazio-
ne del programma avviene nel mese di settembre di
ogni anno, contestualmente all’accertamento del
permanere  degli equilibri generali di bilancio  previ-
sto dall’art. 193 del T.U. 18 agosto 2000, n. 267.

Art. 11
Funzionamento del consiglio -

Decadenza dei Consiglieri
(Artt. 38 e 43, del T.U. 18 agosto 2000, n. 267)

1. Il funzionamento del consiglio è disciplinato
da apposito regolamento, approvato a maggioranza
assoluta dei componenti.

Art. 12
Sessioni del consiglio

(Art. 38, del T.U. 18 agosto 2000, n. 267)

1. Il consiglio si riunisce in sessioni ordinarie e
in sessioni straordinarie.

2. Le sessioni ordinarie si svolgono entro i ter-
mini previsti dalla legge:

a) per l’approvazione  del  rendiconto  della gestio-
ne dell’esercizio precedente;

b) per la verifica degli equilibri di bilancio di
cui all’art. 193 del T.U. 18 agosto 2000, n. 267;

c) per l’approvazione del bilancio preventivo an-
nuale, del bilancio pluriennale e della relazione pre-
visionale e programmatica;

d) per eventuali modifiche dello statuto.

3.Le sessioni straordinarie potranno avere luogo
in qualsiasi periodo.

Art. 13
Esercizio della potestà regolamentare
(Art. 7, del T.U. 18 agosto 2000, n. 267)

1. Il consiglio e la giunta comunale, nell’esercizio
della rispettiva potestà regolamentare, adottano, nel
rispetto dei principi fissati dalla legge e dal presen-
te statuto, regolamenti nelle materie ad essi deman-
dati dalla legge.

2. I regolamenti, divenuta esecutiva la delibera-
zione di approvazione, sono depositati nella segrete-
ria comunale alla libera visione del pubblico per
quindici giorni consecutivi con la contemporanea
affissione, all’albo pretorio comunale e negli altri
luoghi consueti, di apposito manifesto recante l’av-
viso del deposito.

3. I  regolamenti entrano  in  vigore il primo gior-
no del mese successivo alla scadenza del deposito
di cui al precedente comma 2.

Art. 14
Commissioni consiliari permanenti

(Art. 38, del T.U. 18 agosto 2000, n. 267)

1. Il consiglio comunale può istituire, nel suo
seno, commissioni consultive permanenti composte
con criterio proporzionale, assicurando la presenza,
in esse, con diritto di voto, di almeno un rappre-
sentante per ogni gruppo.

2. La composizione ed il funzionamento delle
dette commissioni sono stabilite con apposito  rego-
lamento.

3. Le sedute delle commissioni sono pubbliche,
salvi i casi previsti dal regolamento.

Art. 15
Costituzione di commissioni speciali

(Artt. 38 e 44, del T.U. 18 agosto 2000, n. 267)

1. Il consiglio comunale, in qualsiasi momento,
può costituire commissioni speciali, per esperire in-
dagini conoscitive ed inchieste.

2. Per la costituzione delle commissioni speciali,
trovano applicazione,  in quanto  compatibili,  le  nor-
me dell’articolo precedente. Alle  opposizioni è  attri-
buita la presidenza delle commissioni aventi funzio-
ni di controllo o di garanzia.

3. Con l’atto costitutivo saranno disciplinati i li-
miti e le procedure d’indagine.

4. La costituzione delle commissioni speciali può
essere richiesta da un quinto dei consiglieri in cari-
ca. La proposta dovrà riportare il voto favorevole
della maggioranza dei consiglieri assegnati.

5. La commissione di indagine può esaminare
tutti gli atti del comune e ha facoltà di ascoltare il
sindaco,   gli assessori,   i consiglieri,   i dipendenti
nonché i soggetti esterni comunque coinvolti nelle
questioni esaminate.

6. La commissione speciale, insediata dal presi-
dente del consiglio, provvede alla nomina, al suo
interno, del presidente. Per la sua nomina voteran-
no i soli rappresentanti dell’opposizione limitata-
mente alla presidenza delle commissioni ad essa ri-
servate.

Art. 16
Indirizzi per le nomine e le designazioni

(Art. 42, c. 2, lettera m, 50, c. 9 del T.U. 18 agosto
2000, n. 267)

1. Il consiglio comunale viene convocato entro i
trenta giorni successivi a quello di insediamento
per definire e approvare gli indirizzi per la nomina,
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la designazione e la revoca da parte del sindaco,
dei rappresentanti del comune presso enti, aziende
e istituzioni. Il sindaco darà corso alle nomine e
alle designazioni entro i quindici giorni successivi.

2. Per la nomina e la designazione sarà promos-
sa la presenza di ambo i sessi.

3.Tutti i nominati o designati dal sindaco, deca-
dono con il decadere del medesimo sindaco.

CAPO II
SINDACO E GIUNTA

Art. 17
Elezione del sindaco

(Artt. 46 e 50, del T.U. 18 agosto 2000, n. 267)

1. Il sindaco è eletto dai cittadini a suffragio
universale e diretto secondo le disposizioni dettate
dalla legge ed è membro del consiglio comunale.

2. Il sindaco presta davanti al consiglio, nella se-
duta di insediamento, il giuramento di osservare
lealmente la Costituzione italiana.

3. Il sindaco è titolare della rappresentanza gene-
rale del comune. In caso di sua assenza o impedi-
mento la rappresentanza istituzionale dell’ente spet-
ta,  nell’ordine,  al  vicesindaco  e  all’assessore più  an-
ziano di età.

Art. 18
Linee programmatiche

(Art. 46, del T.U. 18 agosto 2000, n. 267)

1. Le linee programmatiche, presentate dal sinda-
co nella seduta di cui al precedente articolo 11,
debbono analiticamente indicare le azioni e i pro-
getti da realizzare nel corso del mandato in relazio-
ne alle risorse finanziarie necessarie, evidenziandone
la priorità.

Art. 19
Vice sindaco

(Art. 53, del T.U. 18 agosto 2000, n. 267)

1. Il vice sindaco sostituisce, in tutte le sue fun-
zioni, il sindaco temporaneamente assente, impedito
o sospeso dall’esercizio delle funzioni.

2. In caso di assenza o impedimento del vice
sindaco, alla sostituzione del sindaco provvede l’as-
sessore più anziano di età.

Art. 20
Delegati del sindaco

1. Il sindaco ha facoltà di assegnare, con suo
provvedimento, ad ogni assessore,  funzioni ordinate
organicamente per gruppi di materie e con delega a
firmare gli atti relativi.

2. Nel rilascio delle deleghe di cui al precedente
comma, il sindaco uniformerà i suoi provvedimenti
al principio per cui spettano agli assessori i poteri
di indirizzo e di controllo.

3.Il sindaco può modificare l’attribuzione dei
compiti  e delle funzioni di  ogni assessore ogniqual-
volta, per motivi di coordinamento e funzionalità,
lo ritenga opportuno.

4. Le  deleghe e  le  eventuali modificazioni di cui
ai precedenti commi devono essere fatte per iscritto
e comunicate al consiglio in occasione della prima
seduta utile.

5.Il sindaco, per particolari esigenze organizzati-
ve, può avvalersi di consiglieri, compresi quelli  del-
la minoranza.

Art. 21
La giunta - Composizione e nomina - Presidenza

(Artt. 47 e 64, del T.U. 18 agosto 2000, n. 267)

1.L 1. La giunta comunale è composta dal sinda-
co che la presiede e n. 2 assessori compreso il vi-
cesindaco.da non meno di 3 e non più di 5 asses-
sori, compreso il vicesindaco.

2. Possono essere nominati assessori anche citta-
dini non facenti parte del consiglio, in possesso dei
requisiti per la elezione a consigliere comunale, nel
numero massimo di 5. Gli  assessori  non  consiglieri
sono nominati, in ragione di comprovate competen-
ze culturali, tecnico-amministrative, tra i cittadini
che non hanno partecipato come candidati alla ele-
zione del consiglio. Gli assessori non consiglieri
partecipano alle sedute del consiglio comunale sen-
za diritto di voto.

3. Il sindaco, per la nomina della giunta, avrà
cura di promuovere la presenza di ambo i sessi.

4. La giunta, nella sua prima seduta, prima di
trattare qualsiasi altro argomento, accerta, con ap-
posito verbale, le condizioni di candidabilità, eleggi-
bilità e compatibilità alla carica di consigliere dei
suoi eventuali componenti non consiglieri. Lo stesso
accertamento dovrà essere rinnovato al verificarsi di
nuove nomine.

Art. 22
Competenze della giunta

(Art. 48, del T.U. 18 agosto 2000, n. 267)

1. Le competenze della giunta sono disciplinate
dall’art. 48 del T.U. 18 agosto 2000, n. 267.

2. L’accettazione di lasciti e di donazioni è di
competenza della giunta salvo che non comporti
oneri di natura finanziaria a valenza pluriennale,
nel qual caso rientra nelle competenze del consi-
glio, ai sensi dell’art. 42, lettere i) ed l), del T.U. 18
agosto 2000, n. 267.

Art. 23
Funzionamento della giunta

(Art. 48, del T.U. 18 agosto 2000, n. 267)

1. L’attività della giunta è collegiale, ferme re-
stando le  attribuzioni  e  le responsabilità dei  singoli
assessori.

2. La giunta è convocata dal sindaco che fissa
l’ordine del giorno della seduta nel rispetto delle
norme regolamentari.

3. Il sindaco dirige e coordina l’attività della
giunta e assicura l’unità di indirizzo politico-ammi-
nistrativo e la collegiale responsabilità di decisione
della stessa.

4. Le sedute della giunta non sono pubbliche,
salva diversa decisione, che dovrà risultare a verba-
le, della giunta stessa. Il voto è palese salvo nei
casi  espressamente previsti dalla legge e dal regola-
mento.  L’eventuale votazione segreta dovrà risultare
dal verbale con richiamo alla relativa norma. In
mancanza di diversa indicazione le votazioni si in-
tendono fatte in forma palese.

5. Apposito regolamento disciplina il funziona-
mento della giunta comunale.

Art. 24
Cessazione dalla carica di assessore

1. Le dimissioni da assessore sono presentate,
per iscritto, al sindaco, sono irrevocabili, non ne-
cessitano di presa d’atto e sono immediatamente ef-
ficaci.
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2. Il sindaco può revocare uno o più assessori
dandone motivata comunicazione al consiglio.

3. Alla sostituzione degli assessori decaduti, di-
missionari, revocati o cessati dall’ufficio per altra
causa, provvede il sindaco, il quale ne dà comuni-
cazione, nella prima seduta utile, al consiglio.

TITOLO III
ISTITUTI DI PARTECIPAZIONE

CAPO I
PARTECIPAZIONE DEI CITTADINI - RIUNIONI - AS-
SEMBLEE - CONSULTAZIONI - ISTANZE E PROPO-

STE

Art. 25
Partecipazione dei cittadini

(Art. 8, del T.U. 18 agosto 2000, n. 267)

1. Il comune garantisce l’effettiva partecipazione
democratica di tutti i cittadini all’attività politico-
amministrativa, economica e sociale della comunità
anche  su  base di quartiere  e  frazione. Considera,  a
tale fine, con favore, il costituirsi di ogni associa-
zione intesa a concorrere con metodo democratico
alle predette attività.

2. Nell’esercizio delle sue funzioni e nella forma-
zione ed attuazione dei propri programmi gestionali
il comune assicura la partecipazione dei cittadini,
dei sindacati e delle altre organizzazioni sociali.

3. Ai fini di cui al comma precedente l’ammini-
strazione comunale favorisce: a) le assemblee e con-
sultazioni sulle principali questioni   di scelta; b)
l’iniziativa popolare in tutti gli ambiti consentiti
dalle leggi vigenti.

4. L’amministrazione comunale garantisce in ogni
circostanza la libertà, l’autonomia e l’uguaglianza di
trattamento di tutti i gruppi ed organismi.

Art. 26
Riunioni e assemblee

(Art. 8, del T.U. 18 agosto 2000, n. 267)

1. Il diritto di promuovere riunioni e assemblee
in piena libertà e autonomia appartiene a tutti i
cittadini, gruppi e organismi sociali a norma della
Costituzione,  per  il libero  svolgimento  in  forme  de-
mocratiche delle attività politiche, sociali, culturali,
sportive e ricreative.

2. L’amministrazione comunale ne facilita l’eser-
cizio mettendo eventualmente a disposizione di tutti
i cittadini, gruppi e organismi sociali a carattere
democratico che si riconoscono nei principi della
Costituzione repubblicana, che ne facciano richiesta,
le sedi ed ogni altra struttura e spazio idonei. Le
condizioni e le modalità d’uso, appositamente deli-
berate, dovranno precisare le limitazioni e le caute-
le necessarie in relazione alla statica degli edifici,
alla incolumità  delle persone  e alle norme sull’eser-
cizio dei locali pubblici.

3. Per la copertura delle spese può essere richie-
sto il pagamento di un corrispettivo.

4. Gli organi comunali possono convocare assem-
blee di cittadini, di lavoratori, di studenti e di ogni
altra categoria sociale:

a) per la formazione di comitati e commissioni;

b) per dibattere problemi;
c) per sottoporre  proposte,  programmi,  consunti-

vi, deliberazioni.

Art. 27
Consultazioni

(Art. 8, del T.U. 18 agosto 2000, n. 267)

1. Il consiglio e la giunta comunale, di propria
iniziativa o su richiesta di altri organismi, delibera-
no  di consultare  i cittadini,  i lavoratori,  gli  studen-
ti, le forze sindacali e sociali, nelle forme volta per
volta ritenute più idonee, su provvedimenti di loro
interesse.

2. Consultazioni, nelle forme previste  nell’apposi-
to regolamento, devono tenersi nel procedimento re-
lativo all’adozione di atti che incidono su situazioni
giuridiche soggettive.

3. I risultati delle consultazioni devono essere
menzionati nei conseguenti atti.

4. I costi delle consultazioni sono a carico del
comune,  salvo che la  consultazione sia stata richie-
sta da altri organismi.

Art. 28
Istanze petizioni e proposte

(Art. 8, del T.U. 18 agosto 2000, n. 267)

1. Gli elettori del comune, possono rivolgere
istanze e petizioni al consiglio e alla giunta comu-
nale relativamente ai problemi di rilevanza cittadi-
na, nonché  proporre deliberazioni nuove  o di revo-
ca delle precedenti.

2. Il consiglio comunale e la giunta, entro 30
giorni dal ricevimento, dovranno adottare i provve-
dimenti di competenza. Se impossibilitati ad ema-
nare provvedimenti concreti, con apposita delibera-
zione prenderanno atto del ricevimento dell’istanza
o petizione precisando lo stato del procedimento.
Copia della determinazione sarà trasmessa, entro
cinque giorni al presentatore e al primo firmatario
della medesima.

3. Le proposte dovranno essere sottoscritte alme-
no dal 30% del corpo elettorale con la procedura
prevista per la sottoscrizione dei referendum popo-
lari.

Art. 29
Cittadini dell’Unione europea - Stranieri soggiornanti -

Partecipazione alla vita pubblica locale
(Art. 8, c. 5, del T.U. 18 agosto 2000, n. 267)

1. Al fine di assicurare la partecipazione alla vita
pubblica locale dei cittadini dell’Unione europea e
degli stranieri regolarmente soggiornanti, il comune:

a) favorirà la inclusione, in tutti gli organi con-
sultivi locali, dei rappresentanti dei cittadini
dell’Unione europea e degli stranieri regolarmente
soggiornanti;

b) promuoverà la partecipazione dei cittadini
all’Unione europea e degli stranieri in possesso di
regolare permesso di soggiorno alla vita pubblica
locale.

CAPO II
REFERENDUM

Art. 30
Azione referendaria

(Art. 8, del T.U. 18 agosto 2000, n. 267)

1. Sono consentiti referendum consultivi, propo-
sitivi e abrogativi in materia di esclusiva competen-
za comunale.

2. Non possono essere indetti referendum:
a) in materia di tributi  locali e di tariffe;
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b) su attività amministrative vincolate da leggi
statali o regionali;

c) su materie che sono state oggetto di consult-
azione referendaria nell’ultimo quinquennio.

3. I soggetti promotori del referendum possono
essere:

a) il trenta per cento del corpo elettorale;
b) il consiglio comunale.
4. I referendum non possono avere luogo in co-

incidenza con operazioni elettorali provinciali, co-
munali e circoscrizionali.

Art. 31
Disciplina del referendum

(Art. 8, del T.U. 18 agosto 2000, n. 267)

1. Apposito regolamento comunale disciplina le
modalità di svolgimento del referendum.

In particolare il regolamento deve prevedere:
a) i requisiti di ammissibilità;
b) i tempi;
c) le condizioni di accoglimento;
d) le modalità organizzative;
e) i casi di revoca e sospensione;
f ) le modalità di attuazione.

Art. 32
Effetti del referendum

(Art. 8, del T.U. 18 agosto 2000, n. 267)

1.  Il  quesito sottoposto a referendum è approva-
to se alla votazione ha partecipato la maggioranza
degli elettori aventi diritto e se è raggiunta su di
esso la maggioranza dei voti validamente espressi.

2. Se l’esito è stato favorevole, il sindaco è tenu-
to a  proporre  al  consiglio comunale, entro sessanta
giorni dalla proclamazione dei risultati, la delibera-
zione sull’oggetto del quesito sottoposto a referen-
dum.

3.Entro lo stesso termine, se l’esito è stato nega-
tivo, il sindaco ha facoltà di proporre egualmente
al consiglio la deliberazione sull’oggetto del quesito
sottoposto a referendum.

TITOLO IV
ATTIVITA’ AMMINISTRATIVA

Art. 33
Albo pretorio - Ripubblicazione dei regolamenti

(Art. 124, del T.U. 18 agosto 2000, n. 267)

1. E istituito nella sede del comune, in luogo fa-
cilmente accessibile al pubblico, l’albo pretorio co-
munale per la pubblicazione che la legge, lo statuto
ed i regolamenti comunali prescrivono.

2. La pubblicazione deve essere fatta in modo
che gli atti possono leggersi per intero e facilmente.

3. Tutti i regolamenti comunali deliberati dal
consiglio comunale, muniti degli estremi della pub-
blicazione e del provvedimento di esame da parte
dell’organo di controllo, sono ripubblicati all’albo
pretorio per quindici giorni consecutivi con contem-
poraneo avviso al pubblico mediante appositi mani-
festi nei consueti luoghi di affissione. I detti regola-
menti entrano in vigore, in assenza di diversa di-
sposizione di ciascun regolamento, il primo giorno
del mese successivo all’inizio della ripubblicazione.

Art. 34
Svolgimento dell’attività amministrativa

1. Il comune informa la propria attività ammini-
strativa ai principi  di democrazia, di partecipazione

e di semplicità delle procedure; svolge tale attività
precipuamente nei settori organici dei servizi alla
persona e alla comunità, dell’assetto ed utilizzazione
del territorio e dello sviluppo economico, secondo
le leggi.

2. Gli organi istituzionali del comune ed i dipen-
denti responsabili dei servizi sono tenuti a provve-
dere sulle istanze degli interessati nei modi e nei
termini stabiliti ai sensi della legge sull’azione am-
ministrativa.

3. Il comune, per lo svolgimento delle funzioni
in ambiti territoriali adeguati, attua le forme di de-
centramento consentite, nonché forme di coopera-
zione con altri comuni e con la provincia.

TITOLO V
FINANZA - CONTABILITA -
ORGANO DI CONTROLLO

Art. 35
Ordinamento finanziario e contabile

(Artt. da 149 a 241, del T.U. 18 agosto 2000, n. 267)

1. L’ordinamento finanziario e contabile del co-
mune è riservato alla legge dello stato.

2.  Apposito regolamento  disciplinerà la  contabili-
tà  comunale, in conformità a quanto prescritto  con
l’art. 152 del T.U. 18 agosto 2000, n. 267.

TITOLO VI
I SERVIZI

Art. 36
Forma di gestione

(Artt. 113 e 114, del T.U. 18 agosto 2000, n. 267)

1. Il comune provvede alla gestione dei servizi
pubblici che abbiano per oggetto produzione di
beni e attività rivolte a realizzare fini sociali e a
promuovere lo sviluppo economico e civile.

2. La scelta della forma di gestione è subordina-
ta ad una preventiva valutazione tra le diverse  for-
me previste dalla legge e dal presente statuto.

3. La gestione dei servizi pubblici sarà assicurata
nelle seguenti forme:

a) in economia, quando, per le modeste dimen-
sioni o per le caratteristiche del servizio, non sia
opportuno costituire una istituzione o una azienda;

b) in concessione a terzi, quando sussistano ra-
gioni tecniche, economiche e di opportunità sociale;

c) a mezzo di  azienda speciale, anche per  la ge-
stione di più servizi di rilevanza economica ed im-
prenditoriale;

d) a mezzo di istituzione, per l’esercizio di servi-
zi sociali senza rilevanza imprenditoriale;

e) a mezzo di società per azioni o a responsabi-
lità limitata a prevalente capitale pubblico locale,
costituite o partecipate dal comune, qualora ricorra-
no i presupposti di cui al successivo art. 46, com-
ma 1;

f)  a mezzo di società per azioni senza il vincolo
della proprietà pubblica maggioritaria a norma
dell’articolo 116  del T.U. n. 267/2000, e del succes-
sivo art. 46, commi 2 e 3.

Art. 37
Gestione in economia

(Art. 113, c. 1.a, del T.U. 18 agosto 2000, n. 267)

1. L’organizzazione e l’esercizio di servizi in eco-
nomia sono disciplinati da appositi regolamenti.

2. La gestione in economia riguarda servizi per i
quali, per  le modeste dimensioni o per  le caratteri-
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stiche del servizio, non sia opportuno costituire una
istituzione o una azienda.

Art. 38
Aziende speciali

(Art. 114, del T.U. 18 agosto 2000, n. 267)

1. Per la  gestione anche di più  servizi, economi-
camente ed imprenditorialmente rilevanti, il consi-
glio comunale può deliberare la costituzione di
un’azienda speciale, dotata di personalità giuridica e
di autonomia gestionale, approvandone lo statuto.

2. Sono organi dell’azienda il  consiglio  di  ammi-
nistrazione, il presidente e il direttore:

a) il consiglio di amministrazione è nominato
dal sindaco fra coloro che, eleggibili a consigliere,
hanno una speciale competenza tecnica e ammini-
strativa per studi compiuti, per funzioni espletate
presso aziende pubbliche o private o per uffici rico-
perti. La composizione numerica è stabilita dallo
statuto aziendale, in numero pari e non superiore a
sei, assicurando la presenza di entrambi i sessi;

b) il presidente è nominato dal sindaco e deve
possedere gli stessi  requisiti  previsti  dalla preceden-
te lettera a);

3. Al direttore generale è attribuita la direzione
gestionale dell’azienda, con la conseguente responsa-
bilità. Lo statuto  dell’azienda disciplina le  condizio-
ni e modalità per l’affidamento dell’incarico, con
contratto a tempo determinato, a persona dotata
della necessaria professionalità.

4. Non possono essere nominati membri del con-
siglio di amministrazione i membri della giunta e
del consiglio comunale, i soggetti già rappresentanti
il comune presso altri enti, aziende, istituzioni e so-
cietà, coloro che sono in lite con l’azienda nonché i
titolari, i soci limitatamente responsabili,  gli ammi-
nistratori, i dipendenti con poteri di rappresentanza
e di coordinamento di imprese esercenti attività
concorrenti o comunque connesse ai servizi
dell’azienda speciale.

5. Il sindaco, anche su richiesta motivata del
consiglio comunale, approvata a maggioranza asso-
luta dei consiglieri assegnati, revoca il presidente ed
il consiglio di amministrazione e, contemporanea-
mente, nomina i successori. Le dimissioni del presi-
dente della azienda o  di  oltre  metà dei  membri ef-
fettivi del consiglio di amministrazione comporta la
decadenza dell’intero consiglio di amministrazione
con effetto dalla nomina del nuovo consiglio.

6. L’ordinamento dell’azienda speciale è discipli-
nato dallo statuto, approvato dal consiglio  comuna-
le, a maggioranza assoluta dei consiglieri assegnati
al comune.

7. L’organizzazione e il funzionamento è discipli-
nato dall’azienda stessa, con proprio regolamento.

8. L’azienda informa la propria attività a criteri
di  efficacia, efficienza ed economicità ed ha l’obbli-
go del pareggio fra i costi ed i ricavi, compresi i
trasferimenti.

9. Il comune conferisce il capitale di dotazione,
determina  le  finalità  e gli  indirizzi, approva gli  atti
fondamentali, esercita la vigilanza, verifica il risulta-
to della gestione e provvede alla copertura degli
eventuali costi sociali.

10. Lo statuto dell’azienda speciale prevede un
apposito organo di revisione dei conti e forme au-
tonome di verifica della gestione.

Art. 39
Istituzioni

(Art. 114, del T.U. 18 agosto 2000, n. 267)

1. Per l’esercizio dei servizi sociali, culturali ed
educativi, senza rilevanza imprenditoriale, il consi-
glio comunale può costituire apposite istituzioni, or-
ganismi strumentali del comune, dotati di sola au-
tonomia gestionale.

2. Sono organi delle istituzioni il consiglio di
amministrazione, il presidente ed il direttore. Il nu-
mero non superiore a sei,  dei componenti del con-
siglio di amministrazione, è stabilito con l’atto isti-
tutivo, dal consiglio comunale.

3. Per la nomina e la revoca del presidente e del
consiglio di amministrazione si applicano le disposi-
zioni previste dall’art. 44 per le aziende speciali.

4. Il direttore generale dell’istituzione è l’organo
al  quale è attribuita la  direzione gestionale dell’isti-
tuzione, con la conseguente responsabilità; è nomi-
nato dall’organo competente in seguito a pubblico
concorso.

5. L’ordinamento e il funzionamento delle istitu-
zioni è stabilito dal presente statuto e dai regola-
menti comunali. Le istituzioni perseguono, nella
loro attività, criteri di efficacia, efficienza ed econo-
micità ed hanno l’obbligo del pareggio della  gestio-
ne finanziaria, assicurato attraverso l’equilibrio fra
costi e ricavi, compresi i trasferimenti.

6.  Il  consiglio comunale stabilisce i mezzi  finan-
ziari e le strutture assegnate  alle  istituzioni;  ne de-
termina le finalità e gli indirizzi, approva gli atti
fondamentali;  esercita la  vigilanza e  verifica i  risul-
tati della gestione; provvede alla copertura degli
eventuali costi sociali.

7.   L’organo   di revisione economico-finanziaria
del comune esercita le sue funzioni, anche nei con-
fronti delle istituzioni.

Art. 40
Società

(Art. 116, del T.U. 18 agosto 2000, n. 267)

1. Il comune può gestire servizi a mezzo di so-
cietà per azioni o a responsabilità limitata a preva-
lente  capitale  pubblico  locale  costituite  o  partecipa-
te dall’ente titolare del pubblico servizio, qualora
sia opportuna, in relazione alla natura o all’ambito
territoriale del servizio, la partecipazione di più
soggetti pubblici o privati.

2. Per l’esercizio di servizi  pubblici e per la rea-
lizzazione delle opere necessarie al corretto svolgi-
mento del servizio, nonché per la realizzazione di
infrastrutture ed altre opere di interesse pubblico,
che non rientrino, ai sensi della vigente legislazione
statale e  regionale, nelle competenze  istituzionali  di
altri enti, il comune può costituire apposite  società
per azioni, di cui al comma 1, lettera f), dell’artico-
lo 113 del T.U. 18 agosto 2000, n. 267.

3. Per l’applicazione del comma 2, trovano appli-
cazione le disposizioni di cui all’art. 116 del T.U. n.
267/2000.

Art. 41
Concessione a terzi

(Art. 113, c. 1b, del T.U. 18 agosto 2000, n. 267)

1. Qualora ricorrano condizioni tecniche come
l’impiego di numerosi addetti o il possesso di spe-
ciali apparecchiature e simili, o ragioni economiche
o di opportunità sociale, i servizi possono essere
gestiti mediante concessioni a terzi.
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2. La concessione a terzi è decisa dal consiglio
comunale con deliberazione recante motivazione
specifica circa l’oggettiva convenienza di tale  forma
di gestione e soprattutto sotto l’aspetto sociale.

Art. 42
Tariffe dei servizi

(Art. 117, del T.U. 18 agosto 2000, n. 267)

1. La tariffa dei servizi è determinata con delibe-
razione dalla giunta comunale nel rispetto dei prin-
cipi di cui all’art. 117 del T.U. n. 267/2000.

2. Le tariffe, con motivata deliberazione, per as-
sicurare l’equilibrio economico-finanziario compro-
messo da eventi imprevisti, potranno essere variate
nel  corso dell’anno,  con decorrenza  dal primo gior-
no del mese successivo a quello di esecutività dalla
relativa deliberazione.

TITOLO VII
FORME DI ASSOCIAZIONE E DI COOPERAZIONE

ACCORDI DI PROGRAMMA

Art. 43
Convenzioni

(Art. 30, c. 1, del T.U. 18 agosto 2000, n. 267)

1. Al fine di assicurare lo svolgimento in modo
coordinato di funzioni e servizi determinati, il co-
mune favorirà la stipulazione di convenzioni con al-
tri comuni e con la provincia.

2. Le convenzioni di cui al presente articolo pos-
sono prevedere anche la costituzione di uffici co-
muni, che operano con personale distaccato dagli
enti partecipanti, ai quali affidare l’esercizio delle
funzioni pubbliche in luogo degli enti partecipanti
all’accordo, ovvero la delega di funzioni da parte
degli enti partecipanti all’accordo a favore di uno
di essi, che opera in luogo e per conto degli enti
deleganti.

Art. 44
Accordi di programma

(Art. 34, del T.U. 18 agosto 2000, n. 267)

1. Il comune si fa parte attiva per raggiungere
accordi di programma per la definizione e l’attua-
zione  di opere, di  interventi o  di  programmi  di  in-
tervento che richiedono, per la loro completa realiz-
zazione, l’azione integrata e coordinata di comuni,
di province e regioni, di amministrazioni statali e
di  altri soggetti pubblici, o comunque di due o più
tra i soggetti predetti.

2. Gli accordi di programma sono disciplinati
dalla legge.

TITOLO VIII
UFFICI E PERSONALE - SEGRETARIO COMUNALE

CAPO I
ORGANIZZAZIONE DEGLI UFFICI E PERSONALE

Art. 45
Criteri generali in materia di organizzazione
(Art. 6, c. 2, del T.U. 18 agosto 2000, n. 267)

1. Il comune programma con cadenza triennale
il fabbisogno di personale, adeguando l’apparato
produttivo ai seguenti principi:

- accrescimento della funzionalità e della ottimiz-
zazione delle risorse per il miglior funzionamento
dei servizi, compatibilmente con le disponibilità fi-
nanziarie e di bilancio;

- riduzione programmata delle spese di persona-
le, in particolare per nuove assunzioni, realizzabile

anche mediante l’incremento delle quote di persona-
le ad orario ridotto o con altre tipologie contrattua-
li flessibili;

- compatibilità  con processi di riordino  o di tra-
sferimento di funzioni e competenze;

- attuazione dei controlli interni.
2. La programmazione di cui al precedente com-

ma è propedeutica all’espletamento di concorsi, ai
sensi del combinato disposto di cui all’art. 36, com-
ma 4, del D.Lgs. 3 febbraio 1993, n. 29, e dell’art.
89 del T.U. 18 agosto 2000, n. 267.

Art. 46
Ordinamento degli uffici e dei servizi

(Art. 89, del T.U. 18 agosto 2000, n. 267)

1. Il  comune disciplina,  con  apposito regolamen-
to, l’ordinamento generale degli uffici e dei servizi,
in  base a  criteri  di autonomia, funzionalità ed eco-
nomicità di gestione, e secondo principi di profes-
sionalità e responsabilità. Nelle materie soggette a
riserva di legge ai sensi dell’articolo 2, comma 1,
lettera c), della legge 23 ottobre 1992, n. 421, la
potestà regolamentare del comune si esercita tenen-
do conto della contrattazione collettiva nazionale e
comunque in modo da non determinarne disappli-
cazioni durante il periodo di vigenza.

2. Il comune provvede alla determinazione della
propria dotazione organica, nonché all’organizzazio-
ne e gestione del personale, nell’ambito della pro-
pria autonomia normativa e organizzativa, con i
soli limiti derivanti dalla propria capacità di bilan-
cio e dalle esigenze di esercizio delle funzioni, dei
servizi e dei compiti attribuiti.

Art. 47
Organizzazione del personale

(Art. 89, del T.U. 18 agosto 2000, n. 267)

1. Il personale è inquadrato secondo il sistema
di  classificazione del personale previsto dal contrat-
to collettivo nazionale di lavoro e dall’ordinamento
professionale, perseguendo le finalità del migliora-
mento della funzionalità degli uffici, dell’accresci-
mento dell’efficienza ed efficacia dell’azione ammi-
nistrativa  e della gestione  delle  risorse,  e  attraverso
il  riconoscimento della professionalità e  della quali-
tà delle prestazioni lavorative individuali.

2. Trova applicazione la dinamica dei contratti
di lavoro del comparto degli enti locali.

3. Alle finalità previste dal comma 1 sono corre-
lati adeguati e organici interventi formativi, sulla
base di programmi pluriennali.

Art. 48
Stato giuridico e trattamento economico del personale

(Art. 89, del T.U. 18 agosto 2000, n. 267)

1. Lo stato giuridico ed il trattamento economico
del personale dipendente del comune sono discipli-
nati dai contratti collettivi nazionali di lavoro.

Art. 49
Incarichi esterni

(Art. 110, del T.U. 18 agosto 2000, n. 267)

1. La copertura dei posti di responsabile dei ser-
vizi o degli uffici, può avvenire mediante contratto
a tempo determinato di diritto pubblico  o,  eccezio-
nalmente e con deliberazione motivata, di diritto
privato, fermi restando i requisiti richiesti per la
qualifica da ricoprire.
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CAPO II
SEGRETARIO COMUNALE - DIRETTORE GENERALE

- RESPONSABILI UFFICI E SERVIZI

Art. 50
Segretario comunale - Direttore generale

(Artt. da 97 a 106 e 108, del T.U. 18 agosto 2000, n.
267)

1. Lo stato giuridico, il trattamento economico e
le funzioni del segretario comunale sono disciplinati
dalla legge e dai contratti di categoria.

2. Il regolamento comunale sull’ordinamento ge-
nerale degli uffici e dei servizi, nel rispetto delle
norme di legge, disciplina l’esercizio delle funzioni
del segretario comunale.

3. Al segretario comunale possono essere conferi-
te, dal sindaco, le funzioni di direttore generale.

Nel caso di conferimento  delle  funzioni di diret-
tore generale, al segretario comunale, spetta una in-
dennità  di direzione  determinata  dal  sindaco con il
provvedimento di  conferimento dell’incarico, entro  i
limiti indicati dalla contrattazione di categoria.

Art. 51
Responsabili degli uffici e dei servizi

(Art. 107, del T.U. 18 agosto 2000, n. 267)

1. Essendo questo comune privo di personale di
qualifica dirigenziale le funzioni di cui all’articolo
107, commi 2 e 3, del T.U. 18 agosto 2000, n. 267,
fatta salva l’applicazione dell’articolo 97, comma 4,
lettera d), dello stesso T.U., sono attribuite, con
provvedimento motivato  del  sindaco, ai  responsabili
degli uffici o dei servizi, indipendentemente dalla
loro qualifica funzionale, anche in deroga a ogni
diversa disposizione.

2.  Spettano  ai responsabili  degli  uffici e  dei ser-
vizi tutti i compiti, compresa l’adozione degli atti e
provvedimenti amministrativi che impegnano l’am-
ministrazione verso l’esterno, non ricompresi espres-
samente dalla legge o dal presente statuto tra le
funzioni di indirizzo e controllo politico-ammini-
strativo degli organi di governo del comune o non
rientranti tra le funzioni del segretario o del diret-
tore generale, di cui rispettivamente  agli articoli  97
e 108 del T.U. 18 agosto 2000, n. 267.

3. Sono attribuiti ai responsabili degli uffici e
dei servizi tutti i compiti di attuazione degli obiet-
tivi e dei programmi definiti con gli atti di indiriz-
zo adottati dai  medesimi organi, tra i quali in par-
ticolare, secondo le modalità stabilite dal presente
statuto o dai regolamenti comunali:

a) la presidenza delle commissioni di gara e di
concorso;

b) la responsabilità delle procedure d’appalto e
di concorso;

c) la stipulazione dei contratti;
d) gli atti di gestione finanziaria, ivi compresa

l’assunzione di impegni di spesa;
e) gli atti di amministrazione e gestione del per-

sonale;
f) i provvedimenti di autorizzazione, concessione

o analoghi, il cui rilascio presupponga accertamenti
e valutazioni, anche di natura discrezionale, nel ri-
spetto di criteri predeterminati dalla legge, dai re-
golamenti, da atti generali  di indirizzo, ivi  compre-
se le autorizzazioni e le concessioni edilizie;

g) tutti i provvedimenti di sospensione dei lavori,
abbattimento  e  riduzione  in pristino di competenza
comunale,  nonché i poteri  di vigilanza  edilizia e  di
irrogazione delle sanzioni amministrative previste

dalla vigente legislazione statale e regionale in ma-
teria di prevenzione e repressione dell’abusivismo
edilizio e paesaggistico-ambientale;

h) le attestazioni, certificazioni, comunicazioni,
diffide, verbali, autenticazioni, legalizzazioni ed ogni
altro atto costituente manifestazione di giudizio e
di conoscenza;

i ) gli atti ad essi attribuiti dallo statuto e dai
regolamenti o, in base a questi, delegati dal sinda-
co;

l )  l’adozione di  tutte le ordinanze, con esclusio-
ne di quelle di cui all’art. 50,  c. 5 e all’art. 54 del
T.U. 18 agosto 2000, n. 267;

m) l’emissione di provvedimenti in materia di
occupazione d’urgenza e di espropriazioni che la
legge genericamente assegna alla competenza del
comune;

n) l’attribuzione, a dipendenti comunali aventi
rapporto di lavoro a tempo indeterminato, pieno o
parziale, della qualifica di “messo comunale” auto-
rizzato a notificare gli atti del comune e anche di
altre amministrazioni pubbliche, per i quali non
siano prescritte speciali formalità. Per esigenze
straordinarie la detta funzione potrà essere attribui-
ta a dipendenti regolarmente assunti a tempo deter-
minato.

4. I responsabili degli uffici e dei servizi sono
direttamente responsabili, in via esclusiva, in rela-
zione agli obiettivi dell’ente, della correttezza ammi-
nistrativa, dell’efficienza e dei risultati della gestio-
ne.

5. Il sindaco non può revocare, riformare, riser-
vare o avocare a sé o altrimenti adottare provvedi-
menti o atti di competenza dei responsabili degli
uffici e dei servizi. In caso di inerzia o ritardo, il
sindaco può fissare un termine perentorio entro il
quale il responsabile deve adottare gli atti o i prov-
vedimenti. Qualora l’inerzia permanga, il sindaco
può attribuire, con provvedimento motivato, la
competenza al segretario comunale o ad altro di-
pendente, dando notizia del provvedimento al consi-
glio comunale nella prima seduta utile.

Art. 52
Rappresentanza del comune in giudizio

(Art. 6, c. 2, del T.U. 18 agosto 2000, n. 267)

1. In tutti i gradi di giudizio per la rappresen-
tanza del comune, sia come attore che come conve-
nuto, fatta eccezione:

a) per i processi tributari di cui al D.Lgs. 31 di-
cembre 1992, n. 546, nei quali il comune, in tutti i
gradi, è rappresentato dal responsabile del relativo
tributo;

b) per le controversie relative ai rapporti di lavo-
ro di cui all’art. 68, del D.Lgs. 3 febbraio 1993, n.
29 e successive modificazioni, nelle quali il comune
è rappresentato dal responsabile del servizio perso-
nale; su conforme indirizzo espresso dalla giunta
comunale ai sensi dell’art. 107, comma 1, del T.U.
18 agosto 2000, n. 267, sarà seguita la procedura di
cui al successivo comma 2.

2. Con determinazione del direttore generale di
cui all’art. 108 del T.U. 18 agosto 2000, n. 267, se
nominato, ovvero del segretario comunale:

a) sarà designato il responsabile del servizio in-
caricato della rappresentanza del comune nonché,
in caso di sua assenza o impedimento, il suo sosti-
tuto;

b) sarà dato corso alla nomina  del  legale  incari-
cato della difesa delle ragioni del comune.
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TITOLO IX
DISPOSIZIONI FINALI

Art.53
Modifiche dello statuto

(Artt. 1, c. 3, e 6 del T.U. 18 agosto 2000, n. 267)

1. Le modifiche dello statuto sono  deliberate dal
consiglio comunale con il voto favorevole dei due
terzi dei consiglieri assegnati. Qualora tale maggio-
ranza non venga raggiunta, la votazione è ripetuta
in successive sedute da tenersi entro trenta giorni e
le modifiche  sono  approvate se  la relativa  delibera-
zione ottiene, per due volte, il voto favorevole della
maggioranza assoluta dei consiglieri assegnati.

2. Nella stessa seduta può avere luogo una sola
votazione.

3. L’entrata in vigore di nuove leggi che enuncia-
no  principi che costituiscono limiti  inderogabili per
l’autonomia normativa dei comuni, abroga le norme
statutarie con esse incompatibili. Il consiglio  comu-
nale  adegua lo statuto entro centoventi giorni  dalla
data di entrata in vigore delle leggi suddette.

4. Le proposte di abrogazione totale o parziale
devono essere accompagnate dalla proposta di deli-
berazione di un nuovo statuto o di nuove norme.

Art. 54
Abrogazioni

1. Le disposizioni contenute nei regolamenti co-
munali  vigenti, incompatibili  con  le  norme del pre-
sente statuto, sono abrogate.

2. Entro sei mesi dall’entrata in vigore del pre-
sente statuto a tutti i regolamenti comunali vigenti
saranno apportate le necessarie variazioni.

Art. 55
Entrata in vigore

(Art. 6, c. 5, del T.U. 18 agosto 2000, n. 267)

1. Dopo l’espletamento del controllo da parte del
competente organo regionale, il presente statuto è
pubblicato nel bollettino ufficiale della regione, af-
fisso all’albo pretorio del comune per trenta giorni
consecutivi ed inviato al ministero dell’interno per
essere inserito nella raccolta ufficiale degli statuti.

2. Il presente statuto entra in vigore decorsi 30
giorni dalla sua affissione all’albo pretorio del co-
mune.

Comune di Pozzol Groppo (Alessandria)
Statuto comunale
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TITOLO I
PRINCIPI FONDAMENTALI

Art. 1
Definizione

(Artt. 3 e 6 del T.U. 18 agosto 2000, n. 267)

1.Il comune di Pozzol Groppo è ente locale auto-
nomo nell’ambito dei principi fissati dalle leggi ge-
nerali della Repubblica - che ne determinano le
funzioni - e dal presente statuto.

2. Esercita funzioni proprie e funzioni conferite
dalle leggi statali e regionali, secondo il principio di
sussidiarietà.

Art. 2
Autonomia

(Artt. 3 e 6 del T.U. 18 agosto 2000, n. 267)

1. Il comune ha autonomia statutaria, normativa,
organizzativa e amministrativa, nonché autonomia
impositiva e finanziaria nell’ambito dello statuto e
dei propri regolamenti, e delle leggi di coordina-
mento della finanza pubblica.

2. Il comune ispira la propria azione al principio
di solidarietà operando per affermare i diritti dei
cittadini, per il superamento degli squilibri econo-

mici, sociali, civili e culturali, e per la piena attua-
zione dei principi di eguaglianza e di pari dignità
sociale, dei sessi, e per il completo sviluppo della
persona umana.

3. Il comune, nel realizzare le proprie finalità,
assume il metodo della programmazione; persegue
il raccordo fra gli strumenti di programmazione de-
gli altri comuni, della provincia, della regione, dello
stato e della convenzione europea relativa alla Carta
europea dell’autonomia locale, firmata a Strasburgo
il 15 ottobre 1985.

4. L’attività dell’amministrazione comunale è fi-
nalizzata al raggiungimento degli obiettivi fissati se-
condo i criteri  dell’economicità di gestione, dell’effi-
cienza e dell’efficacia dell’azione; persegue inoltre
obiettivi di trasparenza e semplificazione.

5. Il comune, per il raggiungimento dei detti
fini, promuove anche rapporti di collaborazione e
scambio con altre comunità locali, anche di altre
nazioni, nei limiti e nel rispetto degli accordi inter-
nazionali. Tali rapporti possono esprimersi anche
attraverso la forma di gemellaggio.

6. Il  comune  ispira la propria attività alla  tutela
dei valori storici e delle tradizioni locali.

7. Il comune svolge le sue funzioni anche attra-
verso le attività che possono essere adeguatamente
esercitate dalla autonoma iniziativa dei cittadini e
delle loro formazioni sociali.

Art. 3
Sede

(Art. 6 del T.U. 18 agosto 2000, n. 267)

1. La sede del comune è sita in Frazione San
Lorenzo n. 1.

La sede potrà essere trasferita con deliberazione
del consiglio comunale. Presso la detta sede si ri-
uniscono, ordinariamente, tutti  gli organi e le com-
missioni comunali.

2. Solo in via eccezionale, per esigenze particola-
ri, con deliberazione della giunta comunale, potran-
no essere autorizzate riunioni degli organi e com-
missioni in altra sede.

3. Sia gli organi che le commissioni di cui al
primo comma, per disposizione regolamentare, po-
tranno  riunirsi,  anche in via  ordinaria, in  locali  di-
versi dalla sede del comune.

Art. 4
Territorio

(Art. 6 del T.U. 18 agosto 2000, n. 267)

1. Il territorio comunale è quello risultante dal
piano topografico di cui all’art. 9 della legge 24 di-
cembre1954, n. 1228, approvato dall’istituto nazio-
nale di statistica.

Art. 5
Stemma - Gonfalone - Fascia tricolore -

Distintivo del sindaco
(Artt. 6, c. 2 e 50, c. 12, del T.U. 18 agosto 2000, n. 267)

1. Lo stemma ed il gonfalone del comune sono
conformi ai bozzetti allegati, rispettivamente, sub
lettere a) e b), che, con le rispettive descrizioni,
formano parte integrante del presente statuto.

2. La fascia tricolore, che è il distintivo  del sin-
daco, è completata dallo stemma della Repubblica e
dallo stemma del comune.

3. L’uso dello stemma, del gonfalone e della fa-
scia tricolore è disciplinato dalla legge e dal regola-
mento.
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4. L’uso dello stemma può essere autorizzato con
deliberazione della giunta comunale nel rispetto del-
le norme regolamentari.

Art. 6
Pari opportunità

(Art. 6, c. 3, del T.U. 18 agosto 2000, n. 267)

1. Il comune, al fine di garantire pari opportuni-
tà tra uomini e donne:

a) riserva   alle   donne posti   di componenti le
commissioni consultive interne e quelle di concorso,
fermo restando il principio di cui all’art. 61, com-
ma 1, lett. a), del D.Lgs. 3 febbraio 1993, n.  29,  e
successive modificazioni. L’eventuale oggettiva im-
possibilità deve essere adeguatamente motivata;

b) adotta propri atti regolamentari per assicurare
pari dignità di uomini e donne sul lavoro, confor-
memente alle direttive impartite dalla presidenza
del consiglio dei ministri - dipartimento della fun-
zione pubblica;

c) garantisce la partecipazione delle proprie di-
pendenti ai corsi di formazione e di aggiornamento
professionale in rapporto proporzionale alla loro
presenza nei ruoli organici;

d) adotta tutte le misure per attuare le direttive
della Comunità europea in materia di pari opportu-
nità, sulla base  di quanto disposto dalla presidenza
del consiglio dei ministri - dipartimento della fun-
zione pubblica.

2. Per la presenza di entrambi i sessi nella giun-
ta comunale, trova applicazione il successivo artico-
lo 23.

Art. 7
Assistenza, integrazione sociale e diritti delle persone

handicappate.

1. Il comune promuove forme di collaborazione
con altri comuni e l’azienda sanitaria locale compe-
tente per territorio, per dare attuazione agli inter-
venti sociali e sanitari previsti dalla legge 5 feb-
braio 1992, n. 104, nel quadro della normativa re-
gionale, mediante gli accordi di programma di cui
all’art. 34, del T.U. 18 agosto 2000, n. 267.

Art. 8
Tutela dei dati personali

1. Il comune garantisce, nelle forme ritenute più
idonee, che  il trattamento  dei dati personali  in  suo
possesso si svolga nel rispetto dei diritti, delle liber-
tà fondamentali, nonché della dignità delle persone
fisiche, ai sensi della legge 31 dicembre 1996, n.
675, e successive modifiche e integrazioni.

TITOLO II
ORGANI ISTITUZIONALI DEL COMUNE

(Consiglio - Sindaco - Giunta)

CAPO I
CONSIGLIO COMUNALE

Art. 9
Presidenza

(Artt. 38, 39 e 40 del T.U. 18 agosto 2000, n. 267)

1. Il consiglio comunale è presieduto dal sinda-
co.

2. Quando il consiglio è chiamato dalla legge,
dall’atto costitutivo dell’ente o da convenzione, a
nominare più rappresentanti presso il singolo ente,
almeno un rappresentante è riservato alle minoran-
ze.

3. Alla nomina dei rappresentanti consiliari,
quando è prevista la presenza della minoranza, si
procede con due distinte votazioni alle quali pren-
dono parte rispettivamente i consiglieri di maggio-
ranza e di minoranza.

4. Al presidente sono attribuiti, fra gli altri, i po-
teri di convocazione e direzione dei lavori e della
attività del consiglio.

Art. 10
Consiglieri comunali - Convalida -

Programma di governo
(Artt. 38, 39 e 46, del T.U. 18 agosto 2000, n. 267)

1. I consiglieri comunali rappresentano l’intero
corpo elettorale del comune ed esercitano le loro
funzioni senza vincolo di mandato.

2. Le indennità, il rimborso di spese e l’assisten-
za  in sede  processuale  per  fatti  connessi all’espleta-
mento del mandato dei consiglieri sono regolati
dalla legge.

3. Il consiglio provvede nella prima seduta alla
convalida dei  consiglieri  eletti, compreso  il  sindaco,
e  giudica delle cause  di  ineleggibilità ed incompati-
bilità, ai sensi e per gli effetti dell’art. 41 del T.U.
18 agosto 2000, n. 267.

4. Nella stessa seduta il sindaco comunica al
consiglio la composizione della giunta, tra cui il
vice sindaco, dallo stesso nominata.

5. Entro tre mesi dalla prima seduta del consi-
glio il sindaco, sentita la giunta consegna, ai capi-
gruppo consiliari, il programma relativo alle azioni
ed ai progetti da realizzare nel corso del mandato.

6. Entro i successivi 30 giorni il consiglio esami-
na  detto programma e  su di esso si pronuncia con
una votazione.

7. Il consiglio definisce annualmente le linee pro-
grammatiche con l’approvazione della relazione pre-
visionale e programmatica, del bilancio preventivo e
del bilancio pluriennale che nell’atto deliberativo
dovranno essere espressamente dichiarati coerenti
con le predette linee, con adeguata motivazione de-
gli eventuali scostamenti.

8. La verifica da parte del consiglio dell’attuazio-
ne del programma avviene nel mese di settembre di
ogni anno, contestualmente all’accertamento del
permanere  degli equilibri generali di bilancio  previ-
sto dall’art. 193 del T.U. 18 agosto 2000, n. 267.

Art. 11
Funzionamento del consiglio -

Decadenza dei Consiglieri
(Artt. 38 e 43, del T.U. 18 agosto 2000, n. 267)

1. Il funzionamento del consiglio è disciplinato
da apposito regolamento, approvato a maggioranza
assoluta dei componenti.

Art. 12
Sessioni del consiglio

(Art. 38, del T.U. 18 agosto 2000, n. 267)

1. Il consiglio si riunisce in sessioni ordinarie e
in sessioni straordinarie.

2. Le sessioni ordinarie si svolgono entro i ter-
mini previsti dalla legge:

a) per l’approvazione  del  rendiconto  della gestio-
ne dell’esercizio precedente;

b) per la verifica degli equilibri di bilancio di
cui all’art. 193 del T.U. 18 agosto 2000, n. 267;
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c) per l’approvazione del bilancio preventivo an-
nuale, del bilancio pluriennale e della relazione pre-
visionale e programmatica;

d) per eventuali modifiche dello statuto.
3.Le sessioni straordinarie potranno avere luogo

in qualsiasi periodo.

Art. 13
Esercizio della potestà regolamentare
(Art. 7, del T.U. 18 agosto 2000, n. 267)

1. Il consiglio e la giunta comunale, nell’esercizio
della rispettiva potestà regolamentare, adottano, nel
rispetto dei principi fissati dalla legge e dal presen-
te statuto, regolamenti nelle materie ad essi deman-
dati dalla legge.

2. I regolamenti, divenuta esecutiva la delibera-
zione di approvazione, sono depositati nella segrete-
ria comunale alla libera visione del pubblico per
quindici giorni consecutivi con la contemporanea
affissione, all’albo pretorio comunale e negli altri
luoghi consueti, di apposito manifesto recante l’av-
viso del deposito.

3. I  regolamenti entrano  in  vigore il primo gior-
no del mese successivo alla scadenza del deposito
di cui al precedente comma 2.

Art. 14
Commissioni consiliari permanenti

(Art. 38, del T.U. 18 agosto 2000, n. 267)

1. Il consiglio comunale può istituire, nel suo
seno, commissioni consultive permanenti composte
con criterio proporzionale, assicurando la presenza,
in esse, con diritto di voto, di almeno un rappre-
sentante per ogni gruppo.

2. La composizione ed il funzionamento delle
dette commissioni sono stabilite con apposito  rego-
lamento.

3. Le sedute delle commissioni sono pubbliche,
salvi i casi previsti dal regolamento.

Art. 15
Costituzione di commissioni speciali

(Artt. 38 e 44, del T.U. 18 agosto 2000, n. 267)

1. Il consiglio comunale, in qualsiasi momento,
può costituire commissioni speciali, per esperire in-
dagini conoscitive ed inchieste.

2. Per la costituzione delle commissioni speciali,
trovano applicazione,  in quanto  compatibili,  le  nor-
me dell’articolo precedente. Alle  opposizioni è  attri-
buita la presidenza delle commissioni aventi funzio-
ni di controllo o di garanzia.

3. Con l’atto costitutivo saranno disciplinati i li-
miti e le procedure d’indagine.

4. La costituzione delle commissioni speciali può
essere richiesta da un quinto dei consiglieri in cari-
ca. La proposta dovrà riportare il voto favorevole
della maggioranza dei consiglieri assegnati.

5. La commissione di indagine può esaminare
tutti gli atti del comune e ha facoltà di ascoltare il
sindaco,   gli assessori,   i consiglieri,   i dipendenti
nonché i soggetti esterni comunque coinvolti nelle
questioni esaminate.

6. La commissione speciale, insediata dal presi-
dente del consiglio, provvede alla nomina, al suo
interno, del presidente. Per la sua nomina voteran-
no i soli rappresentanti dell’opposizione limitata-
mente alla presidenza delle commissioni ad essa ri-
servate.

Art. 16
Indirizzi per le nomine e le designazioni

(Art. 42, c. 2, lettera m, 50, c. 9 del T.U. 18 agosto
2000, n. 267)

1. Il consiglio comunale viene convocato entro i
trenta giorni successivi a quello di insediamento
per definire e approvare gli indirizzi per la nomina,
la designazione e la revoca da parte del sindaco,
dei rappresentanti del comune presso enti, aziende
e istituzioni. Il sindaco darà corso alle nomine e
alle designazioni entro i quindici giorni successivi.

2. Per la nomina e la designazione sarà promos-
sa la presenza di ambo i sessi.

3.Tutti i nominati o designati dal sindaco, deca-
dono con il decadere del medesimo sindaco.

CAPO II
SINDACO E GIUNTA

Art. 17
Elezione del sindaco

(Artt. 46 e 50, del T.U. 18 agosto 2000, n. 267)

1. Il sindaco è eletto dai cittadini a suffragio
universale e diretto secondo le disposizioni dettate
dalla legge ed è membro del consiglio comunale.

2. Il sindaco presta davanti al consiglio, nella se-
duta di insediamento, il giuramento di osservare
lealmente la Costituzione italiana.

3. Il sindaco è titolare della rappresentanza gene-
rale del comune. In caso di sua assenza o impedi-
mento la rappresentanza istituzionale dell’ente spet-
ta,  nell’ordine,  al  vicesindaco  e  all’assessore più  an-
ziano di età.

Art. 18
Linee programmatiche

(Art. 46, del T.U. 18 agosto 2000, n. 267)

1. Le linee programmatiche, presentate dal sinda-
co nella seduta di cui al precedente articolo 11,
debbono analiticamente indicare le azioni e i pro-
getti da realizzare nel corso del mandato in relazio-
ne alle risorse finanziarie necessarie, evidenziandone
la priorità.

Art. 19
Vice sindaco

(Art. 53, del T.U. 18 agosto 2000, n. 267)

1. Il vice sindaco sostituisce, in tutte le sue fun-
zioni, il sindaco temporaneamente assente, impedito
o sospeso dall’esercizio delle funzioni.

2. In caso di assenza o impedimento del vice
sindaco, alla sostituzione del sindaco provvede l’as-
sessore più anziano di età.

Art. 20
Delegati del sindaco

1. Il sindaco ha facoltà di assegnare, con suo
provvedimento, ad ogni assessore,  funzioni ordinate
organicamente per gruppi di materie e con delega a
firmare gli atti relativi.

2. Nel rilascio delle deleghe di cui al precedente
comma, il sindaco uniformerà i suoi provvedimenti
al principio per cui spettano agli assessori i poteri
di indirizzo e di controllo.

3.Il sindaco può modificare l’attribuzione dei
compiti  e delle funzioni di  ogni assessore ogniqual-
volta, per motivi di coordinamento e funzionalità,
lo ritenga opportuno.
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4. Le  deleghe e  le  eventuali modificazioni di cui
ai precedenti commi devono essere fatte per iscritto
e comunicate al consiglio in occasione della prima
seduta utile.

5.Il sindaco, per particolari esigenze organizzati-
ve, può avvalersi di consiglieri, compresi quelli  del-
la minoranza.

Art. 21
La giunta - Composizione e nomina - Presidenza

(Artt. 47 e 64, del T.U. 18 agosto 2000, n. 267)

1. La Giunta comunale è composta dal Sindaco
che la presiede e da n. 2 assessori compreso il vi-
cesindaco

2. Possono essere nominati assessori anche citta-
dini non facenti parte del consiglio, in possesso dei
requisiti per la elezione a consigliere comunale, nel
numero massimo di 5. Gli  assessori  non  consiglieri
sono nominati, in ragione di comprovate competen-
ze culturali, tecnico-amministrative, tra i cittadini
che non hanno partecipato come candidati alla ele-
zione del consiglio. Gli assessori non consiglieri
partecipano alle sedute del consiglio comunale sen-
za diritto di voto.

3. Il sindaco, per la nomina della giunta, avrà
cura di promuovere la presenza di ambo i sessi.

4. La giunta, nella sua prima seduta, prima di
trattare qualsiasi altro argomento, accerta, con ap-
posito verbale, le condizioni di candidabilità, eleggi-
bilità e compatibilità alla carica di consigliere dei
suoi eventuali componenti non consiglieri. Lo stesso
accertamento dovrà essere rinnovato al verificarsi di
nuove nomine.

Art. 22
Competenze della giunta

(Art. 48, del T.U. 18 agosto 2000, n. 267)

1. Le competenze della giunta sono disciplinate
dall’art. 48 del T.U. 18 agosto 2000, n. 267.

2. L’accettazione di lasciti e di donazioni è di
competenza della giunta salvo che non comporti
oneri di natura finanziaria a valenza pluriennale,
nel qual caso rientra nelle competenze del consi-
glio, ai sensi dell’art. 42, lettere i) ed l), del T.U. 18
agosto 2000, n. 267.

Art. 23
Funzionamento della giunta

(Art. 48, del T.U. 18 agosto 2000, n. 267)

1. L’attività della giunta è collegiale, ferme re-
stando le  attribuzioni  e  le responsabilità dei  singoli
assessori.

2. La giunta è convocata dal sindaco che fissa
l’ordine del giorno della seduta nel rispetto delle
norme regolamentari.

3. Il sindaco dirige e coordina l’attività della
giunta e assicura l’unità di indirizzo politico-ammi-
nistrativo e la collegiale responsabilità di decisione
della stessa.

4. Le sedute della giunta non sono pubbliche,
salva diversa decisione, che dovrà risultare a verba-
le, della giunta stessa. Il voto è palese salvo nei
casi  espressamente previsti dalla legge e dal regola-
mento.  L’eventuale votazione segreta dovrà risultare
dal verbale con richiamo alla relativa norma. In
mancanza di diversa indicazione le votazioni si in-
tendono fatte in forma palese.

5. Apposito regolamento disciplina il funziona-
mento della giunta comunale.

Art. 24
Cessazione dalla carica di assessore

1. Le dimissioni da assessore sono presentate,
per iscritto, al sindaco, sono irrevocabili, non ne-
cessitano di presa d’atto e sono immediatamente ef-
ficaci.

2. Il sindaco può revocare uno o più assessori
dandone motivata comunicazione al consiglio.

3. Alla sostituzione degli assessori decaduti, di-
missionari, revocati o cessati dall’ufficio per altra
causa, provvede il sindaco, il quale ne dà comuni-
cazione, nella prima seduta utile, al consiglio.

TITOLO III
ISTITUTI DI PARTECIPAZIONE

CAPO I
PARTECIPAZIONE DEI CITTADINI - RIUNIONI -

ASSEMBLEE - CONSULTAZIONI -
ISTANZE E PROPOSTE

Art. 25
Partecipazione dei cittadini

(Art. 8, del T.U. 18 agosto 2000, n. 267)

1. Il comune garantisce l’effettiva partecipazione
democratica di tutti i cittadini all’attività politico-
amministrativa, economica e sociale della comunità
anche  su  base di quartiere  e  frazione. Considera,  a
tale fine, con favore, il costituirsi di ogni associa-
zione intesa a concorrere con metodo democratico
alle predette attività.

2. Nell’esercizio delle sue funzioni e nella forma-
zione ed attuazione dei propri programmi gestionali
il comune assicura la partecipazione dei cittadini,
dei sindacati e delle altre organizzazioni sociali.

3. Ai fini di cui al comma precedente l’ammini-
strazione comunale favorisce: a) le assemblee e con-
sultazioni sulle principali questioni   di scelta; b)
l’iniziativa popolare in tutti gli ambiti consentiti
dalle leggi vigenti.

4. L’amministrazione comunale garantisce in ogni
circostanza la libertà, l’autonomia e l’uguaglianza di
trattamento di tutti i gruppi ed organismi.

Art. 26
Riunioni e assemblee

(Art. 8, del T.U. 18 agosto 2000, n. 267)

1. Il diritto di promuovere riunioni e assemblee
in piena libertà e autonomia appartiene a tutti i
cittadini, gruppi e organismi sociali a norma della
Costituzione,  per  il libero  svolgimento  in  forme  de-
mocratiche delle attività politiche, sociali, culturali,
sportive e ricreative.

2. L’amministrazione comunale ne facilita l’eser-
cizio mettendo eventualmente a disposizione di tutti
i cittadini, gruppi e organismi sociali a carattere
democratico che si riconoscono nei principi della
Costituzione repubblicana, che ne facciano richiesta,
le sedi ed ogni altra struttura e spazio idonei. Le
condizioni e le modalità d’uso, appositamente deli-
berate, dovranno precisare le limitazioni e le caute-
le necessarie in relazione alla statica degli edifici,
alla incolumità  delle persone  e alle norme sull’eser-
cizio dei locali pubblici.

3. Per la copertura delle spese può essere richie-
sto il pagamento di un corrispettivo.

4. Gli organi comunali possono convocare assem-
blee di cittadini, di lavoratori, di studenti e di ogni
altra categoria sociale:

a) per la formazione di comitati e commissioni;
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b) per dibattere problemi;
c) per sottoporre  proposte,  programmi,  consunti-

vi, deliberazioni.

Art. 27
Consultazioni

(Art. 8, del T.U. 18 agosto 2000, n. 267)

1. Il consiglio e la giunta comunale, di propria
iniziativa o su richiesta di altri organismi, delibera-
no  di consultare  i cittadini,  i lavoratori,  gli  studen-
ti, le forze sindacali e sociali, nelle forme volta per
volta ritenute più idonee, su provvedimenti di loro
interesse.

2. Consultazioni, nelle forme previste  nell’apposi-
to regolamento, devono tenersi nel procedimento re-
lativo all’adozione di atti che incidono su situazioni
giuridiche soggettive.

3. I risultati delle consultazioni devono essere
menzionati nei conseguenti atti.

4. I costi delle consultazioni sono a carico del
comune,  salvo che la  consultazione sia stata richie-
sta da altri organismi.

Art. 28
Istanze petizioni e proposte

(Art. 8, del T.U. 18 agosto 2000, n. 267)

1. Gli elettori del comune, possono rivolgere
istanze e petizioni al consiglio e alla giunta comu-
nale relativamente ai problemi di rilevanza cittadi-
na, nonché  proporre deliberazioni nuove  o di revo-
ca delle precedenti.

2. Il consiglio comunale e la giunta, entro 30
giorni dal ricevimento, dovranno adottare i provve-
dimenti di competenza. Se impossibilitati ad ema-
nare provvedimenti concreti, con apposita delibera-
zione prenderanno atto del ricevimento dell’istanza
o petizione precisando lo stato del procedimento.
Copia della determinazione sarà trasmessa, entro
cinque giorni al presentatore e al primo firmatario
della medesima.

3. Le proposte dovranno essere sottoscritte alme-
no dal 30% del corpo elettorale con la procedura
prevista per la sottoscrizione dei referendum popo-
lari.

Art. 29
Cittadini dell’Unione europea - Stranieri soggiornanti -

Partecipazione alla vita pubblica locale
(Art. 8, c. 5, del T.U. 18 agosto 2000, n. 267)

1. Al fine di assicurare la partecipazione alla vita
pubblica locale dei cittadini dell’Unione europea e
degli stranieri regolarmente soggiornanti, il comune:

a) favorirà la inclusione, in tutti gli organi con-
sultivi locali, dei rappresentanti dei cittadini
dell’Unione europea e degli stranieri regolarmente
soggiornanti;

b) promuoverà la partecipazione dei cittadini
all’Unione europea e degli stranieri in possesso di
regolare permesso di soggiorno alla vita pubblica
locale.

CAPO II
REFERENDUM

Art. 30
Azione referendaria

(Art. 8, del T.U. 18 agosto 2000, n. 267)

1. Sono consentiti referendum consultivi, propo-
sitivi e abrogativi in materia di esclusiva competen-
za comunale.

2. Non possono essere indetti referendum:
a) in materia di tributi  locali e di tariffe;
b) su attività amministrative vincolate da leggi

statali o regionali;
c) su materie che sono state oggetto di consult-

azione referendaria nell’ultimo quinquennio.
3. I soggetti promotori del referendum possono

essere:
a) il trenta per cento del corpo elettorale;
b) il consiglio comunale.
4. I referendum non possono avere luogo in co-

incidenza con operazioni elettorali provinciali, co-
munali e circoscrizionali.

Art. 31
Disciplina del referendum

(Art. 8, del T.U. 18 agosto 2000, n. 267)

1. Apposito regolamento comunale disciplina le
modalità di svolgimento del referendum.

In particolare il regolamento deve prevedere:
a) i requisiti di ammissibilità;
b) i tempi;
c) le condizioni di accoglimento;
d) le modalità organizzative;
e) i casi di revoca e sospensione;
f ) le modalità di attuazione.

Art. 32
Effetti del referendum

(Art. 8, del T.U. 18 agosto 2000, n. 267)

1.  Il  quesito sottoposto a referendum è approva-
to se alla votazione ha partecipato la maggioranza
degli elettori aventi diritto e se è raggiunta su di
esso la maggioranza dei voti validamente espressi.

2. Se l’esito è stato favorevole, il sindaco è tenu-
to a  proporre  al  consiglio comunale, entro sessanta
giorni dalla proclamazione dei risultati, la delibera-
zione sull’oggetto del quesito sottoposto a referen-
dum.

3.Entro lo stesso termine, se l’esito è stato nega-
tivo, il sindaco ha facoltà di proporre egualmente
al consiglio la deliberazione sull’oggetto del quesito
sottoposto a referendum.

TITOLO IV
ATTIVITA’ AMMINISTRATIVA

Art. 33
Albo pretorio - Ripubblicazione dei regolamenti

(Art. 124, del T.U. 18 agosto 2000, n. 267)

1. E istituito nella sede del comune, in luogo fa-
cilmente accessibile al pubblico, l’albo pretorio co-
munale per la pubblicazione che la legge, lo statuto
ed i regolamenti comunali prescrivono.

2. La pubblicazione deve essere fatta in modo
che gli atti possono leggersi per intero e facilmente.

3. Tutti i regolamenti comunali deliberati dal
consiglio comunale, muniti degli estremi della pub-
blicazione e del provvedimento di esame da parte
dell’organo di controllo, sono ripubblicati all’albo
pretorio per quindici giorni consecutivi con contem-
poraneo avviso al pubblico mediante appositi mani-
festi nei consueti luoghi di affissione. I detti regola-
menti entrano in vigore, in assenza di diversa di-
sposizione di ciascun regolamento, il primo giorno
del mese successivo all’inizio della ripubblicazione.
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Art. 34
Svolgimento dell’attività amministrativa

1. Il comune informa la propria attività ammini-
strativa ai principi  di democrazia, di partecipazione
e di semplicità delle procedure; svolge tale attività
precipuamente nei settori organici dei servizi alla
persona e alla comunità, dell’assetto ed utilizzazione
del territorio e dello sviluppo economico, secondo
le leggi.

2. Gli organi istituzionali del comune ed i dipen-
denti responsabili dei servizi sono tenuti a provve-
dere sulle istanze degli interessati nei modi e nei
termini stabiliti ai sensi della legge sull’azione am-
ministrativa.

3. Il comune, per lo svolgimento delle funzioni
in ambiti territoriali adeguati, attua le forme di de-
centramento consentite, nonché forme di coopera-
zione con altri comuni e con la provincia.

TITOLO V
FINANZA - CONTABILITA - ORGANO DI CONTROL-

LO

Art. 35
Ordinamento finanziario e contabile

(Artt. da 149 a 241, del T.U. 18 agosto 2000, n. 267)

1. L’ordinamento finanziario e contabile del co-
mune è riservato alla legge dello stato.

2.Apposito regolamento disciplinerà  la contabilità
comunale, in conformità a quanto prescritto con
l’art. 152 del T.U. 18 agosto 2000, n. 267.

TITOLO VI
I SERVIZI

Art. 36
Forma di gestione

(Artt. 113 e 114, del T.U. 18 agosto 2000, n. 267)

1. Il comune provvede alla gestione dei servizi
pubblici che abbiano per oggetto produzione di
beni e attività rivolte a realizzare fini sociali e a
promuovere lo sviluppo economico e civile.

2. La scelta della forma di gestione è subordina-
ta ad una preventiva valutazione tra le diverse  for-
me previste dalla legge e dal presente statuto.

3. La gestione dei servizi pubblici sarà assicurata
nelle seguenti forme:

a) in economia, quando, per le modeste dimen-
sioni o per le caratteristiche del servizio, non sia
opportuno costituire una istituzione o una azienda;

b) in concessione a terzi, quando sussistano ra-
gioni tecniche, economiche e di opportunità sociale;

c) a mezzo di  azienda speciale, anche per  la ge-
stione di più servizi di rilevanza economica ed im-
prenditoriale;

d) a mezzo di istituzione, per l’esercizio di servi-
zi sociali senza rilevanza imprenditoriale;

e) a mezzo di società per azioni o a responsabi-
lità limitata a prevalente capitale pubblico locale,
costituite o partecipate dal comune, qualora ricorra-
no i presupposti di cui al successivo art. 46, com-
ma 1;

f)  a mezzo di società per azioni senza il vincolo
della proprietà pubblica maggioritaria a norma
dell’articolo 116  del T.U. n. 267/2000, e del succes-
sivo art. 46, commi 2 e 3.

Art. 37
Gestione in economia

(Art. 113, c. 1.a, del T.U. 18 agosto 2000, n. 267)

1. L’organizzazione e l’esercizio di servizi in eco-
nomia sono disciplinati da appositi regolamenti.

2. La gestione in economia riguarda servizi per i
quali, per  le modeste dimensioni o per  le caratteri-
stiche del servizio, non sia opportuno costituire una
istituzione o una azienda.

Art. 38
Aziende speciali

(Art. 114, del T.U. 18 agosto 2000, n. 267)

1. Per la  gestione anche di più  servizi, economi-
camente ed imprenditorialmente rilevanti, il consi-
glio comunale può deliberare la costituzione di
un’azienda speciale, dotata di personalità giuridica e
di autonomia gestionale, approvandone lo statuto.

2. Sono organi dell’azienda il  consiglio  di  ammi-
nistrazione, il presidente e il direttore:

a) il consiglio di amministrazione è nominato
dal sindaco fra coloro che, eleggibili a consigliere,
hanno una speciale competenza tecnica e ammini-
strativa per studi compiuti, per funzioni espletate
presso aziende pubbliche o private o per uffici rico-
perti. La composizione numerica è stabilita dallo
statuto aziendale, in numero pari e non superiore a
sei, assicurando la presenza di entrambi i sessi;

b) il presidente è nominato dal sindaco e deve
possedere gli stessi  requisiti  previsti  dalla preceden-
te lettera a);

3. Al direttore generale è attribuita la direzione
gestionale dell’azienda, con la conseguente responsa-
bilità. Lo statuto  dell’azienda disciplina le  condizio-
ni e modalità per l’affidamento dell’incarico, con
contratto a tempo determinato, a persona dotata
della necessaria professionalità.

4. Non possono essere nominati membri del consi-
glio di amministrazione i membri della giunta e del
consiglio comunale, i soggetti già rappresentanti il co-
mune presso altri enti, aziende, istituzioni e società,
coloro che sono in lite con l’azienda nonché i titolari,
i soci limitatamente responsabili, gli amministratori, i
dipendenti con poteri di rappresentanza e di coordi-
namento di imprese esercenti attività concorrenti o
comunque connesse ai servizi dell’azienda speciale.

5. Il sindaco, anche su richiesta motivata del
consiglio comunale, approvata a maggioranza asso-
luta dei consiglieri assegnati, revoca il presidente ed
il consiglio di amministrazione e, contemporanea-
mente, nomina i successori. Le dimissioni del presi-
dente della azienda o  di  oltre  metà dei  membri ef-
fettivi del consiglio di amministrazione comporta la
decadenza dell’intero consiglio di amministrazione
con effetto dalla nomina del nuovo consiglio.

6. L’ordinamento dell’azienda speciale è discipli-
nato dallo statuto, approvato dal consiglio  comuna-
le, a maggioranza assoluta dei consiglieri assegnati
al comune.

7. L’organizzazione e il funzionamento è discipli-
nato dall’azienda stessa, con proprio regolamento.

8. L’azienda informa la propria attività a criteri
di  efficacia, efficienza ed economicità ed ha l’obbli-
go del pareggio fra i costi ed i ricavi, compresi i
trasferimenti.

9. Il comune conferisce il capitale di dotazione,
determina  le  finalità  e gli  indirizzi, approva gli  atti
fondamentali, esercita la vigilanza, verifica il risulta-
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to della gestione e provvede alla copertura degli
eventuali costi sociali.

10. Lo statuto dell’azienda speciale prevede un
apposito organo di revisione dei conti e forme au-
tonome di verifica della gestione.

Art. 39
Istituzioni

(Art. 114, del T.U. 18 agosto 2000, n. 267)

1. Per l’esercizio dei servizi sociali, culturali ed
educativi, senza rilevanza imprenditoriale, il consi-
glio comunale può costituire apposite istituzioni, or-
ganismi strumentali del comune, dotati di sola au-
tonomia gestionale.

2. Sono organi delle istituzioni il consiglio di
amministrazione, il presidente ed il direttore. Il nu-
mero non superiore a sei,  dei componenti del con-
siglio di amministrazione, è stabilito con l’atto isti-
tutivo, dal consiglio comunale.

3. Per la nomina e la revoca del presidente e del
consiglio di amministrazione si applicano le disposi-
zioni previste dall’art. 44 per le aziende speciali.

4. Il direttore generale dell’istituzione è l’organo al
quale è attribuita la direzione gestionale dell’istituzione,
con la conseguente responsabilità; è nominato dall’or-
gano competente in seguito a pubblico concorso.

5. L’ordinamento e il funzionamento delle istitu-
zioni è stabilito dal presente statuto e dai regola-
menti comunali. Le istituzioni perseguono, nella
loro attività, criteri di efficacia, efficienza ed econo-
micità ed hanno l’obbligo del pareggio della  gestio-
ne finanziaria, assicurato attraverso l’equilibrio fra
costi e ricavi, compresi i trasferimenti.

6.  Il  consiglio comunale stabilisce i mezzi  finan-
ziari e le strutture assegnate  alle  istituzioni;  ne de-
termina le finalità e gli indirizzi, approva gli atti
fondamentali;  esercita la  vigilanza e  verifica i  risul-
tati della gestione; provvede alla copertura degli
eventuali costi sociali.

7.   L’organo   di revisione economico-finanziaria
del comune esercita le sue funzioni, anche nei con-
fronti delle istituzioni.

Art. 40
Società

(Art. 116, del T.U. 18 agosto 2000, n. 267)

1. Il comune può gestire servizi a mezzo di so-
cietà per azioni o a responsabilità limitata a preva-
lente  capitale  pubblico  locale  costituite  o  partecipa-
te dall’ente titolare del pubblico servizio, qualora
sia opportuna, in relazione alla natura o all’ambito
territoriale del servizio, la partecipazione di più
soggetti pubblici o privati.

2. Per l’esercizio di servizi  pubblici e per la rea-
lizzazione delle opere necessarie al corretto svolgi-
mento del servizio, nonché per la realizzazione di
infrastrutture ed altre opere di interesse pubblico,
che non rientrino, ai sensi della vigente legislazione
statale e  regionale, nelle competenze  istituzionali  di
altri enti, il comune può costituire apposite  società
per azioni, di cui al comma 1, lettera f), dell’artico-
lo 113 del T.U. 18 agosto 2000, n. 267.

3.Per l’applicazione del comma 2, trovano applicazio-
ne le disposizioni di cui all’art. 116 del T.U. n. 267/2000.

Art. 41
Concessione a terzi

(Art. 113, c. 1b, del T.U. 18 agosto 2000, n. 267)

1. Qualora ricorrano condizioni tecniche come
l’impiego di numerosi addetti o il possesso di spe-

ciali apparecchiature e simili, o ragioni economiche
o di opportunità sociale, i servizi possono essere
gestiti mediante concessioni a terzi.

2. La concessione a terzi è decisa dal consiglio
comunale con deliberazione recante motivazione
specifica circa l’oggettiva convenienza di tale  forma
di gestione e soprattutto sotto l’aspetto sociale.

Art. 42
Tariffe dei servizi

(Art. 117, del T.U. 18 agosto 2000, n. 267)

1. La tariffa dei servizi è determinata con delibe-
razione dalla giunta comunale nel rispetto dei prin-
cipi di cui all’art. 117 del T.U. n. 267/2000.

2. Le tariffe, con motivata deliberazione, per as-
sicurare l’equilibrio economico-finanziario compro-
messo da eventi imprevisti, potranno essere variate
nel  corso dell’anno,  con decorrenza  dal primo gior-
no del mese successivo a quello di esecutività dalla
relativa deliberazione.

TITOLO VII
FORME DI ASSOCIAZIONE E DI COOPERAZIONE

ACCORDI DI PROGRAMMA

Art. 43
Convenzioni

(Art. 30, c. 1, del T.U. 18 agosto 2000, n. 267)

1. Al fine di assicurare lo svolgimento in modo
coordinato di funzioni e servizi determinati, il co-
mune favorirà la stipulazione di convenzioni con al-
tri comuni e con la provincia.

2. Le convenzioni di cui al presente articolo posso-
no prevedere anche la costituzione di uffici comuni,
che operano con personale distaccato dagli enti parte-
cipanti, ai quali affidare l’esercizio delle funzioni pub-
bliche in luogo degli enti partecipanti all’accordo, ov-
vero la delega di funzioni da parte degli enti parteci-
panti all’accordo a favore di uno di essi, che opera in
luogo e per conto degli enti deleganti.

Art. 44
Accordi di programma

(Art. 34, del T.U. 18 agosto 2000, n. 267)

1. Il comune si fa parte attiva per raggiungere
accordi di programma per la definizione e l’attua-
zione  di opere, di  interventi o  di  programmi  di  in-
tervento che richiedono, per la loro completa realiz-
zazione, l’azione integrata e coordinata di comuni,
di province e regioni, di amministrazioni statali e
di  altri soggetti pubblici, o comunque di due o più
tra i soggetti predetti.

2. Gli accordi di programma sono disciplinati
dalla legge.

TITOLO VIII
UFFICI E PERSONALE - SEGRETARIO COMUNALE

CAPO I
ORGANIZZAZIONE DEGLI UFFICI E PERSONALE

Art. 45
Criteri generali in materia di organizzazione
(Art. 6, c. 2, del T.U. 18 agosto 2000, n. 267)

1. Il comune programma con cadenza triennale
il fabbisogno di personale, adeguando l’apparato
produttivo ai seguenti principi:

- accrescimento della funzionalità e della ottimiz-
zazione delle risorse per il miglior funzionamento
dei servizi, compatibilmente con le disponibilità fi-
nanziarie e di bilancio;

Bollettino Ufficiale Regione Piemonte - Parte III numero 2 - 10 gennaio 2002

117



- riduzione programmata delle spese di persona-
le, in particolare per nuove assunzioni, realizzabile
anche mediante l’incremento delle quote di persona-
le ad orario ridotto o con altre tipologie contrattua-
li flessibili;

- compatibilità  con processi di riordino  o di tra-
sferimento di funzioni e competenze;

- attuazione dei controlli interni.
2. La programmazione di cui al precedente com-

ma è propedeutica all’espletamento di concorsi, ai
sensi del combinato disposto di cui all’art. 36, com-
ma 4, del D.Lgs. 3 febbraio 1993, n. 29, e dell’art.
89 del T.U. 18 agosto 2000, n. 267.

Art. 46
Ordinamento degli uffici e dei servizi

(Art. 89, del T.U. 18 agosto 2000, n. 267)

1. Il  comune disciplina,  con  apposito regolamen-
to, l’ordinamento generale degli uffici e dei servizi,
in  base a  criteri  di autonomia, funzionalità ed eco-
nomicità di gestione, e secondo principi di profes-
sionalità e responsabilità. Nelle materie soggette a
riserva di legge ai sensi dell’articolo 2, comma 1,
lettera c), della legge 23 ottobre 1992, n. 421, la
potestà regolamentare del comune si esercita tenen-
do conto della contrattazione collettiva nazionale e
comunque in modo da non determinarne disappli-
cazioni durante il periodo di vigenza.

2. Il comune provvede alla determinazione della
propria dotazione organica, nonché all’organizzazio-
ne e gestione del personale, nell’ambito della pro-
pria autonomia normativa e organizzativa, con i
soli limiti derivanti dalla propria capacità di bilan-
cio e dalle esigenze di esercizio delle funzioni, dei
servizi e dei compiti attribuiti.

Art. 47
Organizzazione del personale

(Art. 89, del T.U. 18 agosto 2000, n. 267)

1. Il personale è inquadrato secondo il sistema
di  classificazione del personale previsto dal contrat-
to collettivo nazionale di lavoro e dall’ordinamento
professionale, perseguendo le finalità del migliora-
mento della funzionalità degli uffici, dell’accresci-
mento dell’efficienza ed efficacia dell’azione ammi-
nistrativa  e della gestione  delle  risorse,  e  attraverso
il  riconoscimento della professionalità e  della quali-
tà delle prestazioni lavorative individuali.

2. Trova applicazione la dinamica dei contratti
di lavoro del comparto degli enti locali.

3. Alle finalità previste dal comma 1 sono corre-
lati adeguati e organici interventi formativi, sulla
base di programmi pluriennali.

Art. 48
Stato giuridico e trattamento economico del personale

(Art. 89, del T.U. 18 agosto 2000, n. 267)

1. Lo stato giuridico ed il trattamento economico
del personale dipendente del comune sono discipli-
nati dai contratti collettivi nazionali di lavoro.

Art. 49
Incarichi esterni

(Art. 110, del T.U. 18 agosto 2000, n. 267)

1. La copertura dei posti di responsabile dei ser-
vizi o degli uffici, può avvenire mediante contratto
a tempo determinato di diritto pubblico  o,  eccezio-
nalmente e con deliberazione motivata, di diritto
privato, fermi restando i requisiti richiesti per la
qualifica da ricoprire.

CAPO II
SEGRETARIO COMUNALE - DIRETTORE GENERA-

LE - RESPONSABILI UFFICI E SERVIZI

Art. 50
Segretario comunale - Direttore generale

(Artt. da 97 a 106 e 108, del T.U. 18 agosto 2000, n.
267)

1. Lo stato giuridico, il trattamento economico e
le funzioni del segretario comunale sono disciplinati
dalla legge e dai contratti di categoria.

2. Il regolamento comunale sull’ordinamento ge-
nerale degli uffici e dei servizi, nel rispetto delle
norme di legge, disciplina l’esercizio delle funzioni
del segretario comunale.

3. Al segretario comunale possono essere conferi-
te, dal sindaco, le funzioni di direttore generale.

Nel caso di conferimento  delle  funzioni di diret-
tore generale, al segretario comunale, spetta una in-
dennità  di direzione  determinata  dal  sindaco con il
provvedimento di  conferimento dell’incarico, entro  i
limiti indicati dalla contrattazione di categoria.

Art. 51
Responsabili degli uffici e dei servizi

(Art. 107, del T.U. 18 agosto 2000, n. 267)

1. Essendo questo comune privo di personale di
qualifica dirigenziale le funzioni di cui all’articolo
107, commi 2 e 3, del T.U. 18 agosto 2000, n. 267,
fatta salva l’applicazione dell’articolo 97, comma 4,
lettera d), dello stesso T.U., sono attribuite, con
provvedimento motivato  del  sindaco, ai  responsabili
degli uffici o dei servizi, indipendentemente dalla
loro qualifica funzionale, anche in deroga a ogni
diversa disposizione.

2.  Spettano  ai responsabili  degli  uffici e  dei ser-
vizi tutti i compiti, compresa l’adozione degli atti e
provvedimenti amministrativi che impegnano l’am-
ministrazione verso l’esterno, non ricompresi espres-
samente dalla legge o dal presente statuto tra le
funzioni di indirizzo e controllo politico-ammini-
strativo degli organi di governo del comune o non
rientranti tra le funzioni del segretario o del diret-
tore generale, di cui rispettivamente  agli articoli  97
e 108 del T.U. 18 agosto 2000, n. 267.

3. Sono attribuiti ai responsabili degli uffici e
dei servizi tutti i compiti di attuazione degli obiet-
tivi e dei programmi definiti con gli atti di indiriz-
zo adottati dai  medesimi organi, tra i quali in par-
ticolare, secondo le modalità stabilite dal presente
statuto o dai regolamenti comunali:

a) la presidenza delle commissioni di gara e di
concorso;

b) la responsabilità delle procedure d’appalto e
di concorso;

c) la stipulazione dei contratti;
d) gli atti di gestione finanziaria, ivi compresa

l’assunzione di impegni di spesa;
e) gli atti di amministrazione e gestione del per-

sonale;
f) i provvedimenti di autorizzazione, concessione

o analoghi, il cui rilascio presupponga accertamenti
e valutazioni, anche di natura discrezionale, nel ri-
spetto di criteri predeterminati dalla legge, dai re-
golamenti, da atti generali  di indirizzo, ivi  compre-
se le autorizzazioni e le concessioni edilizie;

g) tutti i provvedimenti di sospensione dei lavori,
abbattimento  e  riduzione  in pristino di competenza
comunale,  nonché i poteri  di vigilanza  edilizia e  di
irrogazione delle sanzioni amministrative previste
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dalla vigente legislazione statale e regionale in ma-
teria di prevenzione e repressione dell’abusivismo
edilizio e paesaggistico-ambientale;

h) le attestazioni, certificazioni, comunicazioni,
diffide, verbali, autenticazioni, legalizzazioni ed ogni
altro atto costituente manifestazione di giudizio e
di conoscenza;

i ) gli atti ad essi attribuiti dallo statuto e dai
regolamenti o, in base a questi, delegati dal sinda-
co;

l )  l’adozione di  tutte le ordinanze, con esclusio-
ne di quelle di cui all’art. 50,  c. 5 e all’art. 54 del
T.U. 18 agosto 2000, n. 267;

m) l’emissione di provvedimenti in materia di
occupazione d’urgenza e di espropriazioni che la
legge genericamente assegna alla competenza del
comune;

n) l’attribuzione, a dipendenti comunali aventi
rapporto di lavoro a tempo indeterminato, pieno o
parziale, della qualifica di “messo comunale” auto-
rizzato a notificare gli atti del comune e anche di
altre amministrazioni pubbliche, per i quali non
siano prescritte speciali formalità. Per esigenze
straordinarie la detta funzione potrà essere attribui-
ta a dipendenti regolarmente assunti a tempo deter-
minato.

4. I responsabili degli uffici e dei servizi sono
direttamente responsabili, in via esclusiva, in rela-
zione agli obiettivi dell’ente, della correttezza ammi-
nistrativa, dell’efficienza e dei risultati della gestio-
ne.

5. Il sindaco non può revocare, riformare, riser-
vare o avocare a sé o altrimenti adottare provvedi-
menti o atti di competenza dei responsabili degli
uffici e dei servizi. In caso di inerzia o ritardo, il
sindaco può fissare un termine perentorio entro il
quale il responsabile deve adottare gli atti o i prov-
vedimenti. Qualora l’inerzia permanga, il sindaco
può attribuire, con provvedimento motivato, la
competenza al segretario comunale o ad altro di-
pendente, dando notizia del provvedimento al consi-
glio comunale nella prima seduta utile.

Art. 52
Rappresentanza del comune in giudizio

(Art. 6, c. 2, del T.U. 18 agosto 2000, n. 267)

1. In tutti i gradi di giudizio per la rappresen-
tanza del comune, sia come attore che come conve-
nuto, fatta eccezione:

a) per i processi tributari di cui al D.Lgs. 31 di-
cembre 1992, n. 546, nei quali il comune, in tutti i
gradi, è rappresentato dal responsabile del relativo
tributo;

b) per le controversie relative ai rapporti di lavo-
ro di cui all’art. 68, del D.Lgs. 3 febbraio 1993, n.
29 e successive modificazioni, nelle quali il comune
è rappresentato dal responsabile del servizio perso-
nale; su conforme indirizzo espresso dalla giunta
comunale ai sensi dell’art. 107, comma 1, del T.U.
18 agosto 2000, n. 267, sarà seguita la procedura di
cui al successivo comma 2.

2. Con determinazione del direttore generale di
cui all’art. 108 del T.U. 18 agosto 2000, n. 267, se
nominato, ovvero del segretario comunale:

a) sarà designato il responsabile del servizio in-
caricato della rappresentanza del comune nonché,
in caso di sua assenza o impedimento, il suo sosti-
tuto;

b) sarà dato corso alla nomina  del  legale  incari-
cato della difesa delle ragioni del comune.

TITOLO IX
DISPOSIZIONI FINALI

Art.53
Modifiche dello statuto

(Artt. 1, c. 3, e 6 del T.U. 18 agosto 2000, n. 267)

1. Le modifiche dello statuto sono  deliberate dal
consiglio comunale con il voto favorevole dei due
terzi dei consiglieri assegnati. Qualora tale maggio-
ranza non venga raggiunta, la votazione è ripetuta
in successive sedute da tenersi entro trenta giorni e
le modifiche  sono  approvate se  la relativa  delibera-
zione ottiene, per due volte, il voto favorevole della
maggioranza assoluta dei consiglieri assegnati.

2. Nella stessa seduta può avere luogo una sola
votazione.

3. L’entrata in vigore di nuove leggi che enuncia-
no  principi che costituiscono limiti  inderogabili per
l’autonomia normativa dei comuni, abroga le norme
statutarie con esse incompatibili. Il consiglio  comu-
nale  adegua lo statuto entro centoventi giorni  dalla
data di entrata in vigore delle leggi suddette.

4. Le proposte di abrogazione totale o parziale
devono essere accompagnate dalla proposta di deli-
berazione di un nuovo statuto o di nuove norme.

Art. 54
Abrogazioni

1. Le disposizioni contenute nei regolamenti co-
munali  vigenti, incompatibili  con  le  norme del pre-
sente statuto, sono abrogate.

2. Entro sei mesi dall’entrata in vigore del pre-
sente statuto a tutti i regolamenti comunali vigenti
saranno apportate le necessarie variazioni.

Art. 55
Entrata in vigore

(Art. 6, c. 5, del T.U. 18 agosto 2000, n. 267)

1. Dopo l’espletamento del controllo da parte del
competente organo regionale, il presente statuto è
pubblicato nel bollettino ufficiale della regione, af-
fisso all’albo pretorio del comune per trenta giorni
consecutivi ed inviato al ministero dell’interno per
essere inserito nella raccolta ufficiale degli statuti.

2. Il presente statuto entra in vigore decorsi 30
giorni dalla sua affissione all’albo pretorio del co-
mune.

Unione dei Castelli tra l’Orba e la Bormida - Trisobbio
(Alessandria)

Unione tra i comuni di Carpeneto, Castelnuovo
Bormida, Montaldo Bormida, Orsara Bormida e Tri-
sobbio - Statuto
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TITOLO I
ELEMENTI COSTITUTIVI E PRINCIPI

FONDAMENTALI

Art. 1

Oggetto

1. L’Unione dei Comuni di Carpeneto, Castelnuo-
vo Bormida, Montaldo Bormida, Orsara Bormida e
Trisobbio, nel prosieguo denominata “Unione”, è
costituita per libera adesione dei Comuni parteci-
panti espressa dai rispettivi consigli comunali, in
attuazione dell’art. 32 del T.U. 18 agosto 2000, n.
267, allo scopo di esercitare congiuntamente una
pluralità di funzioni di loro competenza, individuate
nel presente statuto.

2. L’Unione è ente locale ed è pertanto dotata di
autonoma soggettività giuridica, nell’ambito dei
principi della Costituzione e della legge, nonché
delle norme del presente statuto.

Art. 2

Finalità

1 L’Unione, con riguardo alle proprie attribuzio-
ni, esercita in forma associata, allo scopo di favori-
re il superamento degli squilibri economici, sociali
e territoriali esistenti nel proprio ambito, e di otti-
mizzare le risorse economico-finanziarie, umane e
strumentali, le seguenti funzioni individuate in rela-
zione alla tipologia delle attività espletate dagli Enti
Locali:

1) Funzioni di amministrazione,
2) Funzione di gestione e di controllo,
3) Funzioni di polizia locale;
4) Funzione nel campo turistico;
5) Funzioni nel campo della viabilità;
6) Funzioni riguardanti la gestione del territorio

e dell’ambiente;
L’Unione esercita altresì i servizi, aventi preva-

lentemente fini interni di supporto e di strumentali-
tà, di seguito indicati per ognuna delle funzioni so-
pra individuate:

- Funzioni generali di amministrazione:
1) servizio personale ed organizzazione,
2) servizio anagrafe, stato civile, elettorale, leva,

servizio statistico, privacy,
3) servizio, appalti e contratti per la gestione dei

beni demaniali e patrimoniali,
- Funzione di gestione e di controllo
1) servizio gestione economica e finanziaria, pro-

grammazione e controllo di gestione,
2) servizio  gestione delle entrate tributarie  e ser-

vizi fiscali,
- Funzioni di polizia locale:
1) servizio di polizia municipale.
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- Funzione nel campo turistico
1) servizi turistici,
2) servizio manifestazioni turistiche,
- Funzione nel campo della viabilità,
1) servizio Ufficio tecnico e servizi connessi,
- Funzione riguardante la gestione del territorio

e dell’ambiente:
1) servizio Ufficio tecnico.
Al Fine di salvaguardare l’identità e l’autonomia

operativa, in relazione alle peculiarità storico sociali
proprie di ogni Ente, restano di norma attribuiti ai
Comuni aderenti  i  servizi  intesi come reparto  orga-
nizzativo semplice  o complesso composto  da perso-
ne e mezzi deputati all’erogazione di prestazioni ai
cittadini.

2. All’Unione possono essere attribuiti sia ulterio-
ri funzioni che servizi  con deliberazione modificati-
va del presente Statuto da adottarsi da tutti i con-
sigli dei comuni aderenti.

3. L’Unione assicura la partecipazione delle co-
munità locali, adeguando la  propria azione ai prin-
cipi e alle regole della democrazia, della solidarietà,
della sussidiarietà, della trasparenza, dell’efficienza e
dell’economicità.

4. L’Unione persegue la collaborazione e la co-
operazione con tutti i soggetti pubblici e privati e
promuove la partecipazione dei cittadini, delle forze
sociali, economiche e sindacali all’attività ammini-
strativa.

5. Sono obiettivi prioritari  dell’Unione:
a) la promozione dello sviluppo socio-economico

attraverso l’equilibrato assetto del territorio, nel ri-
spetto  e nella salvaguardia dell’ambiente e  della  sa-
lute dei cittadini;

b) l’armonizzazione dell’esercizio delle funzioni e
dei servizi attribuiti con le esigenze generali dei cit-
tadini, assicurando un uso equo delle risorse;

c) la valorizzazione del paesaggio, del patrimonio
ambientale, linguistico, storico, artistico e culturale
dei comuni partecipanti;

d) l’osservanza del principio di pari opportunità
tra i due  sessi, nell’ambito delle funzioni esercitate,
sia all’interno dell’organizzazione dell’ente, sia
nell’attività sul territorio, sia nei rapporti con altri
enti ed organizzazioni;

e) lo sviluppo e la valorizzazione della pace, del-
la tolleranza e della solidarietà;

f) l’adesione alle regole ed ai principi della Carta
europea delle autonomie locali.

6. Le modalità ed i tempi di attuazione delle
funzioni e dei servizi, elencati al punto 1) del pre-
sente articolo, verranno stabiliti dal Consiglio
dell’Unione che procederà sia allo studio analitico
delle risorse umane e strumentali esistenti presso
ciascuno dei Comuni partecipanti, sia all’individua-
zione delle modalità di utilizzo di tali risorse da
parte dell’Unione stessa, sia alla ricognizione delle
necessità di ognuno dei Comuni partecipanti. In
modo analogo si dovrà procedere ogni qual volta
all’Unione vengano attribuiti, a sensi di quanto pre-
visto al punto 2) del presente articolo, ulteriori fun-
zioni o servizi.

Art. 3

Programmazione e cooperazione

L’Unione adegua la propria azione, per il perse-
guimento degli obiettivi di sua competenza, ai me-
todi della programmazione e della collaborazione
con gli altri livelli di governo, curando in particola-

re il raccordo tra i propri strumenti e quelli di
competenza degli altri enti pubblici operanti sul
territorio.

2. I rapporti con i comuni, con la provincia e
con la regione si uniformano ai principi di coope-
razione e di pari ordinazione, nel reciproco rispetto
delle relative sfere di autonomia.

Art. 4

Risorse finanziarie

1.  L’Unione ha autonomia  finanziaria  nell’ambito
delle leggi di finanza pubblica, fondata sulla certez-
za di risorse proprie e di risorse trasferite.

2. All’Unione competono gli introiti derivanti dal-
le tasse,  dalle  tariffe e dai contributi sui  servizi ad
essa affidati.

3. Le risorse occorrenti per il funzionamento
dell’Unione sono reperite, oltreché con i proventi
propri di cui al comma 1, attraverso i trasferimenti
statali, le contribuzioni di Regione, Provincia ed al-
tri enti pubblici attribuite in forza di legge o per
l’esercizio di attività delegate o trasferite, o ad altro
titolo.

4.  I comuni aderenti all’Unione  assicurano  il pa-
reggio finanziario dell’ente stesso attraverso trasferi-
menti effettuati secondo criteri direttamente propor-
zionali all’entità della popolazione residente al 31
dicembre dell’anno precedente.

5. I trasferimenti di cui al comma 4 sono di
norma disposti a consuntivo, a presentazione di
idonea certificazione da parte del Presidente e del
Responsabile del Servizio Finanziario dell’Unione. I
comuni aderenti possono, ove ne ricorrano i pre-
supposti, disporre anticipazioni in corso di esercizio
in  relazione alle necessità emergenti  ed in rapporto
alla propria quota di adesione.

6. Il costo delle funzioni esercitate e dei servizi
erogati che non interessano la totalità dei comuni
aderenti deve essere addebitato, al netto dei proven-
ti direttamente connessi con la fruizione del servi-
zio, ai singoli comuni beneficiari per la parte di
propria competenza.

Art. 5

Sede dell’Unione

1. L’Unione ha sede nel comune di Trisobbio in
via De Rossi n. 20.

2. Le adunanze degli organi collegiali si tengono,
di norma, presso la sede dell’Unione.

3. I suoi organi ed uffici possono, rispettivamen-
te, riunirsi e situarsi anche in sedi diverse, purché
ricomprese nell’ambito del territorio dell’Unione.

4. Presso la sede dell’Unione è individuato appo-
sito spazio, aperto al pubblico, da destinare ad albo
pretorio per la pubblicazione degli atti e degli avvi-
si.

Art. 6

Denominazione - Stemma e Gonfalone

1. L’Unione in ogni suo atto e nel sigillo può
fregiarsi con il nome di “Unione dei Castelli tra
l’Orba e la Bormida”.

2. L’Unione in ogni suo atto e nel sigillo può
fregiarsi con il nome di “Unione dei Castelli tra
l’Orba e la Bormida” e con lo stemma da adottare
con apposito atto del Consiglio.

3. Nelle cerimonie ufficiali, nonché in ogni altra
pubblica ricorrenza, può essere esibito il gonfalone
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dell’Unione, accompagnato dal presidente e suo de-
legato.

4. L’utilizzo e la riproduzione dei predetti simbo-
li, al di fuori dei fini istituzionali, sono vietati.

Art. 7

Adesioni all’Unione

1. Successivamente alla costituzione, il consiglio
dell’Unione può accettare l’adesione di altri Comuni
che ne avanzino richiesta a mezzo di deliberazione
conciliare assunta con il voto favorevole dei due
terzi dei consiglieri assegnati.

2. La richiesta deve essere sottoposta, entro ses-
santa giorni, all’esame del Consiglio, che decide sul-
la sua ammissibilità, a maggioranza assoluta dei
consiglieri assegnati.

3.    L’ammissione    ha effetto dal 1º gennaio
dell’anno successivo, a condizione che, entro lo
stesso termine, i consigli comunali di tutti gli enti
aderenti, compreso l’istante, approvino il nuovo sta-
tuto dell’Unione.

4. E’ data facoltà agli altri comuni, per gli even-
tuali conferimenti assegnati in dotazione all’Unione,
di esigere dall’ente istante quote di partecipazione
da definirsi con l’atto di ammissione di cui al com-
ma 2 e secondo i criteri di cui all’art. 4 - comma
6.

Art. 8

Scioglimento dell’Unione

1. L’Unione si scioglie quando la metà dei consi-
gli dei comuni partecipanti, abbiano, con il voto fa-
vorevole dei due terzi dei consiglieri assegnati, deli-
berato di recedere dall’Unione stessa.

2. Nei casi di cui ai commi precedenti lo sciogli-
mento ha efficacia sei mesi dopo il verificarsi  delle
condizioni originanti. Nel suddetto periodo, il consi-
glio dell’Unione ed i consigli dei comuni parteci-
panti prendono atto della manifestata volontà di
scioglimento. Contestualmente il presidente pro-tem-
pore assume le funzioni di commissario liquidatore
con  tutti i poteri previsti dalla legge  per  la chiusu-
ra di tutti i rapporti attivi e passivi dell’ente.

3. Nei casi di scioglimento il personale dell’Unio-
ne viene convenzionalmente attribuito alle dotazioni
organiche dei comuni partecipanti. In difetto di ac-
cordo provvede il Presidente liquidatore.

Art. 9

Recesso dall’Unione

1. Ogni comune partecipante all’Unione può rece-
dere unilateralmente, con provvedimento consiliare
adottato con il voto favorevole dei due terzi dei
consiglieri assegnati.

2. Il comune recedente deve darne comunicazio-
ne, entro il mese di giugno, al consiglio dell’Unione,
che ne prende atto. Il recesso è efficace dal primo
gennaio dell’anno successivo a quello in  cui  è stata
data comunicazione.

3. Il recesso non deve recare nocumento all’Unio-
ne. All’uopo tutti gli oneri pluriennali in corso con-
tinuano ad essere sostenuti con la partecipazione
del comune recedente fino all’estinzione degli stessi.

4. E’ consentito al comune recedente di affranca-
re i medesimi, in tutto o in parte, fatti salvi i di-
versi accordi conclusi con il consiglio dell’Unione.

5. Il recesso comporta automaticamente la rinun-
cia a tutti i diritti afferenti le attività patrimoniali

esistenti all’atto del recesso o che in futuro avesse-
ro a realizzarsi.

6. E’ altresì considerata causa di recesso la man-
cata nomina da parte dei consigli comunali dei
propri rappresentanti in seno all’Unione entro il ter-
mine del successivo articolo 13, 4º comma. L’even-
tuale nomina dopo tale termine, ma prima dell’effi-
cacia del recesso di cui al precedente comma 2,
non rende applicabile la presente disposizione.

Art. 10

Attività regolamentare

1. L’Unione disciplina la propria organizzazione
ed attività attraverso appositi regolamenti, adottati
a maggioranza assoluta dei componenti il consiglio,
nel rispetto dei principi dettati dalla legge e dal
presente statuto.

2. Entro sei mesi dalla costituzione dell’Unione,
il  consiglio approva il  regolamento  di  contabilità, il
regolamento per la disciplina dei contratti, ed il re-
golamento  per  il  funzionamento degli organi. Entro
lo stesso termine il Comitato Amministrativo adotta
a maggioranza assoluta dei suoi componenti il Re-
golamento sull’ordinamento degli Uffici e dei servizi
con allegata  dotazione organica. Nelle more  dell’ap-
provazione il Comitato Amministrativo provvederà
ad individuare, fra quelli adottati dai Comuni ade-
renti, i Regolamenti, ritenuti più idonei alle necessi-
tà dell’Unione, cui fare riferimento.

TITOLO II
ORDINAMENTO STRUTTURALE

Art. 11

Organi dell’unione

1. Sono organi dell’Unione:
- il consiglio
- il presidente
- il comitato amministrativo.

Capo I

IL CONSIGLIO

Art. 12

Status degli amministratori dell’unione

1.  Ai componenti il consiglio  ed il  comitato  am-
ministrativo, nonché al presidente dell’Unione si ap-
plicano le norme previste per i casi di ineleggibilità
e di incompatibilità rispettivamente dei consiglieri
comunali, degli assessori e dei sindaci.

2. Agli stessi amministratori si applicano, in
quanto compatibili, le norme dettate dal Titolo III
del T.U. 18.8.2000, n. 267.

Art. 13

Composizione, elezione e durata del consiglio

1. Il consiglio dell’Unione è l’espressione dei co-
muni partecipanti per la gestione delle funzioni e
dei servizi associati, determina l’indirizzo politico
dell’Unione stessa ed esercita il controllo politico-
amministrativo, adottando gli atti fondamentali pre-
visti dalla legge per i consigli comunali.

2, Il consiglio è composto dal sindaco e da due
rappresentanti, di cui uno di minoranza, ove pre-
sente, per ciascun comune partecipante, per un to-
tale di 15 membri.
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3. Ciascun consiglio comunale provvede ad eleg-
gere, a scrutinio segreto, i due rappresentanti tra i
propri componenti e tra i membri della Giunta Co-
munale. In tale occasione ciascun consigliere comu-
nale può esprimere una sola preferenza.

4. L’elezione deve essere  effettuata  entro quaran-
tacinque giorni dalla data di costituzione dell’Unio-
ne e, successivamente, entro quarantacinque giorni
dalla data di insediamento di ogni consiglio comu-
nale o dalla data di ammissione all’Unione del nuo-
vo ente.

5. I componenti il consiglio restano in carica
sino alla scadenza del loro mandato, e comunque
sino all’assunzione della carica da parte dei nuovi
rappresentanti del comune.

6. Nei casi di dimissioni, decadenza, rimozione e
sospensione di un componente eletto nel consiglio
dell’Unione, il consiglio comunale interessato prov-
vede alla relativa sostituzione nella seduta successi-
va alla comunicazione della vacanza.

7. Il Consiglio dell’Unione si scioglie altresì ove ri-
corrano, in quanto applicabili, le fattispecie previste
dall’articolo 141 del D.Lgs. 18.8.2000 n. 267, con
esclusione dei punti 19 e 2) del comma 1 lett. b.

Art. 14

Consiglieri

1. Sono attribuiti ai consiglieri dell’Unione i di-
ritti e i doveri stabiliti dalla legge per i consiglieri
comunali. In particolare hanno diritto di ottenere
dagli uffici dell’Unione, nonché dai  concessionari di
servizi, tutte le notizie e le informazioni in loro
possesso utili all’espletamento del proprio mandato.
Il regolamento disciplina le modalità di esercizio di
tale diritto allo scopo di conciliare le prerogative
dei consiglieri con le esigenze della funzionalità
amministrativa. Inoltre, i consiglieri hanno diritto
di iniziativa su ogni questione rientrante nella com-
petenza del consiglio, nonché di interrogazione e
mozione.

2. Per i consiglieri che non intervengono alle se-
dute per un intero anno, senza giustificati motivi, il
presidente dell’Unione avvia, con la contestazione
delle assenze, il procedimento di decadenza.

3. Il consigliere viene invitato a giustificare per
iscritto le assenze entro il termine perentorio di  10
giorni dalla notifica della contestazione. Nella prima
seduta utile successiva, il consiglio valuta le giustifi-
cazioni addotte e, a maggioranza  dei  consiglieri as-
segnati, decide se accoglierle o pronunciare la deca-
denza. Il silenzio mantenuto dal consigliere sulla
contestazione è equiparato alle assenze ingiustifica-
te. 4. Sono cause giustificative delle assenze: le ma-
lattie, i motivi inderogabili di lavoro,  l’eccessiva  di-
stanza dalla sede dell’Unione per motivi contingenti,
qualsiasi altra motivazione atta a dimostrare la ine-
quivocabile volontà del consigliere di portare a ter-
mine il mandato

5. I consiglieri non residenti nell’Unione, al fine
di rendere agevole e tempestivo il recapito delle co-
municazioni e delle notifiche loro dirette, sono te-
nuti ad eleggere domicilio presso la sede dell’Unio-
ne.

Art. 15

Organizzazione del consiglio

1. Il consiglio ha autonomia organizzativa e fun-
zionale, che esercita nei modi indicati dal presente
statuto e dal regolamento.

2. Il consiglio adotta il regolamento a maggio-
ranza assoluta dei componenti assegnati. Con la
stessa maggioranza il consiglio provvede alle even-
tuali modificazioni del regolamento stesso.

3. La presidenza del consiglio compete al presi-
dente dell’Unione e, in caso di sua assenza o impe-
dimento, a chi ne fa le veci.

Art. 16

Competenze del consiglio

1. Il consiglio definisce l’indirizzo dell’Unione,
esercita il controllo politico sull’amministrazione e
la gestione, anche indiretta, dell’Unione stessa e
adotta, per l’esercizio delle funzioni e servizi di
propria competenza,  gli  atti attribuiti dalla legge ai
consigli comunali.

2. Nell’ambito dell’attività di indirizzo il consiglio
approva direttive generali, anche a conclusione di
sessioni indette su particolari materie, in relazione
alla propria attività istituzionale. Esso può impegna-
re il comitato amministrativo a riferire sull’attuazio-
ne di specifici atti di indirizzo.

3. L’attività di controllo del consiglio si realizza
principalmente mediante l’esercizio dei diritti da
parte dei singoli consiglieri, in conformità al pre-
sente statuto.

4. Il consiglio, nella sua prima seduta, procede
alla elezione del presidente dell’Unione, da scegliersi
tra i componenti sindaci del consesso.

5. Nella seduta successiva, da tenersi entro qua-
rantacinque  giorni, il presidente, sentito  il  comitato
amministrativo, presenta le linee programmatiche
relative alle azioni ed ai progetti da realizzare nel
corso del mandato.

6. Ai fini di cui al presente articolo, si intende
per prima seduta quella convocata alla costituzione
dell’Unione, nonché tutte quelle convocate per la
necessaria elezione di un nuovo presidente, compre-
sa quella immediatamente dopo la contemporanea
scadenza di tutti i membri del consiglio.

7. La convocazione della prima seduta del consi-
glio è disposta dal presidente uscente ovvero, in
sua assenza, dal sindaco del comune con il maggior
numero di abitanti, entro trenta giorni dalla cessa-
zione del presidente in carica, ovvero entro 30 gior-
ni dalle comunicazioni di nomina dei rappresentan-
ti da parte di almeno due terzi dei comuni. Tali
comunicazioni debbono essere trasmesse all’Unione
entro dieci giorni dalla loro efficacia.

8.  Le sedute di cui  al  comma  6  sono presiedute
dal sindaco del comune più popoloso.

Art. 17

Adunanze

1. Il Presidente rappresenta, convoca e presiede
il consiglio e ne formula l’ordine del giorno.

2. La convocazione può essere richiesta da uno
dei sindaci o da un quinto dei consiglieri in carica,
nel qual caso il presidente è tenuto a riunire il
consiglio, in un termine non superiore a venti gior-
ni, inserendo all’ordine del giorno le questioni, ri-
chieste, purché, corredate da proposte di delibera-
zione.

3. Il presidente è tenuto a riunire il consiglio,
entro 48 ore, per la trattazione delle questioni ur-
genti.

4. Le sedute del consiglio sono pubbliche e le
vocazioni sono effettuate a scrutinio palese, salvi i
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casi indicati dal regolamento. La trattazione di ar-
gomenti che comportino valutazioni ed apprezza-
menti su persone non è pubblica e la votazione si
tiene a scrutinio segreto.

5. Il regolamento disciplina il quorum strutturale
ed ogni altra modalità per la validità delle sedute,
per l’adozione delle singole deliberazioni e per la
partecipazione dei cittadini.

6. Il consiglio delibera con l’intervento della
maggioranza dei consiglieri assegnati ed a maggio-
ranza dei voti, salvo nei casi espressamente previsti
dalla legge o dallo statuto.

7. Le deliberazioni del consiglio sono sottoscritte
dal presidente e dal segretario.

Capo II

IL PRESIDENTE

Art. 18

Elezione, cessazione

1. L’elezione del presidente avviene a scrutinio
segreto ed a maggioranza assoluta dei consiglieri
assegnati. Se nessun candidato ottiene tale maggio-
ranza si procede ad una votazione di ballottaggio
tra i due candidati che hanno ottenuto il maggior
numero dei voti. Risulta eletto chi ha conseguito la
maggioranza relativa. A parità di voti risulta eletto
il più giovane di età.

2. Il presidente dura in carica per il periodo cor-
rispondente al  proprio mandato  di sindaco  ed è  ri-
eleggibile per una sola volta.

3. Il presidente e il comitato amministrativo ces-
sano dalla carica in caso di approvazione di una
mozione di sfiducia, votata per appello nominale
dalla maggioranza assoluta dei componenti il consi-
glio.

4. La mozione di sfiducia deve essere motivata e
sottoscritta da almeno due quinti dei consiglieri as-
segnati, contenere la proposta di un sindaco candi-
dato alla presidenza, e viene messa in discussione
non prima di dieci giorni e non oltre trenta  giorni
dalla sua presentazione.

5.  L’approvazione della  mozione comporta  la  de-
cadenza del presidente e del comitato amministrati-
vo in carica.

Art. 19

Competenza

1. Il presidente rappresenta l’Unione, convoca e
presiede il consiglio ed il comitato amministrativo,
sovrintende alle attività di controllo sul funziona-
mento dei servizi e degli uffici ed assicura l’unità
dell’attività politico-amministrativa.

2. Il presidente, quale organo responsabile
dell’amministrazione dell’Unione, esercita i poteri e
le altre funzioni attribuitigli dalla legge, dallo statu-
to e dai regolamenti.

3. Il presidente interpreta ed esprime gli indirizzi
di politica amministrativa dell’Unione sulla base
delle linee programmatiche di mandato presentate
al consiglio. Nell’esercizio delle proprie  competenze,
il presidente, in particolare:

a) coordina e stimola l’attività dei componenti il
comitato amministrativo e ne mantiene l’unità di
indirizzo politico,  finalizzato alla  realizzazione delle
linee programmatiche di mandato;

b) nell’ambito della dotazione organica, attribui-
sce gli incarichi dirigenziali, tenuto conto delle pro-

fessionalità esistenti nell’Ente. Nei casi di vacanza
dei posti in organico, per gli incarichi di direzione,
la copertura dei posti può avvenire con contratti di
diritto privato, a tempo determinato, fermi restando
i  requisiti richiesti dalla legge  sul pubblico impiego
per l’accesso alla qualifica di dirigente;

c) svolge attività propulsiva nei confronti degli
uffici e dei servizi, impartendo direttive ed indican-
do obiettivi e attività necessarie per la realizzazione
dei programmi dell’ente;

d) nomina il segretario dell’Unione ed il diretto-
re;

e) affida gli incarichi fiduciari per consulenze
esterne, ivi compresi gli incarichi professionali e
quelli per assistenza legale, salvo  che l’individuazio-
ne del professionista non sia il risultato di proce-
dure selettive;

f) promuove, assume o può aderire ad iniziative
per concludere accordi di programma con tutti i
soggetti pubblici previsti dalla legge;

g) promuove direttamente o avvalendosi del se-
gretario, indagini e verifiche amministrative sull’in-
tera attività dell’Unione;

h) stabilisce gli argomenti da porre all’ordine del
giorno del consiglio e il comitato amministrativo;

i) ha facoltà di delegare ai componenti il comita-
to amministrativo i poteri che  la  legge e  lo  statuto
gli attribuiscono. In particolare il presidente può
delegare ai singoli componenti il comitato ammini-
strativo il compito di sovrintendere ad un determi-
nato settore di amministrazione o a specifici pro-
getti. L’attività di sovrintendenza si traduce in una
articolata specificazione degli indirizzi e nell’eserci-
zio del potere di controllo;

j) autorizza le missioni dei componenti degli  or-
gani collegiali e del segretario.

Art. 20

Vicepresidente

1. Il vicepresidente è il componente il comitato
amministrativo che a tale funzione viene designato
dal presidente, per sostituirlo in caso di assenza o
impedimento.

2. Quando il vicepresidente sia impedito, il presi-
dente è sostituito dal componente il comitato am-
ministrativo più giovane.

Capo III

IL COMITATO AMMINISTRATIVO

Art. 21

Composizione, nomina e cessazione

1. Il comitato amministrativo è composto dal
presidente e dai Sindaci degli altri comuni parteci-
panti.

2. Le dimissioni di uno o più componenti sono
rassegnate al presidente per iscritto e contestual-
mente comunicate al segretario dell’ente. I compo-
nenti dimissionari o cessati dall’ufficio per altra
causa sono sostituiti dall’organo monocratico che,
nel Comune interessato, sostituisce il Sindaco di-
missionario o cessato dall’ufficio per altra causa.

3. Di tale sostituzione il presidente deve dare co-
municazione al consiglio nella prima seduta utile.

4. I membri il comitato amministrativo cessano
dalle  funzioni  al  momento della presentazione delle
dimissioni.
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5. Le dimissioni, l’impedimento permanente, la
rimozione, la decadenza o il decesso del Presidente,
non comportano la decadenza del comitato ammini-
strativo. Sino all’elezione del nuovo presidente, le
funzioni del presidente sono svolte dal vice presi-
dente.

Art. 22

Competenza

1. Il comitato amministrativo collabora con il
presidente nel governo dell’Unione per l’attuazione
del programma amministrativo, provvedendo, attra-
verso deliberazioni collegiali:

a) a svolgere attività propositiva e di impulso nei
confronti del consiglio ed a predisporre gli atti nei
casi indicati dalla legge e dallo statuto;

b) a dare attuazione alle linee programmatiche
di mandato, presentate al consiglio, mediante atti di
carattere generale indicanti priorità, mezzi da im-
piegare e criteri da seguire, nell’esercizio delle fun-
zioni amministrative e gestionali, da parte dei re-
sponsabili di servizio;

c) ad adottare i regolamenti relativi all’Ordina-
mento degli uffici e dei servizi e per l’accesso agli
impieghi, oltre che i provvedimenti relativi alla de-
terminazione o variazione della dotazione organica,
all’applicazione dei C.C.N.L ed alla stipulazione dei
contratti decentrati, alla determinazione degli  obiet-
tivi e dei “budgets” di risorse da assegnare ai servi-
zi;

d) a riferire al consiglio sulla propria attività,
con frequenza annuale o secondo la diversa peri-
odicità dallo stesso stabilita;

e) ad adottare tutti gli atti di amministrazione
che non siano attribuiti dalla legge o dallo statuto
ad altri organi.

Art. 23

Funzionamento

1. Il comitato amministrativo provvede con pro-
prie  deliberazioni a disciplinare le modalità di con-
vocazione, la determinazione dell’ordine del giorno
e ogni altro aspetto del proprio funzionamento non
regolamentato dalla legge e dallo statuto.

2. Per la validità delle adunanze è richiesta la
maggioranza dei componenti.

3. Le adunanze non sono pubbliche.
4. Le deliberazioni sono adottate a maggioranza

degli aventi diritto al voto e sono sottoscritte dal
presidente e dal segretario.

TITOLO III
L’ORDINAMENTO AMMINISTRATIVO
E L’ORGANIZZAZIONE DELL’UNIONE

Capo I

LA GESTIONE DELL’UNIONE

Art. 24

Principi e criteri di gestione

1. L’Unione ispira l’organizzazione degli uffici e
del personale a criteri d’autonomia, di funzionalità
e di economicità di gestione allo scopo di assicura-
re l’efficienza e l’efficacia dell’azione amministrativa.

2. L’attività dell’amministrazione s’ispira al crite-
rio fondamentale di separare e distinguere le fun-
zioni d’indirizzo e di controllo politico-amministrati-
vo, che sono esercitate dagli organi politici

dell’ente, da quella di gestione che è svolta dal se-
gretario e dai funzionari, nelle forme e secondo le
regole dettate dal presente statuto e dai regolamen-
ti. 3. La gestione si sostanzia nello svolgimento del-
le funzioni finanziarie, tecniche e amministrative
strumentali ai risultati da conseguire.

4. L’organizzazione strutturale, indicata al secon-
do comma, esercita, ai sensi della legge, dello statu-
to e del regolamento, le proprie competenze attra-
verso poteri decisionali in ordine alla scelta dei
mezzi e all’utilizzo delle risorse disponibili, al fine
di conseguire i risultati attesi. E’ diretta, altresì, a
conseguire i fini istituzionali dell’ente secondo le
norme del regolamento. E’ articolata in uffici anche
appartenenti ad aree diverse, collegati funzional-
mente al fine di conseguire gli obiettivi assegnati.

Art. 25

Personale

1. L’Unione promuove il miglioramento delle pre-
stazioni del personale attraverso la razionalizzazione
delle  strutture,  la  formazione,  la  qualificazione  pro-
fessionale e la responsabilizzazione dei dipendenti
ed opera per l’ottimizzazione della qualità delle pre-
stazioni amministrative erogate ai cittadini.

2. Il miglioramento delle prestazioni del persona-
le viene perseguito anche mediante l’uso diffuso di
strumenti informatici negli uffici e la loro connes-
sione ed integrazione ai sistemi informatici e stati-
stici pubblici, e con la responsabilizzazione dei di-
pendenti.

3. La disciplina del personale è riservata agli atti
normativi dell’ente ed alla contrattazione anche de-
centrata che danno esecuzione alle leggi ed allo sta-
tuto. Il regolamento per l’organizzazione degli uffici
e dei servizi, in particolare, disciplina:

a) la struttura organizzativo-funzionale;
b) la dotazione organica;
c) le modalità di assunzione e cessazione dal

servizio:
d) gli strumenti e le forme dell’attività di raccor-

do e di coordinamento tra i responsabili della ge-
stione.

4. I regolamenti stabiliscono, altresì, le regole
per l’amministrazione dell’Unione, che deve essere
improntata ai principi operativo-funzionali, di segui-
to  indicati, tesi ad assicurare economicità, speditez-
za e rispondenza al pubblico interesse dell’azione
amministrativa:

a) organizzazione del lavoro per programmi, pro-
getti e risultati e non per singoli atti;

b) analisi ed individuazione della produttività e
dei carichi funzionali di lavoro e del grado di effi-
cacia della attività svolta da ciascuna unità dell’ap-
parato, improntando l’organizzazione del lavoro alla
massima flessibilità del personale ed alla massima
duttilità delle strutture;

c) individuazione di responsabilità strettamente
collegata all’ambito di autonomia decisionale dei
soggetti.

Capo II

IL SEGRETARIO ED I FUNZIONARI

Art. 26

Il segretario

1. Il segretario è nominato dal presidente dal
quale dipende funzionalmente, tra i segretari in ser-
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vizio in almeno uno dei comuni aderenti con con-
tratto a tempo determinato.

2. Il segretario svolge compiti di collaborazione e
funzioni di assistenza giuridico-amministrativa nei
confronti degli organi dell’ente. Sovrintende all’atti-
vità dei funzionari e ne coordina l’attività, con po-
teri di sostituzione in caso d’inerzia degli stessi. Di-
rime i conflitti di competenza che possono insorge-
re tra gli uffici e segnatamente tra i funzionari, nei
confronti dei quali può proporre l’adozione delle
misure previste dall’ordinamento.

3. Assolve, inoltre, a tutte le funzioni conferite
dal presidente, fatte salve quelle gestionali assegnate
al direttore generale, qualora nominato. Se le fun-
zioni di direttore generale sono conferite al Segreta-
rio, allo stesso compete un trattamento economico
aggiuntivo, secondo la previsione della contrattazio-
ne collettiva di comparto.

Art. 27

Il direttore - Funzioni e nomina

1. Il presidente, previa delibera del comitato am-
ministrativo, può nominare un direttore, con le mo-
dalità previste per la nomina di direttore generale
dal D.Lgs. 267/2000 per Comuni con dimensioni
pari alla popolazione complessiva dell’Unione.

2. Al direttore sono assegnati tutti i compiti di
attuazione degli obiettivi e dei programmi definiti
con gli atti di indirizzo  adottati dagli  organi  politi-
ci, da perseguirsi secondo le modalità previste dalla
legge, dal presente statuto, dai regolamenti, dagli
atti di carattere generale o specifico degli organi
politici.

3. direttore, in particolare, esercita le seguenti
funzioni:

a) predispone, sulla base delle direttive stabilite
dal presidente, programmi organizzativi o di attua-
zione, relazioni o studi particolari;

b) organizza e dirige il personale coerentemente
con  gli  indirizzi funzionali stabiliti  dal presidente e
dal comitato amministrativo;

c) promuove i procedimenti disciplinari nei con-
fronti dei responsabili degli uffici e dei servizi e
adotta le sanzioni sulla base di quanto prescrive il
regolamento, in armonia con le previsioni dei con-
tratti collettivi di lavoro;

d) riesamina annualmente, sentiti i responsabili
dei servizi, l’assetto organizzativo dell’Ente e la di-
stribuzione dell’organico effettivo, proponendo al co-
mitato amministrativo e al presidente eventuali
provvedimenti in merito.

Art. 28

Responsabili di servizio

1. I responsabili dei servizi, con l’osservanza dei
principi e criteri fissati dall’ordinamento, svolgono
le funzioni ed i compiti previsti dalla legge per i
dirigenti e provvedono alla gestione dell’Unione,  as-
solvendo alle funzioni definite, per ciascuno di loro,
nel provvedimento di incarico e nel regolamento.

2. Ai responsabili dei servizi è attribuita, secondo
le disposizioni di legge e del complesso normativo
locale, l’attività di gestione finanziaria, tecnica ed
amministrativa, compresa l’adozione di atti che im-
pegnano l’amministrazione verso l’esterno, mediante
autonomi poteri di spesa, di organizzazione delle ri-
sorse umane, strumentali e di controllo, allorché
tale attività non sia espressamente riservata, dalla
legge, dallo statuto o dai regolamenti, ad altri orga-

ni dell’ente. Le norme regolamentari si uniformano
al  principio che  a  fronte di ciascuna  delle suddette
competenze poste in capo ai funzionari, sia correla-
ta la conseguente assunzione di responsabilità.

3. I responsabili preposti ai singoli servizi
dell’ente rispondono tanto della legalità, correttezza
amministrativa, efficienza, economicità ed efficacia
dell’attività  svolta, quanto  dei risultati conseguiti  ri-
spetto agli obiettivi fissati dagli organi elettivi.

Art. 29

Incarichi di responsabile di servizio e
contratti a tempo determinato

1. Il presidente, su proposta del segretario e sen-
tita la consulta dei responsabili di servizio, prepone
ai singoli servizi dipendenti o funzionari della  qua-
lifica apicale, con incarico di direzione, revocabile
in qualunque tempo. Gli incarichi sono affidati ispi-
randosi a criteri di trasparenza e professionalità e
potranno  essere  assegnati, sia a  tempo pieno  che a
tempo parziale, previo accordo con i Comuni inte-
ressati, anche a personale dipendente dei Comuni
partecipanti che riveste già tale incarico presso gli
stessi.

2. La copertura dei posti di responsabile di ser-
vizio con contenuti di alta specializzazione può av-
venire, con nomina del presidente, mediante con-
tratto a tempo determinato di diritto pubblico, di
durata non  superiore al  mandato  del  presidente. In
via eccezionale, e con provvedimento motivato, il
contratto può essere di diritto privato.

3. I responsabili esterni debbono possedere gli
stessi requisiti propri della qualifica  che  sono  chia-
mati a ricoprire.

4. I soggetti di cui al comma 3 sono scelti sulla
base di “curricula” che ne comprovino l’effettiva
professionalità. Il reclutamento di tale personale
può anche avvenire a seguito di prove selettive.

5. Il regolamento sull’ordinamento degli uffici e
dei servizi dovrà disciplinare i compensi da corri-
spondere ai responsabili di servizio e per quelli che
sono dipendenti dei Comuni partecipanti anche
l’eventuale riparto, tra l’Unione ed i Comuni di pro-
venienza, delle relative spese.

Art. 30

Consulta dei responsabili di servizio

1. Tutti i responsabili di servizio, sia quelli che
svolgono funzioni e compiti presso l’Unione   sia
quelli che operano esclusivamente presso i Comuni
partecipanti, sono riuniti in consulta per svolgere
funzioni ausiliarie e consultive degli organi elettivi
e degli organi di controllo interno in materia d’or-
ganizzazione e gestione amministrativa dell’ente.

2. La consulta è convocata e presieduta dal se-
gretario. Alle riunioni della consulta possono parte-
cipare il presidente ed i componenti della giunta.

3. La consulta concorre all’attività di program-
mazione della gestione economica e finanziaria
nonché alla organizzazione dell’ente formulando pa-
rere preventivo su:

a) bilancio e relative variazioni;
b) piano esecutivo di gestione e piano degli

obiettivi;
e) dotazioni organiche;
d) ogni altra materia prevista dai regolamenti.
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Capo III

I SERVIZI

Art. 31

Gestione delle funzioni e dei servizi

1. L’Unione gestisce le funzioni ed i servizi in
sintonia con i principi dettati dalla legge e dal pre-
sente statuto ed alle condizioni che assicurino la
migliore efficienza, in vista del conseguimento della
maggiore utilità collettiva entro il quadro delle fina-
lità sociali e territoriali che costituiscono obiettivo
dell’Unione stessa.

2. La scelta della forma di gestione per ciascuna
funzione e servizio deve essere effettuata, previa va-
lutazione comparativa, tra le diverse forme di ge-
stione previste dalla legge per gli enti locali.

3. Per tutte le forme di gestione delle funzioni e
dei servizi devono essere comunque assicurate ido-
nee forme di informazione, partecipazione e tutela
degli utenti.

Art. 32

Designazioni, durata in carica e revoca di
rappresentanti dell’Unione componenti di altri organi

1. In esecuzione degli indirizzi dettati dal consi-
glio, il presidente nomina i rappresentanti dell’Unio-
ne in  organi  di  società  partecipate e di  altri enti, i
quali relazionano semestralmente al consiglio in oc-
casione delle sessioni dedicate al bilancio ed al ren-
diconto della gestione e possono, anche su loro ri-
chiesta, essere sentiti su specifici argomenti.

2. I rappresentanti dell’Unione in società di capi-
tali ed in altri enti durano in carica per un periodo
corrispondente al mandato del presidente che li ha
nominati, esercitando, tuttavia, le funzioni fino alla
nomina dei successori.

3. I  suddetti  rappresentanti, qualora non osservi-
no gli indirizzi definiti dall’Unione o non adempia-
no ai propri doveri, possono essere revocati con
provvedimento motivato dal presidente, che provve-
de contestualmente alla loro sostituzione.

4. Gli stessi rappresentanti sono dichiarati deca-
duti dall’incarico, da parte del presidente, quando
siano intervenute, successivamente alla nomina, cau-
se  di ineleggibilità o sia stata  accertata la mancan-
za di taluno dei requisiti soggettivi previsti per la
nomina.

5. I rappresentanti stessi dovranno, altresì, essere
dichiarati  decaduti da  parte del presidente, quando,
verificata l’esistenza di cause di incompatibilità
all’incarico, sia inutilmente trascorso il termine as-
segnato per rimuovere tali cause.

Capo IV

IL CONTROLLO INTERNO

Art. 33

Principi generali del controllo interno

1. Al fine di monitorare e valutare costi, rendi-
menti e risultati dell’attività svolta, l’ente si avvale
delle seguenti tipologie di controllo:

a) vigilanza sulla regolarità contabile, finanziaria
ed economica della gestione relativamente all’acqui-
sizione delle entrate, all’effettuazione delle spese,
all’attività contrattuale, all’amministrazione dei  beni,
agli adempimenti fiscali;

b) controllo interno di regolarità contabile, per
garantire la corrispondenza dell’azione amministrati-
va ai principi dell’ordinamento finanziario e conta-
bile;

c) controllo di gestione per verificare, mediante
valutazione comparativa dei costi e dei rendimenti,
la realizzazione degli obiettivi programmati, nell’am-
bito di una corretta ed economica gestione delle ri-
sorse pubbliche;

d) controllo per la valutazione del personale, per
l’erogazione di compensi accessori collegati alle fun-
zioni  e per  l’accertamento di eventuali responsabili-
tà.

Art. 34

Organo di revisione dei conti

1. L’attività di vigilanza definita alla lettera a)
dei precedente articolo è svolta dall’organo di revi-
sione dei conti.

2. L’organo è eletto dal consiglio con le modalità
stabilite dalla legge per i revisori degli enti locali; i
candidati, oltre a possedere i requisiti prescritti dal-
le norme sull’ordinarnento delle autonomie locali,
devono possedere quelli per l’elezione a consigliere
comunale e non ricadere nei casi di incompatibilità
previsti dalla legge stessa.

3. Il regolamento potrà prevedere ulteriori cause
di incompatibilità, al fine di garantire la posizione
di imparzialità ed indipendenza dell’organo di revi-
sione. Saranno, altresì, disciplinate con il regola-
mento, le modalità di revoca e di decadenza, appli-
cando, in quanto compatibili, le norme del codice
civile relative ai sindaci delle società per azioni.

4. Nell’esercizio delle proprie funzioni, l’organo
di revisione può accedere  agli  atti ed ai  documenti
connessi alla sfera delle proprie competenze e senti-
re i responsabili di servizio dell’ente, che hanno
l’obbligo di rispondere, nonché degli eventuali rap-
presentanti dell’Unione in qualsivoglia ente; possono
presentare relazioni e documenti al consiglio.

5. L’organo  di revisione può  assistere alle sedute
del consiglio, e, se invitato, del comitato ammini-
strativo. Su richiesta del presidente, può prendere
la parola per dare comunicazioni e fornire spiega-
zioni inerenti alla propria attività.

Art. 35

Controllo interno di regolarità contabile

1. Al controllo di regolarità contabile provvede il
responsabile dei servizi finanziari. Il suddetto con-
trollo è funzionale alla verifica della regolare gestio-
ne dei fondi di bilancio, con particolare riferimento
all’andamento degli impegni di spesa e degli accer-
tamenti di entrata.

2. L’ente  è tenuto  a rispettare nelle variazioni  di
bilancio e durante la gestione il pareggio finanzia-
rio e gli equilibri stabiliti in bilancio per la coper-
tura delle  spese correnti  e  per il finanziamento de-
gli investimenti.

3. Il regolamento di contabilità disciplina tempi
e modalità del controllo, con l’applicazione dei
principi dettati dall’ordinamento.

Art. 36

Controllo di gestione

1. Il controllo di gestione si attua sulla base di
parametri quantitativi, qualitativi o economici, volti
a valutare l’utilizzazione delle risorse finanziarie,
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umane e strumentali, a comparare i costi con la
qualità e quantità dei servizi erogati,  a verificare  il
grado di funzionalità dell’organizzazione ed il grado
di realizzazione degli obiettivi programmati.

2. La funzione del controllo di gestione è asse-
gnata ad un collegio di esperti nominati dal presi-
dente che si avvale  della collaborazione dei  respon-
sabili di  servizio e della struttura operativa dei ser-
vizi finanziari.

3. Le modalità di valutazione, gli indicatori spe-
cifici, la frequenza delle rilevazioni, i tempi per la
presentazione della relazione a chiusura dell’eserci-
zio, sono disciplinati dal regolamento.

Art. 37

Controllo per la valutazione del personale

1. Le   prestazioni dei   responsabili di servizio,
nonché i loro comportamenti relativi allo sviluppo
delle risorse professionali, umane e organizzative ad
essi assegnati sono soggetti a valutazione.

2. Apposito nucleo di valutazione composto da
tre esperti nominati dal presidente, annualmente ve-
rifica, anche sulla base del controllo di gestione, i
risultati dell’attività amministrativa, in attuazione di
criteri e procedure predeterminati con apposita de-
liberazione del comitato amministrativo.

3.  Ai componenti del  nucleo può  essere  affidato,
con lo stesso atto di nomina, il controllo di gestio-
ne.

4. La relazione contenente i giudizi sul personale
valutato costituisce presupposto  per l’erogazione dei
trattamenti economici accessori che la legge o i
contratti collettivi di lavoro subordinano a proce-
dure valutative.

5. Il procedimento di valutazione è improntato,
in generale, ai principi e alle garanzie dettate per il
pubblico impiego ed in particolare deve attenersi
alle seguenti prescrizioni:

a) conoscenza dell’attività del valutato;
b) partecipazione al procedimento, con acquisi-

zione in contraddittorio delle giustificazioni dell’in-
teressato, qualora il giudizio non sia positivo.

6. La procedura di valutazione è propedeutica
all’accertamento delle responsabilità dei  responsabili
di servizio, disciplinate dalla legge e dal contratto
collettivo di lavoro, con conseguente possibilità di
revoca dell’incarico.

Art. 38

Controllo e pubblicità degli atti monocratici

1. Le determinazioni dei responsabili di servizio
che comportano impegni di spesa sono esecutive
con il visto di regolarità contabile attestante la co-
pertura finanziaria, apposto dal responsabile del
servizio finanziario.

TITOLO IV
FORME ASSOCIATIVE

ED ACCORDI DI PROGRAMMA

Art. 39

Principi generali

1. L’Unione promuove le opportune forme di col-
laborazione e di cooperazione con le altre istanze
di governo territoriale allo scopo di assicurare una
più elevata efficienza dell’azione amministrativa ed
adeguati standards qualitativi dei servizi pubblici da

essa comunque gestiti e amministrati, sia in forma
diretta che indiretta.

2. A questo scopo l’attività dell’ente si organizza
e si svolge,  se  necessario ed opportuno,  utilizzando
tutti gli strumenti di cooperazione e di collabora-
zione utili al perseguimento degli obiettivi.

Art. 40

Accordi di programma

1. Per la definizione e l’attuazione di opere, di
interventi e di programmi che richiedono per la
loro realizzazione l’azione integrata e coordinata
dell’Unione e di altri enti pubblici, il presidente
promuove, nei casi previsti dalla legge, un accordo
di programma allo scopo di assicurare il coordina-
mento e l’integrazione delle azioni, anche grazie
alla determinazione dei tempi, dei modi e dei fi-
nanziamenti relativi all’opera, all’intervento o al pro-
getto al  quale  si riferisce l’accordo. L’accordo è sti-
pulato dal presidente.

2. L’accordo può prevedere idonei procedimenti
arbitrali atti a dirimere ogni possibile controversia
avente ad oggetto specifiche clausole, nonché gli
opportuni strumenti di intervento sostitutivo per le
eventuali inadempienze degli enti che partecipano
all’accordo.

3. Ove ne ricorrano i presupposti, trovano in
ogni caso applicazione le disposizioni di cui all’art.
34, comma 5, del D.Lgs. 18.8.2000 n. 267.

TITOLO V
PARTECIPAZIONE POPOLARE

Capo 1

LA PARTECIPAZIONE ALL’ATTIVITA’ DELL’UNIONE

Art. 41

Associazionismo e partecipazione

1. Gli organi dell’Unione si avvolgono, per l’am-
ministrazione dell’ente, della partecipazione dei cit-
tadini ai quali sono garantite opportune forme per
l’esercizio di tale facoltà, allo scopo di realizzare
più elevate forme di democrazia.

2. L’Unione valorizza, altresì, le libere forme as-
sociative senza finalità di lucro, di cooperazione dei
cittadini e in particolar modo quelle di volontariato
sociale e promuove organismi di partecipazione.

3.  L’Unione,  nel procedimento  relativo all’adozio-
ne di atti che interessano specifiche categorie di
cittadini,  può consultare  le  associazioni  che rappre-
sentano tali categorie, nonché i soggetti portatori di
interessi sociali diffusi interessati all’atto da ema-
narsi.

Art. 42

Istanze e petizioni

1. Tutti gli  interessati possono rivolgere  al presi-
dente istanze su materie inerenti l’attività dell’am-
ministrazione.

2. Tutti i cittadini possono in ogni caso  parteci-
pare all’attività dell’Unione inoltrando in forma col-
lettiva petizioni dirette a promuovere interventi per
la migliore tutela di interessi diffusi.

3. Il regolamento disciplina le modalità ed i tem-
pi per l’esame e per il riscontro delle istanze e del-
le petizioni di cui ai commi precedenti.
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Art. 43

Proposte di atti amministrativi

1. Gli elettori dei comuni facenti parte dell’Unio-
ne possono formulare proposte di atti deliberativi
ed inoltrarli al presidente.

2. Le proposte devono essere sottoscritte da al-
meno il 15 per cento degli iscritti nelle liste eletto-
rali di ciascun comune aderente all’Unione.

3. Le stesse, corredate dai pareri previsti per leg-
ge, debbono essere esaminate dall’organo competen-
te entro 45 giorni dalla data di presentazione.

4. Il regolamento stabilisce le materie e le moda-
lità di presentazione della proposta, le forme di
pubblicizzazione, di raccolta delle firme, oltre che i
termini ed i soggetti cui deve essere fornita la ri-
sposta.

Capo II
ACCESSO DEI CITTADINI E TRASPARENZA

DELL’AZIONE AMMINISTRATIVA

Art. 44

Accesso

1. Nel rispetto dei principi della legge e del pre-
sente statuto il regolamento, da adottarsi entro sei
mesi dall’entrata in vigore dello statuto, stabilisce le
modalità di accesso dei cittadini singoli o associati
agli atti dell’Unione e dei soggetti che gestiscono
servizi pubblici dell’Unione stessa, nonché di inter-
vento nei procedimenti amministrativi.

2. Il regolamento ed i conseguenti provvedimenti
attuativi devono ispirarsi al principio che tende a
realizzare la più agevole partecipazione dei cittadini
alle varie fasi dei procedimenti amministrativi.

3. Allorché un provvedimento dell’amministrazio-
ne sia tale da produrre effetti diretti nei confronti
di singoli cittadini o  di  particolari  categorie, gli in-
teressati devono ricevere preventiva comunicazione
per consentire loro di esserne informati e di inter-
venire nel procedimento.

4. Il regolamento prevede il funzionario respon-
sabile del procedimento, disciplina tutte le modalità
dell’intervento, fissa i termini di tempo entro i qua-
li i soggetti interessati possono formulare le proprie
osservazioni e l’amministrazione deve pronunciarsi,
nonché il soggetto

competente ad emettere il provvedimento finale.
5. Sono sottratti al diritto di accesso le categorie

di atti che disposizioni legislative dichiarano riser-
vati o sottoposti a limiti di divulgazione, nonché
quelle esplicitamente individuate dal regolamento.

6. Il regolamento disciplina altresì l’istituto
dell’accesso differito e detta norme di organizzazio-
ne per il rilascio di copie.

7. E’ in ogni caso fatta salva la facoltà per l’am-
ministrazione di concludere accordi con i soggetti
pubblici e privati per determinare il contenuto di-
screzionale dei provvedimenti da emanarsi.

Art. 45

Pubblicità degli atti e delle informazioni

1.  Tutti gli atti dell’amministrazione o  degli  altri
enti funzionali e dipendenti dalla Unione, sono
pubblici, al fine di garantire la trasparenza e l’im-
parzialità dell’amministrazione.

2. L’informazione deve essere esatta, tempestiva,
completa e, per gli atti aventi una pluralità indistin-
ta di destinatari,  deve  avere il carattere della  gene-

ralità. L’Unione utilizza, per rendere reale tale pub-
blicità, mezzi di comunicazione moderni ed idonei
a consentire una diffusione capillare delle informa-
zioni.

3. I cittadini hanno diritto di ottenere tutte le
informazioni sullo stato degli atti, delle procedure e
quant’altro li riguardi, concernenti un procedimento
amministrativo.

TITOLO VI
FUNZIONE NORMATIVA

Art. 46

Statuto

1. Lo statuto contiene le norme fondamentali
dell’ordinamento dell’Unione e ad esso devono con-
formarsi tutti gli atti normativi.

2. E’ ammessa l’iniziativa di almeno il 30 per
cento degli iscritti nelle liste elettorali di ciascun
comune  aderente  all’Unione,  per proporre modifica-
zioni allo statuto, anche mediante un progetto re-
datto in articoli. Si applica in tale ipotesi la disci-
plina prevista per l’ammissione delle proposte di
iniziativa popolare.

Art. 47

Regolamenti

1. L’Unione emana regolamenti:
a) nelle materie ad essa demandate dalla legge o

dallo statuto;
b) in tutte le altre materie di competenza.
2. Nelle materie di competenza riservata dalla

legge generale sugli enti locali, la potestà regola-
mentare viene esercitata nel rispetto dei principi
fissati dalle suddette norme generali, delle disposi-
zioni statutarie e nel rispetto del principio di sussi-
diarietà.

3. I regolamenti, soggetti al controllo necessario
di legittimità, diventano esecutivi se entro 30 giorni
dalla loro trasmissione il Comitato Regionale di
Controllo non trasmetta all’Unione un provvedimen-
to motivato di annullamento. I Regolamenti diven-
tano comunque esecutivi qualora prima del decorso
dello stesso termine il Comitato Regionale di Con-
trollo dia comunicazione di non aver riscontrato
vizi di legittimità. I regolamenti non soggetti a con-
trollo necessario e non sottoposti a controllo even-
tuale diventano esecutivi dopo il decimo giorno dal-
la loro pubblicazione. Nel caso di urgenza i regola-
menti possono essere dichiarati immediatamente
eseguibili con il voto espresso della maggioranza
dei componenti. I regolamenti devono essere co-
munque sottoposti a forme di pubblicità che ne
consentano l’effettiva conoscibilità. Essi debbono es-
sere accessibili a chiunque intenda consultarli.

Art. 48

Adeguamento delle fonti normative
a leggi sopravvenute

1. Gli adeguamenti dello statuto o dei regola-
menti debbono essere apportati, nel rispetto dei
principi contenuti nella costituzione, nelle leggi di
riforma, entro i 120 giorni successivi all’entrata in
vigore delle nuove disposizioni.

2. Costituiscono limite per l’autonomia normativa
dell’Unione solamente quelle norme recanti principi
espressamente individuati quali inderogabili.
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Art. 49

Disposizioni finali e transitorie

1. In  attesa  che venga data piena attuazione  de-
gli adempimenti previsti dal presente statuto ed in
particolare di quelli previsti dall’art. 2, il comitato
amministrativo potrà disporre, con apposito atto,
che le funzioni ed i servizi generali di amministra-
zione siano svolti da personale dipendente dei Co-
muni partecipanti, dietro corrispettivo previsto nelle
forme di legge qualora la prestazione di lavoro sia
svolta al  di fuori del normale orario  di  servizio. In
caso contrario l’Unione dovrà rimborsare al Comu-
ne di provenienza la quota di stipendio correlata al
numero di ore lavorative prestate dal predetto per-
sonale dipendente.

ALTRI ANNUNCI

Azienda Multiservizi Casalese S.p.A. - Casale Monferrato
(Alessandria)

Tariffa del servizio fognatura e depurazione per
l’utenza dei Comuni gestiti dall’Azienda Multiservizi
Casalese S.p.A. decorrenza 01/07/2001

Il Direttore Generale
dell’Azienda Multiservizi Casalese S.p.A.

Vista la deliberazione del Consiglio di Ammini-
strazione dell’A.M.C. n. 29 del 19/12/2001 con la
quale è proceduto all’approvazione delle nuove tarif-
fe per il servizio di fognatura e depurazione con
decorrenza 01/07/2001.

Vista la deliberazione C.I.P.E. n. 52 del
04/04/2001 concernente le direttive per la determi-
nazione, in via transitoria, del canone di fognatura
e depurazione con decorrenza 1/7/2001.

Vista la conformità delle elaborazioni di calcolo
per la determinazione delle tariffe alle direttive ed i
criteri emanati con gli appositi provvedimenti di
cui sopra.

Comunica

che le nuove tariffe per il servizio di fognatura e
depurazione da applicarsi al 100% dell’acqua forni-
ta, prelevata o comunque accumulata (art. 14 Legge
36/94), con decorrenza 1/7/2001, agli utenti civili
dei Comuni di:

Balzola, Borgo S. Martino, Bozzole, Frassineto
Po, Giarole, Morano sul Po, Ticineto, Valmacca e
Casale Monferrato risultano essere le seguenti:

Tariffa Fognatura: Euro/mc 0,092084 (L/mc
178,30)

Tariffa Depurazione: Euro/mc 0,272586 (L/mc
527,80)

Per quanto riguarda gli scarichi di acque reflue
per usi  produttivi con  decorrenza  1/7/2001 si  appli-
cheranno le seguenti tariffe:

Coefficiente f2 Euro/mc 0,092084 (L/mc 178,30)
Coefficiente dv Euro/mc 0,041410 (L/mc 80,18)
Coefficiente db Euro/mc 0,055214 (L/mc 106,91)
Coefficiente df Euro/mc 0,041410 (L/mc 80,18).

Il presente comunicato è pubblicato sul Bolletti-
no Ufficiale della Regione Piemonte, con applicabi-
lità della nuova tariffa a partire dalle bollette e fat-
ture sui consumi in prevalenza non anteriori alla
data del 1/7/2001.

Casale Monferrato, 21/12/2001

Il Direttore Generale
Maurizio Garaventa

Il presente avviso sostituisce quello pubblicato sul Bollet-
tino Ufficiale n. 1 del 3 gennaio 2002 - parte III - pag. 47
contenente errori di stampa (Ndr)

1

Azienda Multiservizi Casalese S.p.A. - Casale Monferrato
(Alessandria)

Tariffa di consumo acqua potabile per l’utenza
degli acquedotti gestiti dall’Azienda Multiservizi Ca-
salese S.p.A. decorrenza 01/07/2001

Il Direttore Generale
dell’Azienda Multiservizi Casalese S.p.A.

Vista la deliberazione del Consiglio di Ammini-
strazione dell’A.M.C. n. 29 del 19/12/2001 con la
quale si è proceduto all’approvazione delle nuove
tariffe per  il consumo di acqua potabile con decor-
renza 01/07/2001.

Vista la deliberazione C.I.P.E. n. 52 del
04/04/2001 concernente le direttive per la determi-
nazione, in via transitoria, delle tariffe degli  acque-
dotti per l’anno 2001.

Vista la conformità delle elaborazioni di calcolo
per la determinazione delle tariffe idriche alle diret-
tive ed i criteri emanati con gli appositi provvedi-
menti di cui sopra.

Comunica
le nuove condizioni tariffarie  a carico dell’utenza

degli acquedotti dei Comuni di Casale Monferrato,
Borgo S. Martino, Frassineto Po, Morano Po, Va-
lenza, Balzola, Bozzole, Giarole, Ticineto, Valmacca,
gestiti dall’A.M.C., relative al pubblico servizio di
distribuzione dell’acqua potabile nel limite massimo,
imposte escluse, come segue:

Decorrenza 01/07/2001

Tariffa vendita acqua potabile
Uso domestico Nuova tariffa
da mc. 0 a mc. 70 annui Euro 0,250482 (L. 485)
da mc. 71 a mc.150 annui Euro 0,619748 (L. 1.200)
da mc. 151 a mc. 200 annui Euro 0,942534 (L. 1.825)
oltre mc. 200 annui Euro 1,035496 (L. 2.005)

Usi diversi (*): Nuova tariffa
da mc 0 a mc. 150 annui Euro 0,619748 (L. 1.200)
da mc 151 a mc. 200 annui Euro 0,942534 (L. 1.825)
oltre mc 200 annui Euro 1,035496 (L.2.005)
(*) artigianale, commerciale, industriale, ecc.

Uso agricolo: Nuova tariffa
da mc 0 - illimitato Euro 0,309874 (L. 600)

Subdistributori: Nuova tariffa
da mc 0 - illimitato - invariata - Euro 0,350674 (L. 679)
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Nuove quote fisse per fasce di
consumo annuale: Nuova tariffa
da mc. 0 a mc. 100 annui Euro 2,788867 (L: 5.400)
da mc. 101 a mc. 500 annui Euro 4,648112 (L. 9.000)
da mc. 501 a mc. 1.500 annui Euro 12,394966 (L: 24.000)
oltre mc. 1.500 annui Euro 24,789931 (L. 48.000)
che vengono applicate ad ogni unità di utenza finale.
Viene eliminato il minimo impegnato di mc. 70.

Il presente comunicato è pubblicato sul Bolletti-
no Ufficiale della Regione Piemonte, con applicabi-
lità delle nuove tariffe a partire dalle bollette e fat-
ture sui consumi in prevalenza non anteriori alla
data del 1° luglio 2001.

Casale Monferrato, 21/12/2001

Il Direttore Generale
Maurizio Garaventa

Il presente avviso sostituisce quello pubblicato sul Bollet-
tino Ufficiale n. 1 del 3 gennaio 2002 - parte III - pag. 46
contenente errori di stampa (Ndr)

2

Comune di Bellinzago Novarese (Novara)
Avviso di espropriazione

Il Responsabile del Servizio

Vista la deliberazione della G.C. n. 52 del 6-2-
2001, esecutiva a norma di legge, con la quale è
stato approvato il progetto preliminare dei lavori di
Collegamento area PEC - Via Cameri (acqusizione
aree);

Vista la deliberazione della G.C. n. 133 in data
17-7-2001, è stato approvato ai sensi dell’art. 1 della
legge n.  1/1978  il  progetto  definitivo -  esecutivo re-
lativo all’opera di cui sopra con indicati i termini
di inizio e completamento lavori ed espropriazioni;

Considerato che detta approvazione equivale a
dichiarazione di pubblica utilità nonchè indifferibili-
tà ed urgenza delle opere suddette;

Preso atto che la documentazione della proce-
dura di espropriazione è stata depositata presso la
Segreteria del Comune di Bellinzago Novarese;

Rilevato che l’avviso dell’avvenuto deposito degli
atti di esproprio è stato pubblicato all’Albo Pretorio
dal  24-7-2001 al  8-8-2001 e  notificato  alla Ditta  ca-
tastale intestataria in data 23-7-2001;

Vista la deliberazione di G.C. n. 68 del 13-3-
2001;

Richiamata la delibera n. 170 del 9-10-2001 con
la  quale è stata indicata  la misura  dell’indennità di
espropriazione in dipendenza dei lavori di collega-
mento area PEC - Via Cameri;

Preso atto che il provvedimento sopra citato è
stato regolarmente notificato, a cura dell’Ente
espropriante, ai proprietari espropriandi nelle forme
previste per la notificazione degli atti processuali
civili;

Constatato che nel termine di legge assegnato, le
seguente Ditte espropriande: Botta Nicola, Botta
Massimo e Botta Alberto, hanno rifiutato l’indennità
medesima;

Visto che  gli  stessi, nei  termini di  legge loro  as-
segnati per convenire con l’Ente espropriante di
cessione volontaria dei beni da espropriare, non

hanno convenuto siffatta cessione nè hanno presen-
tato dichiarazione alcuna in ordine all’accettazione
dell’indennità provvisoria di espropriazione;

Vista la propria determina n. 280 in data
26.11.2001 con la quale si dispone il deposito
dell’indennità provvisoria presso la Cassa dd. di No-
vara (Tesoreria Provinciale dello Stato Sezione di
Novara);

Vista la quietanza n. 205 del 10-12-2001 rilascia-
to dalla Tesoreria Provinciale dello Stato Sezione di
Novara a favore dei Sigg. Botta Nicola, Botta Alber-
to, Botta Massimo relative al deposito dell’indennità
non accettata ammontante a L. 857.500.

Rilevato che si è adempiuto alla procedura previ-
sta dalla Legge 241/90;

Visto l’art. 13 della legge 22 ottobre 1971 n. 865;
Visto l’art. 1-ter della legge 25 febbraio 1972 n.

13;
Vista la legge 28 gennaio 1977 n. 10;
Visto il D.P.R. 24 luglio 1977 n. 616;
Vista la legge regionale 5-12-1977 n. 56;
Vista la legge n. 267;

decreta

a favore del Comune di Bellinzago Novarese,
l’espropriazione degli immobili qui di seguito de-
scritti, necessari per la realizzazione di Collegamen-
to area PEC - Via Cameri in Bellinzago Novarese
di proprietà delle ditte elencate:

a) Terreno distinto in N.C.T. Comune di Bellin-
zago Novarese foglio n. 44 particella n. 153 intesta-
to a: Botta Nicola, Botta Massimo e Botta Alberto
per una superficie di 350 mq.

Il presente decreto, costituente atto definitivo,
sarà notificato ai proprietari nelle forme degli atti
processuali civili, e trascritto presso l’Ufficio dei Re-
gistri Immobiliari di Novara, nonchè registrato a
termini di legge a cura e spese dell’ente esproprian-
te.

Adempiute le suddette formalità, tutti relativi agli
immobili espropriati potranno essere fatti valere
esclusivamente sull’indennità.

Bellinzago Novarese, 15 dicembre 2001

Il Responsabile del Servizio
Vito Battioni

3

Comune di Borgaro Torinese (Torino)
Variante 3ter “Variante parziale” di P.R.G.C.

Si rende noto

che la Variante 3ter che costituisce “Variante
parziale” di P.R.G.C. agli effetti dell’art. 17, 7° com-
ma della L.R.  56/77 e s.m.i. inerente  l’ampliamento
della superficie utile produttiva nell’ambito del
D.U.4 - IS. 34 - Area d3-P2 del vigente P.R.G.C.,
adottata con deliberazione di C.C. n. 65 del
22.11.2001, esecutiva ai sensi di legge,

è pubblicata

all’Albo pretorio del Comune per trenta (30) gior-
ni consecutivi a decorrere dal 7.1.2002 fino al
6.2.2002

è depositata
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In Comune per trenta (30) giorni consecutivi a
decorrere dal 7.1.2002  fino al 6.2.2002  nei seguenti
Uffici e con il seguente orario:

- Dal lunedì al venerdì dalle 8.30 alle 11.30 pres-
so la Segreteria Comunale;

- Sabato e festivi dalle ore 8,30 alle 9,30 presso
il 3° Settore Territorio e Ambiente (centralino).

Si comunica altresì che dal quindicesimo al tren-
tesimo giorno di pubblicazione, chiunque ne abbia
interesse, ivi compresi i portatori di interessi diffu-
si, può presentare, all’Ufficio protocollo del Comu-
ne, osservazioni e proposte anche munite di sup-
porti esplicativi (in triplice copia).

Il Sindaco
Giuseppe Vallone

Il Responsabile del 3° Settore
Antonella Barretta

4

Comune di Borgaro Torinese (Torino)
Variante 3bis “Variante parziale” di P.R.G.C.

Si rende noto

che la Variante 3bis che costituisce “Variante
parziale” di P.R.G.C. agli effetti dell’art. 17, 7° com-
ma della L.R.  56/77 e s.m.i. inerente  l’ampliamento
della superficie utile produttiva nell’ambito del D.U.
3 - Is. 10-14 - Area d1 e V1 di P.R.G.C. adottata
con deliberazione  di  C.C. n. 64 del 22.11.2001, ese-
cutiva ai sensi di legge,

è pubblicata

all’Albo pretorio del Comune per trenta (30) gior-
ni consecutivi a decorrere dal 7.1.2002 fino al
6.2.2002

è depositata

In Comune per trenta (30) giorni consecutivi a
decorrere dal 7.1.2002  fino al 6.2.2002  nei seguenti
Uffici e con il seguente orario:

- Dal lunedì al venerdì dalle 8.30 alle 11.30 pres-
so la Segreteria Comunale;

- Sabato e festivi dalle ore 8,30 alle 9,30 presso
il 3° Settore Territorio e Ambiente (centralino);

Si comunica altresì che dal quindicesimo al tren-
tesimo giorno di pubblicazione, chiunque ne abbia
interesse, ivi compresi i portatori di interessi diffu-
si, può presentare all’Ufficio protocollo del Comune,
osservazioni e proposte anche munite di supporti
esplicativi (in triplice copia).

Il Sindaco
Giuseppe Vallone

Il Responsabile del 3° Settore
Antonella Barretta

5

Comune di Canelli (Asti)
Avviso di approvazione piano di recupero

Il Sindaco

- Vista  la delibera del Consiglio Comunale  n.  26
in data 28/5/2001, divenuta esecutiva il 18/6/2001, di
accoglimento del Piano di Recupero;

- Vista  la delibera del Consiglio Comunale  n.  72
in data 28/11/2001, divenuta esecutiva il 14/12/2001,
di adozione definitiva del Piano di Recupero;

rende noto

che con le suddette deliberazioni è stato appro-
vato il Piano di Recupero di iniziativa privata n.
71, presentato da costruzioni ristrutturazioni Abita-
zioni S.r.l. per un intervento da eseguirsi in Canelli,
Via Asti.

Canelli, 16 dicembre 2001

Il Sindaco

6

Comune di Mondovì (Cuneo)
Emissione bando di concorso generale per l’asse-

gnazione di alloggi di edilizia residenziale pubblica
- Comune di Mondovì - Provincia di Cuneo - ambito
territoriale n. 44

Si rende noto che, ai sensi della legge regionale
28/3/1995 n. 46 e s.m.i., è stato pubblicato in data
29 novembre 2001 il Bando di Concorso generale
per l’assegnazione in locazione semplice di alloggi
di Edilizia Residenziale Pubblica che si renderanno
disponibili nel periodo di efficacia della graduatoria
nel Comune di Mondovì.

La partecipazione è consentita a tutti i cittadini
residenti o che prestano la loro attività lavorativa
nel Comune di Mondovì o in uno dei Comuni fa-
centi parte dell’Ambito Territoriale n. 44.

Le domande di  partecipazione, compilate su mo-
duli appositamente predisposti ed in distribuzione
presso gli Uffici del Comune sopra indicato o dei
Comuni facenti parte dell’Ambito Territoriale n. 44,
dovranno essere presentate entro il termine del 31
gennaio 2002 salvo che si tratti di lavoratori emi-
grati  all’estero per  i  quali il  termine  è prorogato al
2 marzo 2002.

Copia del bando è visionabile sul sito Internet
del Comune www.comune.mondovi.cn.it

Mondovì, 6 dicembre 2001

Il Sindaco
Riccardo Vaschetti

7

Comune di Orbassano (Torino)
Decreto n. 4/2001 del 14/12/2001 - Espropriazione

definitiva delle aree occorse per la realizzazione dei
lavori di completamento del sistema di marciapiedi
lungo la strada Piossasco

Il Dirigente IV Settore
Urbanistica e Sviluppo Economico

(omissis)

decreta
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Art. 1

In favore del Comune di Orbassano è pronun-
ciata l’espropriazione definitiva delle aree di se-
guito descritte, meglio individuate in tinta rossa
nella planimetria che si allega e che costituisce
parte integrante del presente decreto, occorse per
la realizzazione dei lavori di completamento del
sistema di marciapiedi in Orbassano lungo la
Strada Piossasco:

- area contraddistinta al Catasto Terreni al Fo-
glio 27 Mappale n. 1219 (ex 185 b), superficie
espropriata mq. 56; proprietà: Gnavi Gabriele -
omissis -. - area contraddistinta al Catasto Terreni
al Foglio 27 Mappale n. 1223 (ex 188 b), superficie
espropriata mq. 24; proprietà: Forneris Cherubina
Maria (erede di Forneris Edoardo) - omissis -.

- area contraddistinta al Catasto Terreni al Fo-
glio 27 Mappale n. 1225 (ex 199 b), superficie
espropriata mq. 135; proprietà: Carenini Ettore -
omissis -.

- area contraddistinta al Catasto Terreni al Fo-
glio  29 Mappale  n.  456  (ex  48 b),  superficie espro-
priata mq. 54; proprietà: Università degli Studi di
Torino - omissis -.

- area contraddistinta al Catasto Terreni al Fo-
glio 29 Mappale n. 458 (ex 103 b), superficie espro-
priata mq. 50; proprietà: Soc. Semplice   Cottino
Agricola c/o Cottino Dr. Vincenzo - omissis -.

- area contraddistinta al Catasto Terreni al Fo-
glio 29 Mappale n. 460 (ex 104 b), superficie espro-
priata mq. 300 e al Foglio 29 Mappale n. 462 (ex
109 b), superficie espropriata mq. 56; proprietà:
Trinchero Giulio - omissis -.

Il Comune di Orbassano è pertanto autorizzato a
procedere all’occupazione permanente e definitiva
degli immobili sopra indicati.

Art. 2

Il presente decreto sarà notificato agli aventi di-
ritto nelle forme previste per la notificazione degli
atti processuali civili, nonché pubblicato per estrat-
to sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte.

Art. 3

A cura del Comune si dovrà provvedere, in ter-
mini d’urgenza, alla registrazione presso l’Ufficio del
Registro di Rivoli, alla trascrizione presso il compe-
tente Ufficio del Territorio - Servizio Pubblicità Im-
mobiliari e all’adempimento altresì di tutte le for-
malità necessarie affinché le volture catastali e le
trascrizioni apparenti dai libri censuari e ipotecari
risultino in piena corrispondenza con la traslazione
dei beni immobili disposta dal presente decreto.

Art. 4

Dalla data di esecutività del presente decreto e
dalla trascrizione dello stesso, tutti i diritti relativi
agli immobili espropriati, possono essere fatti valere
esclusivamente sull’indennità.

Art. 5

Avverso il contenuto del presente decreto è am-
messo ricorso giurisdizionale entro 60 giorni dalla
notificazione del medesimo al competente Tribunale
Amministrativo Regionale, ai sensi della legge
6/12/1971 n. 1034, come modificata dalla legge
21/7/2000 n. 205, e dell’art. 16 della Legge
28/1/1977 n. 10, ovvero entro 120 giorni ricorso

straordinario al Capo dello Stato, come disposto dal
D.P.R. 1199/1971.

Il Dirigente IV Settore
Urbanistica e Sviluppo Economico

/LB
Roberto Modugno

8

Comune di Rocca de’ Baldi (Cuneo)
Variante parziale al Piano regolatore generale co-

munale inerente insediamento artigianale Ditta
Sampò

Si porta a conoscenza che in data 27-11-2001
con deliberazione n. 28, il Consiglio comunale ha
adottato la variante parziale ai sensi dell’art. 17
comma 7 della L.R. 56/77 e s.m.i. al Piano Regola-
tore Generale Comunale, riguardante insediamento
artigianale ditta Sampò.

Detta variante è depositata presso l’Ufficio di Se-
greteria comunale per giorni 30 (trenta) consecutivi e
cioè dal 10 gennaio 2002 al 9 febbraio 2002 durante
i quali chiunque può prendere visione degli elaborati,
con il seguente orario: giorni feriali: dalle ore 8 alle
ore 12 - giorni festivi: dalle ore 8,30 alle ore 10,30.

Durante il periodo di pubblicazione, chiunque
può prendere visione degli atti e presentare osserva-
zioni e/o proposte nel pubblico interesse, dal 15°
giorno al 30° giorno di pubblicazione e cioè dal 25
gennaio al 9 febbraio 2002 (entro le ore 12).

Le osservazioni e/o proposte dovranno essere pre-
sentate per iscritto in duplice copia (di cui una in
bollo da euro 10,33) munite di supporti esplicativi.

Il Responsabile del procedimento
Antonietta Bersano

Il presente avviso sostituisce quello pubblicato con pari
oggetto a pagina 82 del Bollettino Ufficiale n. 52 del
27.12.2001 - parte III -.

9

Comune di Saluzzo (Cuneo)
Variante parziale n. 29 al P.R.G.C. vigente per

rettifiche inerenti il tracciato della Tangenziale Est
con Bretella di collegamento alla Tangenziale Ovest
- Avviso di deposito e pubblicazione

Il Dirigente Tecnico

Vista  la  Deliberazione del  Consiglio Comunale n.
141 in data 19.12.2001, avente ad oggetto: “variante
parziale n. 29 al P.R.G.C. vigente per rettifiche ine-
renti il tracciato della Tangenziale est con Bretella
di collegamento alla Tangenziale Ovest”

rende noto

Che la delibera di adozione della variante in og-
getto ed i relativi elaborati, saranno pubblicati
all’Albo Pretorio del Comune presso la Sede comu-
nale in Via Macallé n. 9 ed ivi depositati, per tren-
ta giorni consecutivi, dal 12.1.2002 a tutto il
11.2.2002, durante i quali chiunque potrà prenderne
visione con il seguente orario:

Giorni Festivi e Lunedì: dalle ore 9,30 alle ore
10,30;
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Giorni Feriali, escluso Lunedì e Sabato: dalle ore
9,00 alle ore 12,00 e dalle ore 15,00 alle ore 17,00.

Dal quindicesimo al trentesimo    giorno,    dal
27.1.2002 a tutto il 11.2.2002 chiunque potrà pre-
sentare osservazioni e proposte.

Eventuali chiarimenti e delucidazioni sulla va-
riante in oggetto, potranno essere richiesti presso la
Sede Comunale - Ufficio Urbanistica - piano semin-
terrato, con il seguente orario:

Sabato: dalle ore 10,00 alle ore 12,00;
Giorni feriali, esclusi Lunedì e sabato - dalle ore

9,00 alle ore 12,00 e dalle ore 15,00 alle ore 17,00.
Tutte le osservazioni e proposte dovranno essere

presentate per scritto, su carta  legale, indirizzate al
Sindaco del Comune di Saluzzo.

Saluzzo, 9 gennaio 2002

Il Dirigente Tecnico
Edoardo Bonicelli

10

Comune di Saluzzo (Cuneo)
Piano edilizia economica e popolare con conte-

stuale variante strutturale n. 28 al P.R.G.C. in Via
Barge - Adozione preliminare - Avviso di deposito e
pubblicazione

Il Dirigente Tecnico_

Vista la Deliberazione del Consiglio Comunale n.
141 in data 19.12.2001, avente ad oggetto: “Piano edi-
lizia economica e popolare con contestuale variante
strutturale n. 28 al P.R.G.C. inerente l’area normativa
44.sl.01 e l’individuazione della nuova area normativa
44.rs.04 via Barge” - Adozione preliminare

Rende noto

Che la delibera di adozione della variante in og-
getto ed i relativi elaborati, saranno pubblicati
all’Albo Pretorio del Comune presso la Sede comu-
nale in Via Macallé n. 9 ed ivi depositati, per tren-
ta giorni consecutivi, dal 12.1.2002 a tutto il
11.2.2002, durante i quali chiunque potrà prenderne
visione con il seguente orario:

Giorni Festivi e Lunedì: dalle ore 9,30 alle ore
10,30;

Giorni Feriali, escluso Lunedì e Sabato: dalle ore
9,00 alle ore 12,00 e dalle ore 15,00 alle ore 17,00.

Entro  30 giorni dalla scadenza delle pubblicazio-
ni ossia dal 12.2.2002 a tutto il 13.3.2002 chiunque
potrà presentare osservazioni e proposte.

Eventuali chiarimenti e delucidazioni sulla va-
riante in oggetto, potranno essere richiesti presso la
Sede Comunale - Ufficio Urbanistica - piano semin-
terrato, con il seguente orario:

Sabato: dalle ore 10,00 alle ore 12,00;
Giorni feriali, esclusi Lunedì e sabato - dalle ore

9,00 alle ore 12,00 e dalle ore 15,00 alle ore 17,00.
Tutte le osservazioni e proposte dovranno essere

presentate per scritto, su carta  legale, indirizzate al
Sindaco del Comune di Saluzzo.

Saluzzo, 9 gennaio 2002

Il Dirigente Tecnico
Edoardo Bonicelli

11

Comune di Torino
Avviso - variante n. 47 al vigente P.R.G.

Il Dirigente

- Visto il P.R.G. approvato con deliberazione del-
la Giunta Regionale n. 3-45091 del 21 aprile 1995,
pubblicata sul B.U.R. n. 21 del 24 maggio 1995;

- Visto l’art. 17 della L.U.R. n. 56 del 5 dicem-
bre 1977 e s.m.i.;

- Vista la Legge n. 127 del 15 maggio 1997 e
s.m.i.;

- Vista la deliberazione n. 163 del Consiglio Co-
munale del 26/11/2001 (mecc. n. 01-07922/09) con
la quale è stata adottata la variante n. 47 al vigente
P.R.G., riguardante gli immobili ubicati in via Bel-
lezia n. 10, 12, 14, 16.

Rende noto

che la suddetta deliberazione, ai sensi e per gli
effetti del comma 7 dell’art. 17 della L.U.R. 5 di-
cembre 1977 n. 56 e s.m.i., è depositata presso
l’Albo Pretorio della Città per la durata di trenta
giorni consecutivi a partire dalla data di pubblica-
zione del presente avviso all’Albo stesso e precisa-
mente dal 2/1/2002 al 29/1/2002 compresi, durante i
quali chiunque può prenderne visione.

Il presente Avviso è pubblicato sul B.U.R. del 10
gennaio 2002.

Dal quindicesimo al trentesimo giorno di pubblica-
zione chiunque può presentare osservazioni e propo-
ste nel pubblico interesse, al Protocollo Generale della
Città (Segreteria Generale - via Milano, 1).

Il Dirigente Settore
Procedure Amm.ve Urbanistiche

Paola Virano

12

Comune di Torino
Avviso - variante n. 48 al vigente P.R.G.

Il Dirigente

- Visto il P.R.G. approvato con deliberazione del-
la Giunta Regionale n. 3-45091 del 21 aprile 1995,
pubblicata sul B.U.R. n. 21 del 24 maggio 1995;

- Visto l’art. 17 della L.U.R. n. 56 del 5 dicem-
bre 1977 e s.m.i.;

- Vista la Legge n. 127 del 15 maggio 1997 e
s.m.i.;

- Vista la deliberazione n. 162 del Consiglio Co-
munale del 26/11/2001 (mecc. n. 01-07923/09) con
la quale è stata adottata la variante n. 48 al vigente
P.R.G., riguardante le aree ubicate in via Ivrea e
via Carema, ricomprese nel P.R.U. “Via Ivrea”.

Rende noto

che la suddetta deliberazione, ai sensi e per gli
effetti del comma 7 dell’art. 17 della L.U.R. 5 di-
cembre 1977 n. 56 e s.m.i., è depositata presso
l’Albo Pretorio della Città per la durata di trenta
giorni consecutivi a partire dalla data di pubblica-
zione del presente avviso all’Albo stesso e precisa-
mente dal 2/1/02 al 29/1/02 compresi, durante i
quali chiunque può prenderne visione.
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Il presente Avviso è pubblicato sul B.U.R. del 10
gennaio 2002.

Dal quindicesimo  al trentesimo giorno di pubbli-
cazione chiunque può presentare osservazioni e
proposte  nel pubblico interesse, al  Protocollo  Gene-
rale della Città (Segreteria Generale - via Milano,
1).

Il Dirigente Settore
Procedure Amm.ve Urbanistiche

Paola Virano

13

Comune di Valduggia (Vercelli)
L. 22.10.1971, n. 865, art. 13 - espropriazione

dell’immobile sito nel territorio del comune medesi-
mo necessario alla realizzazione di un parcheggio
pubblico in località Orcarale

Il Responsabile del Servizio

(omissis)

determina

Art. 1

In favore del Comune di Valduggia è pronunziata
l’espropriazione degli immobili siti nel territorio del
Comune medesimo, necessario alla realizzazione
dell’opera descritta in narrativa e di seguito descritti:

N.C.E.U. Fg. 16, Map. 208, Sub. 6, intestato ai
Signori Nicolini Fiorenzo, Nicolini Sonia, Nicolini
Monica, Saiu Maria.

N.C.E.U.  Fg. 16, Map. 208, Sub. 7, intestato alla
Signora Nicolini Monica derivanti dai frazionamenti
eseguiti al N.C.E.U. e costituenti parte del Fg. 16,
Mappale n. 208 del N.C.T. - indennità L. 255.400
(Euro: 116,41);

L’Amministrazione Comunale di Valduggia  è per-
tanto autorizzata a procedere all’occupazione per-
manente e definitiva degli immobili sopra indicati.

Art. 2

Il Sindaco del Comune di Valduggia è incaricato
della notifica del presente documento agli aventi di-
ritto nelle forme previste per la notifica degli atti
processuali civili. Lo stesso Sindaco provvederà,
inoltre, in termini di urgenza, alla trascrizione del
presente  atto  presso il competente Ufficio dei Regi-
stri Immobiliari ed adempirà altresì a tutte le for-
malità necessarie affinchè le volture catastali e le
trascrizioni apparenti dai  libri  censuari ed ipotecari
risultino in piena corrispondenza con la traslazione
dei beni immobili disposta con il presente provvedi-
mento.

Art. 3

Avverso il presente atto potrà essere ricorso al
T.A.R., entro sessanta giorni dalla data di notifica,
ovvero ricorso straordinario al Presidente della Re-
pubblica entro centoventi giorni dalla data del me-
desimo.

Art. 4

Estratto del presente provvedimento sarà pubbli-
cato sul B.U.R.P., nonchè all’Albo Pretorio Comuna-
le.

Valduggia, 6 dicembre 2001

Il Responsbaile del Servizio
Giovanni Rasino

14

Comune di Vottignasco (Cuneo)
Deliberazione del Consiglio Comunale n. 26 del

27.9.2001

Il Consiglio Comunale

(omissis)

delibera

(omissis)

Di approvare il nuovo regolamento edilizio co-
munale (omissis) composto da n. 69 articoli, oltre
allegati, allegato al presente provvedimento.

Di dare atto, ai sensi dell’art. 3, comma 3, L.R.
8 luglio 1999, n. 19, che il regolamento edilizio co-
munale approvato con il presente provvedimento è
conforme al Regolamento Edilizio tipo approvato
dal Consiglio Regionale con deliberazione del 29 lu-
glio 1999, n. 548 - 9691.

(omissis)

Il Responsabile Ufficio Tecnico
Bruno Battistino

15

Consorzio Acea - Pinerolo (Torino)
Tariffa di consumo acqua potabile per l’utenza

degli acquedotti gestiti dal Consorzio ACEA, a decor-
rere dal 1 luglio 2001

Il Direttore del Consorzio Acea:

Vista la deliberazione del Consiglio di Ammini-
strazione del Consorzio Acea di Pinerolo n. 280 del
4 dicembre 2001, con la quale si procedeva alla ap-
provazione delle nuove tariffe per il consumo di ac-
qua potabile, fognatura e depurazione con decor-
renza 1 luglio 2001.

Vista la deliberazione dell’Assemblea Consorziale
n. 13 del 21 dicembre 2001, con la quale veniva
approvata la proposta del Consiglio di Amministra-
zione.

In applicazione della deliberazione CIPE del 4
aprile 2001 concernente le direttive per la determi-
nazione delle tariffe dei servizi di acquedotto, di fo-
gnatura e di depurazione per l’anno 2001.

Vista la conformità delle elaborazioni di calcolo
per la determinazione delle tariffe idriche alle diret-
tive ed i criteri emanati con gli appositi provvedi-
menti di cui sopra.

comunica
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Le nuove condizioni tariffarie a carico dell’utenza
degli acquedotti dei comuni gestiti dal Consorzio
Acea di Pinerolo, relative al pubblico servizio di di-
stribuzione dell’acqua potabile nel limite massimo,
imposte escluse, come segue:

- Tariffa vendita Acqua potabile:
uso domestico da mc. 0 a mc. 90 L/mc. 615

E/mc 0,317621
da mc. 91 a mc. 135 L./mc 993 E/mc. 0,512842
da mc. 136 a mc. 180 L./mc 1.397 E/mc

0,721490
oltre mc. 180 L./mc. 1.957 E/mc. 1,010706
uso agricolo
da mc. 0 a mc. 120 L./mc. 615 E/mc. 0,317621
da mc. 121 a mc. 180 L./mc. 993 E/mc. 0,512842
oltre mc. 180 L./mc. 1.397 E/mc. 0,721490
allevamento L./mc. 497 E/mc. 0,256679
vincolo del 50% della tariffa base.
uso allevamento
consumo effettivo L./mc. 497 E/mc. 0,256679
vincolo del 50% della tariffa base.
uso artigianale
da mc. 0 a mc. 120 L./mc. 993 E/mc. 0,512842
oltre mc. 120 L./mc. 1.957 E/mc. 1,010706
uso commerciale
da mc. 0 a mc. 120 L./mc. 993 E/mc. 0,512842
altre mc. 120 L./mc. 2.096 E/mc. 1,082494
uso industriale ed altri utilizzi
da mc. 0 a mc. 120 L./mc. 993 E/mc. 0,512842
oltre mc. 120 L./mc. 2.236 E/mc. 1,154798
contratti comuni consorziati
consumo effettivo L./mc. 993 E/mc. 0,512842
uso grandi utilizzatori
consumo effettivo L./mc. 993 E/mc. 0,512842
- Tariffa servizio fognatura:

Utenze civili L. 182 - E. 0,093995 per mc. di ac-
qua scaricata.

- Tariffa servizio depurazione:
Utenze civili L. 524 - E 0,270623 per mc. di ac-

qua scaricata.
Il presente comunicato è pubblicato sul Bolletti-

no Ufficiale della Regione Piemonte, con applicabi-
lità delle nuove tariffe a partire dalle bollette e fat-
ture sui consumi dal 1 luglio 2001 limitatamente
attribuibili al periodo successivo a tale data.

Pinerolo, 24 dicembre 2001

Il Direttore Generale
Francesco Carcioffo

16

Consorzio Intercomunale Servizi Imprenditoriali   -
C.I.S.I. - Alessandria

Tariffe di vendita e nolo contatore dell’acqua po-
tabile

Il C.I.S.I. comunica che, in applicazione del
Provvedimento CIP n. 45/46 del 1974, n. 26 del
1975 e della deliberazione CIPE n. 52 del 4/4/01, la
nuova struttura tariffaria per la vendita dell’acqua
potabile e quota fissa, da applicarsi nell’ambito con-
sortile, con la prima fase dell’eliminazione del mini-
mo impegnato, con applicazione della riduzione del-
la quota del minimo impegnato in ciascun Comune
del Consorzio, di 30 mc./anno e contestuale esten-
sione della quota fissa ad ogni singola unità d’uten-
za ed incremento di detta quota fissa nella misura
di 2,27 volte il valore dell’attuale nolo contatore,
con decorrenza dal 1.7.01, risulta la seguente:

Nel Comune di Alessandria

- Uso domestico
Tariffa agevolata euro/mc. 0,281985 (L./mc. 546)
Tariffa base euro/mc. 0,411100 (L./mc. 796)
1ª fascia euro/mc. 0,748863 (L./mc. 1.450)
2ª fascia euro/mc. 1,007091 (L./mc. 1.950)

- Usi diversi
fino a 250 mc./anno euro/mc. 0,411100 (L./mc. 796)
oltre 250 mc./anno euro/mc. 1,007091 (L./mc. 1.950)
- Enti locali e ruoli speciali euro/mc. 0,411100 (L./mc. 796)

- Attività di allevamento animali
tariffa base usi domestici ridotta al 50%

- Quota fissa
fino a 1200 mc./anno euro/anno 6,330729 (L./anno 12.258)
da 1201 a 6000 mc./anno euro/anno 10,551214 (L./anno 20.430)
da 6001 a 18000 mc./anno euro/anno 28,136572 (L./anno 54.480)
oltre 18000 euro/anno 56,273144 (L./anno 108.960)

Nel Comune di Rivarone:

Tar. agevolata da 0 - 48 mc./anno euro/mc. 0,191606 (L./mc. 371)
Tariffa base da 49 - 80 mc./anno euro/mc. 0,355839 (L./mc. 689)
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1ª Fascia oltre 80 mc./anno euro/mc. 0,438472 (L./mc. 849)
Quota Fissa - Fascia unica euro/anno 2,930893 (L./anno 5.675)

Nel Comune di Bassignana:

Tar. agevolata da 0 - 72 mc./anno euro/mc. 0,131697 (L./mc. 255)
Tar. Base da 73 -120 mc./anno euro/mc. 0,316588 (L./mc. 613)
1° fascia da 121 - 400 mc./anno euro/mc. 0,369267 (L./mc. 715)
2° fascia oltre 400 mc./anno euro/mc. 0,474624 (L./mc. 919)

Quota fissa
da 0 a 72 mc./anno euro/anno 2,813657 (L./anno 5.448)
da 73 a 120 mc./anno euro/anno 4,220486 (L./anno 8.172)
da 121 a 400 mc./anno euro/anno 5,627314 (L./anno 10.896)
oltre 400 mc./anno euro/anno 6,330729 (L./anno 12.258)

nel Comune di Molare:

Tar. agevolata da 0 - 70 mc./anno euro/mc. 0,142542 (L./mc. 276)
Tar. Base da 71 - 110 mc./anno euro/mc. 0,200385 (L./mc. 388)
1° fascia da 111 - 150 mc./anno euro/mc. 0,474624 (L./mc. 919)
2° fascia oltre 150 mc./anno euro/mc. 0,659515 (L./mc. 1.277)
Quota Fissa - fascia unica euro/anno 6,330729 (L./anno 12.258)

nel Comune di Piovera:

Struttura tariffaria invariata
Quota Fissa - fascia unica euro/anno 6,330729 (L./anno 12.258)

nel Comune di Pecetto:

Struttura tariffaria invariata
Quota Fissa
fino a 1200 mc./anno euro/anno 6,330729 (L./anno 12.258)
oltre 1200 mc./anno euro/anno 10,551214 (L./anno 20.430)

nel Comune di Borgoratto:

Struttura tariffaria invariata
Quota Fissa
fino a 1200 mc./anno euro/anno 6,330729 (L./anno 12.258)
da 1201 a 6000 mc./anno euro/anno 10,551214 (L./anno 20.430)
da 6001 a 18000 mc./anno euro/anno 28,136572 (L./anno 54.480)
oltre 18000 mc./anno euro/anno 56,273144 (L./anno 108.960)

nel Comune di Frascaro:

Struttura tariffaria invariata
Quota Fissa
fino a 1200 mc./anno euro/anno 6,330729 (L./anno 12.258)
da 1201 a 6000 mc./anno euro/anno 10,551214 (L./anno 20.430)
da 6001 a 18000 mc./anno euro/anno 28,136572 (L./anno 54.480)
oltre 18000 mc./anno euro/anno 56,273144 (L./anno 108.960)

nel Comune di Cassine:

Struttura tariffaria invariata
Quota Fissa
fino a 150 mc./anno euro/anno 3,517071 (L./anno 6.810)
da 151 a 1200 mc./anno euro/anno 6,330729 (L./anno 12.258)
da 1201 a 6000 mc./anno euro/anno 10,551214 (L./anno 20.430)
oltre 6000 mc./anno euro/anno 28,136572 (L./anno 54.480)

Bollettino Ufficiale Regione Piemonte - Parte III numero 2 - 10 gennaio 2002

137



nel Comune di Pietra Marazzi:

Struttura tariffaria invariata
Quota Fissa
fino a 1500 mc./anno euro/anno 6,330729 (L./anno 12.258)
oltre 1500 mc./anno euro/anno 10,551214 (L./anno 20.430)

nel Comune di Sale:

Struttura tariffaria invariata
Quota Fissa - fascia unica euro/anno 6,330729 (L./anno 12.258)

nel Comune di Gamalero:

Struttura tariffaria invariata
Quota Fissa - fascia unica euro/anno 6,330729 (L./anno 12.258)

nel Comune di Acqui Terme:

Struttura tariffaria invariata
Quota Fissa
fino a 1200 mc./anno euro/anno 6,330729 (L./anno 12.258)
da 1201 a 6000 mc./anno euro/anno 10,551214 (L./anno 20.430)
da 6001 a 18000 mc./anno euro/anno 28,136572 (L./anno 54.480)
oltre 18000 mc./anno euro/anno 56,273144 (L./anno 108.960)

nel Comune di Trisobbio:

Struttura tariffaria invariata
Quota Fissa - fascia unica euro/anno 6,330729 (L./anno 12.258)

nel Comune di Orsara Bormida:

Struttura tariffaria invariata
Quota Fissa - fascia unica euro/anno 6,330729 (L./anno 12.258)

nel Comune di Cremolino:

Struttura tariffaria invariata
Quota Fissa - fascia unica euro/anno 6,330729 (L./anno 12.258)

nel Comune di Prasco:

Struttura tariffaria invariata
Quota Fissa - fascia unica euro/anno 6,330729 (L./anno 12.258)

nel Comune di Grognardo:

Struttura tariffaria invariata
Quota Fissa - fascia unica euro/anno 6,330729 (L./anno 12.258)

nel Comune di Montaldo Bormida:

Struttura tariffaria invariata
Quota Fissa - fascia unica euro/anno 6,330729 (L./anno 12.258)

nel Comune di Morbello:

Struttura tariffaria invariata
Quota Fissa - fascia unica euro/anno 6,330729 (L./anno 12.258)

nel Comune di Morsasco:

Struttura tariffaria invariata
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Quota Fissa - fascia unica euro/anno 6,330729 (L./anno 12.258)

nel Comune di Carpeneto:

Struttura tariffaria invariata
Quota Fissa - fascia unica euro/anno 6,330729 (L./anno 12.258)

Il C.I.S.I. comunica inoltre che, ai sensi della ci-
tata Delibera CIPE n. 52 nonché per effetto dell’au-
mento previsto per i piani stralcio di cui all’art.
141 della Legge 388/00, con decorrenza 1.7.01 in
tutti i Comuni del Consorzio e precisamente: Ales-
sandria, Acqui, Bassignana, Borgoratto, Carpeneto,
Cassine, Cremolino, Frascaro, Gamalero, Grognardo,
Melazzo, Molare, Montaldo Bormida, Morbello,
Morsasco, Orsara Bormida, Pecetto Di Valenza, Pie-
tra Marazzi, Piovera, Prasco, Rivarone, Sale, Trisob-
bio, le tariffe per i servizi di depurazione e fogna-
tura risultano le seguenti:

- Servizio depurazione per le utenze civili
euro/mc. 0,271656 (L/mc. 526)

-  Servizio fognatura  per le  utenze civili  euro/mc.
0,095545 (L/mc. 185)

Il C.I.S.I. comunica che, in applicazione del
Provvedimento CIP n. 45/46 del 1994, n. 26 del
1975 e della deliberazione CIPE n. 52 del 4/4/01 e
dei Piani Stralcio, la nuova struttura tariffaria per i
servizi fognatura e depurazione  per le utenze indu-
striali in ambito consortile, con decorrenza 1.7.01,
risulta la seguente:

- nel Comune di Alessandria:
- nell’ambito della Formula Tipo di cui al D.P.R.

24.5.77 il parametro f2 assume il valore di euro/mc.
0,095545 (L/mc. 185) ed i parametri dv, db, df, da
rispettivamente i valori di 62,84 - 83,79 - 62,84 - 0

nel Comune di Acqui Terme:
- nell’ambito della Formula Tipo di cui al D.P.R.

24.5.77 il parametro f2 assume il valore di euro/mc.
0,095545 (L/mc. 185) ed i parametri dv, db, df, da
rispettivamente i valori di 106,73 - 142,31 - 106,73
- 0

Alessandria, 27 dicembre 2001

Il Direttore Generale
Luigi Inverso

17

Enel Distribuzione - Torino
Avviso di variante al progetto di costruzione di un

impianto elettrico a 15000 Volt n. 1343/CN “Dorsale
15 kV Piana Roddi da Cabina primaria S. Vittoria”
nel comune di Santa Vittoria d’Alba (CN)

Visto l’art. 3 della L.R. 26.4.84, n. 23

si rende noto

- che con inserzione n. 31, pubblicata sul B.U. n.
17 del 24.04.2001, si è data notizia della presenta-
zione al Presidente della Giunta della Regione Pie-
monte della domanda intesa ad ottenere l’autorizza-
zione alla costruzione ed all’esercizio di un impian-
to elettrico alla tensione di 150000 Volt denominato
“Dorsale Piana  Roddi  da cabina Santa Vittoria” nei

comuni di Santa Vittoria d’Alba, Roddi, La Morra e
Alba (CN);

- che in data 12/12/2001, è stato presentato il
progetto di variante nel comune di Santa Vittoria
d’Alba su richiesta dell’Amministrazione Comunale;

- che l’elaborato tecnico aggiornato è depositato
presso la Regione Piemonte, Settore Decentrato,
Opere Pubbliche e Difesa Assetto Idrogeologico di
Cuneo per trenta giorni consecutivi a decorrere dal-
la data di pubblicazione del presente avviso.

Chiunque ne abbia interesse può presentare, ai
sensi e per gli effetti dell’art. 4 della L.R. 26.4.84 n.
23   osservazioni al Settore sopraccitato entro 30
giorni dalla data della presente pubblicazione.

Torino, 12 dicembre 2001

Responsabile della Funzione Ingegneria
Mario Marchesini

18

Provincia di Alessandria - Servizio tutela e valorizzazio-
ne risorse idriche

Determinazione dirigenziale n. 1143/80850 del
27.9.2001  - Domanda (Prot. n. 1091 del 27.1.97)
dell’Azienda Agricola Scudo Mario e Luciano per
concessione di derivazione d’acqua ad uso irriguo
dal Torrente Grana in Comune di Vignale Monferra-
to

Il Dirigente di Settore

(omissis)

determina

di assentire, fatti salvi i diritti dei terzi ed ogni
altra eventuale autorizzazione prescritta dalla legi-
slazione vigente, la concessione  di derivazione  d’ac-
qua dal Torrente Grana in Comune di Vignale
Monferrato ad uso irriguo a favore della Azienda
Agricola Scudo Mario e Luciano. La concessione è
accordata per anni trenta, successivi e continui, de-
correnti dalla data della presente Determinazione
Dirigenziale, nella misura massima di mod. 0,2 (l/s
20) e media di mod. 0,09 (l/s 9).

- di approvare il disciplinare di concessione rela-
tivo alla derivazione in oggetto, alla cui osservanza
è subordinato l’esercizio della medesima, regolar-
mente sottoscritto tra le parti in data 23.11.2000,
costituente parte integrante della presente Determi-
nazione Dirigenziale e conservato agli atti.

- Il Concessionario si impegna, in particolare:
- a corrispondere alla Regione Piemonte, di anno

in anno anticipatamente, a decorrere dalla data del-
la presente Determinazione Dirigenziale il canone
stabilito nella misura di legge;
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- a lasciar  defluire liberamente a valle della cap-
tazione la portata minima istantanea di 20 l/s.

(omissis)

Il Dirigente del Settore
Difesa del suolo - Via - Protezione Civile

Ing. Claudio Coffano

Estratto del disciplinare:
Art. 7 - Garanzie da osservarsi - Saranno a cari-

co del Concessionario l’esecuzione ed il manteni-
mento di tutte le opere che, in conseguenza della
derivazione concessa, si rendessero in qualunque
momento necessarie, sia per attraversamenti di stra-
de, canali, scoli e simili, sia per le difese della pro-
prietà e del buon regime del torrente Grana.

Il Responsabile del Servizio
Mario Gavazza

19

Regione Piemonte - Direzione Turismo - Sport - Parchi
- Settore Programmazione sviluppo interventi relativi
alle terme acque minerali termali

L.R. 25/1994 - Istanza 28/11/2001 della Soc. Fonti
di Vinadio S.r.l. richiedente un permesso di ricerca
per acque minerali “Vallone Rio Freddo” in Comune
di Vinadio (CN)

Si rende noto

che istanza in data 28/11/2001 la Soc. Fonti di
Vinadio S.r.l. con sede e stabilimento in Vinadio -
Frazione Roviera, ha chiesto il permesso di ricerca
per acque minerali “Vallone Rio Freddo” nel Comu-
ne di Vinadio (CN).

L’istanza   suddetta,   corredata dalla   planimetria
dell’area interessata,  verrà pubblicata all’Albo  Preto-
rio  del  Comune di  Vinadio  (CN)  per  un  periodo di
15 (quindici) giorni consecutivi a decorrere dal
10/1/2002.

Eventuali opposizioni potranno essere  presentate,
durante il periodo di pubblicazione sopra citato alla
Segreteria del Comune interessato, oppure alla Re-
gione Piemonte  -  Settore  Programmazione Interven-
ti sulle Terme - Acque Minerali e Termali - via Ma-
genta 12 - 10128 Torino.

Il Direttore Vicario
Gaudenzio Depaoli

20

Società Mariani Energia Duemila S.p.A. - Milano
Tariffe servizio di distribuzione acqua potabile,

depurazione e fognatura città di Bra (CN)

La Società Mariani Energia Duemila S.p.A., con
sede legale in Milano, Via Ripamonti n. 85, conces-
sionaria del servizio idrico integrato della Città di
Bra (CN), in applicazione della delibera CIPE 4
aprile 2001 pubblicata sulla G.U. n. 165 del 18 lu-
glio 2001, comunica che a decorrere dal 1º luglio
2001 le tariffe del servizio di distribuzione acqua
potabile, depurazione e fognatura, escluse le impo-
ste, saranno le seguenti:

Decorrenza 1 luglio 2001 Lit./mc
Acqua potabile:
Uso domestico:
Tariffa agevolata da mc 0 a 120 mc 641
Tariffa base da mc 121 a 150 mc 849
1º supero da mc 151 a 225 mc 1.319
2º supero da mc 226 a 300 mc 1.837
3º supero oltre mc 300 2.346
Uso Agricolo e Allegamento:
Tariffa base da mc 0 a 480 mc 849
1º supero da mc 481 a 720 mc 1.319
2º supero da mc 721 a 960 mc 1.837
3º supero oltre mc 960 2.346
Usi diversi (commerciali, industriali, artigianali e
diversi)
Tariffa base da mc 0 a 480 mc 849
1º supero da mc 481 a 720 mc 1.319
2º supero da mc 721 a 960 mc 1.837
3º supero oltre mc 960 2.346
Altri usi non produttivi
Tafiffa base da mc 0 a 150 mc 849
1º supero da mc 151 a 225 mc 1.319
2º supero da mc 225 a 300 mc 1.837
3º supero oltre mc 300 2.346

In aggiunta alle tariffe di cui sopra viene altresì
applicata la quota fissa per nolo contatore (nei ter-
mini e nei limiti previsti dal Provv. C.I.P. n. 45/74):

Quota fissa Lit./utente/anno
da mc/mese 0 a mc/anno 100 8.100
da mc/mese 101 a mc/anno 500 18.000
da mc/mese 501 a mc/anno 1.500 36.000
oltre mc/anno 1.500 72.000

Servizio Depurazione L/mc 547,00
Servizio Fognatura L/mc 190,64
Come previsto dalla sopracitata Delibera CIPE il

minimo impegnato annuale è stato ridotto di mc
30/anno.

Le nuove tariffe del servizio acquedotto, depura-
zione e fognatura saranno applicate mediante l’uti-
lizzo del criterio pro-die, dalla fatturazione del III
quadrimestre 2001, con conguaglio dei consumi re-
lativi ai mesi di luglio agosto già fatturati.

Milano, 21 dicembre 2001

Mariani Energia Duemila S.p.A.
Il Presidente

Ruggero Massimo Jannuzzelli

21
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AVVISO AI LETTORI
SONO IN VENDITA, PRESSO LE LIBRERIE AFFIDATARIE DELLA DISTRI-
BUZIONE DEL BOLLETTINO UFFICIALE IN EDIZIONE CARTACEA, LE
EDIZIONI  IN CD-ROM  DEL BOLLETTINO UFFICIALE RELATIVE ALL’ANNO
2000 (Lire  50.000, Euro  25,82).

LA RACCOLTA STORICA 1970 - 1999 E’ DISPONIBILE PRESSO LA DITTA
MICRO-SHOP, C.SO  MATTEOTTI  N. 57, TORINO.
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RICHIESTA ABBONAMENTO DA INVIARE CON LETTERA O FAX AL NUMERO 011.432.4363
ALL’UFFICIO DEL BOLLETTINO UFFICIALE

" _______________________________________________________________________________________________________

Mittente _____________li, / /
_________________________
_________________________
_________________________
_________________________

Prot n. ___________________

Spett. REGIONE PIEMONTE
Bollettino Ufficiale
P.zza Castello 165
10122 Torino

Con la presente vi richiediamo la sottoscrizione di abbonamento al BOLLETTINO UFFICIALE della Regione Pie-
monte optando tra le modalità di seguito elencate:

Tipologia abbonamento e costo abbonamento Codice
Numero

Abbonamenti
richiesti (*)

[]
12 Mesi Atti della Regione e Atti dello Stato
Fascicoli ordinari, + Supplementi i 103,29

A1

[]
6 Mesi Atti  della Regione e Atti dello Stato
Fascicoli ordinari, + Supplementi i 51,65

S1

[] 12 Mesi Concorsi Appalti Annunci i 46,48 A3

[] 6 Mesi Concorsi Appalti Annunci i 23,24 S3

In allegato si trasmette copia del versamento su C/CP n. 30306104 comprovante l’avvenuto pagamento.

incollare in questo spazio la ricevuta di versamento I dati da Lei indicati saranno inseriti nella banca dati elettronica
degli abbonati al Bollettino Ufficiale nel rispetto di quanto
stabilito dalla legge 31 dicembre 1996 n.675 “Tutela delle persone
e di altri soggetti rispetto al trattamento dei dati personali”.I dati
personali inviati alla Redazione del Bollettino Ufficiale per
l’attivazione dell’abbonamento saranno utilizzati esclusivamente
ai fini della spedizione dei fascicoli. Per essi Lei potrà chiedere
modifiche, aggiornamenti, integrazioni ovvero cancellazioni
scrivendo a: REGIONE PIEMONTE - Bollettino Ufficiale - P.zza
Castello,165 - 10122 Torino.

(*) In caso di più abbonamenti allegare elenco dettagliato dei
diversi destinatari

Distinti saluti

____________

Nota : Per esigenze amministrative è indispensabile che la richiesta sia debitamente firmata e che le persone giuridiche (enti,
società, imprese, consorzi, associazioni..) appongano alla richiesta di abbonamento il numero di protocollo.
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Avviso
Si evidenzia agli Enti e ai soggetti, pubblici e privati, che inviano avvisi da pubblicare sul Bollettino Ufficiale la necessità che gli

avvisi stessi siano redatti in conformità ai disposti della Legge n. 675/1996, con particolare riferimento alla disciplina dei dati sensibili.

Direzione - Redazione
Piazza Castello 165, 10122 Torino - Tel. 011432 - 3299 / 4734 / 3994 / 4674 / 3559 - Fax  011432 4363

Sito internet: http://www.regione.piemonte.it
e-mail: bollettino.ufficiale@regione.piemonte.it

Direttore Laura Bertino Direttore responsabile Roberto Salvio
Dirigente Valeria Repaci Redazione Carmen Cimicchi, Roberto Falco

Abbonamenti Daniela Romano Sauro Paglini, Fernanda Zamboni
Coordinamento informatico Rosario Copia Coordinamento Immagine Alessandra Fassio

Autorizzazione  del tribunale di Torino n. 2100 del 9/7/1970
Fotocomposizione e stampa Stabilimento Tipografico Fabbiani S.p.A. - La Spezia - Genova i 1,55 (L. 3.000)
Progetto Grafico Studio Franco Turcati Adv - Torino
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